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Lavoratori 


peril MEG 


Con. l’istituzione della Co- 
munità europea e l’attuazio- 
ne del Mercato comune fra i 
sei paesi ad essa aderenti, il 
problema della mano d'opera 
è ritornato alla ribalta in 
particolar modo per noi, per- 
chè a ben 4 milioni ammon- 
tano i nostri connazionali 
che, conservando la cittadi- 
nanza italiana, lavorano e vi. 
vono lontano dalla Patria, 
mentre più di un altro mi- 
lione è disoccupato in Patria. 

Sono cifre considerevoli e 
che debbono fare meditare: 
si tratta di un decimo della 
ione che non trova 
ità di impiego e di 
sostentamento in casa, mal 
grado il progresso industria- 
le abbia permesso a molti di 
inserirsi in nuovi posti di la- 
VOro. 

Per il problema interno è 
interessante notare che nello 
ultimo quinquennio lo svilup- 
Po dell'occupazione ha avuto 
un andamento molto diverso 
a seconda del settore maschi. 
le e femminile ad eccezione 
dei servizi ove entrambe. so- 
no sensibilmente aumentate 
in proporzioni comparabili; 
invece, nell’ agricoltura, 
massiccia flessione dell’occu- 
pazione maschile è stata so- 
lo modestamente compensata 
dall'aumento di quella fem- 
minile e, nell'industria, lo 
aumento relativamente forte 
dell’ occupazione femminile 
ha favorevolmente bilanciato 
il leggero regresso di quella 
maschile. 

Comunque, a parte questi 
spostamenti interni, pur sem- 
pre assai significativi nella 
segnaletica degli sviluppi, sta 
di fatto che uno dei princi 
pali scopi della C.E.E. è di 
«conseguire il miglioramento 
delle condizioni di vita e di 
occupazione dei popoli»; e, 
per conseguirlo, la libera. cir- 
colazione dei lavoratori è il 
suo principale postulato. 

Ma affinchè Ja «libera cir- 
colazione» e la libertà di sta- 
bilimento divengano una real- 
tà operante, è necessario 
creare gli strumenti che met- 
tano i lavoratori in condizio 
ni di rispondere ad offerte 
di lavoro provenienti dai di- 
versi Stati membri: i movi 
menti di mano d'opera de- 
vono inserirsi in una. politi- 
ca generale di adattamento 
della domanda alla natura 
dell’offerta, anzi di stimolo 
dell'offerta mediante la qua- 
lificazione della domanda. 

Fd eccoci giunti al proble 
ma base: bisogna qualificare 
la domanda di lavoro. L'Ita- 
lia e l'Olanda sono i due pae 
si della Comunità che conti 
ruano ad alimentare impor- 
tanti correnti di emigrazione 
verso le altre regioni europee 
e gli altri continenti; ma è 
soprattutto l’emigrazione ita- 
liana che esporta mano d’ope- 
ra non qualificata. Sta bene, 
quindi, legiferare sulla libera, 
circolazione della mano di 
opera nell'ambito del Merca- 
to comune europeo, per per- 
mettere a qualsiasi individuo, 
uomo o donna, di liberamen- 
te spostarsi nei paesi del 
MEC, andando a lavorare 
ove più gli piace o dove tro- 
va maggiori possibilità di 
impiego, sennonchè bisogna 
anche attrezzarsi per una ve 
ta realizzazione pratica de- 
gli auspicati spostamenti. 

Il trattato di Roma ha 
dotato la Comunità di uno 
strumento atto a salvaguar- 
dare il livello dell'occupazio- 
me ed a contribuire all’espan- 
sione della medesima: si trat- 
ta del cosiddetto «Fondo Sc 
ciale», concepito come una 
cassa di compensazione per 
assicurare il finanziamento 
nei sei paesi membri di ciò 
che si potrebbe chiamare il 
costo sociale del Mercato co- 
mune. Il Fondo, difatti, do- 
vrebbe facilitare le possibi. 
lità di occupazione e la mo- 
bilità geografica e professio 
nale dei lavoratori, contri. 
buendo così al miglioramen- 
to del loro tenore di vita. 
Ma, secondo quanto ha affer- 
mato il prof. Petrilli, presi 
dente del «gruppo affari so- 
ciali» alla C.E.E., il Fondo ha 
pure lo scopo di partecipare 
al programma generale di 
estensione della. formazione 
professionale, che costituisce 
l'elemento preliminare alla 
realizzazione della piena oc- 
cupazione nel quadro della 
Comunità. 5 

Viene così ufficialmente ri- 
badito, da fonte responsabi- 
le, che l'elemento prelimina- 
re per il conseguimento della 
piena occupazione è la for- 
mazione professionale; vale 
a dire proprio quanto abbia- 
mo rilevato essere carente 
nella massa dei lavoratori 
italiani che cercano lavoro 
sia all’interno che all’estero. 

I continui progressi della 
tecnica. e lo sviluppo dell’au- 
tomazione richiedono una 
evoluzione specifica delle at- 
tività professionali ed un più 
preciso adattamento dei nuo- 
Vi programmi di formazione. 
Inoltre occorre precisare, in 
funzione delle nuove esigenze 


. delle professioni, dei mestie 
\ ri e dei posti di lavoro le 


qualifiche richieste per {l per- 
sonale ancora da addestrare. 
A queste esigenze non si può 
certo affermare che — alme- 
no sino ad ora — risponda 
l’attuale strutturazione dello 
insegnamento professionale 
in Italia. 

Se, purtroppo, tutti gli an 
ni centinaia di migliaia di 
nostri giovani devono andare 
ad offrire il loro lavoro in 
altri paesi, si faccia. almeno 
in modo che essi emigrino 
nelle migliori condizioni pos 
sibili: facciamo che invece di 
offrirsi. siano richiesti. Que 
sta è la migliore loro difesa. 

Il pieno senso di questa ne- 
cessità sociale è apparso in 
chiaro attraverso un’inda- 
gine svolta tra gli opera. 
tori economici italiani dal 
CISMEC,. (Centro. Informa- 
zioni e Studi sul M.E.C.), in 
occasione di un recente con- 
vegno: bisogna specializzare 
i nostri lavoratori che vanno 
all’estero, aumentando ie 
scuole professionali e tecni 
che; bisogna anche comin: 
ciare dall'inizio, eliminando 
la piaga dell’analfabetismo 
‘col rendere davvero obbliga- 


12} toria la scuola primaria. In 


tutte le risposte al questio- 
nario l'umanità si pronuncia 
nella richiesta di aumento 
delle scuole specializzate; 
puntando in particolare sul- 
le nuove leve giovanili, sem- 
brando ai più che gli attuali 
adulti non qualificati siano 
per gran parte ormai irrecu- 
perabili, 

Solo così, non contando 
unicamente sul maggiore red- 
Gito della collettività estera 
che li accoglie, ma. presen- 
tandosi con una qualificazio 
he propria, singola, che li 
faccia considerare come ap- 
portatori di novella riechez- 
za, i nostri emigranti lavore- 
ranno anche all'estero. per 
l’Italia e valorizzeranno in 
tutta Europa il loro lavoro. 


Alfio Titta 


1“ 


ADENAUER E° GIUATO 
invacanza a Gadenabbia 


Cadenabbia, 25 


Il Cancelliere Adenauer èl' 


sbarcato & Cadenabbia. pochi 
minuti prima delle 14, Egli ha 
sostato per qualche minuto da- 
vanti alle macchine dei nume- 
rosi cineoperatori e fotografi ed 
ha quindi preso posto, assieme 
alla ‘figlia, sulla sua automobile 
personale che lo ha condotto 
alla Villa Collina. Qui Adena- 
Uer è stato accolto — presente 
numerosa folla — dal Sindaco 
di Cadenabbia ing. Roda che 
gli ha porto il benvenuto a no. 
me dell'intera popolazione, 
mentre una bambina gli ha de. 
dicato una graziosa poesia. 

Il Cancelliere, dopo aver rin- 
graziato le autorità presenti, si 
è ritirato nella villa dando così 
inizio alle sue vacanze, 

L'aereo di Adenauer era ar- 
rivato alle 11.30 all'aeroporto 
della Malpensa. L'Italia ha ac- 
colto l'ospite con una giornata 
piena di sole, Adenauer è ap- 
parso sorridente sulla scaletta 
dell’aereo, 

Il Cancelliere Adenauer ha 
detto ai giornalisti: «Il fatto 
che io scelga adesso le mie va- 
canze è la migliore prova che 
questo è almeno un periodo 
passeggero di calma politica». 
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EISENHOWER PARLA ALLA NAZIONE AMERICANA SUL FALLIMENTO DEL «VERTICE» 


DOBBIAMO RADDOPPIARE LA VIGILANZA 
PER NON INCORRERE IN UNA PEARL HARBOUR NUCLEARE 


Un piano internazionale di ricognizione verrà proposto dagli Stati Uniti all’ONU 
Tre obiettivi per consolidare la pace - Le responsabilità dell’URES e di Kruscev 


SOSTITUIRÀ GLI <U-2> IL NUOVO SATELLITE <MIDAS> PER L'ALLARME ANTIMISSILI 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 25 

Tl Presidente Eisenhower ha 
fatto questa sera al paese, at- 
traverso la radio e la televisio- 
ne, un resoconto sul fallimento 
della conferenza alla. sommità 
di Parigi, ed ha annunciato che 
gli Stati Uniti sottoporranno 
all’ONU un piano internaziona- 
le di ricognizione per protegge- 
re il mondo tontro un attacco 
di sorpresa, Ha espresso la spe. 
ranza che le Nazioni Unite ac- 
cetteranno l’offerta che egli fa- 
tà di mettere a loro disposizio- 
ne a tale scopo aerei ed equi. 
paggiamento speciale. 

Dopo aver addossato al Pre- 
sidente del Consiglio sovietico 
‘Kruscev la responsabilità del 
fallimento ‘di Parigi, Eisenho- 
wer ha detto che gli Stati Uniti 
sono sempre disposti a condur- 
re negoziati per lo stabilimen- 
to di una pace basata sulla giu- 
stizia e sulla libertà. Ha ag- 
giunto che gli Stati Uniti e i 
loro alleati continueranno a 
‘cooperare perchè l'umanità so- 
pravviva nella libertà e in vi 
sta della conclusione di accordi 
sui. mezzi per impedire che 
stoppi una guerra in seguito 
ad un errore di valutazione, e 
in vista di giungere ad un ac- 
‘cordo sul controllo degli arma- 
‘menti. 

Il Presidente ha detto di es- 
sere convinto che il popolo so- 
vietico, come il popolo america- 
no, sia sinceramente desidero- 
so di pace, ed ha aggiunto che 
gli Stati Uniti non possono per- 
mettere al Cremlino con la sua 
politica di scombussolare i loro 
piani su scala mondiale. 

Eisenhower ha quindi enun- 
ciato i tre obiettivi della politi 
ca americana: 

1) Gli Stati Uniti devono 
mantenere la, loro potenza sen- 
za lasciarsi. andare a compia- 
tvenze. e senza lasciarsi influen- 
zare da sentimenti di isterismo. 

2) Gli Stati Uniti devono 
continuare a negoziare con i di- 
rigenti sovietici, su una base 
‘pratica, sui problemi in sospeso 
‘e migliorare i contatti tra i po- 


‘poli americano e russo. 


3) Gli Stati Uniti devono mi. 
gliorare le condizioni mondiali 
in collaborazione con le nazioni 
libere al fine di permettere al- 
la libertà di manifestarsi. 

Dopo aver rilevate che uno 
degli obiettivi principali degli 
Stati Uniti è l'avvento di un 
mondo in cui le società siano 
aperte, Eisenhower ha di nuo- 
vo ‘espresso l’opinione che la 
America, per evitare una Pearl 
Harbour nucleare, debba rad- 
doppiare la vigilanza poichè, 
ha detto, «noi abbiamo appre- 
so che anche gli stessi negozia- 
ti possono servire a dissimulare 
i preparativi per un attacto di 
sorpresa». Ha tenuto a rendere 
un vibrante omaggio al gene: 
rale De ‘Gaulle e al Primo Mi- 
nistro Macmillan i' quali, ha 
detto, <si sono saldamente te- 
nuti ai fianchi della delegazio- 
ne americana nonostante ten- 
tativi costanti da parte sovieti- 
ca per dividere il gruppo occi- 
dentale». 

Dal canto suo il portavoce 
della Casa Bianca ha precisato 


che il Presidente Eisenhower 
ha intenzione di offrire alle 
Nazioni Unite, se il suo piano 
internazionale di sorveglianza 
aerea venisse accettato, degli 
aerei del tipo «U-2» che hanno 
sorvolato l'URSS nel corso de- 
gli ultimi anni. 

Nel suo discorso il Presidente 
Eisenhower ha riconosciuto che 
il senso di sfiducia dell'URSS 
verso l’Occidente permane tut- 
tora e che è questa la ragione 
per. cui egli, cinque anni fa, 
aveva avanzato la proposta per 
i «cieli aperti» intesa ad una 
reciproca ispezione aerea, offer. 
ta «che è tuttora valida». Il 
Presidente ha espresso la sor- 
presa per il fatto che l'URSS, 
sapendo dei voli effettuati da- 
gli Stati Uniti a scopo di rico- 
gnizione sul territorio sovietico 
‘da vari anni, abbia suscitato 
«tanto scalpore» sul volo dello 
«U-2» del primo maggio. Facen- 
do un raffronto tra la segretez- 
na esistente nell'URSS e la «so- 
cietà aperta» degli Stati Uniti, 
Eisenhower ha detto che lo 
stesso Kruscev, mentre viaggia- 
va in treno in California ‘o 
scorso anno «è transitato a non 
più di poche centinaia di me- 
tri da un missile balistico inter- 
continentale operativo chiara- 
mente: visibile dal finestrino». 

«Nel silurare la conferenza 
— ha poi detto Eisenhower — 
Kruscev ha detto di agire a 
motivo della sua indignazione 
morale per i presunti atti di 
aggressione americani, Da tem. 
po egli era a conoscenza di tali 
voli, ed è chiaro che i sovietici 
avevano deciso, ancor prima 
che la delegazione lasciasse Mo- 
sca, di annullare il.mio viaggio 
nell’URSS e che nulla di co- 
struttivo dal loro punto di vi- 
sta sarebbe uscito dalla somm*+ 
tà». Tuttavia, ha fatto presen- 
te Eisenhower; nel valutare i 
risultati degli eventi di Parigi 
occorre tener conto di alcune 
‘cose; «forse l'atteggiamento so- 
‘Vietico “ha in qualche misura 
fatto. tornare indietro le lan. 
cette dell’orologio. ma deve es- 
sere notato che Kruscev non sì 
è ‘spinto oltre alle invettive. 
una maniera questa ormai nota 
per i sovietici per raggiungere 
un obiettivo immediato». 

Passando a parlare della fac- 
cenda, dello «U-2»; il Presidente 
ha detto che la prima dichia- 
razione fatta al riguardo dagli 
Stati Uniti, e che smentiva 
qualsiasi intenzione di spionag- 
gio, «è stata fatta al fine di 
‘proteggere il pilota, la sua mis. 
sione e i nostri sistemi infor. 
mativi in un momento in cui 
i fatti reali non erano ancora 
stati stabiliti. Le prime infor. 
mazioni che. ricevemmo non 
tendevano noto se il pilota fos- 
se. ancora vivo, se cercasse di 
fuggire o di evitare un inter 
rogatorio. O se, sia pilota che 
aereo, fossero andati distrutti. 
Sembra imperativo proteggere 
i nostri sistemi di informazione 
e il pilota a celare la missione 
dell'aereo. Deve essere ricorda 
to che per un lungo periodo 
di tempo questi voli ci hanno 
fornito informazioni della mas- 
sima importanza per la sicurez- 
za della nazione. Successiva. 
mente, quando si conobbe con 
certezza la. sorte del pilota e 


non vi erano ulteriori possibi- 
lità di evitare di rendere nota! 
la missione, i dettagli concreti 
vennero esposti», 

Accennando alla attuale con- 
troversia politica negli Stati 
Uniti, Eisenhower ha, rilevato 
che una delle questioni solle- 
vate circa il. volo del Lo mag- 
gio è la sua. opportunità in 
considerazione dell’imminenza 
della sommità. «La questione 
era se sospendere il program- 
ma e quindi soprassedere alla 
raccolta, di importanti informa- 
zioni che erano essenziali e che 
probabilmente ron si sarebbero 
più potute avere in un periodo 
successivo; il programma ven- 
ne continuato», 

Nei corridoi del Palazzo di ve- 
tro stamane si è parlato molto 
del satellite «Midas», lanciato 
ieri da Cape Canaveral e che 
è già in orbita, Ieri l'Ambascia- 
tore Ortona ha fatto un breva 
cenno al satellite, osservando 
che il felice suo lancio toglie 
ogni interesse all'incidente del 
volo dell’«U-2». Egli ha. voluto 
alludere agli scopi specifici dei 
«Midas», il quale, dopo che 
avrà superato lo stadio speri 
mentale, ha il compito di se- 
gnalare lanci di missili in tut- 
to il mondo, emettendo allar- 
mi radio ogni qualvolta i raggi 
ultrarossi dei razzi o il conse- 
guente aumento di temperatu- 
ta si diradino attraverso l’at- 
mosfera. 

A Washington si annette 


grande importanza al lancio del 
satellite. Esso è avvenuto pri- 
ma del previsto e pare che sia 
una sorta di compromesso tra 
il Pentagono e il Dipartimento 
di Stato, Il «Midas» ha, infat! 
il compito di sostituire prati 
camente quale mezzo di osser: 
vazione e di ricognizione l'«U-2». 
I russi non hanno protestato 
contro il suo lancio e si è cer 
ti che non protesteranno. La 
loro mancata protesta è signifi- 
cativa, poichè toglie valore al 
volo dell'«U-2», dato che quel 
che era imputabile a questo ap- 
‘parecchio è egualmente impu- 
tabile al «Midas». 

Al Consiglio di Sicurezza oggi 
ha parlato Mongy Slim, delega: 
to della Tunisia, il quale ha ri- 
volto un fervido appello perchè 
siano riprese le discussioni al 
vertice e si ponga termine alla 
guerra fredda. I delegati di 
Ecuador e di Ceylon hanno par- 
lato brevemente. Indi il Presi 
dente del Consiglio di Sicurez- 
za ha chiuso la discussione, ac- 
cettando su richiesta di Gro- 
miko di rinviare a domani la 
continuazione del dibattito, per 
dar modo al Ministro degli 
Esteri sovietico di pronunciare 
un nuovo intervento. Esso avrà, 
luogo domani. E’ probabile che 
debba rispondere il  rappresen- 
tante americano, Cabot Lodge. 
Subito dopo si avrà la votazio- 
ne della mozione russa. Si da 
per sicuro il suo rigetto. 

Bonaventura Caloro 


Cape Canaveral: gli in 


(Telefoto al «Piccolo») 


eri dell'Aeronautica americana cap. Jeffrey Deutsch e cap. James 
Edgington danno un'ultima occhiata al satellite «Midas) prima della sua immissione nell’ul. 
timo stadio del razzo. Il satellite è munito di strumenti capaci di segnalare i lanci di missili 


LA TERRIFICANTE ESPLOSIONE SISMICA NEL SUD AMERICA 


Tremilaseicento Ie vittime 
finora accerfate nel Cile 


Ma si crede che questa cifra verrà largamente superata - Torrenti di lava 
distruggono villaggi andini - Nuove micidiali scosse a Chiloe e a Taitao 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Santiago del Cile, 25 

Piloti dell'Aviazione militare 
cilena che hanno sorvolato la 
Cordigliera delle Ande e le re- 
gioni di montagna dove nelle 
ultime 24 ore le catene vulca- 
niche sono entrate in eruzione, 
riferiscono che fiumi di lava 
stanno scendendo a valle ver- 
so le regioni devastate dal ter- 
remoto, travolgendo fattorie e 
bestiame, distruggendo strade 
e sentieri e sconvolgendo com- 
pletamente la fisionomia topo- 
grafica del paese. Minacciati 
da un lato dai vulcani in eru- 
zione (a quelli già esistenti se 
ne sono aggiunti altri formati- 
si a seguito deì movimenti si- 
smici) dall'altro dalle scosse. 
telluriche, gli abitanti delle re- 
gioni meridionali del Cile fug- 
gono terrorizzati alla ricerca 


di luoghi sicuri dove trovare 
riparo, 

Nella regione Cautin, dove 
sorge il vulcano Rinihue ride- 
statosi improvvisamente dopo 
circa quarant'anni di inattivi- 
tà, più di 600 persone sono ri- 
maste isolate in un piccolo vil- 
laggio alle falde della Cordi- 
gliera: allontanarsi dal villag- 
gio, stando a quanto affermano 
î piloti di ritorno dalla missio- 
ne di osservazione, è impossi- 
bile: da un lato avanza la la- 
va del vulcano, dall'altro î sen- 
tieri sono, bloccati dalle frane, 
dalle larghe crepe apertesi nel 
terreno a seguito del terremo- 
to e da profondi e invalicabili 
burroni. In soccorso degli iso- 
lati sono state ‘inviate unità 
dell'esercito le quali però pro- 
cedono faticosamente sul ter- 
reno accidentato e pieno di in- 


ANCORA NULLA DI FATTO PER UN’INTESA FRA I DOROTEI E MORO 


NESSUNO DEI DUE GRUPPI D C 
È SICURO DELLE PROPRIE FORZE 


Taviani, Gonella, Gava, Cassiani e Gui ribadiscono ilcarattere centrista del partito 
Vivaci reazioni del segretario per un polemico intervento:del consigliere Carraro 


‘Roma, 25 


Il consiglio nazionale della| gni, 


DC voterà e deciderà solo ve. 
nerdì sera. La chiusura della 
discussione, infatti, si avrà do- 
mani pomeriggio. Ci sarà poi 
una sospensione di 24 ore du- 
rante la quale le opposte forze 
in campo cercheranno di deli- 
meare e rafforzare i rispettivi 
schieramenti, Dopo di che Mo- 
To, venerdì pomeriggio, farà la 
replica e venerdì sera si voterà. 
Sei consiglieri, cinque trentini 
e Folchi, impegnati nella cam- 
pagna elettorale nel Trentino- 
Alto Adige, hanno già lasciato 
Roma dando la delega. 

A quale punto siamo? Per tut- 
ta la giornata odierna si è tra! 
tato in una sconcertante alta 
lena di voci e controvoci, di 
manovre e di colloqui concita- 
ti, di riunioni e di tentativi di 
negoziato. Protagonisti di que- 
sta faticosa e confusa fase svol- 
tasi quasi sempre lontana da 
Palazzo Rospigliosi, dove nella 
sala gli oratori hanno parlato 
praticamente per la platea, so- 
no stati Moro e i dorotei. Tra 
questi ultimi oggi si è messo 
in particolare rilievo Segni, che 
fin qui era rimasto un po’ a 

nei negoziati e nelle ma- 
novre per arrivare a una defi 
nizione. Segni si è riunito spes- 
so con Rumor, Colombo, Zac- 
cagnini, per esaminare le ni- 
chieste di Moro; si è anche in- 


contrato con Fanfani. Zacca- 
ini, a sua volta, si è incon 
trato più volte con Moro. 

Per tutta la giornata si è ri- 
petutamente detto che l’accordo 


tra Moro e i dorotei era fatto,! 


ma subito dopo tale voce veni- 
va. regolarmente smentita, A 
tarda sera si è poi sparsa la vo- 
ce che Segni aveva presentato 
una propria mozione raccoglien- 
do le firme di Colombo, di Ru- 
mor e di Russo, Senonchè, po- 
co dopo, anche tale voce veni- 
va smentita. Zaccagnini soste- 
Neva che non aveva aderito al 
la mozione Segni, Colombo rviti- 
rava la propria adesione ‘0 al 
meno diceva di non averla mai 


-| data. Segni stesso smentiva la 


sua mozione, Tornava quindi a 
galla la voce di un accordo tra 
Moro e i dorotei, In sostanza 
sì può dire questo: diverse vol. 
te nel corso della giornata Mo- 
To e i dorotei sono giunti al 
punto di rottura, ma subito do- 
po, hanno ripreso i contatti. 
Siamo ancora in questa fase. 
Ancora si sta trattando. Il fat- 
to che sia stata decisa una so- 
sta di 24 ore prova che nè Mo- 
To (dietro cui sta il blocco com- 
patto delle sinistre) nè i doro- 
tei. sono sicuni delle. proprie 
forze e pertanto si. vogliono 
«contare», C'è l'impressione che 
i dorotei alla fine faranno in 
modo di accontentare Moro in 
qualche modo, per poi, a otto- 
bre, costringerlo a fare il Go- 


‘diceva che l’accordo tra Moro 


verno di centro-sinistra in.con- 
dizioni difficili. 

Nella tarda mattinata si era 
sparsa la voce che Moro aveva 
deciso di presentare una pro- 
pria mozione basata su cinque 
punti: 1) approvazione della 
sua relazione; 2) non chiusura 
al PSI; 3) commissione per pre- 
parare il nuovo programma del 
partito; 4) no al centro-destra; 
5) direzione unitaria. Ma Moro 
smentiva, Dopo di che corre 
vano le voci sulla mozione di 
Segni. Infine, a tarda sera, si 


e i dorotei era possibile sui se- 
guenti punti: 1) approvazione 
della relazione Moro; 2) riaffer- 
mazione del centrismo connatu. 
rale alla DC; 3) chiusura a de. 
stra; 4) direzione unitaria; 5) 
priorità della formula DC-PSDI. 
PRI. Nel corso della notte sono 
avvenute altre riunioni. Doma- 
ni si tornerà a trattare. La 
«concordia. discorde» della DC 
continua a sussistere, 

I lavori del consiglio naziona- 
le della DC sono convinuati per 
tutta la giornata. Nella matti 
nata hanno parlato Donat Cat- 
tin, Taviani, Gonella, Gava, 
Zambetti, Cassiani, Carraro. 
Donat Cattin, rappresentante 
dei sindacalisti, ha espresso la 
adesione di massima della sua 
corrente alla relazione Moro 
pur ripetendo le riserve mani. 
festate a suo tempo. sull’azione 
passata. La mozione congres-l' 


suale di Firenze e la relazione 
di Moro dimostrano che la po- 
sizione della DC è di centro- 
sinistra. Secondo Donat Cattin, 
il dialogo con il PSI chiesto da 
Rumor servirebbe solo a crea. 
re difficoltà, Ha quindi difeso, 
passando a parlare della crisi, 
le dimissioni presentate da Pa- 
store, Bo, Sullo e Biaggi per 
non far parte del Governo 
Tambroni appoggiato dai. voti 
missini, Era un gesto coerente. 
A Firenze i suoi amici dubita. 
vano della volontà di Moro di 
realizzare il centro-sinistra, ma 
adesso si sono ricreduti. Ha ac- 
cusato gran parte dei dorotei 
di non voler il centro-sinistra. 
Orbene, se si vuole ritentare la 
formula di centro, si provi pu- 
re. Però il centro-destra no; sa- 
rebbe un grave esempio di tra- 
sformismo, richiederebbe un 
congresso straordinario. 
Taviani ha dichiarato la sua 
solidarietà con la direzione per 
avere bene operato nel difficile 
periodo della crisi. Non si deve 
accettare il dilemma centrosi- 
nistra o centro-destra, ma supe- 
tarlo. Dobbiamo convincerci — 
ha detto — che la democrazia 
in Italia non sì conserva e non 
si consolida se non sulla via 
di centro; che il centro possa 
articolarsi, che le formule cen- 
{triste possano essere differen. 


| ti, è più che lecito. Non è pos- 


sibile arrivare oggi al centro- 
sinistra senza ricorrere al PSI. 


Le rinunce di Segni e di Fan- 
fani stanno a dimostrarlo. Ha 
posto quindi il problema del 
PSI nello stesso modo in cui 
l'aveva posto ieri Rumor. Sul 
piano ideologico il no dei cat- 
tolici per il socialismo marxista 
è netto. Il PSI ha assunto ne- 
gli ultimi tempi una qualche 
autonomia nei confronti del 
PCI. Però si tratta di atteggia- 
menti che hanno una traspa- 
rente giustificazione tattica. Se 
il PSI vuole collaborare alla 
causa della democrazia italiana, 
deve attuare una rottura netta 
e irreversibile con il PCI. 
Gonella ha osservato che. ol- 
tre alla crisi ministeriale, bi- 
sogna considerare la crisì del. 
la DC, Il partito è andato sem- 
pre più perdendo il. contatto 
con la sua sorgente spirituale, 
con i suoi motivi ideologici, con 
le sue ragioni storiche, Gli in- 
teressi delle classi lavoratrici 
italiane sono rappresentati so- 
prattutto dalla DC che è il più 
grande partito di massa, I cat- 
tolici sono uniti e sanno quel 
io che vogliono. «Siamo noi, 
invece, i loro rappresentanti a 
non essere uniti e a non sape 
re che cosa vogliamo». E’ stato 
seriamente lesionato ogni siste- 
ma organico ‘di alleanza fra i 
partiti democratici. In Italia la 
lotta politica. ha due termini 
fondamentali: cristiani e comu 


Co i 
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sidie con il costante timore 
che da un momento all'altro 
la terra possa nuovamente tre- 
mare, 

Si attendono intanto con an- 
goscia gli ultimi rapporti re- 
lativi ai danni e alle vittime 
provocati dal terremoto in cit 
tà come Valdivia, Osorno, Con 
cepcion e negli altri: centri del- 
lParea devastata. Ma i rappor- 
ti cambiano di ora in ora, di 
minuto in minuto provando 
che si è ancora ben. lontani 
dall'avere un’esatta visione di 
quanto è successo, di quante 
persone siano morte, di quan- 
ti siano i feriti, 1 dispersi, i 
profughi che vagano per le 
montagne ‘per ‘sfuggire alla la- 
va dei vulcani. 


rebbero morte .3.625 persone. 
Questa cifra però riguarda le 


sono stati ricuperati i cadave- 
ri e non comprende gli innu- 
merevoli dispersi. Mancano‘an- 
cora le cifre relative alle vitti- 
me delle fortì scosse telluriche 
avvertite ieri sera nel Cile: la 
più forte di queste scosse ha 
avuto come epicentro l’isoletta 
di Quincha e' ha raggiunto 
un'intensità «sette» rispetto al- 
la scala internazionale. L’al- 
tra, meno forte; è stata avver- 
tita nella zona di Concepcion, 
dove il terremoto aveva avuto 
sabato scorso la sua prima, fe- 
roce manifestazione. 

‘Preoccupa in misura partico- 
lare la situazione disperata del- 
l'isola di Chiloe, dove le jrane 
hanno fatto precipitare tonnel- 
late di roccia sulle rovine del- 
la città di Ancud. Con ogni 
probabilità sono rimasti sepol- 
ti sotto le macerie quei citta: 
dinî che evacuata la zona dopo 
le prime scosse, avevano fatto 
ritorno nella speranza di sal- 
vare dalla distruzione o dal 
saccheggio gli oggetti di loro 
proprietà abbandonati fra le 
rovine delle case abbattute. So- 
no rimasti anche intrappolati 
quegli abitanti di Ancud. che, 
timaste miracolosamente în 
piedi le loro case, non si era- 
no allontanati ritenendo che 
il pericolo fosse scongiurato. 
Impressionanti le notizie che 
giunaono dalla provincia di 
Valdivia: le piccole isole di Ma- 
cega e Lo Mopino e i porti di 
Corral Baio e Amargo sono 
praticamente scomparsi. 

Si è appreso intanto che cin- 
quecento deali ottocento abi- 
tanti di Caleta-Queule, nella 
provincia di Cautin, sono mor- 
ti. I due piccoli centri situati 
sulla costa sono stati devastati 
dal maremoto e dai terremoti 
del 22 scorso quando quattro 
immense ondate successive, ab- 
battendosi sulla costa, hanno 
travolto la popolazione prima 
che potesse rifugiarsi in loca- 
lità elevate. A Puerto Mahuin, 
dicono i rapporti giunti la scor- 
sa notte, ventidue persone s0- 
no morte. Anche Nahuin si 
trova nella provincia di Valdi 
via dove la situazione dei su- 

l perstiti è tragica: molti villag- 


Secondo le ultime notizie sa-. 


vittime accertate quelle di cui! 


gi sono coperti dalle acque, tut- 
te le vie di comunicazione so- 
no bloccate da frane e ì soc- 
corsi giungono: solo con. elicot- 
teri. Nell'isola di Mocha, di 
fronte a Talcahuano, tutto è 
stato raso al. suolo. Al largo 
del porto di Corrap un pirosca- 
fo è colato a picco e si ignora 
la sorte dell'equipaggio. 


In Giapmone circa le ‘metà del 
taccoltò annuale di perle colti- 
vate è stata distrutta dal'inare- 
moto che: ha flagellato ieri la 
costa orientale nipponica. Un 
grande numero di tralicci per 
la coltivazione delle ostriche so- 
no stati strappati ‘e trasportati 
al largo dal mare sconvolto. La 
Associazione dei commercianti 
di perle ha stimato la perdita 
in 12.500.000 dollari statuniten- 
si. Intanto per tutta'la giornata 
Ta Croce Rossa giapponese ha 
distribuito viveri, medicinali ‘e 
rifornimenti. di ogni genere 
messi a disposizione dei  sini- 
strati dalle autorità americane. 
Almeno. cinquecentomila perso- 
ne rimaste senza tetto a causa 
della ciclopica ondata che ha 
travolto intere città costiere, 
uttendono di essere’ sistemate 
in luoghi sicuri. Molte zone del 
Giappone da Hokkaido e Eyu- 
shu, sono ancora isolate ma gli 
aereoplani gianvonesi ed ame- 
ticanì continuano a. lanciare 


Eisenhower ha’ riferito agli 
americani su quel che è adve- 
nuto a Parigi e che ha porta 
to al fallimento della conferen- 
ea al vertice. Ha tenuto a sot- 
telineare come i russi abbiano 
voluto sfruttare per i loro obiei- 
tivi propagandistici l’episodio 
dell'aereo «U-2» che pratica» 
mente non va oltre i limiti de- 
finiti di un tentativo «informa- 
tivo» più o meno uguale ai 
tanti che sia gli americani che 
i russi attuano frequentemente 
per conoscere i «segreti» mili- 
tari e scientifici della parte av- 
versa. Comunque il Presidente 
americano aveva assicurato che 
voli informativi non. sarebbero 
più stati fatti e pertanto non 
c’era ragione di far fallire una 
conferenza che aveva tanti im- 
portanti problemi all'ordine del 
giorno, Eisenhower riferirà an- 
che ai leaders del Congresso, 
sia repubblicani che democra- 
tici. Ha voluto in sostanza pre- 
cisare in tutte le sedi e nel 
modo più democratico possibi 
le le reali intenzioni di Kru- 
scev, il cui evidente proposito 
è di riportare il mondo in una 
atmosfera di tensione. La di- 
mostrazione, d'altra parte, sì 
ha anche, nel dibattito svoltosi 
al Consiglio di sicurezza della 
ONU dove fin dal primo mo- 
mento Gromiko sapeva che la 
protesta russa per il caso del- 
l'aereo «U-2> non avrebbe tro- 
vato i consensi necessari. Pu- 
re Gromiko ha insistito per 
l'intento propagandistico evi- 


La situ 


dente nella sua manovra. 


con paracadute i rifornimenti 
necessari alla alimentazione de- 
gli abitanti. Contraddittorie le 
cifre sulle vittime: da un lato 
si continua a parlare di ottocen- 
to-mille morti, dall'altro di soli 
ottantacinque. 

All’ultima. ora si apprende 
che una nuova e violenta scos- 
sa tellurica si è abbattuta og- 
gi sulla punta più meridionale 
del. Cile. Le scosse; della for- 
za di 7-8 gradi della scala a 
12 punti, hanno avuto l’epr 
centro sulle isole Chiloe. 

Si ritiene che.in seguito al 
le ‘scosse sismiche registrate 
oggi. nelle -. regioni del’ Cile 
già provate dal terremoto, le 
vittime saliranno: a oltre 5000. 
»'‘Le autorità hanno reso noto 
successivamente al primo co- 
municato. che una ‘scossa re 
gistrata oggi ha raociunto il 
i4:mo grado della scala Mer. 
calli ed è stato un vero e 
proprio cataclisma. Quest’ulti. 
ma scossa ha provocato un 
altro maremoto che ha di 
strutto numerosi villaggi lun- 
go la costa del Cile meridio- 
nale. 

Il. terremoto odierno, secon- 
do quanto dichiarato dall’os- 
servatorio di Santiago, ha avu- 
to per epicentro. la nenisola di 
Taitao, e l'isola di Chiloe. 

U. P.I 


azione 


Gli americani stanno accele- 
rando i tempi per il lancio di 
altri satelliti. uguali al «Mi- 
das». Tali satelliti hanno lo sco- 
po di costituire una rete di se- 
gnalazione antimissili su tutto 
il mondo occidentale come mez- 
zo di difesa, e il giorno in cui 
la’ rete sarà perfezionata gli 
americani potranno controllare 
tutta la superficie terrestre. Il 
«Midas» ha strumenti tali da in- 
dividuare istantaneamente le 
piste di lancio dei missili. 

Nel Giappone la situazione è 
così preoccupante, che Kishi 
avrebbe espresso l'intenzione di 
richiedere un rinvio della visi- 
ta di Eisenhower, 

Anche nella Turchia la, situa- 
zione è sempre difficile al pun- 
to che il Primo Ministro Men- 
deres per non allontanarsi dal 
Paese ha disdetto la sua visita 
in Grecia. Al Parlamento di 
Ankara ci sono stati violenti 
scontri tra sostenitori e oppo- 
sitori del Governo. 

La catastrofe provocata dat 
terremoti, maremoti ed eruzio- 
ni vulcaniche in Cile, nel Giap- 
pone, nelle Hawai, in Austra- 
lia, nella Nuova Guinea e nel 
la Nuova Zelanda ha jatto mi- 
gliaia di vittime e danni im- 
mensi. 

Al consiglio nazionale della 
DOC il dibattito si ro 1ciuderà in 
serata. Però la wvotuzione si 
avrà solo venerdì perchè anco- 
ta non c'è accordo nel oruppo 
della maggioranza dorotea. 


Giovedì, 26 maggio 1950 


DURANTE LÀ DISCUSSIONE DEI CASI DÌ BARI E_DI BOLOGNA 


Indecorosa gazzarra 


al Senato. |Calorose. accoglienze’ 


per le intemperanze dei socialcomunisti 


Bloccato ‘a’ tentativo di aggredire il Sottosegretario Bisori® - Per poco è stato ‘evitato 


un violento scontro fra le estreme - 


< Roma, 25 

La Camera ha approvato 
con 383 voti contro quattro la 
legge che stanzia 150 miliardi 
in dieci anni, interamente a ca- 
tico dello Stato, per la costru 
zione di case destinate ai lavo- 
ratori agricoli; saranno costrui- 
ti 350 mila vani e.i lavoratori 
agricoli avranno la possibilità 
o di acquistare per contanti le 
case costruite, 0 di prenderle 
a riscatto o di affittarle: il prez- 
zo sarà la metà del valore. Il 
Ministro Togni prima del voto 
ha confermato che l’attuale 
legge rappresenta uno stralcio 
dei piano*generale ‘per il riordi- 
namento dell'edilizia popolare 
che è già allo studio. 

Dal canto suo stamane il Se- 
nato ha approvato il primo bi- 
lancio dell’annata, quello! della 
Pubblica Istruzione. Prima del 
voto il Ministro Medici ha rias- 
sunto la discussione, trattando 
soprattutto dei problemi delle 
Università di cui ha annunzia- 
to di avere allo studio un pro- 
fondo riordinamento. 

Il Ministro ha poi accennato 
ai punti deboli della situazione 
attuale delle Università: essi 
sono l'edilizia, l'attrezzatura di- 
dattica e scientifica, le dotazio- 
ni di base, l'assistenza agli stu- 
denti, un piano di studio, il rap- 
porto fra il numero degli inse- 
gnanti e quello degli allievi, la 
amministrazione, la partecipa- 


oggil.che la processione del Patrono 


zione dei giovani alla vita uni- 
versitaria, l’accesso alle Univer- 
sità, i concorsi. Medici ha con- 
fermato che l’accesso alle Uni- 
versità deve essere il più largo 
possibile, in particolare per 
quelle Facoltà di cui l’indirizzo 
di studio conduce all’esercizio 
d'una professione come per 
esempio l’ingegneria, l’agrono- 
mia, le scienze commerciali, la 
architettura, la veterinaria: bi- 
sogna insomma evitare che un 
solo studente si senta, escluso 
senza valide ragioni dagli stu- 
di universitari. Ha anche affer- 
mato che occorre liberarsi dal 
preconcetto che in Italia vi 
siano troppo universitari; 0c- 
corre perciò esaminare con sim- 
patia le iniziative di quelle zo- 
ne in cui gli studenti, in man- 
canza di Università locali, van- 
no ad affollare le altre con dan- 
no generale. 


Infine il. Ministro ha com- 
mentato il risultato degli studi 
d’una speciale commissione per 
la previsione del fabbisogno di 
‘personale qualificato nei vari 
rami delle attività. economiche 
per l’anno 1975. Nel 1975 vi sarà 
bisogno id’un gettito complessi 
vo di laureati e diplomati non 
inferiore alle n ‘uni 


tà. Di maggior rilievo è la ri 
chiesta di tecnici di grado me 
dio e superiore: ne occorrera= 
no quattro milioni e mezzo. 

La seduta pomeridiana del 
Senato è stata turbata da fre- 
quenti ‘incidenti. Sono state 
svolte alcune interpellanze del 
la sinistra ed in particolare 
quelle sull'intervento dell’Arci 
vescovo di Bari; mons. Nico 
demo, che l’8 maggio scorso 
definì non gradita la presenza 
ad una cerimonia religiosa del- 
la Giunta comunale socialco- 
munista. della città. Esse sono 
state illustrate dal senatore so- 
cialista NEGRI e dal senatore 
comunista GRAMEGNA. I due 
senatori hanno. affermato che 
il comportamento dell’Arcive- 
scovo deve essere ritenuto una 
inammissibile interferenza av- 
verso le leggi della. Repubblica, 
interferenza contro cui il Go- 
verno dovrebbe protestare. Sul 
lo stesso. argomento era stata 
‘presentata anche un’interrogar 
zione del’ senatore socialista 
SANSONE e una del senatore 
democristiano  JANNUZZI. 

T1 Sottosegretario all’Interno 
BISORI ha risposto che, in 
base alla Costituzione, Chiesa 
e Stato sono nel loro ordine 
indipendenti e sovrani, cioè 
per quanto attiene l’attività re- 
ligiosa la Chiesa è libera di 
regolarsi autonomamente: nes 


suno può mettere in. dubbio 


di Bari fosse una cerimonia 
religiosa, ragione per cui lo 
Stato non può imporre all'au 
torità ecclesiastica. la parteci- 
pazione ad una tale cerimoni 
di cittadini non cattolici e da 
essa ritenuti inammissibili. 

A queste parole dai banchi 
dei settori comunista e Sociali- 
sta si sono levate numerose 
interruzioni, 

MILILLO, socialista; «Dan- 
do ragione ai preti lei offende 
lo Stato». 

Voce da un settore del cen- 
troî «Noi difendiamo la nostra 
coscienza. di cattolici». 

TI Presidente Merzagora è in- 
tervenuto subito scampanellan- 
do a lungo ma con scarsi ri 
sultati. 


A questo punto dal centro si 
sono levate grida di protesta, 
cui hanno risposto altri clamo- 
ri dai: banchi della sinistra, Il 
So io Bisori ha cer 
cato di continuare il suo di- 
scorso, ma il Presidente Mer- 
zagora lo ha pregato di 
tare che si ristabilisse l'ordine. 
Quando il Sottosegivii ha 
ripreso a parlare, 


duta 
La sospensione è durata po 
chi minuti. Alla ripresa, men- 


riprendeva il I 
muovi incidenti sono scoppiati: 
Il comunista PALERMO, 

di corsa dal suo seggio, ha fate 
to l’atto di contro il 
Sottosegretario, ma è stato 
bloccato dai commessi che si 
erano schierati dinanzi ai 
tori di sinistra. Le urla, sono 
continuate comunque ber p2- 
recchio tempo, poichè i senato. 
ti comunisti e socialisti hanno 
proseguito. nel lanciare grida 
ostili all'indirizzo; del sen, Biso- 
ri e della maggioranza. Dopo 
un po’, il Presidente è riuscito 
a. riportare il silenzio e la 
calma... 


In sede di replica il sen. 
SANSONE. socialista, ha re 
spinto vivacemente la posizione 
assunta dal Governo che ha 
accusato di non voler dipende 
re la sovranità dello Stato, ma 
di voler invede sovrapporre 
essa quella della Chiesa. 

Ha preso poi la parola il sen. 
TANNUZZI (DC) ma, avendo 
le sinistre ripreso i clamori, 
egli, dichiarando di non voler 
parlare in quelle condizioni, ha 
Tinunciato alla replica. Quindi 
hanno replicato i sen. NEGRI 
e GRAMEGNA, che hanno ma. 
nifestato la loro insoddisfa- 
zione. s 

Altri elamori sono partiti dai 
banchi delle sinistre allorchè il 
sen. GENCO (democristiano); 
prendendo la parolà, ‘ha messo 
în rilievo che, prima ancora 
della cerimonia religiosa, il Sin- 
daco e i membri della Giunta 
erano stati informati che la 
loro presenza non sarebbe sta: 
ta gradita. Il loro intervento 


così — ha detto il sen. Genco 
— fu una vera e propria pro 
vocazione. Il sen. Genco ha 
parlato tra le interruzioni che 
hanno costretto il ‘Presiden: 
te Merzagora ad intervenire 
muovamente con la massima 
energia. 

Zelioli: «Vi dite democratici 
e impedite agli altri di par- 
lare». 

Subito dopo il senatore comu- 
nista TERRACINI ha illustra- 
to. un'interpellanza sugli. inci- 
denti avvenuti a Bologna duran 
te il comizio dell'on. Peajetta. 
Terracini ha sostenuto che il 
Governo manifesta sempre: più 
il proposito di limitare le liber- 
tà ‘politiche. Il Ministro degli 
Interni Spataro ha detto che il 
comizio fu sospeso data l’atmo- 
sfera arroventata»che sì era 
creata e le offese rivolte dag.i 
oratori all’onore e al prestigio 
del nostro Paese. «I dolorosi 
incidenti — ha aggiunto Spata- 
to — furono provocati da alcu- 
ni facinorosi che volevano im- 
pedire con la forza la sospen- 
sione del comizio: noi ci augu- 
riamo che il senso dì responsa- 
‘bilità di tutti valga ad impedi- 
re il ripetersi di tali fatti e ren- 
da possibile l’esercizio delle li- 


‘bertà che il Governo garantisce 


tumultuoso 


-|tore del MSI Nencioni ha dato 


L'assemblea ha approvato il bilancio dell’ Istruzione 


dei «buffoni» ai colleghi della 
sinistra. L'epiteto ha scaldato 
ancora di più gli animi e i se- 
natori comunisti, scesi dai loro 
seggi, «hanno attraversato di 
corsa  l’emiciclo cercando 
lanciarglisi addosso, Il sen, Lu- 
porini aveva anche trovato mo- 
do, nella corsa, di afferrare una 
sedia dal banco della commis 
sione che alzava in aria. Subi- 
to i commessi si sono frappo- 
sti e anche il sen. Zelioli (de- 
mocristiano) è intervenuto per 
cercare di strappare dalle ma- 
ni del parlamentare comunista 
la sedia, che volteggiava ‘ in 
aria. Intanto. il Vicepresidente. 
del.Senato Bosco, che aveva so- 
‘stituito il Presidente Merzago- 
ra, scampanellava violentemen- 
te per riportare l'ordine. 

La mischia sotto i settori di 
destra fra i senatori comunisti 
che cercavano di salire, e i 
commessi che lo impedivano, si 
è protratta a lungo, Alla fine i 
senatori De Luca e Bertoli 
sono stati quasi trascinati via 
di peso. Comunque, dopo un 
poco il Vicepresidente Bosco è 
riuscito, finalmente, a calmare 
gli animi. Egli ha, poi richia- 
mato all'ordine il sen. Nencioni 
per, la sua «parola offensiva». 

La, lunga e movimentata se- 
duta si è conclusa subito do- 
po.con la replica del sen. Ter- 
racini, che si è detto insoddi- 
sfatto. Il Senato tornerà a riu 
nirsi lunedì prossimo. 


di | apparecchio su cui viaggiavano il presidente circondandolo con: 


IL PICCOLO 
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GONE E MERCATI 
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MILANO 


Esordita su basì più sostenute 
rispetto alla chiusura di martedì, 
la quota ha potuto successivamen- 
‘te ‘consolidare i propri livelli per 
‘un’ ritorno ‘della domanda su die 
verse ‘voci. "Tra queste in partico» 


L'ATTESA VISITA UFFICIALE DEL CAPO DELLO STATO _ 


dei siciliani a Gronchi 


A. Siracusa sla prima » tappa del.. viaggio 


—_ ai ili ra a 


Catania, 25 ente SUE oo 

Presidente. della, bbli- ndeva davanti ettu= |; 
ini Sp ra si è levata una grande ova-|del valori 
visita ufficiale in Sicilia, è ar- zione quando il Capo dello Star 
rivato all'aeroporto di sigoneL to è apparso sul porkone di via | 
la alle ore ll, Maestranza: poi, lungo via Ro-|sempre 
I’aereo del Capo dello Stato |MA © via Minerva, gran parte 
eraistato preceduto da un altro della. cittadinanza ha. seguito 


Îl Sen, Tibaldi e l'on. Scelba, |!M entusiasmo che rendeva 28 
rappresentanti del Parlamento, |S&i difficile il compito delle for- 
e îl Ministro Tupini in rappre- {2° dell’ordine. 
sentanza del Governo. Successivamente Gronchi si 
Dopo aver passato vin ras- è diretto in automobile al Tea- 
segna il ‘picchetto d’onote, il tro greco. Qui la folla straboc- 
Presidente della Repubblica ha chevole ha dato una nuova ma-|. Buoni del Tesoro: 1-10-’66. 102 
ficevuto il saluto del Presiden- nifestazione di incontenibile en- |(102), 1-1-?61 101,95 RELA 1-1-/62 
te della Regione Siciliana Ma-|tusiasmo © solo a fatica l’au-|101,85 (10190), 1-1-'63 101,80 (101,85), 
jorana Della Nicchiara e delle |t0 ‘presidenziale ha potuto rag-|l:t> SE Mao SE 
Sie Ao CA cuì il presi- | giungere iu PE EI SES 55 (102,40). ia 
lente del l’ASSemI blea regionale | Appena i sidente» Gronchi hi " de a si 
on. Stagno D'Alcontres. ha raggiunto il posto d’onore dieta ig 
Si è quindi formato il corteo | P® avito ‘inizio lo spettacolo. | (9200), Centrale 17710 (17699), M- 
delle automobili che si è mosso-|--E' stato rappresentato l'«Aga- | vest 4890 (4930). Bastogi 3194 (3170), 
verso Siracusa, Lentini, Carlen- mennone» di Eschilo, della tri- | Sviluppo 3520 (3550), Finmare 685 
fini, villasmimundo, Priolo hanno logia «Orestiade». Lo spettaco= 
iributato al Presidente Gronchi |10, che si inquadra nel sedice- 
vivissime dimostrazioni di af- simo ciclo degli spettacoli clas- 
fetto* alunni di tutte le scuole, sici organizzati dall'Istituto na- 
cittadini di ogni ceto hanno zionale del dramma. antico, ha 
circondato ovunque la macchi- avuto per protagonista e regi 
na del Capo dello Stato -co- sta. Vittorio Gassman, e sl è 
stringendola a fermarsi. svolto davanti ad un numero- 
Poco prima delle 14 il cor- sissimo pubblico nella. cornice 
teo è giunto a Siracusa sotto incomparabile dell’antichissimo 
una fitta pioggia di manifestini anfiteatro. 
tricolori inneggianti al Capo AI termine dello spettacolo il 
dello Stato, all'Italia, alla Re- Presidente della Repubblica si 
pubblica. è intrattenuto cordialmente con 
Dopo. una sosta in Prefettu- | gli attori. Poi è rientrato in 
ra, Gronchi si è recato a piedi | Prefettura e dopo una colazio- 
al Museo archeologico naziona. | ne intima è partito in treno al- 
le in piazza Duomo. la volta di Palermo. 


(668), Finelettrica, 2264. (2267), Fin 
sider 1258 (1242), Breda 5979 (5975), 
Pirelli e €. 6150) (6085), Sifir 2640 
(2653), Stet. 4275 (4298), Generali 
99950 (97100), Ras 46980 (45550), 
Incendio 23210 (23000), Assicura- 
trice 119000 (119500), Italpi 5800 


porti: 
Mittel 5600. (5550), 
(2560), Avusiliare 3300 (3300). 
tessili e manifatturieri: Canto- 
ni 37100 (37600), Val Ticino 125 
(120), Olcese 3250 (3210), De An- 
geli. 8025 (7900), 
(16010), Linificio 2140 (1980), Ros- 
sari 42000 (42550), Rotondi 317800. 
(38250), ‘Tosì 9600 (9600), Coton. 
Merid. 403 (410), Unione M. ‘79000 
(179300), Gavardo ‘7050 (6990), La» 
nerossì 14100 (13450), Tilane 668 
(670), Fisac 935 (935), CE 


= 


12850 (12600), 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Trani, 25 

La terza udienza uel processo 
per. il croulo di Barletta ha aviu- 
io inizio:con un buttibecco, Em 
tirando in aula il Presidente 
dott. Larocca ha chiesto se jos- 
sero presenti le signorine Turi, 
de» due > figliole dell'imputato 
Eligio Turi, Le giovani non c'e- 
tano e l'avvocato  Seranatico 
della difesa ha ollora chiesto 
la’ ragione. di tale chiamata, 
dato.chz le due Turi dovrebbero 
presentarsi come testimoni >s0l- 
tanto lunedì. 

H Presidente ha quindi chie- 
rito: «Volevo. sentire..dalle.. si- 
gnorine Turi qualcosa in meri: 
io ad un ‘incidente avvenuio 
ieri in aula, Esse avrebbero te- 
nuto un. atieggiamento provoca» 
torio nei riguardi di alcuni fa- 
miliari delle vitiime, determi- 
nando una reazione». 

A questo punto alcuni avvo- 
cati di parte civile sono scattati 
per protestare. 

L'incidente però si è subito 
concluso e il Presidente he-dato 
inizio all’interrogatorio degli 
imputati, 

Il primo è stato l'ing. France» 
sco Lombardi, progettista e di- 
rettore dei lavori dello stabile 
crollato vil 5: settembre. 

L’ing. Lombardi è stato inter- 
rogato per. quattro ore. Egli è 
stato sottorosto u un fuoco di 
fila di domande da parte degli 
avvocati di parte civile e. del 
Pubblico Ministero e anche del 
suo difensore. IL Lomburdi hu 
precisato che due giorni prima 
del crollo, su invito del costrut- 
tore Del Carmine; si reco sul 
luogo dove sorgeva i fabbri. 
cato, entrò nell'autorimessa sot- 
fostante ma non si rese intera- 
‘mentz conto delle cause che 
avevano provocate le lesioni 


Il dibattito al consiglio de 


(Continuaz. dalla ia pagina) 


nisti, e non sinistra e destra, 
come si va erroneamente dicen- 
do. In momenti difficili come 
Vattuale, per avvicinare i diri. 
genti al corpo del partito, è op- 
portuno indire un referendum 
sui problemi che ereano diffi 
coltà al fine di saggiare diretta 
mente gli umori degli iscritti. 
E’ urgente anche fissare meglio 
i rapporti di responsabilità fra 
gruppi parlamentari e direzione 
del partito in materia di crisi 
governative. 

Gava ha ricordato che anche 
negli ultimi giorni ci sono sta 
te manifestazioni di convergen- 
za del PSI sulle posizioni co- 
muniste în materia di politica 
estera. Ha rimproverato i diri. 
genti di aver affrontato la crisi 
fenza adeguata preparazione, 
evitando anche la convocazione 
del consiglio nazionale. Ha ri 
cordato i moniti delle gerarchie 
ecclesiastiche che non si posso- 
no ignorare. Ha invocato nella 
azione del partito il graduali. 
smo. Zambetti di Bergamo ha 
chiesto che Moro non sia allon- 
tanato dalla segreteria demo- 
cristiana. 

Cassiani ha sottolineato come 
il centrismo non sia mai stato 
tanto aderente alle necessità 
storiche. dell'ora come adesso. 
Tl centrismo è infatti la nicer- 
ca ‘di una sintesi. Il dilemma 
delle aperture vuol dire scelta 
politica, vuol dire fatalmente 
consegnare la DC all'una 0 al 
l’altra parte. Esiste un proble- 
ma di incontro fra cattolici e 
socialisti, Tuttavia ciò ‘deve in- 
tendersi nel senso che siano 
date tutte le garanzie possibili. 

Ha poi parlato il consigliere 
padovano Carraro, notoriamen- 
te molto vicino a Gui. Il suo 
intervento è stato molto pole- 
mico nei confronti di Moro e 
ha provocato la vivace Teazione 


di Moro e di Piccioni, L'assem- 
blea si è divisa nettamente in 
due parti mentre la tensione 
saliva di colpo anche nella sala. 
Carraro ha ricordato la recen 
te. presa di posizione dell’«Os- 
servatore Romano» e ha dichia- 
Tato che il' dovere dei veri cat. 
tolici è di allinearvisi. Se sì 
tiene presente quanto ha scrit- 
to il giornale della Santa. Se- 
de, l'azione del segretamo ‘Moro 
viene a essere evidentemente 
fuori del seminato, non rispet- 
ta i limiti fissati dalle gerar- 
chie ecclesiastiche, La crisi del 
Governo Segni — ha proseguito 
Carraro — si è aperta senza che 
la direzione avesse fatto alcun- 
chè per ritardarla o evitarla. 
Una soluzione di centro non è 
stata così possibile, perchè non 
è stata preparata. 

Moro lo ha ‘interrotto una 
prima. volta facendogli notare 
che si poteva ‘evitare la crisi 
Segni solo con un accordo pro- 
grammatico di centro-destra. 
Carraro ha ribattuto che i libe- 
rali fecero richieste prima an- 
cora che si riumisse il loro con, 
siglio nazionale, nel quale fu 
deciso il ritiro dell’appoggio al 
Governo Segni. Moro nuova- 
mente insorgendo e battendo i 
pugni sul tavolo; «Non verrò 
mai meno ai deliberati congres- 
suali di Firenze». Carraro: «Sa- 
rei d'accordo con Moro se la 
sua azione avesse portato a ri- 
sultati migliori». 

Il primo oratore nel pomerig- 
gio è stato Magrì, seguito 
Sullo. Magrì ha detto che non 
resta altro che riconfermare al 
partito socialista le condizioni 
irrinunciabili per una formula 
di centro-sinistra. La DC non 
può venire meno al suo carat 
tere di partito di centro, poi: 


chè se così accadesse, verrebbe 
meno la stessa Tagione d’essere 


| 


del partito. Non. sì può esclu. 
dere, infine, a priori la colla- 
borazione . con. nessuna delle 
forze del centro democratico, 

Sullo si è detto perplesso 
sull'idea di un’ colloquio tra DC 
e PSI su temi come l’antico- 
munismo e l’atlantismo, Il col- 
loquio diretto tra cattolici e so- 
cialisti rappresenta anche un 
gesto suscettibile di errata in 
terpretazione da parte di so- 
cialdemocratici e repubblicani. 
Non. si tratta di portare i so- 
cialisti al Governo, ma solo di 
aiutarli nella loro maturazione 
democratica, 

Gui ha smentito che nel grup- 
po democristiano della Camera 
ci siano stati casi di coscienza, 
ha rifatto la storia della crisi, 
sostenendo che egli e Piccioni 
furono spesso messi di fronte 
a dei fatti compiuti. Il centro 
sinistra non ha una maggioran- 
za autosufficiente alla Camera 
è una collaborazione con il PSI 
non è ammissibile finchè i so- 
cialisti non abbiano compiuto 
atti di rottura col PCI. Ha Ti. 
cordato che tra gli elettori del. 
la DC c’è il mondo cattolico 
organizzato di cui non è possi- 
bile dimenticarsi. Quanto al 
PSI, va rilevato che rimane 
pregiudizialmente classista. 

Sono seguiti Pastore e Barbi 
a favore della politica di centro- 
sinistra. Ambedue hanno di- 
chiarato che occorre sostenere 
lo sforzo di Moro inteso a ren 
dere possibili le indispensabili 
convergenze nel partito ‘per ar- 


da|rivare ad una precisa indica- 


zione di ciò che la DC dovrà 
fare alla scadenza ‘autunnale. 
Hanno respinto con energia la 
accusa di filocomunismo che 
viene lanciata spesso contro le 
sinistre democristiane. 

I lavori del consiglio naziona- 
le sì sono protratti fino alle 
22.15, Riprenderanno domattina. 


il proprio nome i 


IL PROGETTO DEL TRAGICO EDIFICIO FU. PRESENTATO A COSTRUZIONE ULTIMATA 


«A Barletta si usa così» 
sostiene il maggiore imputato 


Quattro ore di interrogatorio dell'ing. Lombardi: egli avrebbe prestato 
disegni preparati da altri senza i calcoli prescritti 


che il Del Carmine gli mostrò. 
Deite ordine, comunque, di ef 
jettuare dei puntellamer*ì in 
‘modo da provvedere successiva= 
mente all'accertamento delia 
teale causa dei dissesti riscon- 
trati, A questo punto ha ag- 
igiunto che ancora 09m egli non 
saprebbe dire per quale inotivo 
Pedificio crollò. 

‘A quanto sembra, il Lombar- 
di avrebbe firmato i disegni fat- 
ti preparare, senza î calcoli pre- 
scritti, da.«Mustro Violm.cioè 
Scipione Del Carmine, ideatore 
dell'affare di via Canosa, 

Quindi è stato chiesto all'im- 
putato. quale onorario. AVesse 
avuto dai costruttori Del Car- 
mine è Turi per ia sua opero 
di ingegnere. Lombardi ha ti 
sposto di aver ricevuto sole 
90 mila lire, parte in cambia 
li, parte in contanti, Ma che 
rappresentavano comunque sol- 
tanto un anticipo. Successiva 
mente, a_ richiesta del difen- 
sore del Del Carmine, il Lom- 
bardi ha precisato di aver ri- 
tirato dal Turi, che ha una 
fabbrica di mattoni, circa 356 
‘mila lire di materiali. 

Il Lombardi ha poi detto che 
non si era più recato presso lo 
stabile da due o tre mesi, © 
cioè da quando si stavano ese 
guendo i lavori di rifinitura. 

Quindi l'interrogatorio è sci 
volato sul piano dei dettagli 
tecnici per appurare se il Lom- 
bardi avesse oppure no effet- 
tuato i calcoli statici e se aves- 
se presentato la relazione con 
tutti j dati all'ufficio tecnico 
comunale di Barletta sempre 
nei termini previsti dalla legge. 

L’imputato ha detto di aver 
effettuato i calcoli e compila- 
ta la relazione. @ costruzione 
ultimata «perchè a Barletta si 
usa fare cos». 

Questa affermazione ha na- 
turalmente suscitato in aula 
commenti negativi. Ne sono 
scaturite anche altre domande 
e conseguenti battibecchi tra 
glivavvocati, ognuno dei quali 
intendeva far valere il ‘proprio 
punio di vista. 

H Presidente Larocca ha pe 
rò troncato ogni anticipo sul- 
lo\discussione della causa invi: 
tando gli avvocati a formulare 
domande. precise ‘senza fare 
commenti. 

Infine l'udienza è stata Tin 
viata a lunedì 30 maggio. 

Salvatore Cilano 


Sollecitata la riduzione 


delle tariffe automobilistiche 


Roma, 25 
I deputati democristiani Col 
leoni, Gitti, Toros e Calvi han- 
no rivolto al Presidente del 
Consiglio e al Ministro dei Tra- 
sporti una interrogazione «per 
sapere se dopo i recenti prov- 
vedimenti che hanno ridotto il 
prezzo dei carburanti, non in- 
tendano provvedere a far ri 
durre adeguatamente: il prezzo 
dei - trasporti automobilisticiì, 
sia a tariffa normale che in 
abbonamento, In questo modo 
potrebbero essere sensibilmente 
ridotti gli oneri che i lavora- 
tori.e gli studenti sopportano 
per ragioni di studio e di la- 

Voro3. i 


GE e 
Protestano i henzinar 


verso le società petrolifere 


Firenze, 25 

I gestori degli impianti stra- 
dali di carburanti di Firenze 
— informa un ‘comunicato del 
sindacato della categoria — 
hanno elevato protesta verso 
le società petrolifere le quali, 
in seguito. ai recenti provve 
dimenti governativi che ham- 
no diminuito li prezzo di ven- 
dita dei carburanti, hanno 
decisa ‘ed attuata una  dimi- 
nuzione del compenso riserva: 
to ai gestori degli impianti di 
distribuzione. 

Nel comunicato si rileva che 


Bernasi 
Chatillon 15750 (15750), 


Meccanici e automobilistici: An- 
1400 (1400), 
(631,50), Fiat 2759» (2743), Nebiolo 

Fr. Tosi, 878 (875), 
Westinghouse 1595 (1541), Olivetti 


solo l’AGIP «dando prova di 
comprensione dello stato di 
igrave disagio e di difficoltà 
economica cin cui. versa ‘da 
tempo la. categoria», non ha 
adottato la lamentata riduzio- 
ne del compenso. 


Prossimo rientro in Matia 
di dieci connazionali dall'URSS 


bit Torino, 25 

Nel suo numero di domani, la 
«Settimana Incom» pubblica un 
servizio sui prigionieri italiani 
in Russia secondo cui. «ira. po- 
che settimane, forse tra pochi 
giorni, ritorneranno dalla RUSs- 
sia dieci nostri connazionali, 
della cui sorte non sl sapeva 


‘Wiadimir; Michele Pellegrini, 
con la moglie Lidia e i figli An- 
tonio, Maria Teresa e Rossana; 
‘Michele Pappadà, con la moglie 
Violina Ivanova e i figli Addo- 
lorata, Eva e Antonio; Pompeo 
Vasugani, con la moglie e un 
figlio; un certo Muriani; un ( 
certo Cecchini». 

Nell'articolo è riportata an- 
che una serie di domande rivol- 
tp al dott. Guido Ferri, capo | (2092), Lucana 2775: (2760). 
do ene Se ernio dg gfima a DAdO So fin 
accordì sottoscritti. dalla signo- DE TACE * 3500 (8500), 
ra Carla Gronchi, si © incontra» Motta 31470 (31050), Rom, Zuech, 
ta recentemente con una dele- |598 (596). 
gazione della Croce Rossa s0- Chimici: Anic 3590 (3565), Saffa 
vietica, «E stato stabilito — ha | 7100 (7385), Italgas 2362 (2352), 
detto tra l’altro nella sua rispo- Liquigas, 1278, (1200). Load ce 
SEAGATE e O E O ra son 

ì, ira inza ù 
iù tr n vranno essere fatte d'ora in-|Ossigeno 3770 (3880), Rumianca 
oe = iena TERI le richieste di ricerca dei |2190 (2180), O. Erba_ 16200 (16100). 
che dopo il conilitto erano, ti- dispersi», Per quel che riguar Brioschi 13500, (13500). 

ti in territorio sovietico: da il rimpatrio di famiglie re-| Immobiliari e agricoli: Aedes 
Fn avevano potuto trovare n sidenti in Russia, ha osservato 6530 (6380), Iniziativa 8990 (8850), 
mo po Toy; che la CRI ha ricevuto incari- | Sazi 3000 (2800), Beni Stab, 6200 

lavoro €, in alcuni casì, format: | co, dalle autorità italiane, ‘di | (6200), Gen. Imm, 1025 (1000) DERE 
sj una famiglia. In seguito agli | interessare il Ministero degli ENO cn. Pere. 040 (055), L'Edle 
accordi raggiunti a Mosca dal- | Affari Esteri sovietico a dare il | fgio 5475. (5550), Risenamento N. 
la, nostra delegazione della Cro- | corso più favorevole a pratiche |9960 (9920)- 
ce Rossa, le autorità sovietiche | di nostri connazionali già av-| Diversi: Baroni 465 (480), Binda 
hanno concesso loro il permesso | viate dalla nostra Ambasciata, ‘48800 (48800), Burgo 27650 (26950), 
di rimpatriare, porbando con ‘sè le che il Ministero russo ha assi- | Ginori 1337 (1300), Ciga 8450 (8360), 
i propri congiunti». fo fl massimo interessa Tale oo I, Gi 

«Dopo anni len- | mento, consegnando oltre a ciò " ar 
zio — Era e Rec Ri nostri rappresentanti el'elen- | (10979). Eternit 5205 (5325), Reina 
Tncom» — co di dieci famiglie di conna- A, 1440 (1440), Smeriglio 724 (724), 
È Daan sian no Dodi “or im complesso di | Hinolenm aelo (Asso), Peio n 


È i i (7560. (7510), Terme ' Acqui 19165 
Ci eperzigecirannoWiGiat:] Sona fra alle quali le AU | (19165), Rinascente. 537.50 (525); 


Rotiafisphe piscia n es io orliaegri Hiobe allo Si Co o: Renna SC De Ferrari 
nare in Patria, Sono: a do | O l'autorizzazione di Tientra- | 1840 OTOADI, ‘Elettrocarbonium. 68000 
Martino, con la moglie Nadia ui Tel AeOnE doman: | (68000). i 

i no tuttora all'esame e S| Cambi rtazione: Doll. USA 
e i figli Angela, Gaetano e [ti ragione di ritenere che an- 90075. i nneomadese 627, trenco 


Giorgio; Enrico Ponti, con la |che per queste l'esito sarà favo- svizzero libero 143,835, sterlina 
De Maria e la figlia Irina; I revole. Tra gli attuali rimpa- 1740,70, pesta ce 126,67; 
fo Lombardi, con la moglie |trianti vi sono due ex militari | marco Germani Ù 

Natascia e i figli Riccardo e|che, peraltro, erano in contatto SEO RER i 
Tatiana; Pietro Canesi, con ta | con ia nostra Ambasciata fin|tona svedese 120,045, corona Der 
moglie Alexandra e il figlio!dal 1945». Tepese 87,04, scellino austr. 23,85. 

Banconote (prezzi uffie.): Doll. 
USA 620,13, franco svizzero 143,875, 
sterlina, 1743,25, franco ‘belga 12,40, 
franco franc. 126.60, marco 148,82, 
scellino austr. 23,835, peseta spa- 
‘gnola 10,29, escudo portogh, 21,67, 
doll, canadese 627,50, fiorino olan- 
dese 165,70, corona danese 94,04, 
corona svedese 120;19, corona nor 
vegese 86,95, dinaro taglio grosso 
0,805, dinaro taglio piccolo 0,8275, 
lira ‘egiziana taglio ‘piccolo 1255. 

Ora e monete (prezzi informa- 
tivi): Sterlina oro c. vecchio 5650- 
5800, sterlina oro c. nuovo 5650- 
5800, marengo svizzero 4400-4500, 
oro 704-708, argento p. 19,50-20,40 


TRIESTE 


SU SEGNALAZIONE DI UN ELICOTTERO DELLA FINANZA 
Motoveliero di contrabbandieri 
bloccato ‘al lafgo di Capri 


Abordo:sotto un carico dilegname è stato scoperto 
un quantitativo di sigarette di provenienza jugoslava 
FRI NERE En, 


TI motoveliero «Tirana» che |arcazione cap. Aniello Coppo- 
è iscritto al compartimento di la, sono: Nicola Mazzella, Sal 
Roma, è stato sequestrato con Vatore Schiano di Nola, Gio- 
un carico di una tonnellata e|Vanni Caramante, Salvatore 
mezza di sigarette estere di con- Ambrosino, Giuseppe Parascan: 
trabbando, nelle acque di Ca- dolo e Luigi. Costagliola, tutti 
pri dalle ‘guardie di Finanza. |da Monte di Procida. Il «Tirar 
DEI mandante del motoveliero | na» stazza 381 tonnellate ed è 
ed i sei uomini dell’equipaggio di proprietà dell ‘armatore Ma- 
o Ho RARO di Eolo gall'enlo 

Tl «Tirana», proveniente dal- x = x ci 
la Jugoslavia E diretto a Poz peggio è Deunalo Rei oo 
zuoli con un apparente carico | VS hero AI HO O ‘di 
di legname, è stato intercetta- 50 dattero A le È 
to nelle acque di Capri da eli- Capri, era in navigazione neo 
cotteri della Guardia di Finan- il suo terzo viaggio con care 
za per sospetto di contrabban- di sigarette di. contrabbando. 
fio. Tn seguito alla segnalazione | LS SEMINA: ARE o 
doll'elicattero; sono accorse nel. | SVzzera, tace Caricate nel por- 
le acque capresi due imbarca- VO oa to d di Se 
zioni della Finanza: la moto-|penico, assieme a circa 370 ton- 
Je PRESSE i De nellate di legname destinate a 
o «A. 26» con a bordo ufficiali i bandieri 8- 
e militari del Nucleo regionale POSI, SEO sbarca 
della Polizia tributaria. Proce-|re le sigarette SU iccole imbar- 
duto al fermo del «Tirana», i|cazioni che sare! jbero andate 
finanzieri hanno eseguito una incontro al «Tirana» qualche 
perquisizione sul motoveliero | miglio prima del porto Puteo- 
ed è stato così scoperto che sul- 
l'imbarcazione, occultate sotto 
il carico di legname, si trovava- 
no una tonnellata e mezza di 
sigarette di contrabbando. 

Il «Tirana» è stato fatto per 
tanto dirottare nel porto di Na- 
poli e fatto ormeggiare ad una 
banchina del molo Bausa, do- 
ve sono state scaricate le siga- nei pressi di Castrovillari. nel 
rette di contrabbando. I sei Cosentino, a bordo di un auto 
membri dell’equipaggio del mo- [ia che era diretto nei capo- 
toveliero «Tirana», arrestati as- luoghi della Calabria, 


Napoli, 25 | Baron al comandante dell’im- 
fi 


1 3200, Finmare 1687, Fin- 
Generali . 99000, Assi» 
curatrice 118000, Ras 46500. Istria» 
Trieste 615. Lussino 4800. Marti- 


Tiva 744, Montecatini 3640, 
356, Meridelettrica 1915, Terni 570, 
Stet 4290, Ampelea 1450, Arrigoni 
1800, Liquigas ‘1275, Beni Stabili 
6300, Immobiliare 1030, Pirelli ita- 
Mana 7550. 


PREVISIONI DEL TEMPO | 


Sulle regioni centro-settentriona 
li poco nuvoloso al mattino, nel 
pomeriggio addensamenti locali con 
qualche isolata «manifestazione teme 
poralesca. Al Sud nuvolosità varia» 
bile; localmente. intensa con quale 
che temporale. Temperatura pres 
sochò stazionaria, Venti deboli da 
Nord-Ovest con rinforzi locali sul 
le Puglie. Mari: bacini meridionali 
mossi, leggermente mossi gli altri. 

‘Temperature minime e massime 
di ieri; Verona 14, 27; Trieste 16; 
26; Venezia 17, 23; Milano 17, 29; 
Torino, 13, 27; Genova 14, 22; Bo 
locna 17, 27; Firenze 14, 28; Pi 
sa 12, 27; Ancona 17, 22; Perugia 
14, 24; Pescara 12, 24; L'Aquila 
13, 24; Roma 14, 27; Campobasso 
13; 215 Bari 17, 28; Napoli 12, 25; 
Potenza 11, 20; Reggio O. 18, 24; 
18, 23; Palermo 15, 28; 


lano. 

Le sigarette racchiuse in cas- 
se, erano destinate ad una ban- 
da di contrabbandieri napoleta- 
ni alla quale nei giorni scorsi 
la Guardia di Finanza aveva 
inferto un altro duro colpo: 30 
casse di sigarette erano state 
sequestrate domenica Scorsa, 


Cucirini 15850). 


Bianchi 640|. 
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«FINELETTRICA> 


SOCIETA? FINANZIARIA ELETTRICA NAZIONALE 
Sede in Roma, Via Aniene n. 14 
Capitale sociale L. 45.000,000.000 


__—__—— 


I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea Straordi- 
naria per il giorno 11 giugno 1960 alle ore 11 presso la Sede 
‘Centrale. del Banco di Roma, in, Roma, via Lata 3, in prima 
‘convocazione (ed ove. occorra in seconda convocazione il 13 
giugno 1960 stessa ora e stesso luogo, per deliberare sul seguente 


ORDINE DEL GIORNO 


1. Relazione del Consiglio di Amministrazione e' del Collegio 
‘Sindacale; 


2, Proposta. di aumento: del Capitale Sociale, ‘modalità, provve- 
dimenti conseguenti. e. modifica dell’art. 5 dello Statuto sociale, 


Potranno intervenire all'Assemblea gli Azionisti muniti del 
biglietto di ammissione rilasciato dai sottoelencati Istituti o 
dalla Cassa Sociale, in Roma, Via Aniene n, 14, a coloro che 
abbiano effettuato a tal fine il deposito dei certificati azionari 
entro il 6 giugno c.a.! 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA - CREDITO ITALIA- 
NO - BANCO DI ROMA - BANCO DI NAPOLI - BANCA NA- 
ZIONALE DEL LAVORO. - BANCO DI SICILIA - ISTITUTO 
BANCARIO S. PAOLO DI TORINO - MONTE DEI PASCHI 
DI SIENA - ISTITUTO DI CREDITO DELLE CASSE DI RI- 
SPARMIO ITALIANE . BANCA NAZIONALE DELL'AGRI- 
COLTURA - BANCA POPOLARE DI NOVARA - BANCO AM- 
BROSIANO - BANCO DI SANTO SPIRITO - BANCA POPO- 
LARE DI MILANO - BANCA POPOLARE DI BERGAMO - 
BANCA PROVINCIALE LOMBARDA - CREDITO COMMER- 
CIALE - CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOM- 
BARDE - BANCO DI CHIAVARI E DELLA RIVIERA LIGU- 
RE - «INVEST» SVILUPPO GESTIONE INVESTIMENTI MO- 
BILIARI, Milano - BANCA D'AMERICA E D’ITALIA. 


pi IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
I Presidente: dott, ing. Aristide Zenari 


Roma, 25 maggio 1960 
LIMI e LSFCHESIOA RE orcnenito te 


ZII III 


& SÒ SÙ 


Ò 


ESS 
Sv Sd oh 


‘i ragazzi 
spendono 


Spendono energia 

e ne hanno sempre bisogno. 
perchè crescono. : 
Hanno bisogno di proteine, 
di calcio, di fosforo; 

hanno bisogno di vitamine, 
zuccheri, grassi: 

hanno bisogno di latte. 
Specialmente per loro, 
molto latte: 

l'alimento più completo, 
più genuino . 

che ci offre la natura. 

Alla prima colazione, 

a merenda, 

durante tutta la giornata, 
ogni bicchiere di latte: 

li aiuta a crescere, 

a rinvigorirsi, 

dà loro‘il gusto ; 
delle cose sane e naturali. 


per farne 
uomini 


APPIA- LINEA B4 


COMITATO 
ITALIANO 

- PER IL LATTE 
DERIVATI E 
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UN MAESTRO DELLA SCULTURA 


Alessandro Vittoria 


N ON ha torto Giuseppe Fioc- 
co quando recentemente, 
presentando due busti di Dane- 
se Cattaneo da lui ritrovati nel 
Museo di Kieff, viene a defini. 
re la scultura «religio deserta» 
della storia dell’arte. Ognuno 
può constatarlo da sè: basta 
vedere nelle riviste anche spe- 
cializzate lo spazio assegnato a 
scultori e plasticatori: uno spa- 
zio avarissimo che talvolta per- 
fino vi è soppresso del tutto. 


Se questo tacito ostracismo 
si verifica per la scultura in ge- 
nere, in modo particolare esso 
ha pesato sulla scultura. vene 
ta. Poichè nell'arte veneta la 
pittura sali ai fastigi che il 
‘mondo intero conosce, era sem- 
brato quasi che, nella pittorica 
Venezia, statuaria e plastica 
non vi dovessero aver luogo; e 
che se artisti del marmo o del 
bronzo vi si potessero anche 
trovare, essi non dovevano oc- 
cuparvi che un posto del tutto 
trascurabile. Come se Bartolo- 
meo Bon, Jacobello e Pierpaolo 
Dalle Masegne, Antonio Rizzo, 
Andrea Briosco, Alessandro Vit- 
toria, Gian Maria  Morlaiter, 
Antonio Canova non costituis- 
sero già da soli una schiera di 
nomi che una simile, a parte la 
Toscana rinascimentale e la 
‘Roma barocca, nessun'altra ter- 
ra d’Italia può vantare, i 


Ma da qualche anno sembra 
che finalmente sulla scultura 
veneta una critica avveduta stia 
facendo la necessaria luce. Non 
è lontano il tempo in cui è sta: 
ta riscoperta la grandezza di 
Antonio Rizzo; sono recenti e 
vanno allargandosi le indagini 
sui settecentisti lagunari prede- 
cessori e maestrì a Canova. Vie 
ne ora la prima parte di uno 
studio dedicato al. maggiore 
cinquecentisca» delle . Venezie, 
massimo maestro dopo Miche- 
langelo e prima di Bernini del- 
la scultura italiana: Alessandro 
Vittoria. Lo studio è dovuto a 
Francesco Cessi ed è pubblica- 
to nella Collana di artisti tren- 
tini fondata e diretta, com'è no- 
to, da quel grande benemerito 
della storia estetica della sua 
terra ch'è Riccardo Maroni: 
«Alessandro Vittoria  medagli- 
sta» (Trento, 1960). 


® 


Come s'è ora accennato, que- 
sta è la prima parte di una sil 
loge di lavori che ci presente 
ranno l’intera opera del..gran- 
de trentino; tutti dovuti alla 
ricerca sagace del giovane cri- 
tico; e che tutti saranno pub- 
blicati nella stessa celebrata 
Collana. E anticiperemo qui il 
‘titolo dei futuri volumi della se- 
rie: «Alessandro Vittoria bron- 
zista», «Alessandro Vittoria ar- 
chitetto e stuccatore» e infine, 
in due tomi, «Alessandro Vitto- 
ria scultore». Così la storia del- 
l’arte possederà la prima com- 
piuta monografia del massimo 
plasticatore delle Tre Venezie. 

Abbiamo riferito iniziando il 
nostro discorso la malinconica 
considerazione di G. Fiocco sul 
lo stato degli studi riguardanti 
la scultura; dobbiamo aggiun- 
gere però quello ch'egli mode 
stamente non dice; e che, cioè, 
se c'è uno storico dell’arte che 
primo tra tutti ha risollevato 
l'onore di questi studi nell’ecu- 
mene veneta, questo storico è 
proprio lui. Dalla cattedra, in 
pubblici discorsi, in frequenti 
e fondamentali pubblicazioni lo 
eminente studioso non solo ci 
ha voluto tracciare le linee di- 
rettrici di tutta la scultura ve- 
neta, ma, dai toscani Lamberti 
fecondatori del primo rinasci- 
mento a Venezia fino agli ano- 
nimi grandi artisti delle arche 
scaligere a Verona, egli ci ha 
dato un’impareggiabile inter 
pretazione critica dei suoi più 
significativi maestri. 

E’ appunto Giuseppe Fiocco 
che ora introduce il volume di 
cui stiamo parlando; come di 
questo complesso studio su Vit 
toria egli è il primo fautore e 
ispiratore. E’ ormai acquisito, 
egli dice, «che la tecnica e il 
gusto della medaglia non po- 
tessero venire al Vittoria dal 
Sansovino». E una riprova in- 
diretta è che la massima produ- 
zione medaglistica di Alessan- 
dro risale al sessennio 1547-53 
che fu il tempo del conflitto 
tra Alessandro e Jacopo e in 
cui il nostro trentino per libe- 
rarsi dal maestro toscano s'era 
ritirato in volontario esilio a 
Vicenza, dove ancora esistono 
importanti ricordi dell’opera 
sua. Se ci furono rapporti tra 
la scultura di Vittoria e la 
scultura toscana, quei rapporti 
avvennero non nella direttrice 
di Jacopo Tatti, ma in quella 
di Danese Cattaneo. Rapporti, 
tuttavia, precisa Fiocco, piutto- 
sto di metodo che di poetica 
ispirazione. E più che a Catta- 
neo, Vittoria va debitore a due 
bronzisti vicentini attivi a _Pa- 
dova, i fratelli Grandi, i quali 
lavorarono alla celebre canto- 
ria di Santa Maria Maggiore a 
Trento, che fu chiaro avvio sti- 
listico sia del pungente reali 
smo, sia del costanje indirizzo 


pittorico della scultura d’Ales- 
sandro. 

Sarà bene non dimenticare 
che su Vincenzo e Gian Girola- 
mo Grandi ha pubblicato un 
eccellente. studio lo stesso au- 
tore dell’attuale. volume: uno 
studio che di questo volume si 
dimostra la più opportuna in- 
troduzione. Infatti dice bene F. 
Cessi che scrivere su Vittoria 
medaglista equivale in fondo 
scrivere ‘su Vittoria giovane e 
cioè sul Vittoria ancor fresco 
della lezione grandiana. 

* * * 

Chi trascurasse, perciò, la 

sua preliminare formazione sui 
Grandi, renderebbe incompren- 
sibile nell'opera dello. scultore 
trentino il robusto singolare 
realismo in medaglie’ come 
quella, a esempio, di Francesco 
da Toledo, o della Liomparda, 
o di Caterina.e Adria Sandel- 
la. D'altronde non si può svalu- 
tare in Vittoria la cultura ma- 
nieristica ch'egli, lasciata Tren- 
to diciassettenne, ebbe a Vene 
zia anzitutto con Jacopo San- 
sovino e coltivò assiduamente 
poi mediante i rapporti con Da- 
nese Cattaneo e la scultura to- 
scana. 
Ma manierismo e realismo 
non si elidono nel giovane tren- 
tino. Si può anzi dire che in 
lui le sue componenti vigorosa- 
merite si compenetrano, non so- 
lo, ma sono l’una e l’altra ne- 
cessarie a creare il grande ri- 
trattista ch'egli sarà, e che è 
già preannunciato da queste 
medaglie giovanili. Se Vittoria 
si fosse attenuto alla mera sol- 
lecitazione grandiana, non sa- 
rebbe: divenuto poi il tradutto- 
re plastico e il fraterno genio 
d'un Tiziano e d'un Paolo; se 
per converso egli si fosse esclu- 
sivamente astretto ai moduli 
manieristici d'un Sansovino, non 
sarebbe mai divenuto quell’in- 
terprete acuto di umani carat- 
teri che nessuno nel secondo 
Cinquecento seppe mai egua- 
gliare. Jacopo Tatti fu sempre 
negato al ritratto e fallì in pie- 
no, per esempio, nel creare la 
imagine scultoria di Tommaso 
Rangone per la chiesa di San 
Giuliano, quell'immagine affidata 
poi alla penetrante ritrattistica 
del nostro trentino ‘e che ora 
ammiriamo sul portale della 
chiesa veneziana. 


« La medaglistica di Alessan- 
dro Vittoria fu dunque la più 
‘degna prefazione della sua scul- 
tura maggiore. 

E. così, oltre. i numismatici 
busti di realistica resa e di acu- 
ta introspezione già visti della 
Liomparda o delle Sandella, ec- 
co ancora i pittorici superbi 
tondelli di Pietro Aretino, il 
quale se ebbe in Tiziano l’epi- 
co interprete in chiave di colo- 
Te, non possiede, possiamo ben 
dire, un meno valido celebra- 
tore nei bronzei profili del no- 
stro maestro; ecco l’autoritrat- 
to di una calma forza come il 
busto che Alessandro nel verso 
gli accoppia di Bernardino In- 
dia; ecco più tardi la serie pre- 
ziosa delle medaglie dedicate 
a Tommaso Rangone, non infe 
riori certo alla plastica monu- 
mentale della figura, di cui ora 
s'è toccato, sul portale di San 
Giuliano. Ecco infine, insieme 
con la legatura argentea del 
Breviario Grimani, i due busti 
del doge Antonio e del Cardi- 
nale Domenico squisitamente 
sbalzati sui due piatti di quel 
libro famoso. Non abbiamo pro- 
ve documentarie sulla paterni. 
tà di quella decorazione magni- 
fica. Ma la prova stilistica che 
ne dà l’autore di questo studio 
ci sembra altrettanto acuta che 
positiva. Uno dei non pochi me- 
riti del nostro giovane critico. 

Remigio Marini 


L'«hobby» di un ragazzo inglese è la COS di modelli di mulini a Reale: Nella foto: 
eccolo nel suo giardino accanto a una precisa replica in miniatura del mulino di Kingston 


IL PICCOLO 


un NUOVO 


Giovedì, 26 maggio 1960 


SONO ARRIVATE AL CINEMA PER CASO 


NOSTRO: SERVIZIO PARTICOLARE 
Atene, maggio 

Anche la Grecia ha una sua 
Loren ed una sua Lollobrigida. 
Due attrici che rappresentano 
un nuovo tipo di donna greca. 
Bionde, ma non bellissime, e- 
scono entrambe dalla scuola 
drammatica del teatro naziona- 
le. Una Walkiria provocante, 
sa a Melina. Mercou- 

gattina senza. cartigli, 
Ali V: Vouyouklaki, ultima in 


smo, queste due attrici sono 


riuscite a. dividere la popola-{ schera ‘tragica, Al: 


zione in due campi, come a 
suo tempo. fecero. in Italia, le 
nostre Gina e Sofia nazionali. 

Mentre Melina gode di più 
prestigio all ‘estero, perchè i 
suoi film furono i primi a var- 
care i confini del paese, rivelan- 
do al mondo l’esistenza di una 
cinematografia fino allora igno- 
rata, Aliki, in Grecia, ha bat 
tuto ogni record precedente di 
incasso. Entrambe sono arriva- 
te al cinema, per caso; ma non 


Se |per questo intendono tradire il 


la Mercouri è la beniamina de- 
gli snob e degli intellettuali, 
forse perchè appartiene a que- 
sto stesso mondo, la Vouyou- 
Klaki, pur contando di un mi. 
nistro fra i suoi avi, è l'idolo 
del popolino. 

In questo paese, dove prospe- 
ra attivissima l'industria cine 
matografica, ma dove finora si 
ignoravano i fenomeni di divi- 


loro primo amore: il teatro, E 
per restargli fedele si assogget- 
tano ad una vita faticosissima, 
alternando una stagione teatra. 
le invernale, ad una estiva ci- 
nematografica, Aspirano alla 
tragedia, suggello artistico nel- 
la carriera di ogni attrice greca. 

Ma se Melina, con quella sua 
bocca aggressiva e gli occhi 
fiammeggianti, ha un volto che 


=“ 


PERCHE' CESSO’ DI ESISTERE UN’ANTICHISSIMA MONARCHIA EUROPEA 


I soldati dell'esercito borbonico 
furono vinti dalla forza di un'idea 


Un volume da poco uscito oftre la ricostruzione obiettiva di un periodo decisivo 
della storia nazionale, illuminando i motivi spirituali che ne determinarono ii corso 


La fine dei Borboni di Na 
poli coincide con l'Unità d’Ita- 
lia: in quest'anno celebrativo 
del centenario, si finirebbe per 
non comprendere l'eccezionale 
portata dello storico evento, se 
non si ricordasse come finì 
più antico regno d'Europa, lo 
Stato nel' quale —. secondo 
Francesco Saverio Nitti — nel 
1860 la circolazione metallica 
monetaria era il doppio di 
quella di tutti gli altrì Stati 
della Penisola messì assieme; 
lo Stato che net 1855 vantava 
una flotta mercantile, la ter 
za d’Europa, con venticinque 
compagnie di navigazione 
iscritte solo a Napoli; lo Sta 
to che, malgrado tutti è luoghi 
comuni seguiti alla. disfatta, 
aveva un esercito che aveva 
dato prove di valore in Spa: 
gna e in Russia, con Napoleo- 
ne, che, dopo la battaglia di 


Luizen concesse «ventisei de: | 


corazioni della Legion d’Onore 
da distribuirsi ai militari dei 
diversi gradi e classi, che sì 
sono maggiormente distintid. 


Repentino crollo 


Tutto crollò nel 1860. Come? 
Perchè? Un uomo di alta di- 
rittura e dì rara ‘preparazione 
che visse molto da vicino que 
gliì avvenimenti, Nicola Nisco, 
con. esemplare obiettività e 
con molta acutezza osservò in 
proposito — e ciò in definitiva 
può. essere considerato il più 
concreto elogio dell'Unità ita 
liana — che il Regno di Napo: 
li non cadde per una pura e 
semplice disfaita militare... «i 
soldati napoletani — dice il 
Nisco — nel Sessanta non ju 
rono vinti per mancato valo- 
re, ma dalla potenza di una 
idea, che in mezzo alla insorta 
Nazione li isolò». 

Questo, ed altri numerosi e 
preziosi ricordì ci suggerisce 
la lettura di un libro pubbli: 
cato în questi ultimi tempi a 
Napoli per ì tipi di un giova 
ne e affermato editore-librario, 
Glle cui iniziative gli studi sul 
la. storia di Napoli debbono 
molto, tra cuì questa pubblica: 
zione (Michele Topa: Così fi. 
nirono i Borboni di Napoli, 
Fausto Fiorentino Editore, Na- 


Continuano alacremente i lavori per il traforo del Monte Bianco 


polî, L. 2500) che, è proprio la 
verità, ha avuto un successo 
notevolissimo prima ancora di 
apparire în libreria. Il libro, 
infatti, è formato dalla raccol 
ta di una foriunata serie di 
articoli apparsa su «Il Matti 
no» di Napoli, di cuì il Topa 
è uno dei più preparati e ap 
prezzati redattori. 

La storia del tramonto dei 
Borboni napoletani è dunque 
raccontata in questo libro con 
una vivacità squisitamente 
giornalistica, senza però sacri. 
ficare nulla al rigore della 
storia; anzi, proprio da questo 
punto di vista si può dire che 
il Topa, sempre equilibrato 
nella forma e nella sostanza, 
abbia fatto un lavoro assai 
ammirevole proprio perchè si 
è mantenuto lontano da tutte 
le ricostruzioni arbitrarie di 
uomini e fatti apparse dalla 
Unità în poi. Attingendo di- 
rettamente alle fonti con pre- 
parazione da studioso, ma con 
spirito giornalistico, l'Autore 
ha realizzato un’opera origina 
le e completa, pur dichiaran- 
do esplicitamente di non aver 
alcuna pretesa storicistica ma 
auspicando anzi che questo li- 
bro costituisca un'occasione 
che «valga a spingere gli spe- 
cialisti della. storia — o del 
P«alta storia», come diceva 
Croce — a riesaminare i turbi- 
nosì eventi di cento anni fa 
e riproporli alla opinione pub- 
blica ‘nazionale, în particolar 
modo ai giovani, ‘sotto la luce 
di una critica più severa e di 
una più obiettiva valutazione». 

Se, infatti, non vi è nessuna 
scoperta nè sensazionale nè 
modesta, se ogni dato è scru 
polosamente controllato e ci 
tato con la relativa fonte, vi 
è nell’insieme una più franca, 
obiettiva e seria impostazione 
nel racconto deîi fatti e nella 
descrizione dei personaggi, da 
far pensare veramente ad uno 
spiraglio aperto sulla storia 
non solo del Regno di Napoli 
ma del Risorgimento, una sto- 
ria — s’intende — sempre nel 
senso în cuì la întendeva Be- 
nedetto Croce, per il quale, co- 
me ricorda lo stesso Topa, «lo 
spirito animatore della cosid. 
detta «Storia del Risorgimen- 
to» è tutt’al. più. poetico, ma 
non certamenie storico; e, a 
dissolverla, basterebbe niente 
altro che introdurvì lo spirito 
storico, perchè in questo caso 
essa sì fonderebbe nella storia 
politica del secolo decimono- 
no, nella quale il moto italia» 
no prenderebbe il suo signifi: 
cato. proprio, spogliandosi dei 
colori onde il sentimento e la 
immaginazione lo hanno fino- 
ra rivestito». 

La verità contenuta nell’af- 
fermazione crociana traspare 
anche da queste pagine che 
danno un'immagine non co- 
mune di quegli anni in cuì il 
«moto italiano» visse î suoi 
giorni più drammatici e ap- 
passionati. Il racconto minuto 
e ricco di particolari non trop- 
po conosciuti della fine dei 
Borboni di Napoli, costituisce 
dunque non una rievocazione 
nostalgica e vana, ma una ri- 
costruzione obiettiva «che, ri 
mettendo al giusto posto uo- 
mini e fatti, dà ancora meglio 
la forza dell’«idea» che fu. la 
principale forza motrice della 
Unità. Questa forza appare în 
tutto il suo eccezionale valore 
proprio dalla rappresentazione 
fedele di quel mondo sul quale 
‘trionfò. 

Come viveva il regno di Na: 
«poli alla vigilia dell'Unità? Chi 
furono è Borboni negli ultimi 
anni del regno? Qual era. la 
consistenza delle forze armate, 
dell'economia e della cultura 
del tempo? A questi e a tanti 
altri interrogativi risponde. il 
libro del Topa che anche nel 


la forma letteraria è avvincen- 
te: e dopo la lettura sì ha una 
visione assai diversa da quel- 
la che comunemente si ha de- 
gli stessi uomini e degli stessì 
fatti. Sin dal primo capitolo, 
ad esempio, nel racconto dei 
primi passi dì colui che do- 
veva poi regnare col nome di 
Ferdinando II, vengono messi 
în rilievo particolari troppo 
spesso dimenticati non soltan- 
to sulla vita di Corte nei tem- 
pi di Re Nasone in Sicilia, ma 
viene anche ricordato un fat- 
to posteriore ma di notevole 
rilievo quale fu la decisione 
dei liberali îtaliani riuniti nel 
1833. a congresso a Bologna: 
l'offerta della Corona d’Italia 
al giovane re di Napoli Ferdi- 
nando II che, da poco salito al 
trono, aveva ottenuto una lar- 
ga ‘popolarità anche aldilà dei 
confini napoletani per i suoi 
atteggiamenti verso le istanze 
liberali. Ferdinando II rifiutò 
l’offerta che gli era stata fatta 
tramite l’esule calabrese Nico- 
la Del Preite, facendogli osser- 
vare che un, progetto del ge: 
nere era irrealizzabile. per la 
presenza del Papa a capo de- 
gli Stati Pontifici. 

Ma la fama del monarca 
continuò ancora per un po’ ad 
alimentare le speranze dei li- 
beralii, presso î quali avevano 
avute favorevoli ripercussioni 
le iniziative del Sovrano per 
pareggiare il bilancio (inco- 
minciò ‘col ridurre le spese 
della famiglia e col rinunziare 
a 18 mila ducati che glì spet- 
tavano per la lista civile) e 
per svuotare. lo «spauracchio 
giacobino» (fece sciogliere. la 
famigerata «compagnia di po- 
lizia» e nel 1831 jece addirit- 
tura arrestare Nicola Intonti, 
ministro di polizia!). 

Insomma, a sfogliare le pa 
gine di questo libro sì ha una 
immagine nuova dei Borboni 
e del loro tempo, unche se 
non sono per nulla nascosti 
gli errori di quel regime pa- 
ternalistico assolutamente in 
contrasto. con le idee che si 
affermavano allora în tutta 
Europa. Tuttavia, con la fedel- 
tà e la vivacità del cronista, 
il Topa, pur rinunziando al 
colore (che traspare un po’ 
troppo: spesso ‘dal libro so} 
tanto attraverso la riproduzio- 
ne di frasi dialettali colte sul 
la bocca dei Sovrani o degli 
‘altri uomini del Regno), riesce 
a dare di Ferdinando II e 
del figlio Francesco II, ritrat- 
ti di una rassomiglianza îm- 
pressionante; ‘così come del 
loro tempo e deì princivali uo- 
mini che furono un po’ pro- 
tagonisti e un po’ vittime degli 
avvenimenti che maturavano. 


Gli ultimi giorni 


Una particolare cura è sta- 
ta posta dall’Autore nel rico- 
struire, attraverso una minu- 
ziosa e intelligente ricerca di 
documenti, quelli che possono 
essere:: considerati gli ultimi 
giorni dei Regno sotto l’avan- 
zare dei garibaldini. Vi sono 
alcuni capitoli, e particolar 
mente quelli dedicati all’epito 
assedio di Gaeta, che non pos- 
sono essere letti senza provare 
una intima commozione per 
vinti e vincitori. E in ‘questo 
senso come già accennavamo 
in principio, l’opera del Topa 
ha un pregio del tuito partico 
lare, perchè rievocando l’eroi- 
smo delle truppe napoletane, 
onora l’«idea» — di cui parla 
va il Nisco — e che proprio 
quest'anno l’Italia intende ce- 
lebrare mel centenario del 
grande evento che nacque pro- 
prio da quell’idea. 

Merito essenziale del libro è 
dunque questa obiettiva e ap- 
passionata ricostruzione che, 


facendo rivivere lo splendore | soli ‘una piccola orchestra priva- 


della Corte aì tempi di Maria 
Cristina o di Maria Sofia e le 
ore infuocate di Calatafimi, del 
Volturno e ‘di Gaeta, consegna 
al lettore un quadro completo 
di quello che era il Mezzogior- 
no alla vigilia dell'Unità. E da 
questo quadro, come giusta» 
menie dice l’Autore, si avver- 
te che il Sud sacrificò tutto, e 
con fierezza, all'unità d’Italia. 
Ingiusto compenso’ sarebbe 
quello di eternare i luoghi co- 
muni che da cento annì, «qua 
sî che vî fosse ogni giorno un 
Borbone da abbattere», rap- 
presentino sotto una falsa lu- 
ce la storia di Napoli e del 
Mezzogiorno. 

Anche da questo punto di vi 
sta, dunque, il racconto della 
fine dei. Borboni scritto dal 
Topa con tanta passione e 
tanta preparazione, costituisce 
un argomento di vivissima 
attualità, perchè se da un lato 
la rievocazione della fine del 
‘Regno col trionfo della politi- 
ca ‘di Cavour, degli intrighi 
delle Cancellerie e della pas- 
sione garibaldina. rappresenta 
un contributo alle celebrazio- 
ni unitarie, la ricostruzione 
della vità del Regno sino al 
1860 è senza dubbio un contri- 
buto non meno concreto e va- 
lido. all'intelligenza di quella 
questione meridionale che non 
potrà mai essere intesa, se 
non sarà approfondita la co- 
noscenza della storia dello 
stesso Mezzogiorno. In fondo, 
bisogna riconoscere che non 
possono essere state disirut- 
te da cento anni di unità, le 
«capacità e èl prestigio che 


permisero di ‘edificare, dal 
Tronto al Capo Passero, sulle 
strutture di una monarchia an- 
tichissima, i più vasto, il più 
ricco, il più potente Stato del- 
la Penisola». 


Angelo Cavallo 


L'attrice Melina Mercouri in 
una scena del film «La legge» 


= 


Libri ricevuti 


Un’evidente lacuna nella lette- 
ratura per ragazzi è stata spesso 
lamentata dai nostri educatori: 
‘mentre abbondano i testi per i 
giovani già formati e le favole per 
i piccoli, scarse sono invece le 
opere adatte alla fanciullezza, alla 
età critica. 

Mancano cioè quei racconti che 
— lontani dai pericoli di certi 


soggetti, suscettibili di turbare la 


sicurezza emotiva dei. giovanissi- 
mì, — siano costruiti con sobria e 


suggestiva narrazione, rifacendosi 


alle norme desunte dalla pedago- 
gia e suggerite dall'esperienza, 
Da questa esigenza è nata re- 
centemente l'iniziativa di una se- 


rie selezionata di volumi studiati 


‘espressamente per ragazzi e ra- 
sazze dai dieci ai dodici anni: 
per quelle categorie di piccoli let- 
tori. cioè, 


adatte ai bambini, e non possono 
ancora affrontare opere di mag- 
giore impegno. 

Renée Reggiani con il più re- 
cente volume apparso in questa 
collana: Le avventure ‘di cinque 
ragazzi e un cane ha inteso por- 
tare i temi della nostra vita d’og- 
gi nel delicato campo della nar- 
rativa per ragazzi. 

Il romanzo, nato .con il titolo 
«Quando i sogni non hanno sol- 
di», ha vinto il primo premio del 
concorso bandito nel 1958 dall’En- 
te Nazionale per le biblioteche 
popolari e scolastiche. Nel darlo 
alle stampe, come dedica ai pro- 
tagonisti della vicenda, e quin- 
di, a tutti .i giovani lettori, il. ti- 
tolo è stato appunto trasformato 
in. «Le avventure di cinque ra- 
gazzi e un cane», 
Molte sono infatti le avventure 
che spostano i piccoli protagonisti 
dal Sud al Nord dell'Italia, — die- 


tro ad un sogno lontanissimo e 
«come una delle 


irraggiungibile 
centomila stelle. che stanno in 
cielo, che sembrano facilissime da 
cogliere solo stendendo una ma- 
ho, e invece sono inesorabilmente 
alte e misteriosamente lontane». 
La passione che muove questi ra- 
gazzini, — la loro unica aspira- 
zione è la musica, 

E poichè sono bambini pieni di 
Tisorse, essi si sono costituiti da 


che non possono più 
compiacersi delle. favole ingenue 


ta: tamburello, fisarmonica, chi- 
tarra, — strumenti tutti conqui- 
stati a prezzo d’ingegnose fatiche, 
Dopo un periodo di vita siciliana, 
tra mare, conchiglie e.sole, la 
strana comitiva composta da Tu- 
ri (un uomo rimasto nel core, 
bambino), i cinque ragazzi e il 
cane, — fava sua apparizione a 
Milano. 

Nella cìttà del nord lì attendo- 
no difficoltà e incontri inaspetta- 
ti in un mondo nuovo. La patria 
è la stessa, ma la lontananza si- 
Bnifica una grande diversità di 
ambiente e di linguaggio. 

Ma i piccoli avventurosi, anche 
nella città estranea, sì fanno ono- 
re: sventano l'assalto di un grup- 
po di ladri armati in un grande 
magazzino, si prodigano per la îe- 
licità di altri bambini, e poichè 
bisogna vivere, ricostituiscono l’or- 
chestrina in miniatura, già tenta 
ta nella loro isola. Perchè sempre 
li accompagna la loro grande pas 
sione per la music: 

‘Dopo molte ansie e molti dolo- 
ti, che spesso fanno piangere i 
bambini «sommessamente, ma con 
singhiozzi così profondi che pare- 


‘va gli venisse giù l’anima a  pez- 


zettini, insieme alle lagrime», ‘essi 
troveranno nella metropoli. del 
Nord la brillante soluzione a tut- 
ti i loro problemi, La raggiunge- 
ranno attraverso gli ambienti e i 
mezzi più moderni, e a loro non 
più inaccessibili: la pubblicità, il 
cinema; la felevisione. 

Il mito, l’evasione nel fantastico, 
— come vogliono certi «punti» del- 
la più moderna pedagogia — è nel 
libro di Renée Reggiani stretta- 
mente condizionato alla realtà. Il 
‘soggetto sorge spontaneamente dal- 
l'immaginazione, ma l'autrice man- 
tiene sempre la finzione ne! limi. 
te del «possibile», al di là dei so 
gni e delle illusioni, al di là del 
le fantasie convenzionali. Lo sfoh- 
do sul quale si svolgono le vicen- 
de dei suoi personaggi è vicino 
alla realtà, e tutti i fatti vi sono 
spiegati razionalmente. 

Per la bella fantasia del raccon- 
to, per la sicurezza dei linguaggio 
e la maestria del periodo, vivace 
e ritmato, il volume di Renée Reg- 
gianì rappresenta un contributo 
‘notevolissimo alla letteratura per 
i ragazzi. 

A. F. 


Due attrici rappresentano 
tipo di donna greca 
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Melina Mercouri ha irioniato al Festival di Cannes 
Aliki Vouyouklaki idolo delle giovani generazioni 


a tratti si trasforma in una ma- 
con quel. 
la sua faccetta di ingenua non 
potrebbe. mai. essere un'Ecuba 
© una Medea convincente. 
Queste due attrici, così diver- 
se fra loro, hanno tuttavia dei 
punti in comune, Cantano: sen- 
za essere delle cantanti. Meli- 
na, con voce roca e sensuale, 
alla Marlene Dietrich, edizio- 
ne 1925, Aliki, con dei miagolii, 
che vi perseguitano dalle radio 
di tutte le case dei quartieri 
Popolari, Ma il loro destino si 
chiama Pigmalione. Aliki, sco- 
nosciuta fino allo scorso anno, 
‘ottenne improvvisamente la no- 
tonietà, sostituendo la protago- 
nista di «My Fair Lady», la ben 
nota commedia musicale che si 
ispira al «Pigmalione» di Shaw. 
Ma, anche per Melina, ci sono 
stati due Pigmalioni, Uno rea- 
le ed uno immaginario. Da en- 
trambi dipende la sua carrie 
ra, Il primo vive accanto a lei, 
nel film presentato in questi 
giorni a Cannes: «Mai la do- 
‘menica». .In questa. pellicola, 
che è la satira degli intellettua- 
lied .il trionfo degli umili, Me 
lina una mercenaria sui. gene: 
ris, ha creato il personaggio 
più felice di tutta la sua carrie- 
ra artistica. Sempre, nel film, 
incontra, un americano, novello 
Pigmalione che decide di farle 
cambiare vita. Ma, alla cultura 
sofisticata e letteraria, così lon- 
tana. dal. suo mondo, essa pre- 
î la vita semplice, e lo 
esperimento fallisce miserevol. 
mente. Non così, il film, che 
pare abbia accolto molti con- 
sensi a. Cannes, 
In un. certo senso, 
‘film, è la storia auionterane 
ca di Melina Mercouri e di Ju- 


to», rimane 
dei classici della cinematogra» 
fia americana, Ad esso sono se- 


‘guiti altri film, quali «Il Cristo 
nicrocefisso» e «La legge», che 
hanno segnato una svolta nella 
vita di Melina, donna ed at- 


trice. 

Neppure il regista Kakoian- 
ni, colui che meglio rappresen 
ta la «Nouvelle vague» del cine- 
ma greco, sorta nella scia del 
neorealismo italiano, era mai 
Tiuscito a sfruttare il suo ta- 
lento. Fu solo, dopo essere sta- 
ta Maddalena e Donna Lucre- 
zia, che Melina potè aspirare 
al meritato titolo di attrice. In 
«Mai la domenica», Dassin ha 
creato specialmente per lei il 
personaggio di «Ilia», un carat 
tere tutto istinto e natura, che 
bene dovrebbe adattarsi alla 


to se stessa, «Se la va male» di- 
ceva qualche giorno prima del- 
l’inizio del festival «mollo il ci- 
nema e mi dò alla politica». 
Codesta è l’altra faccia di que 
sta. artista, che è dotata non 
solo di una prepotente femmi. 
nilità, ma anche di materia 
‘grigia. «Magari diventassi Mini- 
stro dello Spettacolo» aggiun- 
geva scuotendo la criniera leo- 
nina <allora sì, le cose cambie 
rebbero in Grecia». 

La politica è lege suo 
«hobby», Quando il a che 
fu anche sindaco di Atene, si 
presentò alle elezioni, Melina 
fu Ja sua più valida. collabora: 
trice, «Forse, quella sarebbe 
stata Ja mia vera vocazione» 
continua ridendo. 

Ma 2 questa donna to, 
o deputa: 
momentaneamente, perchè ai 
festival di Cannes, alla Mer- 
couri, è stato attribuito il pre 
mio, pari merito con la Mo- 
Teau, per la migliore interpre- 
tazione femminile, 

Anche per la carriera della 
VOUNoUEAI questo è un mo- 
mento decisivo. Conquistatasi 
la popolarità. di un'intera. na- 

"sta tentando ora, di sfon- 


inbernazionale. 
‘e ha dietro di sè 
ioni di abitanti e la 


ereditario, 
troppo intelligente. per mon ca- 
pire che un abisso la separa da 
Melina. Quest'ultima ha passa 
to da un pezzo la trentina, ma 
la sua classe ci fa dimenticare 
Vetà, Aliki invece, ha dalla sua, 
una \ezza ed una ingenui. 
tà che suppliscono alle sue 
tante deficienze artistiche. Ma 
di ciò è conscia, ed è per que- 
sta ragione che lavora. sodo. 
da ssa can 
atteggiamenti levi 

della diva arrivata, questo in- 
spiegabile successo le ha un po' 
montato la testa. Perchè oltre 
a tutto, Aliki è diventata il 
simbolo delle nuove generazio- 
mi greche, 

Le adolescenti, fino a ieri 
«fans» di Brigitte ‘Bardot, han- 
no oggi a portata di mano un 
nuovo idolo, E sognano il suo 
stesso, successo, Ma se la pia- 
ga, delle. attricette, comincia a 
manifestarsi anche in questa 
mecca del cinema orientale, 
questo fenomeno finora scono- 
Sciuto è in gran parte dovuto 
all’esempio della Vouyouklaki. 
Nel camerino del teatro, dove 
ci ha ricevuti, essa ci illustra 
le sue teorie sul cinema greco, 
e la sua aspirazione a diventa- 
re una vera attrice e non una 
star. Per questa ragione Hol. 
lywood non la attira, perchè 
teme che lì verrebbero valoriz- 
zate solo le sue doti di «pin- 
Up» è non il suo talento di at- 
trice. A Hollywood preferireb- 
be dunque un Fellini o un Vi 
sconti, Non abbiamo il corag- 
gio di toglierle ogni illusione... 

Ciò nonostante, è indubbio 
che questa ragazzina di 22 an. 
ni, dall'incarnato di pesca, ma 
dai capelli ossigenati, sia ‘un 
fenomeno inquietante. Con una 
brutta voce, ha battuto il re. 
cord delle vendite dei dischi, 
con un talento inesistente è la 
attrice meglio pagata del cine- 
ma greco, C'è da chiedersi, co- 
sa succederà il giorno in cui 
avrà finalmente imparato a can- 
tare e a recitare. 


Lilian di Demetrio 


Lan ivERSAR 


Vo. 


ATTENZIONE! L’autentica MATITÀ A SFERA «U» porta impresso sul cappuccio il marchio UNIVERSAL - Diffidate dalle numerose imitazioni 


Ecco la mafita a sfera con 
inchiostro ANTIMACCHIA 
che si è imposta in breve 
tempo su tutti i mercati, 
per le sue qualità tecni») 
che ed estetiche. 


matita 


a sfera 


* e 


drive di piu. 
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iovedì,.26 maggio 1960 


IL.PICCOLO 


CRONACA DELLA CITTA 


TRIESTE INSERITA NEI COLLEGAMENTI CON' ELICOTTERI 
di realizzerà l'anno prossimo 
l'eliservizio del 49° parallelo 


Forse già con agosto entrerà in funzione la linea 
fino a Padova se ci sarà in tempo un nuovo apparecchio 


L'inserimento di Trieste nel- 
la rete dei collegamenti con eli- 
cotteri fra le maggiori città del- 
l’Italia settentrionale si potrà 
concretare certamente appena 
l’anno . venturo; attualmente 
esiste una qualche possibilità 
di avere un eliservizio con Ve- 
nezia, Treviso, Padova verso la 
fine dell’estate.. Queste le pro- 
spettive che sono emerse al ter- 
mine della riunione che si è 
svolta ieri mattina in Munici- 
pio per discutere il problema 
dei collegamenti con elicotteri, 
‘presente. l'amministratore .dele- 
gato della società «Elipadana», 
che ha già istituito due regola- 
ri linee elicotteristiche Torino- 
Milano e Lugano-Milano. L’avv. 
Mattoli ha ampiamente illustra- 
to i programmi dell’«Elipada- 
na», cui partecipa quale. mem- 
bro anche il Comune di Trieste. 

Erano presenti all'incontro il 
Sindaco dott. Franzil, il. Co- 
mandante del porto col. Ascoli, 
il presidente dell'Ente aeropor- 
to avv. Morpurgo, il Prosinda- 
co prof. Cumbat, l’assessore 
ing. Visintin, il presidente del- 
la Camera di commercio di Ve 
nezia dott, Usigli, il presidente 
dei Magazzini Generali on.;Ta- 
nasco, il direttore della Came- 
ra di commercio dott. Addob- 
bati e l’ing. Scarpa progettista 
per la trasformazione dell’idro- 
scalo in stazione eliportuale. 

L'amministratore delegato del- 
YxElipadana» ha affermato che 
il programma della società man- 
tiene come parte essenziale la 
realizzazione di una linea fon- 
damentale Torino-Milano-Vero- 
na-Venezia-Trieste, cioè sulla 
direttrice del 45.0 parallelo; 
questa realizzazione sarà .con- 
seguita l’anno venturo attraver- 
so l’impiego di apparecchi plu- 
riturbine di elevata capacità di 
passeggeri e ad alta velocità 
di crociera, che saranno prossi- 
mamente disponibili. «Nel frat- 
tempo — ha_ precisato  l’avv. 
Mattoli — 1’, Elipadana” prose- 
guirà fino a Padova l’attuale 
linea  Torino-Milano, in vista 
anche di un sollecito collega- 
mento di Padova a Trieste at- 
traverso Treviso e Venezia». 

Al termine della riunione il 
Sindaco Franzil ha espresso al- 
l’avv. Mattoli la sua soddisfa 
zione, promettendo all’«Elipa- 
dana» il fervido appoggio del- 
la città. Telegrammi in meérito 
all'attività “della società e ai 
suoi. auspicati sviluppi sono 
stati spediti dal Sindaco al Di- 
rettore ‘generale dell’Aviazione 
civile gen, Abbriata, al Sindaco 
di Milano prof. Ferrari e al 
presidente dell’«Elipadana» ing. 
Giambelli; 

I punti fermi della situazio- 
ne sono, dunque, i seguenti: 
verrà prossimamente allungato 
fino a Padova l’attuale servi 
zio Torino-Milano; il program- 
ma definitivo prevede l’istitu- 
zione della linea «T-T» sul45.0 
parallelo; l'allacciamento» di 
Trieste è connesso alla dispo- 
nibilità — o meno — di appa- 
recchi. Oggi l’«Elipadana»y” ha 
disponibili due soli elicotteri, 
che sono impiegati sulle due li- 
nee regolari; potrà estendere 
il servizio fino a Padova:ma 
non oltre fino a quando.inon 
sarà dotata dei nuovi elicotte- 
ri a pluriturbina e con maggio 
re capienza di passeggeri. 


| 
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Sul mercato non vi sono, 0g- 
gi, possibilità immediate di re- 
petire apparecchi da destinare 
al collegamento Trieste-Vene- 
zia-Treviso-Padova. Consta pe 
raltro che una fabbrica italiana 
ha in avanzata fase di costru- 
zione un nuovo tipo di elicot- 
tero a 12 posti; si conta di 
poter presentare il prototipo 
all'imminente Fiera di Trieste. 
Questo elicottero potrebbe pe- 
raltro essere disponibile per la 
entrata in linea solo a fine lu- 
glio, nella. migliore delle ipo- 
tesi. Pertanto c’è nella. situa- 
zione. d’oggì questa unica pos- 
sibilità di un collegamento fra 
‘Trieste e. Padova (via Venezia. 
"Treviso) che potrebbe però ini- 
ziarsi appena ai primi di agosto. 
Poichè un tale servizio avrebbe 
inizialmente un. carattere. pre- 
minentemente. stagionale, biso- 
gnerà vedere se convenga o me- 
no ‘tentare l'esperimento nella 
attesa che maturi il program. 


ma definitivo dell’«Elipadana» 
nel ’61, E' questa adesso la far 
se nuova che deve esser stu- 
diata in loco in tutti i suoi 
comnlessi aspetti. 

C’è inoltre il problema. dello 
aliscafo. Come noto, il proget- 
to per la trasformazione dello 
idroscalo è stato regolarmente 
approvato dal. Ministero della 
Difesa-Aeronautica. I lavori po- 
trebbero dunque iniziarsi allor- 
quando si sarà decisa l’istitu- 
zione del collegamento e nei 
primi tempi — durante l’opera 
di trasformazione — potrebbe 
essere utilizzata in una situa- 
zione di emergenza una zatte 
ta provvisoria, avente peraltro 
tutti i requisiti di sicurezza. 
Pertanto la questione si rias- 
sume unicamente nel poter di- 
sporre sollecitamente di un ap- 
parecchio da adibire al colle 
gamento previsto; disponibili. 
tà che nel migliore dei casi si 
avrebbe non prima di due mesi, 
a estate inoltrata. 
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APPROVATA DALLA PRIMA COMMISSIONE 


UN ALTRO PAGSO AVANTI 


DELLA LEGGE PER 1 SENATORI 


Importanza di una <norma transitoria» 
sulle elezioni: durante la presente legislatura 


La Prima Commissione del 
Senato (Interni ed Affari costi. 
tuzionali), ha esaminato nella 
seduta di ieri mattina, in sede 
referente, il disegno di legge 
costituzionale per la «assegna 
zione di tre senatori ai Comuni 
di ‘Trieste, Duino Aurisina, 
Monrupino, Muggia, San Dorli- 
go della Valle e Sgonico». 

Come è noto, il disegno di leg- 
ge era stato approvato dal Se 
nato nella seduta del 16 dicem. 
bre 1959, ed era stato modifica 
to dalla Camera dei Deputati il 
17 febbraio; 1960. Tornato per- 
tanto all'esame del Senato, la 
Commissione Interni ed Affari 
costituzionali ha approvato l’ar- 
ticolo umico del disegno di leg- 
ge nel testo approvato dalla Ca. 
mera dei Deputati, che è del 
seguente tenore: «Per la elezio- 
ne del Senato della Repubblica 
i Comuni di Trieste, Duino Au- 
‘tisina, Monrupino, Muggia, San 
Dorligo della Valle e Sgonico 
‘formano. pri riamente 
circoscrizione a sè stante, alla 
quale sono assegnati tre' sena- 
tori». 

La Commissione ha poi ap 
provato, come «norma transito 
tia» il seguente articolo «La pre- 
sente legge si applica anche per 
la integrazione del Senato in 
funzione al momento della en- 
trata in vigore della legge ordi- 
naria recante le norme per la 
elezione dei senatori assegnati 
alla circoscrizione di Trieste». 

Il suddetto articolo, nel testo 
del disegno di legge, così come 
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BILANCIO DELL'AZIENDA DI SOGGIORNO 


| turisti sono venuti 
anche con il tempaccio 


Riunione particolarmente im- 
portante e significativa quella 
tenuta ieri sera dal Comitato 
d'amministrazione dell'Azienda 
autonoma di soggiorno e turi 
smo di Trieste, presente al 
completo con a capo il presi- 
dente dott. Duilio Magris. 
Prendevano narte, infatti, alla 
riunione, oltre al presidente e 
aì due consiglieri del preceden- 
te Comitato d'amministrazione, 
rispettivamente avy. Piero Slo- 
covich, comm. Felice Luciani 
ed ing. Andrea Rados, anche i 
revisori ministeriali, giunti da 
Roma, in quanto c’era. da 
esporre, esaminare ed approva- 
re il conto consuntivo per lo 
esercizio finanziario, 1959. 

Foichè il nuovo Comitato è 
entrato in carica il 7 gennaio 
scorso, il presidente dott. Ma- 
gris, ritenendo che la ‘migliore 
illustrazione dell'attività svol 
ta dall'Azienda nell’anno 1959 
sia compendiata nell’esposizio- 
ne fatta dal suo predecessore 
all'atto del passaggio delle con- 


segne, ha invitato l’avv. Sloco-| retti 


vich a prendere la parola per 
dare lettura alla relazione mo- 
rale. Si è appreso così che i tu- 
risti arrivati a Trieste nell'an- 
no 1959 sono stati complessiva 
mente 178.661 di cui 107.739 ita. 


liani e 70.922 stranieri; che i 


pemottamenti sono. stati 357 
‘mila 136; che le condizioni at- 
mosferiche pur essendo state 
peggiori che nel 1958, non han- 
no intiso sensibilmente» sulla 
affluenza media; che nella gra- 
duatoria degli ospiti stranieri 
risultano primi gli‘ jugoslavi, 
secondi gli austriaci, terzi i ger- 
manici e quarti gli americani. 
Successivamente è stata pas- 
sata.in rassegna l’attività Syol- 
ta per l’incremento +uristico di 
Trieste e per creare nella \cit- 
tadinanza stessa un utile «co- 
scienza turisticay: sono stati 
realizzati lavori di notevole 
portata, indetti congressi e con- 
vegnì internazionali e naziona- 
li, patrocinate e sussidiate. de- 
cine e decine di manifestazio- 


nì artistiche, ricreative, spor- 
tive, culturali ed un successo 
superiore ‘ad ‘ogni più rosea 
previsione ha ottenuto lo spet- 
tacolo «Luci e Suoni» al Ca- 
stello ‘di Miramare, con quasi 
40.000 presenze lungo l’arco del- 
le 83 repliche 


Dalla relazione dell'avv. Slo- 
covich e da quella esclusiva 
mente finanziaria del presiden- 
te in carica dott. Magris, è sta- 
to abbondantemente dimostra- 
to che la istituzione è una del- 
le pochissime in Italia che sia 
in grado di vantare un'autosuf- 
ficienza assoluta, trattandosi di 
in organismo di carattere pub- 
blico che provvede a tutti sen- 
za essere aiutato da nessuno. 
In altre parole l’Azienda di 
soggiorno e turismo esercita la 
propria attività con mezzi pro- 
pri, esclusivamente derivati dai 
propri introiti, senza ricorrere 
a richieste di contributo, sia 
governativo che di altra specie, 
mentre — come si sa — essa 
continua ad essere una vera e 
propria sorgente di aiuti di- 
, di affiancamenti econo- 
mici, di finanziamenti speciali, 
cui attingono società, enti ed 
istituzioni locali. Il che, appun- 
to, è nei programmi e costitui 
sce l'obiettivo fondamentale 
dell'Azienda. 

Dopo le relazioni dell’avv. Slo- 
covich e del dott. Magris, i re- 
Visori ministeriali, analizzate le 
relazioni stesse sotto il profilo 
rigidamente contabile, hanno 
espresso il loro. compiacimento 
per l’attività svolta dall'Azienda 
nel decorso esercizio, Il comita- 
to d’amministrazione ha appro 
vato quindi all'unanimità il con- 
to consuntivo per l'esercizio fi- 
nanziario 1959, 

In un’atmosfera di simpatia 
il. dott; Magris ha consegnato 
all’avv. Slocovich; al commi Lu- 
ciani ed all’ing. Rados, un da- 
no-ricordo; esaltando l’appassia 
nata opera di questi amministra 
tori, data -per lunghi anni alla 
azienda. I festeggiati hanno rin- 
graziato con nobili parole, for. 
mulando sinceri voti d’augurio. 


era stato approvato. dal Senato 
nella seduta del-16 dicembre *59 
costituiva l’articolo 2 della legge. 
La Camera dei Deputati, nella 
seduta del 17 febbraio 1960, 
aveva soppresso dal disegno di 
legge stesso, questo articolo. La 
elezione dei senatori di Trieste 
e degli altri Comuni sopra indi- 
cati non avrebbe potuto, pertan- 
to, avvenire durante le legislatu- 
ra in corso, e sarebbe stata ri- 
mandata alle elezioni per la 
prossima legislatura, La Com- 
missione Interni e Affari costi- 
tuzionali del Senato ha invece 
nella seduta di ieri, ripristinato 
la norma, esprimendo pertanto 
l'intenzione che la elezione dei 
senatori di Trieste avvenga nel 
corso della presente legislatura. 
Tl testo del disegno di legge, con 
le dette modifiche, sarà esami- 
nato dal Senato in aula quanto 
prima. 

Il relatore sen. Schiavone ha 


tina | illustrato alla Commissione In- 


terni e Affari costituzionali le 

apportate ‘ dall'altro 
ramo del Parlamento. e sì è di- 
chiarato favorevole al testo del- 
l’articolo unico da questo appro- 
vato, Ritiene però che non pos- 
sa essere accolta la soppressione 
del secondo articolo del testo 
già approvato dal Senato, poi- 
chè, a suo avviso, l'articolo stes- 
so, disponendo che possono es- 
sere effettuate le elezioni parzia- 
li limitate al territorio di Trie- 
ste, è in contrasto con l’articolo 
60 della Costituzione, il cui di- 
sposto comporta che le elezioni 
del Senato debbano svolgersi 
contemporaneamente per tutto 
il territorio della Repubblica; e 
pertanto una deroga a tale nor- 
‘ma non può essere fatta con leg- 
ge ordinaria, ma può essere di- 
sposta soltanto con legge costi- 
tuzionale. 

Dopo gli interventi dei senato- 
ri Busoni, Gianquinto;. Battaglia 
‘Pellegrini e Pagni, la relazione 
del senatore Schiavone è stata 
approvata con l'intesa che il se- 
condo articolo da ripristinare 
dovrà.essere definito, come ab- 
biamo già detto; «disposizione 
transitoria». 


Domani convocati 


. . . edo 
i pensionati marittimi 

La F.I.L.M.-C.I.S.L., aderente al- 
la Camera, confederale. del Lavoro 
di Trieste, invita tutti i. pensionati 
marittimi a voler partecipare alla 
riunione che si terrà domani, ve- 
nerdì 27 corr., alle ore 10. presso la 
stanza n. 40 di via Duca d'Aosta 
n. 12, per illustrare i risultati rag- 
giunti in merito all'aumento delle 
pensioni marinare e, della Gestione 
Speciale. 


Riordinamento didattico 
delle facoltà universitarie 


Incontro di ‘docenti, professionisti e studenti 


Le riunioni indette. dall’ALUT 
per discutere il. tema del riordina» 
mento degli studi delle facoltà uni- 
versitarie avranno inizio. domani 
venerdì, alle ore 21 nella sede. so- 
ciale di via dell’Università E. 

Nel primo incontro dei. docenti, 
professionisti e studenti verrà di- 
scusso l'ordinamento didattico del- 
la Facoltà di economia e commer- 
cio, che è fra le più bisognose di 
revisione, come è stato esplicita 
mente, riconosciuto dalla Commis- 
sione ministeriale di studio presie- 
duta dal prof. Antonio Segni e, di 
cui hanno fatto parte i professori 
Calasso, Ciasca, Resta, Vassalli, Vi- 
to. L'onere. eccessivo imposto, agli 
studenti di economia e commercio; 
il cui curriculum. comprende più 
di trenta materie di esame in quat. 
tro anni, trova il suo triste rifles: 
so nel gran numero di coloro che 
testano «fuori corso» e nella, bas- 
sissima percentuale. di coloro che 
chiudono gli. studiral termine del 
quarto anno. I dati restano impres- 
sionanti, anche tenuto conto che 
molti di questi studenti svolgono, 
al tempo stesso un lavoro rimune- 
rativo. L'assetto, irrazionale ha una 
origine storica facilmente  indivi- 
duabile, La Facoltà nacque come 
Istituto ‘superiore di scienze eco- 
nomiche e commetciali, con finali- 
tà prevalentemente professionali, 
consistenti. nell’allargare. le cono- 
scenze dei giovani provenienti da 
alcuni tipî di scuole secondarie, 
schiettamente professionali. Nel 
momento, im cui venne poi eleva- 
ta al rango di Facoltà universita. 
ria, non subì quell’adattamento che 
sarebbe stato necessario per armo- 
nizzare l'originaria struttura ‘col 
carattere. scientifico che assumeva. 

Questa Facoltà, con la pretesa 
di riunire lin, sè insegnamento 
Ticerea ‘di ‘economia generale e ai 
economia dell’azienda, finisce per 
soddisfare assai male sia l’una sia 
l’altra esigenza, ed ostacola, così, 
sia la preparazione dei giovani, sia 
l’avfnzamento degli studi nell’uno 
e nell'altro campo. Inoltre, la real- 
tà economica ha. subito. profondi 
mutamenti nel corso, degli  utlimi 
decenni: di essi si è tenuto con- 
to assai scarsamente nella Facoltà. 
I rapidi progressi della scienza e 
della tecnica hanno ‘innalzato i re- 
quisiti dì ‘molte attività. del .mon- 
do. economico, commerciale, banca- 
rio, ecc., per le:quali un tempo non 
si \richiedeva la preparazione, uni- | 
versitaria, L'aumento del tenore 


OGGI 
il nostro ufficio pubblicità 


U.P.I..- via, S. Pellico 4 
resta aperto:dalle ore 9 al. 
le 13 e dalle 16.30 alle 18.30 
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di vita ceva ‘politica ‘sociale distri- 
butiva hanno accrestiuto sensibil- 
mente il numero. dell giovani ‘che 
accedono agli studi universitari e 
specialmente a quelli di economia 
e commercio, i quali, come è noto, 
consentono, di valorizzare ulterior- 
mente le capacità professionali già 
acquisite a coloro che sì trovano 
ad esplicare un'attività di lavoro 
rimunerato. 

Il dinamismo dell'economia con- 
temporanéa h& sollecitato ricerche 
ed elaborazioni scientifiche, che 
non sempre rientrano, e talora non 
sono neanche riconducibili, al pia- 
no di studio in vigore. Infine, i 
mutamenti verificatisi e quelli in 
corso nelle relazioni economiche in- 
ternazionali, e ‘particolarmente il 
movimento per l'integrazione euro- 
pea, pongono muove esigenze di 
studio e di ricerca a chi presume 
di acquistare la preparazione eco- 


nomica a livello universitario. A 
sottolineare l'importante ‘funzione 
della Facoltà, per quanto riguar 
da Trieste, basterà rammentare 
che circa duemila sono i laureati 
in economia e commercio, mentre 
gli iscritti ammontano a novecento. 

La riunione di domani sarà pre- 
sieduta dal prof. Pierpaolo Luzzat- 
to» Fegiz, preside della facoltà, e 
vi parteciperanno docenti e stu- 
denti, nonchè il commercialista 
dott. Gino Lotti e il dirigente in- 
dustriale dott. Valdemaro Slavich, 
che hanno fatto parte delle com- 
missioni d’esame per  l’esercizio 
professionale. Lunedì 30 maggio 
avrà luogo la riunione per l'esame 
del. provvedimento legislativo di 
riordinamento degli ‘studi di inge- 
gneria. Presiederà il prof. France- 
sco Ramponi, preside della Fa- 
coltà di ingegneria. 
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Una dipendente dei. magazzini 
«Upim», l'assistente venditrice Blve 
Merussi di 34 anni, abitante in via 
Beiamonti 21/1, scendeva alle 19, 
al termine del turno di levoro, le 
breve rampe di scale che potta al- 
l'uscita’ dell'emporio sulle via 8. 
Lazzaro; senonchè. è incespicata © 
cadendo s'è prodotta una ferita di- 
slocata al polso sinistro. 


D. C. E NOMINE PARACOMUNALI 


La limitazione del suffragio 
ha risolto i casi di coscienza 


ll problema discusso ieri dal gruppo consiliare 


TI rinnovo di alcuni consigli 
d'amministrazione di enti para- 
comunali in relazione all'inclu- 
sione in tali organismi dei rap- 
presentanti delle opposizioni, e 
quindi anche. dei partiti di 
estrema (MSI, PC e USI), è 
stato discusso e. valutato in 
tutti i diversi complessi poli- 
tici, morali e cattolici dal grup- 
po consiliare democristiano al 
Comune di Trieste riunitosi ie- 
ri sera sotto la presidenza del 
capogruppo Stopper, presenti il 
vicesegretario Botteri e il se 
gretario del comitato comunale 
Savona, Sono intervenuti il 
Sindaco, gli assessori e la qua- 
si totalità dei consiglieri, 

Un comunicato emesso a fine 
riunione informa che «il capo- 
gruppo ha svolto un’ampia re- 
lazione, in merito. all'accordo 
raggiunto. nella commussione 
dei capigruppo consiliari sul 
rinnovo delle commissioni am- 
ministratrici di quattro enti pa- 
racomunali (ECA, Acegat, Ente 
Teatro. e. Ospedali Riuniti). 
Stopper. si. è .soffermato sui fat- 
ti che hanno preceduto l’accor- 
do partendo! dal voto unanime 
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BLOCCATO IL TRAFFICO PER DUE ORE 


Caos di autocarri 


ponte sull' Isonzo 


Un triestino ferito nell’incidente 


Uno spettacolare incidente 
stradale è avvenuto verso le 
15 di ieri e vi sono rimasti 
coinvolti tre autocarri, di cui 
uno con rimorchio, e un'auto- 
cisterna. L'incidente è. accadu- 
to sulla statale 14 Trieste-Ve- 
nezia all’incrocio del ponte di 
Pieris sull’Isonzo in località 
‘Papariano. 

L’autocarro targato TS 8833, 
condotto dal trentenne Stefa- 
no Tomasello di Staranzano, 
«che proveniva da Trieste. di- 
retto all’Isonzo per caricare 
della ghiaia e che teneva re- 
golarmente la destra, giunto 
all'incrocio sopraddetto si ap- 
prestava & girare; in quello 
stesso istante sopraggiungeva 
un autocarro con. rimorchio 
targato. HJ 18759, con_alla gui- 
da il srentaquattrenne Attilio 
Ceochi di Fiume, accompagna- 
to dal trentatreenne Rude Cer- 
naz, pure da Fiume, prove- 
niente da Trieste e diretto a 
Milano. Il conducente, avendo 
visto l’autocarro del ‘Tomasel- 
lo fermo e non potendo fre- 
nare data la svolta in disce- 
sa e. viscida, tentava il sor- 
passo, ma in quello. stesso 
istante proveniva da Cervi 
gnano diretto a Trieste l’au- 
tocarro TS 7755, guidato ‘da 
Giuseppe Pieri di Trieste, con 
a fianco il figlio ventenne Ari 
stide Pieri. L'urto è stato ine 
vitabile, 

Pochi secondi dopo prove- 
niente da Trieste una cister- 
na carica di benzina targata 
VI 9796, il cui conducente, im- 
boccata la curva che si trova 
al termine del ponte, si ac- 


corgeva dell’ostacolo costituito 
dalle macchine scontratesi po- 
co prima. Per evitare di \coz- 
zare contro frenava a sua vol 
ta, ma sia per le condizioni 
de'l’asfalto. sia per la pesam- 
tezza del veicolo non riusci- 
va a rimanere in strada e 
sbandava paurosamente finen- 
do già nella. scarpata: 

La peggio l’hanno avuta i 
due. autisti dell’autocisterna; 
entrambi sono stati ricoverati 
all'ospedale di Monfalcone, 
uno, Santo Zanasso, fu Mar- 
co, di anni 45, abitante in 
via Quattro Venti 564 a San- 
drigo di Vicenza, con ‘un’am- 
pia. ferita. lacero-transfossa al 
labbro superiore e. alla pinna 
nasale destra. 

Il secondo autista, che era a 
fianco del guidatore, @ preci 
samente il trentatreenne. Giu- 
seppe  Sassaro;: abitante ‘in 
piazza Marconi 10 a Isona Vi- 
centina, con ferita lacero-con- 
tura sopraorbitaria destra con 
vasto ematoma paraorbitario, 
contusioni alla mano sinistra 
con frattura del metacarpo € 
contusioni multiple 

Pure ricoverato  all’ospedale 
di Monfalcone èstato l’Aristi- 
de «Pieri, abitante a Trieste 
in. via. Poggi Sant'Anna, 18, 
con ferita lacero-contusa alla 
regione parietale sinistra, con- 
tusioni multiple agli arti e sta 
to di choc, guaribili in dieci 
giorni: salvo complicazioni. Gli 
altri. sono rimasti indenni; 
non. così gli automezzi, che 
sono stati fortemente danneg- 
giati, Il traffico è stato bloc. 
cato per due ore. 
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LE ORE 


<Festa della Ricreazione» 
L'ENAlLcelebre oggi la «Festa 
della Ricreazione» che è giunta 
quest'anno alla sua quarta edizio- 
ne. Questa festa-si concreta in une 
serie di manifestazioni a carattere 
spettacolisti 0) sportivo e culturale 
e traccia praticamente un ore- 
me di quelle che sono le attività 
dell'ENAL. La celebrazione evrà 
inizio alle ore 11 con la preghiera a 
8. Filippo Neri, Patrono dell'ENAL, 
‘che verrà letta durante la SS. Mes- 
‘sa. nella chiesa di S. Antonio Nuo- 
vo. Le manifestazioni occuperanno 
praticamente l’intera giornata e si 
inizieranno in mattinata ad Opici- 
na. Si disputerà una corsa ciclisti. 
ca per la «Coppa della Ricreazio- 
ne». Nel pomeriggio si avrà il con- 
corso di dizione e recitazione valido 
quele selezione per il concorso ne- 
zionale «Trebbo poetico» che si 
svolgerà prossimamente a Ravenna. 
‘Alle ore 16 nel Cortile delle Mili 
zie del Castello di S. Giusto avrà 
inizio la: menifestezione aereomo- 
dellistica. realizzata con il concorso 
della sezione aeromodellisti del 
Dopolavoro aziendale #Ilve». 


CALENDARIETTO | 


Ieri: Temperatura massima 26.3, 
minima 164; situazione ore 19: 
‘umidità 47 per cento; pressione 
mb. 1020.1 in aumento; tempera- 
tura del mare- 20.3; vento km. 
12. da Est; pioggia caduta nelle 
ultime 24 ore mm. 3.8. 

Oggi: Ascensione, — Il sole sor- 
ge alle 4.23, tramonta alle 1941. 
La luna nasce alle 5.21, tramonta 
alle 20.22. 

Maree, — OGGI: alta alle 10.07, 
cm. 28 e alle 21.14, cm. 468 sopra 
il 1. m.; bassa alle 15.31, cm, 12 
sotto il 1. m. — DOMANI: bassa 
alle 4.16; cm. 51 sotto il 1. m. 

Farmacie aperte: INAM, Al Cam- 
mello, viale XX Settembre 4; Cre- 
vato, via Roma 15; Giusti, piazza- 
le Bonomea 93. (Gretta); dott. 
Gmeiner, via Giulia 14; Alla Mad- 
dalena, via dell'Istria 43, Prendini, 
via Vecellio 24; Serravallo, via Ca-. 


vana 1: Zanetti, Testa d’oro, vis 


Mazzini ‘43; dott. Miani, Barcola; 
Nicoli, Servola. n 4 
Turno notturno: Barbo-Camniel, 
piazza Garibaldi 5; Benussì, via 
Cavana: 11; Al Galeno, via S. Oi- 
lino 36 (S. Giovanni); Alla Miner- 
va, piazza S. Francesco l; Rava- 
sini, piazza della Libertà 6; dott. 
Miani, Barcola; Nicoli, Servola, 


Chiamate d’imbarco per domani 
alle 10. Turno «Lloyd Triestino»: 
1 cameriere di I cl. prec. 25; 1 
cameriere pomplere, turno 19; 1 
fuochista, turno 152. 


|[sTATO CIVILE] 


del giorno 25 maggio 1960 


Nati, 4, morti: 3, nati morti 1, 
matrimoni 5. 

MORTI: D'Ambrosi Giacomo a. 
64; Cernigoj Giusto a, 54; Fornelli 
Michele a, 44, 

MATRIMONI, RELIGIOSI; Ber- 
gamaschi Corrado pasticcere con 
Giovannini Libera casalinga; Mo- 
relli Giorgio legale con Zacchigna 
Natalia, casalinga; Frezza Fausto 
impiegato con Del Piccolo Maria 
casalinga; Poniz Ilario rappresen- 
tante con Ferluga Loredana  casa- 
linga; Zuegg Norberto possidente 
con Lange Claudia stud. univ. 


CIT, ORARIO 
AUTOSERVIZI 
Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24798 24796 


C.I.T, Stazione Autolinee 
P, LIBERTA’ . Tel. 24-006 


FIUME giornali, ore 8 e 17.30. 
GENOVA via Mantova Cremo | 
na giornaliera ore 8.15, 
GENOVA lun., mercol., ven. 21. 
MILANO giornaliera ore 9 e 21. 
SESANA-LUBIANA gior. 7.15. 
VENEZIA 7.15, 8.15, 12, 1720. 


Promozione 
Il concittadino Giuseppe Moso 
Streglio, capitano di comple- 
mento, » volontario istriano della 
prima guerra mondiale, è. stato 
promosso maggiore con anzianità 
1951. Vive congratulazioni. 


Mobili di modello esclusivo 
per la nuova produzione ven- 
gono presentati. alla Mostra 

permanente dei mobilieri triestini 

in ‘via Settefontane 84 (Padiglio- 
ne della Fiera angolo viale Ippo- 
dromo). Vi SOmInAnO accanto ai 

li di linea moderna, 


cola disponibilità di spazio. Inol- 
tre vengono qui forniti gratuiti 
mente su richiesta e dopo even- 
tuale sopraluogo, consigli per qual- 
siasi arredamento, corredati da 
schizzi, disegni e relativi preven- 
tivi. Garanzia di lavorazione ac- 
curata e puntualità di consegne. 
Prezzi convenienti per l'acquisto 
diretto dal produttore, Orario di 
apertura della Mostra: feriale 9- 
12,30 e 15.30-19; domeniche e feste 
9.30-13. Telefono, 41440, 


AI Monte Pegni 


Sabato 28 corr. dalle ‘ore 9 al- 

le 12 avrà luogo la solita espo- 
sizione di oggetti preziosi. e non 
‘preziosi, fra cui macchine da seri- 
vere, macchine da cucire, apparec- 
chi fotografici, radio, radiogrammo- 
foni, fonovaligie, registratori a, na- 
stro, frigoriferi, lavatrici e vari al- 
tri oggetti, che, salvo riscatto 0 
rinnovazione del pegno, saranno 
venduti nel pomeriggio. 


Tende alla veneziana 
e gelosie avvolgibili «Komarek», 
insuperabili. Agente di Zona: 
Romano Barini, via Ruggero Man- 
na 21, tel. 38-184. 


Risolve ogni dubbio... 
la vendita di propaganda dei 
famosi frigoriferi C.G.E. (listi- 
no ilre 96.000) @ lire 85.000, presso 
Elettronica, via. Mazzini 16, tele 
fono 23477. 


Prima Comunione 


Il ricordo più bello: 
una fotografia ese 
guita nello studio di 


sgiernaltote 


in Piazza della Borsa 8. 
* Lo studio questa matti- 


ne è aperto fino allé 13. 


DELLA CITTA” 


\ 
«Nodi d'amore» regala 

per ogni bomboniera un confet- 

to simbolico in special modo de- 
corato, per nascite, prime Comu- 
nioni e nozze.  Varcando la soglia 
del negozio Nodi d’amore in viale 
XX Settembre 21 farete la scelta 
felice della bomboniera portafor- 
tuna, delle più belle partecipazioni 
e Santini di Comunione e Cresima, 
e articoli da regalo per tutte le 
liete ricorrenze. Li 


. tI “ 
Oggi festa dell'Ascensione 
verrà eseguita, alla finè. della 
Messa vespertina delle 18,30, 
l’Ave Maria della compositrice Ade- 
lia Bertoli, nella chiesa Maria Re- 
gina del Mondo di Opicina. 


Tende alla veneziana 


de «L'Invulnerabile» a lire 3800 

il ma. rivolgendovi direttamen- 
te al Concessionario di zona; Mario 
Cappelletti - Trieste - via Machia- 
velli, 3 I piano - tel. 61-223 (orario 
11-12, 18-19). ia 


Da Canarutto 
in via delle Torrì 2, trovate 
un vasto assortimento dì splen- 
didi regali in oreficeria-orologeria 
pet Cresime, Comunioni, ecc., a 
prezzi modici, Riparazioni accurate, 


Pagherete fra quattro mesi 
Le Olimpiadi saranno per mol- 
ti l'occasione determinante per 

l'acquisto del televisore. Voi potre- 

te farvelo consegnare fin d’ora, sen- 
za versare una lira: inizierete un 
comodissimo pagamento rateale ap- 
pena fra quattro mesi! E’ un'occa- 
sione d’oro, che Radiovalmaura ha 
studiato appositamente per voi. Po- 
trete scegliere il «vostro» apparec- 
chio tra le marche: Radiomarelli, 

Siemens, Philips, Atlantic, Voxson, 

C.G.E., Phonola, ecc. ecc. Radio- 

valmaura, via Valmaura 1 e via 

dell'Istria 129 (tel. 41440 e 73250). 


Danze al «Paradiso» 
(via Flavia, fil. 20, telef. 
99177). Oggi: dalle 16 alle 24 
«No stop» nella meravigliosa sala 
da ballo con annessa pista all’aper- 
to, Suonano. i Golden. Kisses. Do- 
menica 29 c.m. inizio stagione esti- 
va dalle 19 all'una. Ultimo auto- 
bus ‘ore 1.10. 


Lampadari di classe 
modelli di ogni stile, con cri- 
stalli di Boemia e vetreria ori- 
ginale svedese. Visitateci, vi ver- 
ranno praticati i prezzi più bassi, 
in via Roma 20, da Mario Bonifacio. 


Torneo di bridge 
Sabato prossimo, con inizio al. 
le ore 16, avrà luogo al Circo- 
lo Ufficiali un torneo di bridge, 
a coppie libere, con le solite ‘mo- 
dalità. 


del Consiglio comunale sull’or- 
dine del giorno con il quale in 
data 6 febbraio 1959 si decide 
va l'ammissione dei rappresen- 
tanti delle opposizioni nelle 
commissioni  amministratrici. 
Dopo essersi riferito al manda- 
to ricevuto dal gruppo, ratifica- 
to dal comitato provinciale del 
partito, ha spiegato il suo at 
teggiamento nelle trattative, 
volto a favorire i rappresentan- 
ti delle minoranze democrati. 
che e a escludere quelli delle 
opposizioni estreme. 

«I gruppi consiliari, a ecce- 
zione di quello della DC, si s0- 
no dichiarati per la presenza 
nelle commissioni dei rappre- 
sentanti di tutti i gruppi sen- 
za esclusione alcuna. 

«La DC, che dispone di 23 
seggi su 60, si è trovata in po- 
sizione di minoranza. Ha do- 
vuto quindi prendere atto del- 
l’accordo che prevede sui 26 po- 
sti spettanti ai rappresentanti 
del Comune in seno alle com- 
missioni amministratnici, l’at- 
tribuzione. di 8 posti alle oppo- 
sizioni (8 gruppi) e di 18 ai 
partiti di Giunta (3 gruppi). 

«Dopo una lunga discussione, 
cui hanno partecipato quasi 
tutti gli intervenuti, il gruppo 
consiliare ha approvato con tre 
sole astensioni l’operato del ca- 
pogruppo Stopper consideran- 
dolo corrispondente al manda 


to ricevuto, e ha deciso di non; 


dare il proprio voto, nelle vota- 
zioni di lunedì prossimo ai can- 
didati del PCI, USI e MSI». 
Resta da aggiungere che nel- 
la votazione sull’accordo per la 
distribuzione dei posti nei con- 
sigli d'amministrazione ‘degli 
enti ‘paracomunali, raggiunto 
nella riunione dei capigruppo 
sabato scorso, liberali e missini 
si sono astenuti, come la DC, I 
liberali hanno riconfermato — 
nell'occasione — l’atteggiamen- 
to precedente, astraendosi dal- 
l'assumere una posizione pro o 
contro l'accordo, soprattutto per 
una questione di principio: la 
quasi totalità dei posti messi 
a disposizione delle minoranze 
apparteneva (o appartiene fino 
alla scadenza dei mandati) a 
rappresentanti del PLI. I mis- 
sini. invece si sono astenuti 
quale manifestazione di contra. 
rietà per l’immissione anche 
dell’USI, cui i comunisti no- 
strani si sono premurati di far 
posto con la rinuncia a un seg- 
gio loro attribuito. 
n Ritornando alla riunione di 
ieri sera — durata tre ore — 
c'erano sul tappeto le prospet- 


tive di alcuni casi di coscienza|- 


che. consiglieri democristiani 
della, corrente di centro ‘avreb- 
‘bero. potuto sollevare. nel’ caso 
in cui m sede di votazione aves- 
sero dovuto per disciplina di 
partito dare il proprio voto a 
comunisti e titini. Come tra- 
spare dal comunicato emesso 
dalla segreteria della DC il pro- 
‘blema viene superato con la li. 
mitazione del suffragio ai soli 
candidati della Giunta. 


CL O 


Interrogazione per: gli ex-GMA 
in sede. parlamentare 


Con une interrogazione in sede 
parlamentare è stato richiesto al 
Presidente del Consiglio dei Mi 
nistri, «Se non ritiene che in ana- 
logia e quanto recentemente d- 
sposto icon circolare n. 16-94504-60 
del Commissario generale del Go- 
verno per il territorio di Trieste 
del 15 aprile 1960, lo stesso Com- 
missario generale del Governo do- 
vrebbe estendere a tutti i dipen 
denti dell'ex Governo militare al- 
leato tutte le variazioni e modifi- 
che relative al trattamento econo- 
mico secondo il contratto dell'indu- 
stria metalmeccanica, con effetto 
Tetroattivo. 

e 


La prima parte 


del saggio alla S.G.T. 


Pubblico delle grandi occasioni 
alla Ginnastica Triestina, nella cui 
palestra ieri sera si è svolta l’acca- 
demia di ginnastica individuale e 
collettiva dei corsi di specializza. 
zione. Era presente, in rappresen- 
tanza del Commissario del Gover- 
no, il prof. Angelini. Il programma 
è risultato vario e ricco di attrat- 
tive ed ha tenuto impegnati i gio- 
vani protagonisti per quasi due ore. 
Dopo la presentazione, si sono esi: 
biti pulcini e pulcine in esercizi a 
corpo libero. E’ stata la volta quin- 
di degli attrezzisti che hanno svol. 
to l'esercizio obbligatorio federale. 
Il programma comprendeva succes- 
sivamente una progressione ritmi- 
ca, esercizi alle parallele, alle 
«asimmetriche», al cavallo con ma- 
niglie e al suolo, Ha concluso la 
serata, la serie di esercizi agli anel- 
li, alle travi e alla sbarra, infram. 
mezzato dall'esercizio obbligatorio 
federale svolto dalle allieve attrez- 
ziste con accompagnamento musi- 
cale. Allievi e istruttori, dal prof. 
Pertoldi al prof. Perlazzi, agli al 
lenatori Gorza e Carli, sono stati 
molto applauditi dal pubblico che 
ha ammirato soprattutto la serietà 
della preparazione, 


PER LA CHIUSURA 
DELLE SCUOLE 


UN PREMIO 
UN D 0 N 0 
UN RICORDO 


dal meraviglioso 
assortimento che presenta 


GAVALLAR==: 


OROLOGERIA 
OREFICERIA 
dietro la chiesa di S. Antonio 


[cene o ta 


t 


Il 24 maggio alle ore 22 


Maria Teresa Rocco 


in Giusti 
di anni 2? 


rendeva la gentile, serena 
anima al Signore cristiana- 
mente come era vissuta. Lo 
annunciano rassegnati nel 
grande dolore il marito, la 
mamma; la suocera, le so- 
relle, i fratelli, i cognati ed 
i nipoti. 

I funerali avranno luogo 
venerdì 27 corrente alle ore 
8, partendo dall’abitazione 
dell’estinta in via Col di La- 
na n. 46, per il Cimitero ur- 
bano di Belluno. 


‘ Belluno, 25 maggio 1960 


Tl prof. dott. Rocco Rocco, 
con animo addolorato an- 
nuncia la prematura morte 
della sorella 


Maria Teresa Rocco 
in Giusti 
di anni 27 


avvenuta a Belluno il 24 
corrente mese. 


Belluno, 125: maggio 1960 


Nel primo anniversario della mot- 
te della nostra cara 


Lucia 


une S. Messa verrà celebrate il 
giorno 27 alle ore 18.30 nella chiesa 
della B. V. del Soccorso (S. Antonio 
Vecchio). 


Famiglia FONDA” 
TOSI ZIA 
Nei terzo anno delle Tua dipartita 


Tommaso 


‘Ti ricordiamo con immutato dolore. 

Una S. Messa sarà celebrata do- 
mani, venerdì 27 corr., alle ore 8 
nella chiese di S. Antonio Nuovo. 


Famiglia RICCARDI 


(n ie] 


Î Iligiorno 24 corr. è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Giusto Cernigoi 
addetto A.CE.GA.T. 
Addolorati ne danno il triste 


annuncio la moglie, il figlio, le 
sorelle e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 
giovedì. 26 corr. alle ore il par- 


tendo dalla Cappella dell’Ospe- ‘ 


dale Maggiore, 
[orosei 
Il 22 cotr, si è spento 


Giovanni Bastiancich 


A tumulazione avvenuta, la mo- 
glie, i figli ed 1 parenti tutti ne 
dànno il triste annuncio. 


Si ringraziano i sigg. medici, le 
dott. Bertoli, le suore, le infermiere 
della I medica e I chirurgica del- 
l'Ospedale: maggiore e quanti in 
varia guisa hanno partecipato el 


nostro dolore. 
LA FAMIGLIA 
fo nose e] 


Inconsolabili nel loro dolore ri 
cordano il loro angioletto 


Flavio Schneider 


nel I anniversario della dipartite £ 
GENITORI, la sorellina ORIBTTA, 
nonna INES, i nonni materni egli 
zii ANITA e GIORGIO TURRIN. 


Froeesa see nie in] 


Commossa per le attestazioni di 
affetto tributate el caro 


Michele 


ringrazio quanti, in vario modo; 
presero parte al mio dolore. 


La moglie ANNA FORNELLI 
o o] 
Nel I triste anniversario del- 


la scomparsa del mio caro 
marito 


cap. Umberto Valle 


una S. Messa verrà celebrata 


1.30 nella Chiesa della Madon- 
na del Mare. 


La moglie NIVES 
fe 
ERRATA CORRIGE 3 
Nel ringraziamento 


Ermanno Venturini 


leggasi profondamente commossi an- 
zichè addolorati per le molteplici 
attestazioni di affetto e' cordoglio. 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


Avviso di vendita 
con'incanto di beni immobili 


nei fallimenti di Skerl Mario 
ed Ezio 


Tl giorno 18 giugno 1960 ad ore 
10. e prosecuzione nella. stanza n. 
376 del: IV piano del Palazzò di 
Giustizia, ‘avanti el. dott. Seba: 
stiano Cossu, Giudice Delegatc ai 
fallimenti di Skerl Mario ed Ezio, 
si procederà alla vendita con in- 
canto in 16 lotti dei seguenti be- 
ni immobili 

LOTTO A: terreno nudo, area 
d fabbrica in via Cisternone, edi- 
fici civ. n. 16, 18, 20 di via Cister- 
none, corte e terreno annesso, co- 
stituenti la P.T. 876.di Gretta. 

LOTTO. B: edificio civ. n. 43 di 
via Giusti ed annesso terreno, co- 
stituenti la P. T. 917 di Roiano. 

LOTTO D: locale d'affari sino 
al pt. della ‘case civ. n. 13 di via 
Montorsino, costituente le P.T 
8772 ci Trieste e le congiunte 
53-1000 p.i. delle P.T. 2499 d 
Trieste. 

LOTTO E: locale d'affari sito al 
pt. della casa civ. n. 18 di via 
Montorsino costituente la P.T 
8774 di Trieste e le 1141000 p. d 
della P, T. 2499 di Trieste. 

LOTTO F: megazzino al pi. del- 
la casa civ. n. 18 di via Montorsi- 
no costituente la P.T. 8775 di 
‘Trieste e le 17-1000 p. i. delle P.T, 
2499 di Trieste. 

LOTTO G: elloggio al Ip. della 
casa civ. n, 13 di via Montorsino, 
composto di tre stanze, stanzetta 

accessori, costituente le P.T. 
8776 di ‘Trieste e le 90-1000 p.i. 
della P.T. 2499 di Trieste 

LOTTO H: alloggio al Ip. del 
la case civ. n. 13 di via Montorsi 
no, composto di tre stanze, stanzet- 
ta ed accessori, costituente la P..T. 
8777 di Trieste e le 98-1000 p.i. 
della P.T. 2499 di Trieste. 

LOTTO I: alloggio al II p. del 
la casa civ. n. 13 di via Montorsi 
no, composto di tre stanze, stanzet 
ta ed accessori, costituente la P. T. 
8778 di Trieste e le 92-1000 p.i 
della P.'T. 2499 di Trieste. 

LOTTO alloggio al II p. del 
la casa civ. n. 18 di via Montorsi- 
no, composto di tre stanze, stanzet- 
ta ed accessori, costituente la P. T. 
8779 di Trieste e le 103-100 p.i. 
della P. T. 2499 di, Trieste. - 

LOTTO ZI: alloggio al III p. del 
la casa civ. n. 13 di via Montorsi- 
no, composto di tre stanze, stanzet- 
ta ‘ed accessori, costituente la P. T. 
8780 di Trieste e le 91-1000 p.i 
della P.T. 2499 di Trieste. 

LOTTO N: alloggio al III p. del- 
la casa civ. n. 13 di via Montorsi 
no, composto di tre stanze, stanzet- 
ta ed accessori, costituente le P. T. 
8781 di Trieste e le 102-1000 p.i. 
della P.T. 2499 ci Trieste. 

LOTTO O: alloggio al IV p. del 
la casa civ. n. 18 di via Montorsi- 
no, composto di tre stanze, stanzet- 
ta ed accessori, costituente le P.T 
8782 di Trieste e le 44-1000 p.i. 
della P.T. 2499 di Trieste. 

LOTTO P: alloggio al IV p. del 
la casa civ. n, 18 di via Montorsi- 
no, composto di stanza, stanzetta 
ed accessori, costituente la P.T. e 
le 36-1000 p. i. della P.T. 2499 di 
Trieste. 

LOTTO Q: alloggio el IV p. del 
la casa civ. n. 18 peo: 
lue stanze 
Ò P. T. 8784 
1000 p. i. della 


Daga 
essori, 
di El e le 43- 


Rox 
ta S: tettoia sita nel corti 
le della case civ. n. 13 di via Mon: 
fido DI LIE 
. i, della 
P.T. 2499 di Trieste. si 
PREZZO BASE: per il lotto A, 
lire 7.000.000; per il lotto B, lire 
1.450.000; per il lotto D, lire 
2.450.000; per i lotto E. 
5.500.000; per il lotto F. lire 350.000; 
per il lotto G, lire 2.000.000; per 
lire 2.500. per il 


per il 
r il lotto P, lire 650.000; 


S, lire. 180.000. 

‘CAUZIONE: lire 750.000 per il 
lotto A; lire 180.000 per il lotto B; 
lire 250.000 per il lotto D; lire 
600.000 per il lotto E; ,00x 
per il lotto F: lire 250.000 per il 
lotto G; lire 280.000 per il lotto Hi 


CONAI EE III 


—————___——<__î"n=:=o""x"==_==22="xx=x2%0=0ooe2a2022} 


Per informazioni e preventivi di pubblicità su mag: 
giori quotidiani dell’Eurona e d'Oltremare rivolgersì 
all’'UPI. Trieste, via S. Pellico 4 Telef. 55255 e 55955 


_— r—————————»ML)«».}€c {ik 


lire 250.000. per il lotto I; lire 
280.000 per il lotto L; lire 200.000 
per il lotto M; lire 250.000 per il 
lotto N; lire 60.000 per il lotto O; 
lire 70.000 per il lotto'P; lire 80.000 
per il lotto Q; 


La cauzione deve depositarsi pres- 
so la cancelleria fallimentare del 
Tribunale di Trieste entro le ore 
12 del Liorno 17 giugno 1960, in de- 
naro contante o assegno circolare. 
OFFERTE IN AUMENTO: mi- 
sura minima per i lotti A, E, lire 
200-000; per ilotti F:-O,-P, @. R, 
S, lire. 50.000; per.i lotti residui 
lire 100.000, } 
PAGAMENTO PREZZO 
60 giorni dell'aggiudicazione. 
INFORMAZIONI; IV piano, 
stanza n. 376 del Palazzo di Giu- 
stizia di ‘Trieste in via. Coroneo 
oppure al Curatore evv. Primo 
Vattovani, Trieste, via Mezzini 20. 


"Trieste, 16 maggio 1960. 
MI Cancelliere 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


AVVISO 


di vendita con incanto sotto il 
prezzo di stima di beni immobili 
nel fallimento della. Società di 
fatto Impresa Costruzioni Skerl 
Mario ed Ezio. 

Il giorno, 18 giugno 1960 ad ore 
9 e prosecuzione nella stanza n. 
376 sita al IV piano del Palazzo 
di Giustizia, avanti al dott. Seba- 
stiano Cossu, Giudice Delegato al 
fallimento della Società di fatto 
Impresa. Costruzioni .Skerì Mario 
ed Ezio ,in virtù di provvedimen- 
to emesso dallo stesso Giudice De- 
legato, l'll maggio 1960 Cron. n. 
4386, ‘si procederà alla vendita con 
incanto in tre lotti dei seguenti 
beni .mmobili, sot'» il prezzo di 
stima. 

LOTTO. B formato: dalla. P. T. 
21139 del c.c. di Trieste, ente co- 
stituito dal locale d'affari sino al 
pi. della. casa n. civ. 2-1. di via S. 
Giacomo in Monte, costruita sulla 

sT. 11524. di 'rieste mercato 
A 6» ed orlato in. giallo, nonchè 
della cantina nello scantinato 
marcata XV. nel piano al G.N. 
4503-59, © delle congiunte 20.150-1000. 
La cella P. T. 11524 di Thiesto 
letta. 


21134 del c.c. di Trieste, ente co- 
stituito del locale d'effari sito ‘al 
pt. della case n. civ. 2-1 di via S. 
Giacomo in Monte, costruite sulla 
P.T. 11524 di Trieste, composto di 
un solo vano marcato «A-1> ed or- 
lato in giallo nel piano al G.N. 
4503-59, e delle congiunte 20:150-1000 
i. p, della P.T, 11524 di Trieste 
detta. © 

LOTTO D formato: dalla P.T. 
21135 del c.c. di Trieste, ente co- 
stituito, dal locale d’affari sito al 
pt. della case n. civ. 2-1 di via S. 
Giacomo in Monte costruite sulla 
P.T.. 11524 di Trieste marcato 
«AD ed .nlato in verde nel pia. 
no al G.N. 4508-59, e delle. cone 
giunte /20.140-1000 i. p. della P.T. 
11524 di Trieste detta: dalla P.T. 
21136 del c.c. di Trieste, ente co- 
stituito dal locale d’affari. sito al 

OE dn no civ. 21 di via S. 

REQ ‘onte sopra descritta, 
marcato «A 8» ed orlato in rosso 
nel piano al G. N. 4503-59, e delle 
congiunte 20.145-1000 i. p: della 
P. 'T. 11524 di Trieste. 

Le due descritte PP. TT. 21135 
@ 21186 del c.c di Trieste costitui- 
scono, in natura, una superficie 
divisa, mediante tramezzo in mu» 
retura, in due vani: uno dei quali 
comprende l'intera P.T. 21135 6 
parte dell'adiacente P. T. ‘21136; 
mentre. l'altro. vano .è costituito 
della residua parte di quest'ultima 
prospicierite ‘la via S. Giacomo in 
Monte. 

L'incanto avrà luogo sui seguen- 
ti prezzi base: per il lotto B lire 
2.200.000; per il lotto C lire 1.650.000; 
per il lotto D lire 4.250.000. 

Le cuuzioni da depositarsi dagli 
offerentì, in denaro contente od 
assegno circolare, nella cancelleria 
fallimentare del Tribunale di Trie- 
ste, entro le ore 12 del ‘7 giugno 
1960, sono determinate in: lire 
450.000 per. il lotto D; in lire 
250.000 per il lotto B; il lire 130.000 
iper il lotto C. 

‘Le .isure minime di aumento 
portarsi alle offerte sono fis- 
lire 100.000 per ciascun 


de 8) 
sete în 


lotto. 
Gli aggiudicatani dovranno paga 


Te il prezzo offerto entro 30 giorni 
dall'aggiudicazione, depositandolo 
nel c/c n. 8038 presso la Cassa di 
Risparmio di Trieste 

Trieste, 16 maggio 1960. 


* I Cancelliere 


il giorno 27 maggio alle ore ‘ 


Ù lire 50.000, per il. 
lotto R; liré 30.000 per il lotto S. © 


entro © 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 26. maggio 1960 


DAGLI SCALIDEL CANTIERE DI MONFALCONE, MADRINA DONNA CARLA GRONCHI 


L'abbraccio del mare 
sabato all'«Agip Livorno» 


Costruita a tempo di 


primato: 195 giorni 


Donna Carla Gronchi terrà a 
battesimo, sabato prossimo nel 
Cantiere di Monfalcone, la 
grande turbocisterna da 4?.700 
tonnellate di portata lorda, che 
è CRDA hanno costruito a tem- 
po di primato per la Società na- 
zionale metanodotti di Milano. 

A «tempo di primato», dicono 
i reparti tecnici: difatti la co- 
struzione n. 1856, corrisponden- 
te, appunto, alla «Agip Livor- 
no», scenderà in mare esatta- 
mente dopo 135 giorni dall’im- 
postazione sul gigantesco scalo, 
per navi fino a 100.000 tonnel- 
late di portata, del primo bloc- 
co del peso di 47.710 kg. Oggi il 
miracolo è compiuto: la «Agip 
Livorno» è pronta per il varo; 
lo splendido scafo è ormai ul- 
timato con le circa 12.000 ton- 
nellate di acciaio che lo com- 
pongono. I tecnici dei CRDA 
hanno avuto ragione allorchè; 
puntando sulla prefabbricazio- 
ne e sulla costruzione di una 
modernissima salderia, avevano 
posto l'impianto cantieristico 
nelle condizioni ideali per com- 
petere efficacemente sul piano 
tecnico-costruttivo con i più 
grandi cantieri del continente e 
del mondo. Centotrentacinque 
giorni costituiscono un blasone 
d'onore per i CRDA. E° un 
nuovo primato che si aggiunge 
ai numerosi altri inseriti nel 
«carnet» delle produzioni dei 
nostri massimi impianti can- 
tieristici. Ormai l’«Agip Livor- 
no» sta per congedarsi. dallo 
scalo «gigante» per scendere în 
mare e per accostarsi alla ban- 
china di allestimento. 

Gemella della «Agip Bari», 
varata il 24 gennaio scorso alla 
presenza di Donna Segni, la se- 
conda turbocisterna presenta le 
seguenti caratteristiche tecni- 
che: lunghezza fuori tutto 
225,55 m.; larghezza massima 
fuori ossatura 31,09 m.; altezza 
15,24 m.; immersione 11,54 M.; 
portata lorda 47.700 tonn.; ca: 
pacità delle cisterne da carico 
64.000 mce.; potenza massima. 
dell'apparato motore 19.000 ca- 
valli asse; velocità media di 
crociera 1? nodi. 

Il profilo della «Agip Livor- 
no» è dei più moderni fra navi 
di questa specifica. La prora 
fortemente inclinata le dò un 
aspetto slanciato e dinamico, 
mentre la poppa, foggiata ad 
imitazione degli incrociatori, è 
simbolo di potenza. 

Le sovrastrutture sono state 


ideate e congegnate secondo i 
più recenti progressi tecnici del- 
la scienza dell’aerodinamismo 
navale e constano di tre ele- 
menti basilari: il castello, il 
cassero. centrale e quello pop- 
piero, tutti collegati a mezzo di 
una larga passerella. Nei due 
casseri sono ubicati gli appar- 
tamenti per l’armatore, il co- 
mandante e il direttore di mac- 
china. Organica ed elegante la 
composizione di tali alloggi, 
ognuno dei quali consta del sa. 
lotto, della cabina-letto e dei lo- 
cali di igiene. Agli ufficiali so- 
no riservati 19 alloggi, 9 sono 
attribuiti ai sottufficiali e 34 
all’equipaggio. 62 persone, per- 
tanto saranno sistemate în ca- 
bine singole, in omaggio ai nuo. 
vi principi di socialità, secondo 
i quali al personale deve essere 
riservato il massimo benessere, 
considerato questo sia sul pia- 
no fisiologico quanto su quello 
psichico. Ed in questo pro- 
gramma di politica sociale so- 
no previsti, altresì, i saloni di 
ricreazione, le mense, i locali 
d’'igiene ecc., tutti concepiti su 
un profilo squisitamente mo- 
iderno.e.dotati di impianti per 
il condizionamento dell’aria. Le 
cabine saranno munite di ap- 
parecchi radioriceventi, mentre 
le sale disporranno di altopar- 
lanti per trasmissioni musicali. 
Una piscina, posta sul coper- 
chio del cofano di maechina, 
darà all’equipaggio la possibili- 
tà di ottenere un benefico re- 
frigerio durante le giornate di 
massima calura. 

La propulsione, ad un'elica di 
quasi 6,8 metri di diametro, è 
data da un gruppo di turbine a 
vapore, del tipo De Laval-USA, 
che è în corso di costruzione 
nella Fabbrica Macchine di 
Sant'Andrea. 


Mostre d’arte alla «Lonzay 


Continua con vivo successo € 
largo concorso di pubblico alla, 
Galleria Lonza del Circolo Ar- 
tistico, la mostra dei pittori 
Edoardo Kraber e Silvano 
Kaucich e dello scultore Giu- 
lio Castagna, mostra che è 
stata inaugurata sabato scor- 
so alla presenza del dott. Fau- 
sto Faraguna in rappresentan- 
za del sindaco dott. Franzil. 
La rassegna rimarrà aperta al 
pubblico fino al lo giugno. 


(<Giarnaljoto») 
Una inquadratura della moderna ed elegante linea della supercisterna «Agip Livorno» 


QUASI UN «GIALLO» ALL'ESAME DEI GIUDICI 


Aveva chiamato Napoleone 
per informario della rapina 


Ora si è buscato un anno e 4 mesi di reclusione 


Un piccolo romanzo giallo 
davanti alla Corte d'Assise, E° 
stato o non è stato Ugo Intil- 
lia, di 48 anni, a colpire con 
pugni fino a farlo cadere per 
terra, il compaesano Emilio 
Tomat, e ad avergli poi sottrat- 
to il portafogli contenente 16 
mila 500 lire? Il rapinato è sta- 
to sulle prime certo nell’indica- 
re l’aggressore nell’Intillia, poi 
ha cominciato a dire che non 
poteva affermarlo con sicurez- 
za, che gli mancavano i testi 
moni; secondo l’Intillia, addi- 
rittura, il danneggiato avrebbe 
a un certo momento escluso in 
modo categorico che a lui si 
potesse rivolgere alcun addebi- 
to al riguardo. 

In effetti, sulla piazza cen- 
trale di Vinaio di Lanzo, in 
provincia di Tolmezzo, parec- 
chia gente è intervenuta nel 
contorno dei fatti accaduti la 
sera del 23 febbraio 1958. Il 
Tomat si era trattenuto qual 
che tempo nel Dopolavoro del 
CRAL, dove aveva ricevuto da 
Vittorio Gressani la somma di 
15 mila lire a saldo di un de- 
bito. Il passaggio di questo de- 
naro era avvenuto alla presen- 
za di alcune persone, tra cui 


Giovani dalle mani lunghe 
Perdono la motonave 


causa Je noccioline 


Un furto vandalico è stato 
commesso l’altra notte in piaz- 
za Libertà; se ne è accorta 
una pattuglia di carabinieri 
colà di servizio, udende un ru- 
more di cocci infranti dalla 
parte della Stazione delle au- 
tocorriere. I militari sono ac- 
corsi prontamente verso il mu- 
ro di cinta del Porto vecchio 
e al suolo hanno scorto un di 
stributore automatico di noc 
cioline americane, lo stesso 
che sino a poco prima era 
fissato all’esterno del locale 
«Ai giardini», a ridosso della 
stazione. Sono riusciti anche 
a notare tre giovani che sl 
affrettavano verso  l’ingresso 
al porto. E li hanno raggiun- 
ti a bordo di una motonave 
in partenza, mentre — seduti 
sul ponte — sgranocchiavano 
qualcosa. 

I tre hanno decisamente ne- 
gato l’atto vandalico loro at- 
tributo; tuttavia sono stati 
fatti scendere e accompagnati 
alla caserma di via Tor San 
Piero, dove venivano identifi» 
cati per il pittore Vitaliano 
Favaretto di 35 anni, residente 
a Voghera; il lucidatore Gior- 
gio Regazzi di 27 anni, da Ve- 
mezia e un loro collega, Gian- 
carlo Sorio di 26 anni, senza 
fissa dimora. Nell’illusione di 
poter dimostrare la loro inno- 
cenza, hanno però conseguito 
solo il risultato di perdere la 
motonave che, partita in ora- 
rio, li ha lasciati a terra: es- 
si sono adibiti ai normali la: 
vori di manutenzione sulla na- 
ve, e perciò sono proseguiti 
in treno per Venezia, dopo es- 
ser stati denunciati a piede 
libero per furto aggravato. 

E A TO 


Fuori strada un’auto 


causa il terreno bagnato 


Il 24enne Sergio Skerl, abi 
tante a Trieste in via Bonomea 
175, viaggiava ieri mattina as- 
sieme alla moglie Mirella Re- 
gattieri, pure di 24 anni, a bor- 
do di una «1100» ed era diretto 
verso Monfalcone quando, ver- 
so le 6,30 a Sistiana usciva di 
strada causa, il terreno viscido. 
Prontamente soccorsi, i coniu- 
gi sono stati avviati all’Ospeda- 
le civile di Monfalcone e dopo 
le prime medicazioni lo Skerl 
è stato ricoverato in. corsia, 
mentre la signora è stata rila- 
sciata. Il sanitario di turno ha 
riscontrato allo Skerl una con- 
tusione escoriata all’emifaccia 
destra, una vasta ferita lacero- 
contusa al ginocchio e alla 
gamba destra; la prognosi è 
di 15 giorni, salvo complicazio- 
ni. La signora ha riportato una 
contusione al dorso del naso, e 
per lei la prognosi è di 7 gior- 
ni, salvo complicazioni, 

—_____ 


Lussazione della spalla 


Una cuoca di servizio alla 
mensa, del sanatorio. «Pineta 
del Carso», ad Aurisina, la si- 
gnora Maria Metlikovec in Co- 
smin di 59 anni, residente a 
S. Pelagio 30, stava +traspor- 
tando ieri mattina mm quella 
cucina un grosso calderone, 
quando ha perduto l’equilibrio 
ed è caduta, producendosi la 
lussazione della spalla sini. 
stra. ’erso le 9.30 ha raggiun- 
to l'Ospedale maggiore con la 
one è i GRILLO nel 
reparto on con. progno- 
si di una decina di giorni. 


APPLICABILITA' 0 MENO DELL’ AGGRAVANTE 


Sentenze sostanzialmente diverse 
emesse per due analoghi episodi 


FI falso non è strumento necessario 
alla esecuzione del contrabbando 


A. breve distanza da un ana: 
logo processo, il Tribunale ha 
ieri esaminato un episodio di 
contrabbando e concluso con 
una sentenza sostanzialmente 
difforme da quella applicata 
alcune settimane addietro. La 
questione, eminentemente giu- 
ridica, verteva intorno all’ap- 
plicabilità dell’aggravante pre- 
Vista dall'art. 110 lettera c) 
della legge doganale nei casi 
in cui il contrabbando sia con- 
nesso con altro reato contro la 
pubblica fede o la pubblica am- 
ministrazione. 

Questa aggravante ha avu- 
to un periodo di improvvisa 
notorietà durante il recente pro- 
cesso dello zucchero, dove è 
stata contestata durante il di- 
battimento a tutti gli imputa- 
ti e dove è stata poi determi: 
nante per l'applicazione di nu- 
merose pene reclusorie in ag- 
giunta a quelle pecuniarie che 
Ta legge commina ai colpevoli 
di contrabbando semplice. Del 
la medesima aggravante del 
l'art. 110 lettera c) si è poi par- 
lato davanti al Tribunale in un 
caso di spedizione di sigarette 
di contrabbando sotto falso no- 
me. Il caso era del tutte iden- 
tico a quello di Carlo Tizianì, 


‘di 58 anni, che è stato discus 


so ieri. 

Avendo aperto un pacco po- 
stale asseritamente contenen- 
te articoli di toeletta, la Guar- 
dia di Finanza vi ha trovato, 
oltre ad alcune saponette, del 
cerotto e dei biscotti, dieci pac- 
chetti di sigarette jugoslave. Il 
pacco. risultava spedito da cer- 
to Mario Santi e diretto a Ta- 
ranto, per la signora Rita Gui 
do. Il Mario Santi è risultato 
inesistente nella nostra città, 
ma la signora Guido ha facil 
mente spiegato che il. pacco 
doveva esserle stato inviato dal 
genero Carlo Tiziani; il quale 
ha ammesso ogni cosa, dicendo 
che il pacco voleva. essere un 
dono alla suocera; il falso no- 
me era inteso a permettergli 
di sfuggire a eventuali respon- 
sabilità nel caso il contenuto 
venisse scoperto. 

Nel precedente caso, del tut- 
‘to identico a questo, il Tribu- 
nale ha ritenuto di affermare 
la connessione tra il reato di 
contrabbando e quello di fal- 
so e di applicare pertanto la 
aggravante citata, condannan- 
do l'imputato a due anni di re- 
clusione, oltre alla pena pecu- 
|miaria. Ieri invece, il Collegio 
‘ha aderito alla tesi sostenuta 
dal difensore: potersi cioè af- 
fermare la connessione soltan- 
to quando il reato contro la 
pubblica fede o la pubblica 
|anuninistrazione è condizio 
nante per la consumazione del 
contrabbando. Nel caso in que- 
stione, cioè, l'aggravante non 
andava applicata, perchè. l'an 
posizione del falso nome del 
mittente non è condizione ne- 
cessaria affinchè l'invio di un 
[Fette postale contenente siga- 


rette possa essere effettuato. Il 
falso non è quindi strumento 


necessario all'esecuzione del 
contrabbando. Pertanto, il Ti- 
ziani è stato condannato, con 
un declassamento dell’imputa- 
zione circa la falsità, a. sole 
10 mila lire di multa per il rea- 
to di falsa indicazione delle 
generalità, con tutti i benefici; 
mentre non si dovrà procedere 
in ordine al contrabbando, per 
essere avvenuta l’oblazione in 
via amministrativa. 

Pres. Rossi; P.M. Maltese; 
canc. Urbani; difesa avvocato 
Amodeo. 


Incendio di sterpaglia 


nei pressi del gasometro 


Vigili del fuoco e agenti del 
Commissariato di Barcola sono 
accorsi ieri pomeriggio in via 
Cisternone, dove. su un terreno 
di proprietà comunale sovra- 
stante il gasometro dell’Acegat 
si era sviluppato un incendio di 
sterpaglia. Le fiamme, che in 
breve si erano estese su un’area 
di 250 metri quadrati, sono sta- 
te spente verso le 17. 

In precedenza i vigili si era- 
no portati in Strada del Friuli, 
dove aveva preso fuoco per cai- 


se imprecisate un. pollaio ad-i 
Idossato alla stabile n. 91; c’era | presenterà «Sorveglianza speciale», 


eustodita della legna, che è an- 


data completamente in cenere, : Trionfo, Prezzi: settore A lire 1200: | 


sicchè il danno ha raggiunto 


le 30 mila lire. 
———————____ 


Prognosi. riservata 


per ingestione di varechina 


Versa in condizioni disperate 
all'Ospedale la casalinga Irma 
Sticotti di 27 anni, abitante 
in via del Sale 2, la quale ha 
tentato di uccidersi ;ngerendo 
una quantità imprecisata di 
un liquido ad azione caustica, 
probabilmente della. varechi- 
na. Pertanto la giovane donna 
presentava anche ustioni alle 
labbra e al palato; e a mez- 
zogiorno è stata ricoverata 
nella seconda divisione medi 
ca con prognosi riservata. La, 
vittima era stata soccorsa po- 
co prima dai sanitari della 
CRI in un appartamento di 
via Pescheria 10, dove aveva 
attuato l’insano gesto per di- 
spiaceri amorosi. 

e 

1 sanitari della CRI hanno soc- 
corso alle 15.30 il carpentiere Augu- 
sto. Turella di 32 anni, abitante @ 
Poggi Sant'Anna 1292, il quale era 
incespicato in un rottame mentre 
lavorava in un cantiere edile e Bor- 
go S. Sergio; he riportato la di 
storsione della caviglia destra ed è 
stato giudicato guaribile in une 
ventina di giorni. 

E dI Lett 

Colta da malore mentre si levava 


il fratello dell’Intillia, Alfeo. 
L’Ugo era intento a chiacchie- 
rare con un altro compaesano 
a un tavolo vicino. Secondo al- 
cuni testi, l’Intillia sarebbe usci: 
to dal CRAL cinque o sei mi- 
nuti dopo il Tomat; l'imputato 
ha invece sostenuto che essi so- 
no usciti insieme e che egli ha 
sorretto il Tomat nel breve 
percorso verso. casa, poichè si 
reggeva male a causa del vino. 
Poi, proprio nel. mezzo della 
piazza, il ‘Tomat 
coinvolto in una caduta, dovu- 
ta sempre all’alcool; ma men- 
tre l’Intillia si sarebbe procu- 
rato notevoli lesioni, egli avreb- 
be avuto nella caduta soltanto 
lievi escoriazioni. 

Una prima versione contraria 
alle affermazioni dell'imputato 
è giunta dalla perizia medica, 
dalla quale si è potuto aver 
conferma che il Tomat era sta- 
to preso a pugni. Tuttavia, in- 
certo rimaneva il punto se fos- 
se stato proprio l’Intillia a dar- 
glieli, Il Tribunale di Tolmezzo 
ha osservato, nella sentenza del 
27 novembre ‘58, che al, mo- 
mento dei fatti nessun altro era 
presente in piazza; soltanto 
più tardi la gente si è avvici- 
nata, rispondendo alle grida 
dell’Intillia, e ha trovato il To- 
mat sanguinante a terra e lo 
Intillia che inutilmente cerca- 
va di aiutarlo. Poi è arrivato 
il fratello Alfeo e i due ‘Intil- 
lia sono riusciti a convincere il 
ferito a farsi condurre a casa 
loro per le medicazioni. Uno 
degli Intillia è andato a chia- 
mare il fratello del ferito, Na- 
poleone, che stava già dormen- 
do; e sarebbe stato proprio in 
questo circolo a quattro, a ca- 
sa degli (Intillia, che il Tomat 
avrebbe espresso inequivocabili 
accuse nei confronti dell’Ugo. 


Con le successive incertezze 
dell’aggredito e la vivace e per- 
manente negazione da parte 
dell'imputato, il Tribunale ha 
applicato un criterio di esclu- 
sione e, giudicando che nessun 
altro si trovava in quel momen- 
to presente in piazza, ha rite- 
nuto l’Intillia colpevole della 
rapina, nonchè del concorrente 
delitto di lesioni personali, con- 
dannandolo pertanto a un an- 
no e sei mesi di reclusione e 
25 mila lire di multa. 

Contro la sentenza hanno a- 
vanzato appello sia il P.M. che 
l'imputato. La Corte ha esami- 
nato attentamente la questione 
e vi ha rilevato una circostan- 
za rivelatrice: l’Intillia, anco- 
ra. solo icon il povero Tomat 
nella piazza, si è messo a gri- 
dare per chiamare Napoleone, 
il fratello del ferito. Napoleo- 
ne, che abita nei pressi ma che 
era addormentato, non ha ri 
sposto agli appelli. L’Intillia, a 
dare maggior forza ai suoi ri- 
chiami, ha cercato di far senti- 


lo avrebbe; 


re al Napoleone non soltanto 
dell'aggressione subìta dall’Emi- 
lio, ma ‘anche del portafogli 
trafugatogli. D'altro canto, in 
quel momento, l’Intillia non a- 
\vrebbe potuto sapere del furto 
se non lo avesse perpretrato 


nai per la rapina è stata nei 
suoi confronti confermata, men- 
tre le lesioni sono state estinte 
in virtù d’amnistia e la pena 


quattro mesi. 33 

Pres. Roatti; relatore Zul- 
min; P.M. Santonastaso; canc, 
faacola Difesa avv. Marpil 
ero. 


Chiusura d'anno 
al Notre Dame 


Alla presenza del. Provveditore 
agli studi prof. Pugliarello e del 
coordinatore per l’educazione fisi- 
ca, prof. Cardone anche quest'anno 
l'istituto Nostra Signora di Sion ha 
festeggiato la chiusura dell'anno 
scolastico con due belle manifesta- 
zioni: una, esposizione di disegni, 
lavori femminili ed elaborati di 
argomento storico e geografico, ol- 
tre a un saggio ginnico. 

Da sottolineare la riuscita della 
mostra, che documenta la capacità 
e la versatilità delle alunne dello 
istituto che si sono ‘impegnate in 
esecuzioni di gusto e di perizia: 
lavorì a maglia, riproduzioni di 
particolari di mosaici, estrose crea» 
zioni in ,ceramica. e' in plastilina, 
opera delle future miaéstre di asi- 
lo. Una particolare preparazione 
hanno dimostrato poi le varie squa- 
dre: della scuola media, magistrale 
e del liceo linguistico, le quali, gui- 
date dalle insegnanti Vio e Mauri, 
hanno eseguito armoniose evoluzio- 
ni a corpo libero ed esercizi ritmi 
ci. con piccoli attrezzi, accompagna 
te da, una scelta di noti valzer e 
serenate, e da musiche. composte 
ed eseguite al pianoforte dalla prof. 
Livia D'Andrea Romanelli. Ha 
concluso il saggio la danza numero 
cinque di Brahms, interpretata dal- 
le alunne del liceo linguistico. Lo 
spettacolo di grazia e di armonie 
è stato salutato dagli applausi del 
numeroso pubblico presente. 

——___-_—_ —_ 


Il Consiglio direttivo 
dei Liberi Goliardi 


L’assemblea dei Liberi Golia» 
di. riunitasi in seduta ordinaria, 
ha proceduto all’elezione del 
nuovo consiglio direttivo, che 
risulta formato dal presidente, 
Giancarlo Sangermani, dai vi- 
cepresidenti Mario. Bamabà »e 
Roberto Pallini, dal segretario 
Romolo Massalin con i vicese- 
gretari Mario Cappelli e Giam- 
paolo Cosciani e dai consiglieri 
Nicola Abbamondi, Giordano 
Bisiacchi, Giampaolo  Calliga- 
cn no Scura e Claudio 

ilot. 


egli stesso: Pertanto. la condan- 


pertanto . ridotta ‘a. un. anno. ei 


SPETTACOLI) 


«LA. BORSA DI ARLECCHINO» 
Dai successi di Milano 


al Teatro Nuovo 


Domani debutterà al Teatro Nuo- 
vo la Compagnia genovese «La bor- 
se di Arlecchino», reduce dal suc- 
cesso ottenuto al Teatro Gerolamo 
di Milano, preceduto da quello di 
Bologna e naturalmente di Genova. 
L'animatore e regista Aldo Trion- 
fo definisce il suo teatro, Caffè 
Teatro, e ripropone in forma scher- 
zosa ed accettabile un genere di 
spettacolo di illustre tradizione, 
cioè quello da «cabaret». 


Stasera ai Verdi 


l’orchestra della 7.a Armata 


Oggi alle ore 21 l’Orchestra sin- 
fonica della 7.a Armata america- 
na (The Seventh US Army Sym- 
phony Orchestra) offrirà un con- 
certo alla cittadinanza al Teatro 
Verdi. Il programma del concerto 
è il’ seguente: Cimarosa: «Matri- 
monio segreto», ouverture; Dia- 
mond: «Music for ’Romeo and 
Juliet"»; Paganini: «Concerto in 
Te magg. per violino e orchestra 
op. 6»; Beethoven: «Quinta sinfo- 
nia in do min. op. 67». 


UNA DECISIONE DEL TRIBUNALE CIVILE 


Dopo tanti anni una villa 
ritorna ai legittimi proprietari 


Una delle più belle ville di 
Trieste, situata sul colle di S. 
Vito, in via Bellosguardo 8, 
tornerà prossimamente ai suoi 
legittimi proprietari, i coniu- 
gi Arnstein Arno. Questa con- 
clusione segue a un. giudicato, 
emesso nei giorni scorsi, dal 
Tribunale civile, al termine di 
una delicata vertenza civile pro- 
mossa dal dott. Federico Arn- 
stein Arno e dalla sua signora 
contro l’Ente comunale di as 
sistenza, che da alcuni anni ge- 
stiva nella villa di via Bello 
sguardo un alloggio per sfrat- 
tati e sinistrati, 

Le vicende della grande vil- 
la sono un tipico prodotto del- 
la guerra e della confusione se- 
guitane. Sotto il cessato. Go- 
verno militare la villa era sta- 
ta. requisita per l’installazio- 


L'ingresso è ancora libero per 
loggione e galleria. 


STASERA AL Nuovo 
Il saggio conclusivo 
del Conservatorio Tartini 


Gli allievi del Conservatorio Tar- 
tini concludono questa sera il cr 
clo dei saggi di studio con un pro- 
gramma dedicato al Teatro italia- 
no contemporaneo. Rosa Laghezza, 
Lidia Vuch e Claudio Strudthoff 
impersoneranno rispettivamente Fe- 
dra, Etra e Teseo nel «Preludio e 
morte di Fedra» di Ildebrando Piz- 
zetti, Claudio Strudthoff, unitamen- 
te a Silvana Alessio Martinelli e 
Franco Jesurum interpreteranno il 
conte Gil, la contessa Susanna e 
Sante nel «Segreto di Susanna» di 
Wolf Ferrari, Al saggio prenderan- 
no parte. il. coro e l'orchestra del 
Conservatorio, Maestro direttore e 
concertatore sarà Luigi Toffolo; 
maestro del coro Mario Bugamelli. 
Gili allievi che sosterranno il saggio 
frequentano le scuole di canto del- 
la professoressa Iris Adami Corra- 
detti e del prof, Franco Ferrari e 
di arte scenica della professoressa 
Marta Lantieri. 

L'odierno saggio conclusivo avrà 
svolgimento al Teatro Nuovo di via 
Giustiniano, con inizio alle ore 21. 


Concerto Pirronti-Ciaccheri 
doman all'Auditorium 


Domani sera, con inizio alle ore 
21, avrà luogo presso la sala del 
l'Auditorium di via del Teatro Re 
mano l’'annunciato concerto della 
pianista Maria Antonietta Pirron- 
ti che diplomatasi al Conservatorio 
di Milano, ha seguito il corso di 
perfezionamento sotto la guida di 
Cortot. Solista dell’Accademia Po- 
lifonica Ambrosiana, si presenta a 
Trieste con un programma com- 
prendente musiche di Scarlatti, 
Schumann, Ravel e Debussy. Pren- 
de parte inoltre al concerto il filau- 
tista Silvano Ciaccneri, vincitore 
dell'ultima rassegna nazionale dei 
giovani concertisti, 


ne di apparecchiature radio 
trasmittenti delle Forze arma: 
te inglesi. Nell’imminenza del 
passaggio di amministrazione la 
villa era stata riconsegnata ai 
suoi proprietari. Poi, con de- 
creto del5 novembre 1954, l’au- 
torità locale determinava nuo- 
vamente la requisizione della 
villa che, a tempo indetermi- 
nato doveva essere posta a di- 
sposizione della Prefettura per 
alloggiarvi famiglie di profu- 
ghi. Il fatto rientrava nei prov- 
vedimenti di emergenza dovuti 
al notevole fiusso. di famiglie 
dalla Zona B che in quello 
scorcio di tempo passava, in 
virtù del Memorandum, «sine 
die». all'amministrazione jugo- 
slava. Qualche tempo dopo i 
coniugi Arnstein Arno veniva- 
no a sapere che la villa non 
era stata usata dalla Prefettu- 
ta per le famiglie di profughi; 
era bensi gestita dall’ECA per 
sinistrati e sfrattati. Dovendo- 
si poi eseguire lavori di riatta- 
mento, l’ECA ha richiesto ai 
proprietari di contribuire alle 
spese necessarie nella misura 
del 50 per cento. Anche; rile- 
vando che gli occupanti della 
villa avevano provocato gravi 
danni all’arredo e alle preziose 
decorazioni, i legittimi proprie- 
tari hanno iniziato nel marzo 
del 1958. un’azione giudiziaria 
per ottenere il reintegro nel 
possesso del loro bene. 
L'azione dei coniugi Arnstein 
Arno, assistiti dagli avvocati 
Ugo ed Enzio Volli, si è svol 
ta attraverso numerose consi 
derazioni giuridiche, tra cui an- 
che. l’eccezione di incostituzio- 
nalità del decreto di requisi- 
zione del novembre ’54, secon- 
do i noti motivi già avanzati 
da numerosi giuristi circa i li- 
miti dei poteri del Commissa- 
rio generale del. Governo. Il 
Tribunale non si è però pro- 
munciato, come del resto avvie- 
ne di consueto, su tali motivi 
di ‘carattere generale, ma ha 
accolto tuttavia l’istanza dei 


A_RITMO CONTINUO PIOVEVANO LE DENUNCE 


Si dilettava a razziare 
leve, sbarre e maniglie 


Da qualche tempo venivano 
segnalate alla polizia le tre 
quenti razzie di oggetti metal 
lici — sbarre, leve, maniglie — 
e gli agenti stavano attivamen- 
te cercandone l’autore In par- 
ticolare, al Commissariato di 
Cologna è stato denunciato lo 
scorso 29 aprile che durante la 
notte era stato commesso un 
furto di 12 barre ricurve in ot- 
tone, fissate per protezione e 
ornamento al portone dello sta- 
bile n. 23 di via Commerciale. 
la proprietaria aveva subìto un 
danno di oltre 50 mila lire. Agli 
stessi agenti perveniva il 5 corr. 
una segnalazinne da parte del- 
l’Imam: otto serrature, 15 leve 
di scarico e 9 pilette in ottone 
cromato erano state asvortate 
dal Poliambulatorio di via Far- 
neto. 

Gli agenti del Commissariato 
di Cologna si erano messi a ri- 
cercare alacremente il ladrun- 
colo, compierido peraltro dei 
sopraluoghi presso vari rigattie- 


ri; in un magazzino di via Udi- 
ne 8 hanno così trovato 11 sbar- 
te ricurve e otto bulloni, una 
doppia maniglia con relativa 
bocchetta, e li hanno sequestra- 
ti. Gli oggetti erano stati ac- 
quistati daila moglie del tito- 
lare da un giovane il cui nome 
figurava nei reoistri: Claudio 
Valente, abitante in via Brun: 
ner 3. 

Senonchè nè a quell’indirizzo 
abitava alcun Valente, nè il no- 
minativo trovava riscontro al 
l'ufficio \anagrafico. Comunque 
gli agenti erano in possesso dei 
dati somatici del ricercato, for- 
hiti loro dalla stessa acquiren- 
te. Sulla scorta di tali elementi, 
i poliziotti sono stati in grado 
di identificare il fantomatico 
«Claudio Valente» nel ventu- 
nenne Darte Surriano, abitan- 
te in via Martiri della Libertà 
n. 13, il quale è stato fermato il 
10 corr. Il Surriano, che dap- 
prima ha tentato di negare lo 
addebito, ha infine confessato. 


TEATRO NUOVO. Venerdì 27 e sa- 
bato 28 maggio alle ore 21 e dome- 
nice 29 maggio elle ore 17 «La bor. 
sa di Arlecchino - Caffè Teatro», 


<«Il tribunale d'amore». «Il signor| 
Tos, «In piazza». Regla di Aldo 


settore B 1000; galleria 400. Ridu- 
zioni per soci dell'Associazione e ab. 
bonati al teatro: A lire 800; B 650; 
galleria 300. Prenotazione biglietti 
al botteghino del teatro, 

COMMENDTANTI ct. 93400), Ore 21: 
«Non ti conosco più», Ultima recita. 
{ TEATRO NUOVO. Domenica ore 
(21 per il C.U.C.: «Il posto delle! 
i fragole» di I. Bergman. 


GRATTACIELO 


ZAFFIRO NERO 
TECHNICOLOR 


TL PIU. APPASSIONANTE 


DEI FILM GIALLI 


ARCOBALENO. 14,30: «Da qui ali 


l'eternità», di Fred 


Zinnemann con Burt 


U capolavoro 
Lancaster, 


TEATRI E CINEMATOGRAFI | 


ALABARDA, 15: Ancora oggi: ALCIONE. 14.30: Steve Reeves | ARENA DEI FIORI (vie Ghirlan- 


<Tentazione» di E. Takizawe, in 
Nikkatsuscope-Eastmancolor. Storia 
di sensi e di piaceri crudeli morbo- 


lsamente affascinante. Quarto film | tacol: 


della Rassegna Globe «per un cine- 
ma migliore». Vietato ai minori. 
Domani: «Racconti della luna pal 
dida d'agosto». Il capolavoro di Ke- 
nji Mizoguchi. 

AURORA. 15: «Scandalo al sole», 
con R. Egan, D. MeGuire, S_ Dee 
e T. Donahue. Esplosiva produzio- 
me Warner in technicolor  Rigoro- 
samente, vietato ai. minori. Ultime 
repliche. 


Gardner in un film Titanus: «Le 
sposa bella», con Dirk Bogarde e 
Joseph Cotten, Vittorio De Sica e 
Aido Fabrizi. Vietato ai minori. So- 
spese le tessere, 

CRISTALLO. 14: II settimana di 
eccezionale successo di: «Ombre 
bianche». Stupefacente, incantevo- 
le, fantastico technirama-technico 
lor con Anthony Quinn e Yoko Ta- 
niî. Vietato ei minori. 


GARIBALDI. 15: «Fermati cow 
boys, con Audie Murphy, Terry 


Deborah Kerr, Donne Reed, Mont. Moore e John Derek. 


gomery Clift, F, Sinatra. Il film! IMPERO, 15: 


degli 8 Oscar, 

EXCELSIOR, 15: «I 39 scalini» 
in Eastmancolor, Un classico della 
letteratura poliziesca, con Kenneth 
More, Taine Eig. 

FENICE, 15: «Le colline dell'odio», 
Avvincente storia di un corrispon- 
dente di guerra in Grecia, con Ro- 
bert Mitchum, Staniey Baker. Gia 
ea Elisabeth Miiller 
FILODRAMMATICO. 14.30: Gran- 
de successo «Jangal» in technicolor, 
Le più emozionanti avventure nella 
giungla indiana, scene di incredi- 
bile audacia e di suprema bellezza. 
Segue «Tom e Jerry». Un grande 


«Improvvisamente 
l'estate scorsa», con E. Taylor e M. 
Clift. Una delle più grandi produ- 
zioni della presente stagione. Vieta- 
to ai minori. 

ITALIA, 15: «Psicanalista per si 
gnora» Film brillantissimo tutto da 
Tidere con gli artisti della. comicità: 
Sylva Koscina, Caprice Chantal. 
Ugo Tognazzi e Fernandel. 
MASSIMO. 14.30: 
i cante, divertente. spassoso, con 
| Fred Buscaglione_ Scilla Gabel, Bi 
ce Valori, Paolo Paneili e con Totò, 
MODERNO. 15: «Un uomo de ven- 
dere», con Frank Sinatra, Eleanor 
‘Parker, Edward Robinson. Cinema- 


spettacolo per grandi e piccoli. 
GRATTACIELO, 14.30: Il più ep- 


'passionante del film gielli: «Zeffiro 


scope technicolor, 
| VIALE. 14,30: «La leggenda di Tom 
: Dooley», con Micheel Landon e 


da letto. alle 3.30, la signore /n-:nero», Technicolor Rank con Nigel: Jo Morrow. Una violenta storia di 
tonia Gheri ved. Kresevic di 77 an-! Patr k -M. Craig. J. Mitchell, -P. | amore che ha ispirato la romentica 


ni. abitante in via Manuzio 4, è 
stremazzata sul pavimento, ripor- 
tando la sospetta frattura di un 
femore, per cui è stata ricoverata 


all'Ospedale con prognosi di 3 mesi, 


Messie. Si consiglia di vedere il 


film dell'inizio. 


di guerra», con l'interpretazione ec- 
cezionale di Alec Guinness e Jack 
Hawkins, 


I canzone «Tom Doolev» IT visione 


| VITT. VENETO. 14.45: Brigitte 


SUPERCINEMA, 14.30: «Una storia | Bardot. Stephen Boyd e Alida Valli; sa 20): «Christine l'amante pura», 


nel cinemascope technicolor: «Gli 
amenti del chiaro di luna», Vietato 
ai minori. ù 


CAPITOL, 16: L'atfascinante Ava ; Success 


«Nor duri». Pic-! 


(l’Erncole moderno) nel cinemascope | 
technicolor «Il terrore dei barbari» | 
icon Chelo Alonso e Lorenzon. Spet- | 


Are. 
ALDEBARAN. 15: «Erode il Gran-; 
de». Imponente cinemascope in tech-! 
nicolor con Edmund Purdom e Sil 
via Lopez. 

ARISTON, 16: «Il 7.0 viaggio di 
Sinbad». Il. cinemascope. technico- 
lor, ottava meraviglia del mondo; 
delle «Mille e una notte», con Ker 
win Mathews e Kathryn Grant. 
Precedono Topolino e Tom e Jerry, 
in due esilaranti cartoni animati. 


su 0. 
ASTRA. 14.30: «Inferno sul fondo», 
i con G. Ford. Drammatico e spetta- ; 
colare cinemascope in technicolor; 
Metro, Ultimo giorno. È 
TDEALE. 14.30: «Gli amanti del de- | 
serto». Leggendarie imprese dalle 
mille avventure vissute fra l'odio e 
l'amore. Cinemascope a colori con 
Ricardo Montalban. Carmen Sevil- 
la, Franca Bettoia e Gino Cervi. 
MARCONI. 14.30: «Olympia». Sul-: 
lo ‘sfondo della Corte viennese uno | 
smagliante cinemascope technicolor, 
{con Sofia T.oren e John Gavin 

| RADIO, 15: «Sangaree». Techni 
color con Fernando Lamas e Pa 
tricia Medina 

SAN MARCO (filobus n. 1). 15: 
«Una strega in paradiso». Un deli 
zioso technicolor con. James Ste- 
wart, Kim Novak, Jack Lemmon, 
Ernie Kovecs. Grande successo. 
SAVONA, 15: «Gli ultimi giorni di 
Pompei» Golossale rievocazione sto- 
rica mon Steve Reeves e Christine 
| Ranffmann in cinemascope techni. 
tcolar. 


LUMIERE. 14: «Birra ghiacciate 
ad Alessandria» (Pattuglia dispera- 
ta). John Mills e Sylvye Sims. 
NOVO CINE, 14.30: «Il cacciatore 
di fortuna». Capolavoro in techni- 
color con John Derek e Joan Evans. 
Ore 21: TV. 

ODEON. 14.30: «Laila, figlia delle 
tempesta». Un film fortemente 
‘Arammatico girato nelle terre del 
Nord. Cinamasrope technicolor 

ESTIVI 
i GIARDINO PUBBLICO, 20.30 (cas- 


@ colori con Romy Schneider, Alein 
Devon, Micheline Presle, Si ripete 
il I tempo. 


daio). Sabato riapertura. 
PARADISO. Ore 20.30 tcassa 19.45). 
Si ripete il I tempo. «Les girisa. 
Cinemescope a colori con G. Kelly 
e M. Gaynor. 

PRIMAVERA, «La legge del Signo- 
re». Spettacolare technicolor MG: 
G. Cooper, D. McGuire, A. Perk: 
STADIO. 20.15: A grande richiesta: 
«Le violetera». Una romantica vi. 
cenda d'amore e musica vissuta da. 
due protagonisti d'eccezione: Sarite 
sionqel e Raf Vallone. 
PONZIANA. 20.15: «I giganti toc- 
cano il cielo». Technicolor cinema- 


| scope con K. Malden e N. Wood. 
| SERVOLA. Ore 17 e 20 all'aperto: 


«Lo specchio della vita». Technico- 
lor con John Gavin e Lana Turner, 
VALMAURA, 20.15: «Stalingrado». 
La battaglia che decise il destino 
del mondo. Enorme successo, 
CINEMA DI MUGGIA 
VERDI. 15: «La notte brava», con 
SaeToe Schiaffino ed Elisa Marti 
nelli. 
VOLTA. 15: «Tutti innamorati», 
con Marcello Mastroianni e Jacque- 
line Sassard, 


i 


proprietari rilevando che ’ECA 
non aveva titolo alcuno che lo 
legittimasse nel possesso della 
villa. Nella sua sentenza, infat- 
ti, il Collegio presieduto dal 
dott. Rosano, ha osservato che 
l’ECA ha gestito la villa in 
proprio e non per conto della 
Prefettura, al punto da accol- 
larsi tutti gli onerì relativi. 
I decreto di requisizione, 
inoltre, stabiliva uno scopo per 
la requisizione diverso da quel- 
lo che in effetti era il fine a 
cuì la villa era stata destinata 
dall’ECA. Facendo richiamo al 
le leggi che regolano la requi- 
sizione di beni privati per mo- 
tivi di pubblica utilità, il Tri- 
bunale ha rilevato che nella 
fattispecie veniva leso il prin- 
cipio generale del nostro ordi- 
namento giuridico che proteg- 
ge la proprietà privata; e ha 
pertanto disposto che entro un 
mese dal passaggio in giudica- 
to della sentenza la villa ven- 
ga rilasciata dagli attuali oc- 
cupanti ai legittimi proprieta- 
ri. .L'’ECA sarà tenuto al risar- 
cimento dei danni e dell’inden- 
nità di occupazione, che saran- 
no stabiliti in separato giudizio. 


Colpito alla gamba destra 


da una grossa lamiera 


Un operaio che verso le 13 
lavorava alla Fabbrica mac- 
chine Sant'Andrea è stato ac- 
cidentalmente colpito a una 
gamba da una grossa lamie- 
ra che veniva sollevata per 
mezzo di un paranco ed era 
improvvisamente sbandata: si 
tratta del bracciante Guido 
Dussi cdi .39anni, abitante in 
via Valmaura 7, il quale ‘ha 
così riportato la sospetta. frat- 
tura della. tibia destra e, tra- 
sportato all'Ospedale con. la 
CRI, è stato ricoverato nel re- 
parto, ortopedico con progno- 
si di una quarantina di giorni, 
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ESCLUSIVITANF:DISIR WU 


Imminente 
al Supercinema 


dna produzione HAMMER 


Linn feb 


}o 


CHRISTOPHER _ LEE 
ANTON DIFFRING 
HAZEL COURT 


TECHNICOLOR 


Prodotto da Diretto da 
MICHAEL CARRERAS - TERENCE FISHER 


MYLENE DEMONGEOT 
MICHAEL CRAIG 
ANNE HEYWOOD 
GAMES ROBERTSON JUSTICE 
CLAUDIA CARDINALE 
en aionev Jamee 


# EASTMAN COLOUR * 


TEATRO NUOVO 


Venerdì 2? maggio ore 21 


Sabato 28 maggio ore 21 


Domenica .29 maggio ore 17 


La borsa di Arlecchino 
Caffè Teatro 


PRESENTA 
PARTE PRIMA 


Sorveglianza speciale 1 atto di Jean Genet (no- 


vità assoluta per l’Italia) 


PARTE SECONDA 
Il tribunale d’amore canti trovadoriei in an- 


tica lingua provenzale 
del XII e XIII secolo 


1 atto tascabile di Jean 
Tardieu 


celebri fatti di cronaca 

nera, cantati con parole 

di cantastorie. Canti e 
danze popolari 


REGIA DI ALDO TRIONFO 


AL CINEMA FILODRAMMATICO 


Continuano con grande successo 


le repliche del Technicolor 


JANGCGA L 


Scene di incredibile audacia e di suprema bellezza. Una grande 


spedizione. 


Un grande. spettacolo per grandi e piccoli. 


FUORI PROGRAMMA - TOM E JERRY IN TECHNICOLOR 


IMMINENTE ALL'ARCOBALENO 


AMA €KBERG=-. 
(CORGEMARGHAL 


FRANCA: BEETOJA 
JOSE 
NILENIA:BCITINI 
CLACIDIO:BIAVA 
DORIFDORIKA 
MIRANDA CAMPA 
MANGIONS 
MELTANCHANG 


apocalisse 


ca Ss 


da 


su fiume I 


FLERKLE CI EEE de 


ECENEGGUTURA dE FRANE HAVE PRODOTTO di BENT E BOX d DIRETTO de. ALPI THOMAS, tò 


Giovedì, 26 maggio 1960 


UN'IMPORTANTE ESPOSIZIONE AL CORSO DEI VICEPREFETTI 


Impieso di capitali statali per creare 
le premesse di uno sviluppo economico 


Necessità di interventi produttivi - Analizzati i problemi locali 


Si è concluso recentemente 
presso la nostra Università de- 
gli studi un corso straordina- 
rio per alti funzionari delle 
varie Prefetture mazionali, Il 
corso — come noto — si è val. 
so della fattiva collaborazione 
di illustri docenti î quali han- 
no illustrato chiaramente en- 
tro quali moderni termini i 
Viceprefetti debbano svolgere 
Ia loro attività nel campo dei 
pubblici rapporti. Il corso di 
aggiornamento è stato imposto 
dalla nuova realtà che vede 
nella Prefettura non più e so- 
lo un organo di Polizia ma un 
organo cui è ammesso e richie 
sto lo stesso intervento nei 
problemi economici nell’ambì 
to giurisdizionale, Tra i nu 
merosi e vari argomenti che 
sono stati trattati durante lo 
svolgimento del corso, ha as 
sunto un particolare rilievo il 
panorama che l'avv. prof. Gui 
do Gerin ha illustrato circa le 
provvidenze operanti a favore 
delle Regioni, soprattutto ri- 
guardo al Mezzogiorno in rap- 
porto alle provvidenze conces- 
se a Trieste, L'argomento ha 
toccato, dunque, davvicino i 
mostri problemi economici e 
l’acuta analisi che ne è scatu- 
rita è degna di uscire dal ri- 
stretto ambito di una lezione 
specifica per essere portata 2 
conoscenza della stessa opinio- 
me pubblica. 

L’avv. prof. Gerin, accennan- 
do alla particolare situazione 
del Territorio di Trieste, ha 
ricordato — nella sua esposi- 
zone — come le drammatiche 
conseguenze della guerra e del- 
loccupazione jugoslava avesse 
to lasciato in eredità al Go- 
verno Militare Alleato, il 12 
giugno ‘45, una situazione eco- 
nomica di notevole gravità. 
Trieste, inoltre, aveva perduto 
il suo Hinterland, costituito 
dalla provincia di Pola e dal 
la provincia di Fiume con le 
drammatiche conseguenze di 
trovarsi a pochi chilometri dai 
confini di Stato e per di più 
in posizione decentrata dal cen- 
tro dell'attività industriale e 
commerciale della Repubblica, 
attività che può essere fissata 
sulla direttrice Venezia-Mila- 
no-Genova, Il Governo Militare 
Alleato di occupazione adottò 
quindi delle particolari disposi 
zioni per agevolare e incremen- 
tare le attività industriali, le 
costruzioni navali, concedendo 
mutui attraverso una «Agen 
zia» istituita nell'ambito del 
Governo Militare stesso e ciò 
con fondi dello Stato italiano 
che, com’è noto, ha sempre 
continuato a sopperire alle ne- 
cessità di bilancio della nostra 
zona e dell'ERP. 

Venendo, quindi, ad analiz 
zare le provvidenze del Mezzo- 
giorno in rapporto a quelle per 
Trieste l'avv. prof, Gerin ha 
specificato che le facilitazioni 
concesse a Trieste sono inferio- 
Ti e per numero e per impor- 
tanza a quelle concernenti il 
Mezzogiorno. Ciò va soprattut- 
to rilevato per i contributi 2 
fondo perduto che nel nostro 
Territorio si riducono a un 
concorso non superiore al 2 per 
cento al pagamento degli in- 
teressi dovuti per mutui con- 
cessi dalla speciale sezione per 
il Credito alle medie e piccole 
industrie, istituita presso la 
Banca Nazionale del Lavoro. 
Va, però, rilevato che tale se- 
zione ha svolto un'attività mol 
to ridotta, prima di tutto per 
il ritardo nell'emanazione del 
decreto commissariale che ec- 
cepiva il decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato es- 
sendosi estesa a Trieste la leg- 
ge nazionale, e, in secondo luo- 
go, per le difficoltà burocrati- 
che connesse con l'ottenimento 
dei contributi in parola, Solo 
îl settore turistico — ha chia- 
rito l'avv, Gerin — si avvale 
‘ancora di un contributo del 
10 per cento del capitale im- 
piegato per l'incremento di im- 
pianti, a sensi di altro decre- 
to commissariale, Esaminando 
i contributi concessi nel Mez: 
zogiorno da disposizioni stata- 
li o regionali è stato rilevato, 
2 titolo di rapporto con il no- 
stro Territorio, che quei con- 
tributi arrivano anche al 20 
e al 50 per cento della spesa. 
Per quanto riguarda, invece, il 
nostro settore industriale, es- 
so è aiutato solamente attra- 
verso agevolazioni fiscali e fl- 
manziamenti da parte dello spe- 
ciale Fondo di Rotazione, il cui 
tasso d'interesse dei prestiti 
concessi non può essere supe- 
riore al 5 per cento. Tuttavia, 
in quest’ultimo tempo si è ve- 
rificato un notevole’ interesse 
del risparmio per investimenti 
industriali nel Territorio di 
Trieste. Ciò va posto in rela- 
zione più che ad agevolazioni 
particolari, alla funzione del 
porto di Trieste e all'istituzione 


recentissima del Punto franco 
industriale, 


Attirando l’attenzione sul 
Punto franco industriale, l'avv. 
Gerin ha ricordato come tale 
istituzione costituisce, nel suo 
genere, il primo esempio in 
Ttalia, Ed ha ricordato, in pro. 
posito, che l'intendimento del 
legislatore nel costituire il Pun. 
to franco industriale è stato 
soprattutto quello di attirare 
capitale nazionale ed estero per 
l'installazione di impianti per 
la produzione di merci destina- 
te all'esportazione, a differen- 
za di altri punti franchi com- 
merciali di città portuali ita- 
liane che hanno soprattutto la 
funzione di facilitare il com- 
mercio di transito. dall'estero 
europeo all’estero oltremare e 
viceversa, Esaminando più day- 
vicino le funzioni del Punto 
franco industriale di Zaule, lo 
avv. Gerin ha sottolineato che 
la lavorazione dei prodotti de- 
stinati. all'esportazione avvie- 
ne in regime extra-doganale 
per quanto concerne l’introdu- 
zione di tutte le materie pri. 
me; ivi compresi i prodotti pe 
troliferi e i combustibili in ge- 
nere, destinati al consumo'de- 
gli stabilimenti industriali ubi 
cati nell’ambito del Punto 
franco stesso. E’ concessa inol- 
tre l'esenzione dall'imposta era- 
riale di consumo all'energia 
elettrica impiegata nelle lavo- 
razioni, Il che significa che i 
prodotti degli opifici installati 
nel predetto Punto franco in- 
dustriale potranno più facib 
mente mettersi in concorrenza 
con i similari prodotti stranieri. 

Passando a trattare più pro- 
priamente della funzione del 
porto di Trieste, l'avv. Gerin 
ha ricordato come la funzione 
essenziale, quella cioè di attrar- 
re il commercio di transito, sta 
decadendo senza che alcuna ai- 
tenzione sia posta a tale pro- 
blema. Il settore commerciale, 
laddove in Sicilia ha visto na- 
scere un’acuta attenzione per 
llo sviluppo delle società com- 
merciali, a Trieste è stato di- 
menticato, mentre gli stessi ac- 
cordi internazionali e commer- 
ciali, a causa dell'istituzione 
della lira multilaterale, hanno 
ingorato l’esistenza di un pro- 
blema commerciale portuale 
triestino. che, se preso in at- 
tenta considerazione, potrebbe 
‘invece portare un notevole in- 
cremento, non. solo all’econo- 
mia locale, ma all'economia 
nazionale attraverso l’acquisi- 
zione di valuta estera. Un'altra 
delle considerazioni da farsi è 
che il settore industriale ha 
avuto, a Trieste, un impulso 
sia pur relativo, solo dall’eco- 
nomia privata. Se si esclude 
l’istituzione della Manifattura 
tabacchi, le aziende con par- 
tecipazione statale sono com- 
pletamente assenti, Anzi, l'u- 
nica già esistente, i Cantieri 
Riuniti dell'Adriatico, si trova 
in condizioni di serie difficol- 
tà a causa della situazione 
mondiale relativa ai noli e al 
la conseguente modesta richie 
sta di costruzioni di navi. 

Dopo aver ricordato che le 
vere cause delle difficoltà eco- 
nomiche a Trieste sono da ri 
cercarsi nella situazione poli- 
tico-geografica, mentre per il 
Mezzogiorno le cause riguarda- 
no la deficienza di sviluppo, e 
aver esaminato importanza e 
limiti dell'intervento statale 
per il conseguimento dei fini 
‘economici, l'avv. Gerin ha con- 
cluso ravvisando nella creazio- 
ne .di premesse per il richiamo 
del capitale privato l’«opti 
mum» di una legislazione ispi- 
rata al principio di agevolare 
le zone economiche. difficili. 
Ma come attuare questo richia- 
mo? Attraverso la predisposi- 
zione di un ambiente favore- 
vole (facilitazioni fiscali e tri 
butarie, semplificazione delle 
pratiche burocratiche, creazio- 
ne di zone extra-doganali, ecc.) 
e di intervento dello Stato in 
due sensi; installazione di in- 
dustrie finanziate totalmente o 
parzialmente dallo Stato per 
dimostrare la fiducia dello Sta- 
to stesso nel risanamento di 
‘un'economia deficitaria, e per 
assorbire e qualificare mano 
d’opera; concessione di finan- 
ziamenti e contributi per crea- 


A Strà e Chioggia 


con la Lega Nazionale 


La Lega Nazionale organizza 
per domenica 5 giugno p.v. una 
gita sociale alla volta di Strà e di 
Chioggia. 

A Strà sarà visitata la Villa Na- 
zionale. Da Chioggia a Venezia .l 
tragitto verrà effettuato in vapo- 
retto. 

Prenotazioni ed informazioni 
presso la segreteria in Corso Ita- 
lia 9, telefono 37196. 


re situazioni vantaggiose per i 
capitali privati da investire, e 
ciò non solo nel campo indu- 
striale, ma, a seconda delle zo- 
ne prese in considerazione ne- 
gli altri settori economici, va- 
le a dire in quello commercia 
le, artigiano e agricolo, 

Ma soprattutto si deve tener 
conto che per creare le premes- 
se di un futuro sviluppo eco- 
momico, è necessario impiegar 
te dei capitali statali, e quin- 
di, di tutti i cittadini, esclusi 
vamente attraverso interventi 
produttivi. I lavori pubblici so- 
no necessari, ma non sono pro- 
duttivi se non sono diretta- 
mente collegati a Scopi indu- 
striali, commerciali od altro. 
Nel settore economico non è 
ammessa la beneficenza gra- 
tuita: sarà questo uno scopo 
sociale, ma certamente non 
economico. E quando si voglio 
no creare delle premesse per 
un risanamento economico, si 
deve soprattutto fare dei con- 
ti aritmetici sulla produttività 
degli investimenti e dimenti- 
carsi di un concetto che è sco- 
nosciuto alla politica economi 
ca: la demagogia. 

F.F. 


CONFERENZE] 


— Ricerche nucleari, Come an- 
nunciato, in una conferenza sotto 
gli euspicì dell'Università degii 
Studi di Trieste e del Circolo del- 
la cultura e delle arti, il prof. Fe- 
lice Ippolito, segretario generale 
del Comitato nazionale per le ri 
cerche nucleari, parlerà domani su 
«Il programma nucleare italiano 
nel settore delle ricerche e delle 
industrie». Lo studioso si soffer- 
‘merà a considerare, nelle sue gran- 
di linee, il programme quinquen- 
male predisposto dal Comitato na- 
zionale, che riguarda soprattutto 
la ricerca dei minerali di uranio 
metallico, nonchè l'importante set- 
tore dello sviluppo delle. tecnologie 
dei reattori di potenza. Temi que- 
sti del più attuale aggiornamento, 
svolti da una tra le massime per- 
sonalità tecniche italiane. L'inte- 
ressante conferenza è fissate per 
domani alle ore 18.45, nella sale 
maggiore del C.C.A. (via San Car 
lo 2); l'ingresso è libero. 


+ Sesso, Domani sera. alle ore 
19, nella sala delle conferenze 
(Istituto di patologia di via Pie- 
tà) avrà luogo la XXII seduta 
scientifica deli'Associazione medi 
ce triestina. Parlerà il prof. C. A. 
Lang: «Sesso e stati intersessualia. 


‘+ Evoluzione biologica. Con le 
conferenza di Marisa Salvadei, una. 
studentessa che frequenta l'Istituto 
magistrale «d'Aosta», si è concluso 
iersera nell'aula magna del Liceo 
«Dente» in via Giustiniano il con- 
corso per un ciclo di conferenze te- 
nute de studenti delle scuole supe- 
tiorì della nostra città, e indetto 
della sezione triestina della «Dante 
Alighieri». Lo «stato attuale delle 
conoscenze sull'evoluzione biologi 
ca», è stato il tema prescelto dalle, 
giovane oratrice: un tema, interes- 
sante che Marisa Salvadéi he trat- 
tato con disinvoltura, 


IL PICCOLO 


SEGNALAZIONI 


“=> Ci scrive una mamma, che 
he letto sul nostro giornale di pros- 
sime assunzioni di operai che ver- 
ranno fatte da parte di une grande 
industria che'ha sede al Porto in- 
dustriale di Zaule. Poichè questa 
industria he già fatto delle assun- 
zioni di giovani che sono stati 
istruiti presso corsi di qualifica- 
zione che si tengono a Trieste, Ja 
nostra corrispondente chiede a chi 
dovrebbe rivolgersi per iscrivere un 
figlio ad uno di questi corsi. Gli 
enti che operano a Trieste nel set- 
tore dell'istruzione e della qualifi- 
cazione professionale sono numero- 
sì, e la loro azione è coordinate 
dal Consorzio provinciale per la 
istruzione tecnica, che ha sede in 
piazza della Borsa 14. Rivolgendosi 
a quella sede sì potranno quindi 
avere tutte le informazioni del caso, 

«= «I lavori della. via Udine 
sono quasi ultimati e noi, abitanti 
della zone, ne siamo soddisfatti e 
ne rendiamo merito al Comune. 
Però... però... come in tutte ie 
cose, c'è qualche piccolo neo. Ecco- 
ne uno che può sembrare trascura. 
bile, me che a me sembra molto 
importante: nella piazzetta Belve- 
dere ci sono alcuni alberi, che con 
le loro chioma rigogliosa donano 
ombra e frescura alla piazza e ri- 
parano i venditori ‘del mercatino 
ticnale. Ora, alcuni di questi al- 
beri, e specialmente il più bello 
(cioè il pmmo, situato davanti alle 
panetteria), stanno dando segni di 
stanchezza: le foglie appassiscono, 
ingialliscono ‘e cadono, Perchè? 
Perchè, nel ricostituire l'asfalto 
del selciato, non si è lasciato @b- 
bastanza respiro alle radici degli 
alberi. Si è ancora in tempo di 
provvedere ed io sono sicura che 
ciò sarà fatto. Ringrazio sentita- 
mente. L. Vo. 


Quando si parla 
di pensioni il 
pensiero corre 
subito alla per 
Tola burocrazia. 
E la burocrazia 
omporta altre 
i espressioni  co- 
me &more», 
«lungaggini» e 
cose del gene 
re. Così è an- 
ché nél caso 
dei provvedi 
menti di legge 
Ùi per migliorare 
le pensioni erogate dalla Cassa 
nazionale per la previdenza mari- 
nara, Il progetto di legge, bello 
e fatto, esiste da tempo, Solo che 
la legge si è insabbiata all'esame 
delle Commissioni permenenti tra- 


sporto e lavori della Camera dei 
deputati. E' il destino di tutte le 
leggi, Spesso vengono sbandierati 
provvedimenti a favore di questi 
‘o di quelli, viene illustrate la 
bontà della legge e tutto finisce 
Tì, Perchè prima che la legge di- 
venti operante passa tanto tem- 
po: e le gente, come in questo 
caso,» aspetta, e si rassegna con 
piccoli acconti, Ma ora è tempo 
ormai di varare queste bene 
detta legge. Il Governo Segni sta- 
ve quasi per renderla operante, 
quando è caduto. Ma ora sì 
può finalmente dire che dla 
legge è stata approvata proprio 
in questi giorni, E così un al- 
tro dei problemi che sembrava- 
no eterni è stato risolto, 


«® Ci è arrivato un conto, sal 


la rubrica ,, Segnalazioni” de ,,Il 


dato, di 16.650 lire, E° il prezzo di! Piccolo” il giorno 14 u. s., si in 
une cena a base di pesce, consu-|forma che la pulizia della Scale 
meta da non sappiamo quente per- | dei Giganti viene fatta quotidia- 
sone in un noto ristorante della'namente. Purtroppo, specie ne.ie 
zona. La lettera che accompagne il lore notturne, individui sconosciuti 
conto esprime la più viva indigna- | Jordano la scalinata in modo taie 
zione, soprattutto perchè una por-|da rertdere assai difficile l'opera 
zione di «scampi», formata de 5|di lavaggio. Si sono dovuti, per 


pezzi 5, è costata 1100 lire. Un po' 
troppe afferma chi ci scrive e si 
firma, in tutto cinque persone, pre- 
sumibilmente partecipanti alla ce- 
na. Certo che per una cena che a 
giudicare dal «conto» arrivatoci non 
deve &aver saziato tutti, più di se- 
dici mila lire sono troppe, ma che 
si può fare? Ogni ristorante ha i 
suoi prezzi, che sono resi noti, a 
tichiesta, prime delle ordinazioni. 
"Tutto. sta a premunirsi, per non 
@avere sgredite sorprese. 

msn Scrive il Sindaco: <In re 
lazione alla lettera pubblicata nel 


L'INCUBO DEGLI SCRUTINI FINALI PER GLI STUDENTI DELLE MEDIE 


Indispensabile un allineamento dei programmi 
alle mutate esigenze del secolo ventesimo 


Dovrebbero essere riveduti pure i criteri di valutazione di ogni singolo alunno 


Anche l’anno scolastico 1959-|la loro intelligenza, la loro 


1960 sta volgendo alla fine e 
nella maggioranza delle fami- 
glie itchane pesa, più forte 
che mni i’meubo degli scru- 
tini finali. AUludiamo soprat- 
tutto a quelle che hanno i fi- 
gli alle «medie» ed ancor più 
‘particolarmente a quelle che 
ranno seguito con quasi incre- 
dula apprensione il grande sal- 
to del loro ragazzo dagli studi 
delle spensierate elementari ai 
severi programmi della prima 
media dove la serena sempli- 
cità pedagogica del maestro 
viene molto spesso sostituita 
dal piglio inquisitore di certi 
professori preoccupati di dare 
un'immediata valutazione ai 
troppi ragazzi loro affidati. 

Ma inquadriamoli questi ra- 
gazzi della prima media per- 
che ce ne venga un’obiettiva 
valutazione dei loro diritti e 
dei loro doveri. Essi hanno 
dieci anni, dieci anni soltan- 
to. Sono in quell'età mella 
quale è estremamente difficile 
che madre natura raggiunga 
in loro un punto di perfetto 
equilibrio tra accrescimento fi 
sico e maturità d’intelletto. Il 
corpo umano a quest’età è co- 
me un grande e complicato 
edificio in costruzione su di 
un terreno cedevole: movimen- 
ti di assestamento piccoli o 
grandi dovranno dare alle fon- 
damenta, per quanto ben co- 
struite, il loro alloggiamento 
stabile, e promuovere un equi- 
librio definitivo. Durante que- 
sto periodo è di estrema im- 
portanza per la staticità dello 
edificio distribuirne cautamen- 
te î pesi per non sovraccari- 
carlo. Invece sull'entità psico- 
fisica del ragazzo decenne în- 
fieriscono tutti: infierisce lo 
insegnante col pretendere che 
dopo quattro ore di scuola egli 
ne studi a casa almeno altret- 
tante, infierisce lo Stato coi 
suoi programmi superati e con- 
gesti; infieriscono i genitori i 
quali non si coalizzano con- 
tro siffatta innaturale realtà 
della scuola moderna che con- 
tribuisce a tarare nel fisico e 
nello spirito i loro figlioli (de- 
tratte le ore della scuola, del- 
lo studio e dei pasti, quante 
ne rimarranno da dedicare al- 
la loro salute?). I genitori, 
per quanto moderni, dovrebbe- 
ro tener sempre presente ìl 
vecchio proverbio latino «mens 
sana in corpore sano» tanto 
più necessario durante il: pe- 
riodo dello sviluppo dei loro 
ragazzi già minato dai gas ve- 
nefici di cui è satura l'atmo- 
sfera e dalla radioattività de- 
gli esperimenti atomici. Inve- 
ce li costringono in casa e li 
inchiodano a tavolino fino a 
notte alta, 

Gli insegnanti dovrebbero 
scrutare a fondo codesti gio- 
vanissimi allievi prima di osa- 
Te una seria definizione circa 


(Foto Mionî) 


Gli allievi dei secondi corsi del Liceo classico «D. Alighieri» hanno visitato recentemente 
la. Raffineria. Esso di $, Sabba, accompagnati dalle professoresse Meneghini e de Lorenzi 


capacità e la loro effettiva 
attitudine allo studio. Invece 
già nel corso del primo anno 
di scuola media, spesso sin dal 
primo trimestre, ritengono di 
essere in grado di giudicarli 
non per quello che valgono 0 
promettono ma per quello che 
momentaneamente riescono ad 
ottenere da essi. E” purtroppo 
invalso il sistema da parte di 
molti professori di operare una 
severa selezione a giugno, ad- 
dirittura senza appello. E non 
v'è maggior prova di irragio- 
nevole ed inquietante superfi- 
cialità. Il ragazzo non mi ha 
seguito — sentenziano — di- 
sturba in classe, è immaturo 
— e lo tartassano vieppiù e 
lo avviliscono durante le in- 
terrogazioni senza considerare 
che in un anno di vita di un 
Tagazzo decenne, anche tre me- 
si soltanto possono: essére-de- 
terminanti per il raggiungi 
mento di un migliore equili- 
brio ormonico e psichico. E° 
così che questi figlioli si ve- 
dono abbandonati dalla ‘scuo- 
la invece che particolarmente 
seguiti e compresi, quasi che 
la scuola avesse il compito di 
dare una formazione mentale, 
un'istruzione media, soltanto 
ai primi della classe! 

Il «salton, dicevamo, tra la 
quinta elementare e la scuola 
media, per la maggior parte 
dei ragazzi è troppo grande, 
Sì comincia con le lingue mo- 
derne in seconda media e non 
sì consente almeno un anno 
di preparazione prima di «ino- 
culare» loro il latino, una lin- 
gua che comporta tutto un 
processo di impostazione di 
ragionamento completamente 
nuovo e difficile. Si può for- 
se pensare, «aggredendo» un 
bambino decenne con le rego- 
le di una lingua nuova e non 
facile come ìl latino, che egli 
si possa dedicare con tranquil 
lità e con successo allo studio 
delle ualire materie? 

Lo Stato dovrebbe finalmen- 
te. comprendere che un radica- 
le allineamento dei programmi 
alle esigenze del secolo vente- 
simo è ormai indispensabile ed 
urgente. I programmi di stu- 
dio — lo sì è detto e scritto 
più volte — sono troppo vasti, 
e si è visto che taluna mate- 
ria definita importante, poco 
o nulla serve poi nella vita, 
mentre altre, come ad esem- 
pio la storia, dovrebbero essere 
T.dowe e aggiornate. I ragazzi 
di oggi sentono infatti l’inuti- 
lità pratica di certe mozioni. 
E non hanno torto. Essi deb- 
bono ad esempio sapere tutto 
sui Mamertini e non sanno 
nulla su Hitler e sulle atro- 
cità compiute dai nazisti. Deb- 
bono ben conoscere gli ordina- 
menti religiosi, sociali e politi- 
ci degli Assirobabilonesi e non 
conoscono assolutamente nulla 
sull’organizzazione delle Nazio- 
nì Unite e sulle finalità della 
Comunità economica europea. 
E continuano ad ignorare, nel- 


casi, quale differenza esista 
tra regime totalitario e demo- 
crazia. Compiuti gli studi clas- 
sici, così come sono tuttora 
impostati, conosceranno bene 
ii latino e il greco antico e 
male il francese o l'inglese il 
cui studio, sensibilmente ri- 
dotto nelle ore di insegnamen- 
to rispetto a quelle due lin- 
gue morte, dura soltanto quat- 
tro anni. 


Ogni ragazzo divenuto adul- 
to, sì servirà in genere delle 
materie verso. le quali è più 
portato e le altre le dimenti: 
cherà o quasi. Per renderci 
conto della verità. pratica di 
quanto affermiamo basterebbe 
prendere alla sprovvista un in- 
segnante di materie letterarie 
e dargli da risolvere un'equa- 
zione di secondo grado o pre- 
gare un insegnante di mate- 
matica di tradurre così, sic et 
simpliciter, un brano dal lati 
no o.dal greco. I risultati — 
siatene certi — sarebbero scon- 
certanti per i ragazzi, molto 
istruttivi però per certi pro- 
fessori. Tali risultati prove 
rebbero anche che nella mag- 
gior parte dei  casì 
degli studenti che abbiano 
zoppicato nelle materie scien- 
tifiche avrà scelto all’Univer- 
sità la facoltà di ingegneria 
e che messuno di quelli che 


la stragrande maggioranza dei |8' 


nessuno* 


non siano stati portati per il 
latino o per il greco sì sarà 
iscritto alla facoltà di lettere. 
Proverebbero comunque che la 
poca simpatia, il poco interes- 
se od ‘il poco rendimento per 
una particolare materia, avrà 
messo, salvo rare eccezioni, le 
nozioni più elementari di quel- 
la materia completamente al 
di fuori della loro vita prati- 
ca. Riteniamo în ogni caso che 
ben poche siano le persone che 
oggi abbiano il tempo di con- 
tinuare ad alimentare una po- 
liedrica cultura anche se si 
tratti di persone che dalla cul- 
tura traggano, come nel caso 
degli insegnanti, î mezzi per 
vivere. a 
Sarebbe quindi giunto il mo- 
mento, ripetiamo, di provve- 
dere seriamente ad un’adegua- 
ta razionalizzazione ed allo 
ammodernamento dei program- 
mi mavunche dei criteri di 
valutazione. Ci sembrerebbe în 
sostanza: 1) che dopo nove 
mesi di scuola media nessun 
ragazzo tranne che per gravi 
motivi di disciplina, dovreb- 
be esser bocciato completamen- 
te a giugno; 2) che anche ad 
ottobre venisse compiuta una 
valutazione d'insieme e non si 
potesse decidere di far ripete- 
re l'anno a Un ragazzo che 
sì  rivelasse insufficiente in 
una sola materia anche se 
fondamentale. Una vera e più 
ponderata selezione — sempre 
salvo rari casi — potrebbe aver 
luogo, a nostro modesto avvi- 
so, soltanto dopo le tre me- 
die; quando cioè il ragazzo, 
superato il difficile periodo 
della pubertà, avrà potuto ri- 
velare con una certa approssi- 
mazione a se stesso prima che 
agli altrî, i suoi valori, le sue 
tendenze, il suo carattere. 
Queste nostre note non wvo- 


gliono certo accomunare la 
grande famiglia del corpo de- 
gli insegnanti nella denuncia 
alla pubblica opinione di me- 
todi sbagliati sia da un pun- 
to di vista umano che da quel- 
lo strettamente pedagogico. Si 
ripromettono soltanto di dare 
un tenue contributo al rag- 
giungimento di una maggiore 
larghezza di vedute di coloro 
che fanno dell’insegnamento 
una questione puramente teo- 
rica e fine a se stessa, senza 
preoccuparsi che ogni ragazzo, 
estremamente diverso dall’al- 
tro, è bisognoso di indulgen- 
za e soprattutto di amore, an- 
che nella scuola, così come il 
seme ha bisogno di acqua e 
di sole per germogliare. 


Renzo Bassani 


Celebrato dagli Autieri 
il 44.0 ‘annuale del Corpo 


Una rappresentanza degli autie- 
rî di Trieste ha partecipato, a Re- 
dipuglia e sul San Michele, alle 
celebrazioni del 44.0. anniversario 
di fondazione del Corpo Automo- 
bilistico. La fausta ricorrenza è sta- 
ta pure festeggiata con un rancio, 
durante il quale il presidente del- 
la locale Sezione, ten. col. Cova, 
ha rievocato le gloriose imprese e 
gli eroici sacrifici del Corpo sui 
fronti degli Altipiani, della Car- 
nia, dell’Isonzo e del Piave, e nel 
le campagne d’Africa, di Spagna, 
di ‘Russia, Sono state ‘quindi of- 
ferte le insegne del nuovo grado 
al soci di recente promossi, gen. 
Orsini, magg. Paoletti, p. capita- 
no Klun e capitano Camber. Agli 
autieri in congedo Zanetti, Conti, 
Cevellini, Catania e Cremascoli il 
presidente sezionale ha consegna- 
to infine il brevetto e il distintivo 
di «pioniere» per 40 anni di gui- 
da di autoveicoli. 


LA QUARTA EDIZIONE DI UN INTERESSANTE CONCORSO 
® (D) 
Hanno vinto il «Leone 


Il Lo giugno a Muggia la cerimonia della premiazione 


Si sta ormai avviando a con- 
‘clusione anche questa quarta 
edizione del concorso di lingua 
italiana denominato «Leone di 
Muggia», bandito dalla sezione 
di Muggia dell’Università Po- 
polare, La giuria ha ultimato 
il suo impegnativo compito, 
molti essendo stati i concorren. 
ti e quindi j lavori da analiz: 
zare, La premiazione ufficiale 
avverrà, il 1.0 giugno alle ore 
20 presso la sede del Centro 
giovanile italiano alla presenza 
di autorità ed invitati. Siamo in 
grado di fornire già fin d’ora 
i nominativi dei vincitori, sud- 
divisi nelle tre distinte cate 
orie. 

I categoria (lavoratori della 
mente): 1.0 premio: sig. Aldo 
Valles per il lavoro. «Jaquerie 
romantique»; 2.0 premio: sig, 
Aldo Valles per il lavoro <Il ve- 
lo ‘della sposa». Sono stati se- 
gnalati per questa categoria i 
lavori «Musica morta» della si- 
gnora Laura Dose e «Vacanze a 
Muggia» del sig. Sergio Resetti. 

II categoria (lavoratori del 
braccio): 1.0 premio: sig. Carlo 
Ukmar per il «Notturno di 
guerra»; 2.0 premio sig, Carlo 
Dardi per il racconto «Addio 
vecchia scuola». Segnalati per 
questa categoria i lavori «Il pas- 
serotto» di Pietro Caniglia e 
«Giovedì grasso» di Giovanni 
Peressoni. Il premio messo in 
palio dal Comune e quello del 
«Gazzettino» sono stati asse- 
gnati entrambi alla narrazione: 
«Notturno muggesano» della si- 
gnora Laura Dose come ml 
glior lavoro ambientato a Mug- 
gia e come miglior lavoro ri- 
flettente i legami tra Muggia e 
la città di Venezia. 

III categoria (studenti e sco- 
lari): molto namerosi sono i 
premiati di questa categoria, | 
avendo la giuria voluto premia-; 
re due lavori pe” ogni diverso | 
grado di classe frequentata. So- ; 


bedo (Muggia) par le classi 
quartej Iside Cerutti (Aquili- 
nia) e Luciana Vattovani 
(Muggia) per le classi quinte, 
Nella scuola d’Avviamento pro- 
fessionale i premiati sono: per 
le classi I. Franca Bertocchi e 
Anna Mercande;. per le IL: 
Pierpaolo Vattovani e Gianna 
Bembo; per le ZII.: Lucia Novel 
e Adriana Valentini. Nella scuo- 
la media: per le I. Desy Steffè 
e Liviana Poropat; per le II: 
Giorgio De Marchi e ‘Laura 
Ugo; per le III: Maria Cri 
smani e Mario Springer, 

Come detto, la premiazione 
avrà luogo mercoledì l.o giu- 
gno presso il Centro giovanile 
italiano, alle ore 20. L'ingresso 
alla cerimonia è libero al pub- 
blico. Farà seguito un concerto 
mandolinistico sostenuto dal 
hoto complesso diretto dal mae- 
stro Venier. 


Gite e soggiorni 


C.A.I. - SOC, ALPINA DELLE 
GIULIE. Domenica 29 maggio, 
traversata da Tolmezzo per Sella 
Dagna a Moggio. Proyramme det 
tagliato in sede via Milano 2. 
‘Telefono, 35240. 


lizia \e di lavaggio nell'intento di 
eliminare gli inconvenienti lemen- 
tatiò. 


[ia intensificare i servizi di pu- 


resa «Caro «Piccolo», da, qualche 
giorno trovo presente, nelle rubri- 
ca «Segnalazioni», le pronta e de- 
‘mocratica risposta del nostro Sin- 
daco su questioni cittadine e ne 
‘approfitto per chiedere qualche 
notizia riguardante: el'inizio dei 
lavori di pavimentazione della via 
Bonafata nel tratto compreso tra 
la Strada del Friuli e la linea fer. 
roviaria», A. suo tempo furono fat 
te domande scritte e orali e pe 
tizioni firmate da molti capifami- 
glia spiegando il continuo aumen- 
to del traffico su questo tratto di 
strade. Aumento proporzionale ac 
l'aumento di case a monte deila 
Strada del Friuli che a sua vo.ta 
comporta l'aumento dei pedoni e 
in particolar modo dei bimbi che 
anche in tenera età si recano el 
l'asilo tenuto dalle suore ed alla: 
scuola elementare di via del Cer 
reto. E percorrere quel tratto di 
strada è come danzare sulle ma- 
cerie di una città terremotata, Ri- 
sultato: come numerose furono le 
richieste, così numerose furono le 
assicurazioni, de parte delle auto- 
rità competenti, dell'avvenuta ap- 
provazione dei lavori, E sempre 
aspettiamo, S.B.». 


“> «Ho letto nella relazione dei 
lavori del Consiglio comunale € 
della Giunta che ‘in questi giorni 
sono stati proposti i nomi delle per- 
sone che formeranno il consiglio 
d'amministrazione del nostro Tea- 
tro Verdi, Mi sono sfuggiti però dei 
particolari: tra loro c’è qualcuno 
che rappresenti la Società dei Con- 
certi che da, molti anni si è resa 
benemerita nel campo musicale © 
che, come abbiamo appreso della 
relazione del presidente Negri, ha 
pure collaborato con il Teatro Ver- 
di?», Le suddivisione delle cariche 
nei consigli di amministrazione de- 
gli enti paracomunali, fre i quali 
è compreso pure l'Ente Teatro Ver 
di, è un fatto squisitamente poli- 
tico, anche se di politica «ammini. 
strativa», e sul quale la benemeren- 
za delle Società dei Concerti non 
he alcun influsso, 
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A. M. P. G. L. 
Compagnie Associate Mediterraneo Golfo Persico 


SERVIZIO REGOLARE 
ADRIATICO-GOLFO PERSICO 


55, «ADAMSTURM» 


ansa Tinto) in arrivo il 31 maggio 1960; 


in part. da Trieste il 6 giugno 1960 


direttamente per Dubai, Bahrain, Dammam, Kuwait, Basrah, 
Khorramshahr. 


m, s, «LAARDERKERK» 
(Holland Persian. 


Gulf Line) in arrivo il 28 giugno 1960; 


in part. da Trieste il 30 giugno 1960 
direttamente per Kuwait, Basrah, Khorramshahr. 


SS «VIS» 


(Jugo Line) in arrivo il 10 luglio 1960; 
in part. da Trieste il 13 luglio 1960 


direttamente per Basrah, Kuwait, Khorramshahr, Basrah. 


(Salvo variazioni) 


Per informazioni e noli rivolgersi agli Agenti; 

SMEAN, Shipping & General Agents - TRIESTE, via S, Nicolò 
7 - Telef.: 29598-29992 - Telegr.: SMEAN. 

ENRICO SPERCO & Figlio - TRIESTE, via Rossini 2 » Telef.: 
28996-28997-28998 - Telegr.: ENRISPERCO. 

NORD ADRIA di V. Bortoluzzi & Ci, - TRIESTE, piazza Duca 
degli Abruzzi 1 - Telef.: 37618-29829 . Telegr.: NORDADRIA. 

Agenzia Marittima ITALO-SCANDINAVA S. p. A, - TRIESTE, 
piazza S. Antonio 1 - Telef.: 38676-85165 - Telegr.: SNHAL 


CERCASI 
ELETTROTECNICO 


specializzato nel campo della telefonia automatica e cor- 
renti deboli, pratico elaborazione schemi elettrici. Dettaglia- 
re. curriculum, referenze, pretese. 


CASSETTA 23-B SPI - UDINE 


Disegnatore 
meccanico 


pratico progettazione apparecchiature meccaniche piccola 
carpenteria metallica, lavorazione lamiera, cerca importante 
industria Veneta. Dettagliare curriculum, referenze, pretese. 


CASSETTA 24B SPI - UDINE 


LIQUIDAZIONE STRAORDINARIA 


per rinnovo del negozio 
k | 0 $ SA Via $. Spiridione 2 


URO-GIOTE- OROLOGI 


a prezzi di assoluta 
SCONTI DAL 20 AL 30% | 


MIRACLE 
EAR 


«> Ci scrive un gruppo di geni. 
tori del rione di S. Vito. «I nostri 
‘bambini — dice le lettera — fre 
quentavano fino ia qualche tempo 
fa il corso di ginnastica presso il 
ricreatorio «De Amicis». E la cosa 
ci andava molto a genio, afferma 
ia lettera, in quanto quel corso di 
ginnastica sopperiva alla scarsezza 
di educazione fisica impartita @ 
scuola. Improvvisamente però il 
professore di ginnastica che teneva. 
il corso è stato trasferito. Così, 
quasi el termine delle lezioni, tut- 
to. si è arenato, e dicono che non 
ci sarà neanche il solito saggio an- 
nuele, cui i ragazzi tenevano tan- 
to. Non è possibile fare qualcosa ?». 


NAVI IN PORTO 


il giorno 25 maggio 1960. 


B. 6 «Otranto» (it.); b. 8 «En- 
ti» (4t.); b. 10 «Rovigo» (it.); 
b. 13 «Salvore» (it.); b. 16 «Vi 
cenza» (it.); b. 23 «Adrias» (gr); 
b. 26 «Brennero» (it.); b..32 «Ro- 


fa ragione 
def successo 
tra fa punta 
delle: dita 


Introdotto 
nell’ orecchio 
restituisce 


1a gioia dii Ciire 


Una prova anche a domicilio non costa nulla. 
Provarlo domani vi potrebbe far pentire 
di non averlo provato oggi 
Visitate il nostro Consulente a: 
TRIESTE: Venerdì 27 e Sabato 28 maggio solo mattino: 
Ditta A. Castro, via S. Nicolò 18, tel, 37-724. 
Filiale Mercury - Avoustieon - Padova, via Roma 1, tel. 23.656 
5 va Mitano 
V.\oXellk-ygl[o-{@e)() Via Passione, 4 


saetnea» (it.); b. 33 «Pallade» 
(it.); b. 34 «D. Tripcovich» (it.); 
b. 87 «Contentia» (ge.); b. 38 
<«Nakhshon» (isr.); b. 40 «Xe- 
nia» (pa.); b. 41 «Leme» (it.); 
b. 45 «Oia» (liban.); b. 48 «C 
di Pesaro» (it.), Diga: «San Gi 
sto» (it.), «S. Patriots (1i.). Ar- 
senale: «Seacrow» (pa.), «Cheikh 
Marcel» (liban.), «Karpaty» (po.) 
Aquila: «Rosa Pellegrino» (it.). 
San Rocco: «Sila» (it.), <S, For 
tune» (gr.). Rada: «Esso Coven- 
try» (br.). 


MOVIMENTI 


25 maggio: «R, Pellegrino» da 
l'Aquila a mare; «Rossetnea» da 
b. 82 a mare; «Nakhshon» da b. 
38 a mare; <«C. di Pesaro» da b, 
48 a mare; «Enti» da b, 8 a S, 
Rocco; «Sila» da San- Rocco a 
mare; «Seacrow» dall’Arsenale a 
mare, 26 maggio: «Pallade» da 
b. 33 all’Ilva; «Monreale» dalla 
rada a S. Sabba; «Stamura» dal- 
la rada all'Aquila; «Brennero» 
da b. 26 a mare; «Stamura» dal- 
l'Aquila a mare; «C. Marcel» dal- 
l’Arsenale a mare; «Mostar» da 
b. 30 a mare; «Ege» da b. 39 2 
mare; «Miriella»> dalla rada al Si- 
demar. 27 maggio: «Monreale» da 
S. Sabba a b. 42; «Esso Coven- 
try» dalla rada a S. Marco; <En- 
ri», da S. Rocco a b. 8; «Mon- 
reale» da b. 42 a mare; «Ola» da 
b. 45 a mare; «King Minos» dal 
la rada a b. 45, 


ARRIVI 


25 maggio: «Aguila» b. 32 (Au- 
doly); «Monreale» rada (Guina); 
«Tacito» b. 142 (Degiampietro); 
«Faleshty» b. 86 (Martinoli), 26 
<«Miriella». rada. (Side- 
mar); «Stamura» rada (Giulia. 
na); «Mostar» b. 80 (Bortoluz- 
zi); «Dge» b. 39 (Ellerman). 27 
maggio: «King Minos» rada (A- 
mat); «Risnjak» b. 9 (Bortoluz 
zi); «Lastovo» b. 18 (Bortoluzzi); 
«Ariel» b. 43 (Audoly); «Hierax» 
b. 46 (Audoly); «Everest» b. 33 
(Schiavuzzi); «Chioggia» b. (15 
(Adriatica); «Valfiorita» b. 30 
(Martinoli); «M. Martini II» ra 
da (‘Tarabochia). Ù 


maggio: 


Tel. 792,295 


ernia 


Il metodo scientifico MYOPLASTIC KLEBER è applicato 
dalla Norvegia al Portogallo e in Italia da più di 8 
anni da specialisti stimati e abilitati dallo 

INSTITUT HERNIAIRE DE LYON 
Risultato: Centinaia di migliaia di erniosi non ‘pensano 
più né alla loro ernia, né ai loro cinto. Essi hanno rk 
preso, come prima, tutte le loro attività, Il MYOPLASTIC, 
soffice, leggero, lavabile, rinforza la parete indebolita 
® mantiene gli organi a posto 

« Come con le manî » 

Polrato farne una prova aratuita a: 


TRIESTE: Farmacia dott. Je Leitenburg, piazza Sam Giovanni 5, 
venerdì 27 maggio. 


Aut. ACIS n. 1586 


Dott. GOLDSCHMIDT] Dott. U. CIOLÌ 

ELLE VENERLE specialiata 

TE RI A PELLE e VENEREB® 
ore 31.20-18.30 e 18-24 


Telef, 37265: ore 12.30-13.30, 17-19 
È VIA TIMEUS i - Telet. 96-584 
Abit.: Via Boccaccio 10 . Tel 26506 | (angoio Viale. XX Settem ro) 


Prot. Domenico Longo 
Sporelallata 
in Clinica  Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA 2ELLE 
VENERBE ENDOCRINE 
Via 8. Caterina 6» Tel 29977 
Orario: 11-13 — 17-20 


PESA BAMBINI 


BILANCE 5° DULTI 


sempre a vostra disposizione noleg- 
gia Farmacia «Al Lloyd». tel 36747 
e 


no risultati vincenti: per la! 
Scuola elementare: Maria GI 
pin (Aquilinia) e Bruno Nor- 


| RANO DI 


'REGOLARIZZA" 


LE 


FUNZIONI 


ai IE 
Lab: B:Manzoni & C. Via-Vela:5 "Milano 


i eg PE E pOO 


SII ETA 


iz 


FILI 


n 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 26 maggio 1960 


AV da Rospigliosi, durante una sosta dei lavori del consiglio nazionale della. 
stiana, gli onorevoli Leone e Scelba sono stati sorpresi a raccogliere fiori nel giardino 


Democrazia, cri- 


PICCOLA RUROPA 


NOTIZIARIO «AGENCE EUROPE» 


La produzione ortofrutticola 


L'Ufficio «statistica» delle co- 
munità europee ha pubblicato 
le cifre riguardanti i legumi, 
la frutta ed il vino nei paesi 
della CHE. La «produzione per 
il commercio» (produzione glo- 
bale esclusa la produzione degli 
orti e dei giardini) è stata ca- 
talogata in 32 gruppi di legumi 
confrontabili e in 24 gruppi per 
la frutta. 

La produzione di legumi ha 
Taggiunto i 19,2 milioni di ton- 
nellate nel 1959 (venti milioni 
di tonn, nel 1958), Questa pro- 
duzione ha quindi superato di 


Un terzo quella d’anteguerra e 
di un sesto quella del 1950. Que- 
sta progressione è dovuta quasi 
esclusivamente all’ intensifica. 
zione della produzione italiana, 
Nella gamma generale dei «le- 
gumi» si notano invece tenden- 


E= = 
NELLE MANI DELLE SUE VITTIME LO «STERMINATORE DI EBREI» 


RESTERÀ FORSE UN MISTERO 
LA CATTURA DI EICHMANN 


Da fonfe ufficiale si afferma che non sarà mai comunicafo come e dove 
avvenne l’arresfo = Una fofo del criminale da una sua ex amanie? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gerusalemme, 25 

Il caso di Adolf Eichmann 
rimane avvolto nel mistero. Le 
versioni sulla cattura dello 
«sterminatore di ebrei numero 
uno» si sono moltiplicate: ven- 
gono per lo più da fonte auto- 
revole, ed è proprio questo 
particolare a complicare la fac- 
cenda. 

Iersera si era rimasti, nel si- 
lenzio ufficiale di Tel Aviv, al 
la versione secondo cui sareb- 
be stato un ebreo polacco, uni- 
co superstite di una famiglia 
di Drohowitz massacrata dai 
nazisti, a dare pazientemente 
la caccia a Eichmann, fino al 
momento in cui potè indicarlo 
agli agenti israeliani e farlo ac- 
ciuffare. Ma nelle ultime ven- 
tiquattro ore si sono avute al 
tre descrizioni, tutte plausibili, 
nessuna confermata. 

Il Governo d’Israele assiste 
impassibile a questo intrecciar- 
si di versioni. L'ispettore gene- 
rale della polizia israeliana Yo- 
sef Naias ha faito sapere che 
il suo Governo non comuniche- 
tà mai come sia avvenuto l’ar- 
resto dell’uomo che ora, in un 
carcere di località israeliana 
imprecisata (a evitare tentati. 
wi di vendetta personale), at- 
tende il processo. 

Secondo le notizie disponibili 
Btasera, tuttavia, il servizio se- 
greto israeliano (al quale il 
Primo Ministro David Ben Gu- 
tion, nel suo sensazionale an- 
nuncio al Parlamento, attribuì 
il merito della cattura) seguì 
più di cento indicazioni prima 
di riuscire a metter le mani su 
Fichmann, In sostanza, dun- 
que, potrebbero essere autenti 
che tutte le versioni. 

Il giornale «Davar» di Tel 
Aviv, che per essere del Pri 
mo Ministro Ben Gurion viene 
naturalmente segulto con pat- 
ticolare attenzione, afferma sta- 
sera che la caccia fu, iniziata 
da Asher Ben-Nathan, attuale 
direttore generale del Ministe- 
ro della Difesa, quando agiva, 
alla fine della guerra, per con- 
to dell’organizzazione clandesti- 
na ebraica «Hagana». Da una 
delle amanti di Eichmann, di- 
ce il giornale, Ben-Nathan riu- 
scì ad avere l’unica fotografia 
chiara del nazista, Era di venti 
anni prima. Ma fu. preziosa 
quando finalmente Eichmann 
fu scovato. 

Agli agenti israeliani si era 
detto di cercare un uomo dai 
tratti infantili, dal labbro infe- 
riore alquanto contorto, dai li- 
neamenti alquanto effeminati, 
con. fronte alta e capelli radi, 
stempiato. Lo seguirono per 
molto tempo prima di arrestar- 
lo, studiarono le sue abitudini, 
i suoi orari di lavoro. La sor- 
presa della cattura lo sconvol 
se, dice il «Davar», e passò di. 
verso tempo prima che si ri- 

rendesse a sufficienza per par- 
are. 

Il racconto del giornale a| 
Ben Gurion non dice dove 


Eichmann fu acciuffato, Pare 
tuttavia di capire che non fu 
in Israele, Non si spiegherebbe 
altrimenti tutta la cautela usa- 
ta dagli agenti ebraici. Negli 
ambienti meglio informati si fa 
rilevare, d’altro canto, che il 
Governo di Tel Aviv non am- 
metterà mai di aver inviato un 
«commando» in un Paese stra- 
niero per la cattura di un uo- 
mo, sia pure del più efferato 
criminale di guerra. Si dice an- 
che che ai diplomatici israe- 
liani all’estero. sia stata data 
istruzione di seguire con la 
massima attenzione le reazioni 
al caso Eichmann, soprattutto 
in Sud America, dove secondo 
aicuni giornali israeliani è sta- 
to acciuffato l’uomo che orga- 
nizzò il sistematico sterminio 
degli ebrei d’Europa. 

In un’intervista concessa & 
una stazione radio di New 
York, Benjamin Epstein, diret- 
tore nazionale della lega anti 
diffamazione del «B’nai B’rith» 
(un movimento ebraico), ha di- 
‘chiarato che a render possibile 
la cattura di Eichmann è stata 
l’azione di Tuvia Friedmann, 
ora direttore del Centro di do- 
cumentazione dei crimini di 
guerra nazisti a Haifa. Fried- 
mann, secondo Epstein, era uf- 
ficiale del servizio segreto po- 
lacco, e durante la guerra fug- 
gì da un campo di concentra- 
mento nazista. Cercò paziente 
mente Eichmann (evaso a sua 
volta da un campo di prigionia 
alleato, dove era stato interna: 
to. cor il falso nome di Harl, 
e quindi non particolarmente 
sorvegliato) e venne a sapere 
che si era fatto alterare i con- 
notati con un’operazione di chi- 
rurgia plastica. Da un'amante 
del tedesco riuscì ad avere una 
sua foto, che passata al servi 
zio segreto israeliano fu deter- 
minante per l'arresto dell'ex 
luogotenente di Himmler. Se 
condo questa versione, Eich- 
mann —. che parla corrente 
mente l’ebraico — era audace- 
mente (ma con relativa sicu- 
rezza, dato il nuovo volto) ve- 
nuto in Israele, E qui fu arre- 
stato. i 

L'ispettore Yosef Naias ha 
dichiarato che Fichmann fu 
catturato «senza aiuto alcuno 
di Governi o individui stranie- 
tip. Non ha però esplicitamen- 
te dichiarato che sia stato ar- 
restato in Israele. 

Stesera lo sterminatore hit- 
leriano è in una cella di tre 
metri di lato. Ha ancora l’abi- 
to che indossava lunedì quan- 
do, a Giaffa, comparve davan- 
ti al giudice Yehouda Levy per 
essere identificato e accusato 
del massacro di sei milioni di 
ebrei. Ha ammesso di essere 
Fichmann, ha respinto gli ad- 
debiti dicendo che si riserva 
di provare la sua innocenza al 
momento opportuno. 

E’ vietato ai fotografi ri 
prendere Eichmann. Si pensa 
che il divieto sia dovuto al 
timore delle autorità israelia- 


ne che il suo volto sia rico 
nosciuto all'estero, e che si 
venga così a sapere dove lo 
ex «capo del dipartimento ri- 
sistemazione» nazista è stato 
preso dagli agenti israeliani. 
(A Rio de Janeiro, l’Ambascia- 
ta israeliana ha smentito frat- 
tanto che Eichmann fosse sul- 
l'aereo trattenuto per due ore 
a Recife: si trattava di una 
pura questione burocratica). 

In prigione, ha rivelato Yo- 
sef Naias, Eichmann mantie- 
ne un atteggiamento estrema. 
mente calmo e composto. Man- 
gia senza protestare il cibo 
«Kosher» (ossia ebraico), ha la 
autorizzazione di leggere libri 
tedeschi, Non è solo in cella, 
e Viene costantemente sorve- 
gliato, in quanto si teme che 
possa cercare di sopprimersi. 

Secondo il giornale «Yzdiot 
Aharonot» si disse ad Eich- 
mann, al momento della cat- 
tura, che non gli sarebbe ser- 
vito negare l'identità, in quan- 
to la polizia israeliana cono- 
sceva certi suoi segni caratte 
ristici. Quali, non viene pre- 
cisato, 

I giomnali di Israele sono 
inondati di racconti di perso- 
ne che rammentano Eichmann 
e le sue criminose gesta. Du- 
rante tutta la sua carriera 
egli cencò di mantenersi nel. 
l'ombra: ma il suo nome, po- 
co noto al pubblico intema- 


zionale, era anche troppo co-|' 


nosciuto dagli ebrei, come 
Quello dell’iniziatore del pia- 
no che portò al sanguinario 
parossismo le teorie di Hitler, 
Himmler e Rosenberg. 

L'istruttoria durerà parec- 
chie settimane, forse mesi. Ma 
Abraham Selinger, il coman- 
dante del settore nord israe- 
liano che è stato incaricato di 
preparare il caso, avrà abbon- 
dante materiale già agli inizi, 
A marte le numerossime offer- 
te di testimonianza, potrà di- 
sporre dei verbali dei processi 
di Norimberga. Anche il Go- 
verno di Bonn si è già detto 
disposto a collaborare alle in- 
dagini (aveva un mandato di 
cattura per Eichmann, ma ri- 
nuncia a chiedere l’estradizio- 
ne, tanto più che non ha un 
accordo specifico in proposito, 
com'è richiesto dalle leggi di 
Israele). Selinger non troverà 
davvero um ostacolo nella lin- 
gua tedesca di| molti docu: 
menti: è mativo di Lipsia. 

Da Linz, in Austria, si è sa- 
puto che i familiari di Eich- 
mann sono rimasti sorpresi 
nell’apprendere che Adolf è 
ancora vivo, Il fratello, dottor 
Robert Eichmann, si è detto 
persuaso che fosse morto, e 
ha aggiunto di mon sapere 
nulla della moglie e dei tre 
figli di Adolf, se non che non 
Tisiedono in Austria. 

A Solingen è stato rintrac- 
ciato 
Eichmann (del quale qaualcu- 
no aveva detto che fosse nato 


in Palestina). Risulta che nace- 
que in quella città, presso Co- 
lonia, il 19 marzo 1906, da pa- 
dre protestante e madre cat- 
tolica. Nulla risulta ‘di una 
sua origine ebraica, da qual- 
cuno accennata. 

Da Francoforte si è saputo 
che la polizia della Germania 
federale ha. arrestato a Kor 
bach un ex-assistente di Eich- 
mann, Henmann Krumey, E’ 
sospettato di aver avuto par- 
te nello sterminio di quattro- 
centomila ebrei. Già due volte 
era stato fermato, ma poi ri- 
lasciato per mancanza di pro- 
ve. Ora si pensa che dagli 
interrogatori di Eichmann pos- 
sano risultare elementi a suo 
carico. Quanto a Krumey, ha 
già dichiarato che la respon- 
sabilità dei m@assacri è di 
Eichmann e che lui fu solo 
Uno degli strumenti. Ha at- 
tualmente una drogheria & 
Korbach. 

U, P.I 


ze evolutive molto diverse: la 
produzione per il commercio è 
stata ridotta nella Comunità 
per quanto riguarda le varie 
specie di cavoli bianchi, cavoli 
vérdi e rabarbaro. La produzio- 
ne di carote e di barbabietole 
è aumentata solo leggermente. 
Per le rape, i porri e la cicoria, 
l'aumento della produzione ha 
corrisposto alla media. La pro- 
duzione commercializzata di 
carciofi, meloni, pomodori ed 
asparagi è invece fortemente 
aumentata. 

La produzione globale di frut- 
ta (agrumi e noci comprese) ha 
raggiunto nel 1959 i 10,8 milio- 
ni di tonnellate (1958: 12,7 mi- 
lioni di tonnellate). Ciò rappre- 
senta una produzione superio- 
re di circa tre quarti a quella 
del periodo anteguerra, e di un 
decimo a quella del 1950, An- 
che per la frutta, il ruolo del- 
l’Italia nell’aumento della pro- 
duzione è stato determinante. 
La produzione commercializza 
ta della Comunità riguardo alle 
prugne ed in particolare le ca- 
stagne è stata meno importan- 
te nel 1959 che non nel 1950; 
la produzione delle pesche, in- 
vece, è più che raddoppiata. La 
produzione di fragole per il 
commercio è aumentata di cir- 
ca quattro quinti. Per la mazg- 
gior parte delle altre specie di 
frutta, l’espansione della pro- 
duzione commercializzata è sta- 
ta dal 20 al 35 per cento. 

La produzione di vino è am- 
montata nel 1959 a 181 milioni 
di ettolitri, (1958: 120 milioni 
di hl.). Essa ha quindi supe- 
rato di un quarto la produzio- 
ne d’anteguerra e di un quinto 
quella del 1950, L'Italia ha au- 
mentato la propria produzione 
rispettivamente del 72 e del 61 
per cento nei confronti di que- 
sti due periodi, 

T fondo sociale 

Il Consiglio della Comunità 
Economica Europea ha esami- 
nato i principi informatori del 
«Fondo Sociale», la cui funzio- 
ne è quella di promuovere al 
l'interno della Comunità la fa- 
cilità di impiego e la modalità 
geografica e professionale dei 
lavoratori. 

Il Fondo si occuperà: della rie- 
ducazione professionale dei la- 
voratori disoccupati; della rein- 
stallazione dei lavoratori disoc- 
cupati; del mantenimento dello 
stesso livello di remunerazione 
dei lavoratori colpiti da una ri- 
conversione. 

La definizione di «lavoratore 
disoccupato», che aveva. suscì- 
tato tante discussioni, è stata 
pure interpretata in modo mol- 
to ampio, diminuendo a 16 an- 
ni l'età minima, alla sola con- 
dizione che j giovani di meno 
di 18 anni, siano iscritti ad un 
ufficio di collocamento da al- 


meno tre mesi consecutivi. I la- 
voratori che si trovano in una 
condizione manifesta di sotto- 
occupazione sono pure conside- 
rati lavoratori disoccupati. La 
altra definizione che aveva su- 
scitato numerose difficoltà, ri- 
guarda le categorie di imprese 
per le uali il concorso del Fon- 
do è accordato in casi di ricon- 
versione ed i tipì di riconyer- 
sione che possono dare diritto 
ai rimborsi del Fondo. Per il 
primo punto, la Germania ha 
rinunciato a chiedere l’esclusio- 
ne delle imprese agricole, si de- 
ve quindi considerare che le 
riconversioni agricole possono 
rientrare nel settore d'attività 
del Fondo. Per il secondo pun- 


to, l’Art. 9 precisa che le ri-|' 


conversioni debbono avere co- 
me scopo la produzione di nuo. 
vi prodotti. Le riconversioni 
tecnologiche sono quindi esclu- 
se. Si noti ancora: che nessu- 
na limitazione è stata fissata 
nel regolamento per quanto ri- 
guarda la durata della disoccu- 
pazione dei lavoratori colpiti da 
Una riconversione ed a favore 
dei quali il Fondo interverrà 
per assicurarle lo stesso livello 
di remunerazione ‘(previsto un 
limite di 150 giorni di disoccu- 
pazione). 
L'accordo franco-russo 

La Commissione Euratom è 
stata informata dal Commissa- 
rio francese per l'energia ato- 
mica dell’intenzione di quest’ul- 
timo di coneludere con l’orga- 
nizzazione sovietica «Glavatom» 
un accordo per scambi di dati 
e di personale, soprattutto nel 
settore della fusione controlla- 
ta. Su domanda, la Commissio- 
ne ha ricevuto in seguito co- 
municazione del testo del pro- 
getto di accordo, La Commissio- 
‘he, sulla base degli impegni 
formali presi dalla C.E.A. ha 
constatato che la Comunità be- 
neficerà di tutte le conoscenze 
scientifiche scambiate in base 
o proposte da questo accordo, 
e che la diffusione dei dati sa- 
TÀ così regolarmente assicura- 
ta nelle condizioni previste dal 
trattato. 
Incontri italo - francesi 

Un incontro ha avuto luogo 
a Venezia dal 23 al 25 maggio 
tra i delegati della «Federvi 
ni» e l’organizzazione francese 
enologa in vista di un esame 
comune delle questioni relati- 
ve alla realizzazione del Mer. 
cato comune nel settore vinico- 
lo e in modo particolare sulla 
armonizzazione fiscale per quan: 
to riguarda la grappa, i liquori 
ed i vini dolci. Una riunione 
analoga italo-francese avrà luo- 
go domani a Milano, per di- 
scutere i problemi posti dalla 
tariffa doganale comune sullo 
aceto, 
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DAGLI ATTI DEL PROCESSO DI NORIMBERGA 


Il «piano Magadascar, 
e i massacri nei Lager 


La carriera del «padre delle camere a gas» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 25 

‘La Magistratura di Franco- 
forte ha reso noti alcuni brani 
delle deposizioni che l’ex cri- 
minale di guerra nazista Die- 
ter Wisliceny rese a Norimber- 
ga sul conto di Adolf Eich- 
mann, il nazista catturato da- 
gli ebrei di Israele, prima di 
essere giustiziato. Wisliceny 
aveva lavorato, al fianco dello 
sterminatore di ebrei tra il 
1934 ela fine della guerra. Egli 
rivelò nei minimi dettagli i ter- 
mimi del diabolico «piano Ma- 
dagascar», ordito da Eichmann 
per «liberare» l'Europa da quel- 
li che egli definiva «gli sporchi 
giudei», In base al piano, Ma- 
dagascar doveva essere tramu- 
tata in un immenso campo di 
concentramento per gli ebrei 
provenienti dalle varie nazioni, 

Le vicende internazionali im- 
‘pedirono che le deportazioni 
in massa venissero attuate nel 
le modalità prestabilite. Eich- 
mann aveva ideato un’opera di 
«disinfestazione» antiebraica a 
scacchiera, che fu da lui ini 


T ziata. personalmente nelle re- 
l’atto di nascita i austriache e nella Ceco- 


slovacchia; quando fu. chiaro 
che gli ebret catturati non po- 


RADIO e TELEVISIONE 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.45: Melodie e ritmi - 7.15: 
Musiche ‘del mattino - 8: Gior- 
nale - Crescendo - 9: Basilica di 
San Giovanni in Laterano: Ce- 
rimonia della canonizzazione del 
Beato Gregorio Barbarigo alla 
presenza di S. S. Giovanni XXIII 
- 10.30: Albinoni; Sonata in sol 
min. per archi - Strawinski: 
Concerto per pianoforte e stru- 
menti a fiato - 11: Giro. d’Italia 
- 12: Emile Carrara e la sua fi- 
sarmonica - 12.10: Canzoni - 
12.25: Album musicale - 12.55: 
1, 2, 3... via » 13: Giornale - Gi- 
ro d’Italia - Zig-zag - Lanterne 
e lucciole - 13,30: Le canzoni 
tradotte - 14: Giornale - Giro 
d'Italia - 14.15: Canta Nicola 
Arigliano - 14.30: Tre improvvi. 
si di Chopin - 14.45: Duo di chi- 
tarre - 15: Musiche da riviste e 
commedie « 15,30: Ribalta inter- 
nazionale - 16: Per i ragazzi: «Il 
sole di Occhiverdi», tre atti di 
G. Fanciulli - 17.15: Musica sin- 
fonica - 18.30: XV Fiera inter 
nazionale del Mediterraneo - 19: 
O. Cesena e la sua orchestra - 


no di festa - 13: Il signore del. 
le 13 - 13,30: Giornale - Il disco- 
bolo - Voci di ieri, di oggi, di 
sempre - 14: Teatrino delle 14 - 
14.45: Fantasia di motivi - 15: 
Dischi - 15.40: Angolo musicale 
- 16: Fonte viva - 16.15: Musica 
per tutti - Giro d’Italia - 17,30: 
Concerto di musica operistica - 
18.15: Premio Presidente della 
Repubblica dall’inpodromo delle 
Capannelle in Roma - 18.30: Bal 
late con noi - 19.25: Altalena mu- 
sicale - 20: Radiosera - Giro d’Tta- 
lia - 20.20: Senza freni - 20,35: 
Zig-zag - 20.40: Olimpiadi in ca- 
sa - 20.50: «La Cadillac tutta 
d’oro», di Teichmann e Kauf- 
man - Ultime notizie. 


RETE TRE 


8: Benvenuto in Italia - Gior- 
nale da Parigi, Amburgo, Colo- 
nia e Londra - 10: Concerto del 
duo. Langbein-Jones, - 11: Con- 
certo sinfonico - 12: Aria di ca- 
sa nostra - 18: Antologia - 18.15: 
Musiche di Mozart e Mussorgski. 


Il PROGRAMMA 


19.80: La giornata sportiva. - 
19.50: Giro d’Italia - 20: Tanghi 
e valzer celebri - 22.30: Giorna- 
le - Radiosport - 20.55: Olimpia- 
di in casa - 21.05: «Don Giovan- 
ni», di W. A. Mozart - Giornale. 


IT PROGRAMMA 


9: Notizie - Preludio - Un'or- 
chestra al giorno - Canta Anita 
Traversi - 10: Le canzoni del 
sorriso - 11: Musica per un gior- 


16: Le trasformazioni di Vau- 


trin - 17: Musiche di Ravel - 18: 


PERI VOSTRI ACQUISTI 


i RADIO :TV 


Universaltecnica 
È Corso GARIBALDI, 4 


La rassegna » 16.30: Musiche di 
G. B. Vitali e G. B. Viotti - 19: 
T modelli nella scienza e nella 
tecnica - 19.15: Caratteri della 
ricerca proustiana - 19.45: Libri 
Ticevuti - 20: Concerto - 21: Gior- 
nale - 21,30: J. S. Bach: «Pas 
sione secondo San Matteo», per 
soli, coro e orchestra. 


LOCALI 


TRIESTH 


7.80: Il Gazzettino giuliano 
con la rassegna della stampa - 
12.40: Il Gazzettino giuliano con 
<Il fatto della settimana», a cu- 
ta di G, d'Aronco - 20: Il Gaz: 
zettino giuliano con «Il porto», 
a cura di I. Orto — Programma 
in Rete: 9: Preludio (Secondo 
programma), 


TELEVISIONE 


11: S. Messa - 16,15: Giro d'Ita- 


i lia - Ripresa diretta del Gran 
‘| Premio Presidente della Repub- 


blica di ‘galoppo - 17.380: La TV 
dei ragazzi - 18,30: Telegiorna- 
le .- 18.45: Vecchio e nuovo sport 
- 19: «Il pozzo», racconto sceneg- 
giato - 19.30: Sette per sette - 
20.15: Passeggiate italiane - 20.30: 
‘Telegiornale - 21: Giro d’Italia - 
22.30: «Souvenir», programma 
musicale » 23,05: Atarashì Nìp- 
pon: il nuovo Giappone - 23,25: 
Telegiornale, 


, Sul «Secondo programma» la 
RAI trasmette questa sera «La 
Cadillac tutta d'oro», due atti di 
H, Teichmann e G..8. Kauf- 
man. Fra gli interpreti, Rina 
Morelli (nella foto) e Paolo 
Stoppa. La vicenda di questa 
commedia, che ebte uno dei 
maggiori successi nei teatri della 
America e divenne popolare in 
tutto il mondo per un film che 
accorti produttori ne fecero. de- 
rivare, è semplice e ingenua, an- 
che se, sotto, vi si avverte l’in- 
tenzione satirica contro certo 
spregiudicato e famelico mondo 
degli affari. La trasmissione di 
questa sera inizia alle 20.50. 


tevano essere spediti nel Ma- 
dagascar, si diede inizio alle 
stragi, che vennero ufficialmen- 
te definite come la «soluzione 
finale del problema». 

Eichmann ordinò frequenti 
esecuzioni in massa nei campi 
di Auschwitz e di Dublino, e 
creò il famigerato «comando 
1005», incaricato di «stanare» 
gli ebrei dai territori orientali. 
Una speciale sezione di quel 
comando, denominata «Unghe- 
ria», fu affidata al Wisliceny, 
giustiziato a Norimberga. 

Eichmann era inoltre triste 
mente noto per il «mercato de- 
gli ebrei» di Budapest. Verso 
la. fine della guerra, propose 
un cambio di un milione di 
ebrei ungheresi contro 10 mila 
autocarri per la «Wermacht». 
Gli automezzi sarebbero dovuti 
arrivare dall’Occidente attra 
verso la Turchia. Egli stesso 
definì questa operazione con la 
frase «sangue contro merce, 
‘merce contro sangue», Il barat- 
to poi non avvenne per cause 
indipendenti dalla sua volontà. 

Wisliceny precisò di aver 
perso di vista Eichmann poco 
prima della fine della guerra, 
TI «padre delle camere a pas) 
gli aveva comunicato la sua 
intenzione di trovare rifugio 
nelle Alpi, dove avrebbe volu- 
to costituire un gruppo di par- 
tigiani che preparasse il con- 
fitto, da lui ritenuto inevitabi- 
le, tra Oriente e Occidente. In 
realtà come hanno oggi preci- 
sato fonti alleate, Fichmann 
cadde nelle mani degli ameri- 
cani nel 1945 ad Alt Aussee la 
ultima roccaforte mantenuta 
dagli uomini della «Gestapo». 
Trasformando il suo cognome, 
lo sterminatore non fu ricono- 
sciutò e venne considerato co- 
me un prigioniero qualsiasi del- 
la «Wehrmacht». Mandato in 
un campo di lavoro, riuscì a 
scapparne, 

Secondo la. ricostruzione che 
si è fatta dei suoi movimenti 
dopo l’evasione, Eichmann tro- 
vò riparo nei pressi del lago 
Grundl, nella. Stiria, dove ri 
mase occultato fino al 1949, In 
quell’anno il suo amico Otto 
Skorzeny, che aveva. acquista» 
to ampia notorietà permetten- 
do l'evasione di Mussolini, lo 
raggiunse e riuscì a condurlo 
in Spagna sotto falso nome, 

La moglie di Eichmann, Ve- 
ronika, insieme con i tre figli, 
Dieter, Horst e Klaus, potè ot- 
tenere più tardi un passaporto 
dalle autorità austriache col 
suo cognome di nascita, Liebl, 
e nessuno sa dove si trovi at- 
tualmente, I fratelli di Eich- 
mann gestiscono 8 Linz una 
ditta di materiali elettrici, 

Nelle rivelazioni di ‘Wislice 
ny è precisato che Fichmann 
iniziò la sua mostruosa carrie- 
Ta di persecutore d’ebrei nel 
1934, quando si impiegò nel 
servizio di sicurezza nazista, 
Nel 1937 fu nominato «esperto 
di sionismo» presso il «diparti- 
mento ebrei» nella direzione 
delle «SS»; nel 1938 costituì a 
Vienna un «centro per l’emi- 


grazione ebraica» che gli con- 
sentì di costringere oltre cen- 
tomiia ebrei a lasciare il terri- 
torio austriaco. Questa sua at- 
tività, in particolare, impressio- 
nò molto favorevolmente il suo 
diretto superiore, Heydrich, che | 
lo. segnalò con parole di vivo 
compiacimento a Hitler. 
L, F. 


non temo rivali! 


è una caramella Motta 


Un solo nome 
per un assortimento completo! 


CIRANO 


000090006000000000200000000 È squisite caramelle 


anche LIFE SAVERS 


la famosa caramella col 


tonde e quadrate 

ripiene e no 

incartate ad una ad una 
in pratiche confezioni. 
In casa, in ufficio 

al cinema, allo stadio 

in auto, in tram 

in ogni occasione 


CIRANO 


la caramella di qualità! 


buco 


e con 50 
00900980 


ENTRO IL 31 MAGGIO 


cerrera ]f_, 


Per il rinnovo obbligatorio delle 
PATENTI sono necessarie due 
fotografie recenti. Nello studio di 


giornalfoto 


in Piazza della Borsa 8 potrete 
averle anche in soli dieci minuti 


lire quante caramelle! 
0000 ‘00000 000000000 


PERFETTA TRADUTTRICE LINGUA INGLESE 


cerca importante industria di Porto Marghera. Titolo di 
studio richiesto: laurea o diploma scuola media superiore 
con buona conoscenza della stenodattilografia. 

Offre adeguata retribuzione, settimana cinque giorni. 
Inviare curriculum vitae con voti laurea o diploma Cas- 
setta SPI N. 95/A Venezia, 


Fer, informazioni e preventivi di pubblicità su mag 


giori quotidiani dell'Europa e d’Oltremare rivolgersi 
all’UPI Trieste, via S. Pellico 4 - Telet. 55255 e 55955 


PUBBLIBOSCH ED60/F2 


FRIGORIFERI 


Dai grandi stabilimenti 


BOSCH 


in Germania 


imballato 
e sigillato 
direttamente a voi 


Il frigorifero BOSCH, 

elegante e razionale, 

vanta il primato della qualità 

e della durata. 

Progettato, costruito e montato 
in Germania 

nei grandi stabilimenti BOSCH 
come già milioni di altri esemplari, 
il vostro frigorifero BOSCH 

vi sarà consegnato 

nell’imballo originale sigillato, 

Il frigorifero BOSCH vi è venduto 
con una garanzia di 5 anni 

e con diritto all'assistenza tecnica 
della BOSCH per tutto il tempo 
in cui lo avrete in casa; 

ossia per tutta la vital 


Gratis riceverete opuscoli $llu- 
strativi degli elettrodomestici 
BOSCH facendone richiesta 
alla ROBERT BOSCH S.p.A. 
Via Filelfo N. 8 - Milano, 


l’esperienza al servizio della perfezione 
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IMMINENTE L'APERTURA DELLA GRANDE RASSEGNA 


28 PAESI PRESENTI 
ALLA FIERA DI PADOVA 


Circa 3500 saranno gli espositori mamolte richieste hanno dovuto 
venir respinte: la manifestazione soffre infatti di una crisi di spazio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Padova, 25 

Anche i mezzi audiovisivi en- 
treranno quest'anno in azione 
per presentare. al pubblico ita- 
liano la nuova edizione della 
Fiera internazionale di Pado- 
va. La propaganda, dunque, vi 
sarà impegnata come non mai, 
e anche questo è un segno del- 
l’accresciuto prestigio di questa 
rassegna che, nata con pretese 
e dimensioni modeste, più per 
affermare uno sforzo di buona 
volontà e di intraprendenza 
che un miraggio di espansione 
in concorrenza cori mercati 
già saldamente inseriti nell’al 
veo dell'economia nazionale, è 
andata invece via via svilup- 
pandosi, si è perfezionata e ha 
arricchito i settori delle sue 
specializzazioni, a tal punto da 
porsi oggidì in una posizione 
di preminenza, 

Citeremo, a fondamento del 
la insostituibilità della rasse- 
gna padovana, il fenomeno di 
crescenza ch’essa è costretta a 
fronteggiare di anno in anno. 
Le adesioni si fanno di volta 


in volta sempre più numerose; 
sì, allarga l’area riservata alle 
specializzazioni, il. terreno. su 
cui si profilano le strutture dei 
vari settori diventa insufficien- 
te: fenomeno che costringe gli 
organizzatori a sfruttare ogni 
ritagli di spazio ancora dispo- 
nibile. 

Purtroppo, in fatto di am- 
piezza, già si stanno oltrepas- 
sando i margini di sicurezza. 
Ogni ulteriore tentativo di e- 
spansione rischierebbe di crea- 
re gravi problemi per l’urbani- 
stica padovana, in fase di co- 
stante evoluzione. In altre pa- 
role, la Fiera patavina accusa 
una crisi di spazio. Dall’altr'an- 
no a oggi, il Quartiere delle 
esposizioni si è allargato di al 
tri ottomila metri quadrati, di- 
sponendo di un’area comples- 
siva di 11 mila metri quadrati. 
Tentare di andare più in là, si 
gnificherebbe operare una stroz- 
zatura ai danni del traffico, e 
finchè non si risolverà il ‘pro- 
blema del ‘trasferimento del 
quartiere fieristico in un set- 
tore della città meno pressato 
dal fenomeno urbanistico (ma 
una soluzione è già alle viste), 
sì dovrà mantenere il catenac- 
ci) e ricusare puriroppo le 
molte adesioni che continuano 
ad aggiungersi alla catena de- 
gli espositori tradizionali. 

si presume che quest'anno i 
visitatori supereranno il milio- 
ne. I settori merceologici pos- 
sono dirsi già completi. Impor- 
tanti partecipazioni registrano 
quelli della meccanica, dell’edi- 
lizia, dell'agricoltura, del. fred- 
do industriale, delle attività al- 
berghiere dei mobili, dell’arre- 
damento, dello sport. 

Un impulso ancora maggiore 
hanno ricevuto i settori desti 
mati agli. impianti di combu- 
stione azionati a nafta e a gas, 
quello dei trasporti (con la par- 
tecipazione ufficiale delle Fer- 
rovie dello Stato italiane e au- 
striache), e dei trasporti inter- 
ni industriali. Il salone dell’im- 
‘ballaggio (una. specializzazione 
che ha avuto il suo battesimo 
proprio a Padova) sarà imper- 
niato quest'anno sul tema: «Im- 
ballaggi industriali unitari e 
multipli, per spedizione via ter- 
ra-mare-aria e in funzione dei 
trasporti all’interno dell’azien- 
da, del magazzinaggio e del 
coordinamento strada -rotaia». 

Lo sviluppo lineare delle espo- 
sizioni è di 28 mila metri e il 
loro ampliamento ha consenti- 
to di spostare in una nuova 
area le mostre zootecniche, con 
un vantaggio per il settore ri 
servato alla nautica e al cam- 
peggio, che risulterà assai più 
vasto di quel che non lo fosse 
lo scorso anno, 

Le buone previsioni. che si 
fanno per questa rassegna tro- 
vano fondamento nel numero 
delle adesioni: circa 3500 espo- 
sitori, dei quali oltre mille pro- 
venienti dall'estero. 

Il telefono e j segreti della 
teleselezione troveranno a Pa- 
dova, per la prima volta, un 
buon campo dimostrativo. Il te- 
lefono è ormai a buon diritto 
riconosciuto come uno dei pro- 
tagonisti di primo piano, della 
vita moderna. Ciò nonostante, 
gli impianti e la complessità 
dell’organizzazione che con tan. 
ta facilità rendono possibili le 
comunicazioni a piecola e a 
grande distanza, sono pressochè 
sconosciuti ai più. Bene ha fat- 
to perciò la «Telve» a illustra- 
re ampiamente tutti gli aspet- 


ti del suo servizio, Grande ri- 
lievo verrà dato alle possibilità 
offerte dalla teleselezione agli 
abbonati attraverso una sem- 
plificazione dei servizi automa 
tici, parecchi dei quali consen- 
tono ormai a talune aziende 
di risolvere rapidamente diver- 
si complessi problemi organiz- 
zativi. 

Di novità, alla trentottesima 
Fiera di Padova, ve ne saranno 
parecchie. Particolarmente in- 
teressante. risulterà, il cosidetto 
«sottobosco delle trovate», nel 
quale sono da comprendere an- 
che le piccole invenzioni. Di 
tutto, anche per soddisfare la 
curiosità dei lettori, diremo in 


ùna prossima. panoramica. Og- 
gi accenneremo come nel perio 
do di apertura della Fiera si 
succederanno, nello stesso quar 
tiere delle esposizioni, alcuni 
congressi di alto interesse tec- 
nico e scientifico. Si tratta di 
congressi che devono essere 
considerati, più.che una vera 
e propria caratteristica della 
rassegna, una delle specializza. 
zioni più significative, poichè, 
affiancando, genefalmente al 
trettanti settori di produzione 
presenti nei vari «stands», af- 
frontano argomenti di interes- 
se’ collettivo é svolgono, oltre 
che una ben precisata funzio 
ne scientifica, una funzione ti- 
picamente sociale. 

Così, ci sarà un econgresso 
del freddo» (avrà per tema cen- 
trale la conservazione delle car- 
hi e gli automatismi nelle in- 
stallazioni frigorifere), un «con- 
gresso del colore» (tratterà del 
l'impiego del colore nella pub- 
blicità), un congresso dedicato 
ai problemi degli imballaggi nei 
trasporti, un congresso dei tra. 
sporti interni industriali. un 
congresso sulle bonifiche e, in- 
fine, il sesto congresso dei ser- 
vizi pubblici urbani, nel corso 
del quale verranno affrontati 
i temi «La strada urbana nei 
suoi aspetti tecnici, igienici ed 
economico-sociali» e «Il proble- 
ma delle necropoli». 

Ma la Fiera, conosciuta an- 
che come la «Fiera delle buone 
idee», doveva dar corso questo 
anno anche a una nuova ini- 
ziativa: quella di far conventi 
re a Padova tutti gli esponenti 
della stampa economica quo- 
tidiana dell'Europa. 

Passando a esaminare la par- 
tecipazione straniera, va sot- 
tolineato che quest'anno ì pae- 
si presenti con. merci esposte 
nei diversi settori merceologici 
sono ventotto: Austria, Austra- 
lia, Belgio, Canadà, Cecoslo- 
vacchia, Ceylon, Corea, Dani 
marca, Francia, Finlandia, Ger- 
mania occidentale, Germania 
orientale, Giappone, . Hong 
Kong, Israele, Jugoslavia, Mes- 
sico, Norvegia, Olanda, Polonia, 
$Portogallo, Romania, Spagna, 
Svezia, Svizzera; Ungheria, Sta- 
ti Uniti. 

L'apertura della rassegna av- 
verrà in forma solenne nel tar- 
do pomeriggio con la partecipa 
zione del Presidente del Consi- 
glio on. Tambroni, del vicepre- 
sidente del CNEL Giovanni Ca- 
nini, di altri esponenti del Go- 


verno e delle maggiori autorità 
della regione veneta. 

Il Capo dello Stato, on. Gio- 
vanni Gronchi, ricevendo nei 
giorni scorsi il presidente del 


Ente Fiera, on. Mario Saggin, 
ha assicurato a sua volta una 
visita alla rassegna entro la 
prima decade di giugno. La sua 
presenza, che del resto vorrà 
confermare una consuetudine 
fattasi tradizionale, starà a si 
gnificare anche il suo vivo ap- 
prezzamento per il dinamismo 
e la passione di quanti, agli 
ordini di quell’appassionato € 
insostituibile organizzatore che 
è l'on. Saggin, ogni anno rin- 
movano il miracolo di.dare vita 
a questa cittadina dei traffici 
divenuta ormai sinonimo della 
intraprendenza e della laborio- 
sità delle genti venete. 


Vittorio Allori 


Hl Ministro degli Esteri sovietico Gromiko mentre parla al Con- 
siglio di sicurezza delle Nazioni Unite sul caso dell’«U.2» 


IL PICCOLO 


L’EX RE FARUK 
ha bisogno di soldi 


Roma, 25 

L'ultima volta che i giornali 
parlarono di Faruk fu al tempo 
in cui si disse che l’ex sovrano 
d’Egitto era rimasto senza con- 
to corrente in banca. Ciò avven- 
ne un paio di mesi or sono e 
Faruk apparve talmente seccato 
di quelle voci che decise di di- 
sertare non solo via Veneto, ma 
tutti i «night» e i salotti più 
quotati, scegliendo, come ultimo 
rifugio, il Bar dell’Epoca, a 
Porta Pia, o il ristorante della 
Stazione, 

Anche se egli sta lontano dal- 
l’ambiente più pettegolo della 
capitale , le voci sulla situazione 
finanziaria dell'ex sovrano con- 
tinuano, però, a. circolare, al 
punto che i cosidetti bene in- 
formati. hanno annunciato che 
Faruk, allo scopo di far fronte 
ad alcuni urgenti pagamenti, è 
stato costretto ad affittare, per 
i mesi di luglio e agosto, il suo 
panfilo, attualmente ancorato 
nel porto di Montecarlo a fian- 
co dello stupendo yacht «Cristi. 
na» dell'armatore Onassis. 

Per la verità, l'intenzione di 
Faruk era di vendere, ma non 
avendo trovato nessun acqui 
rente disposto a versare la non 
indifferente somma di duecen- 
to milioni di lire italiane, è sta- 
to costretto, alla fine, ad accet- 
tare l'offerta della signora Pi- 
smatari, sorella del miliardario 
Baby. La nobildonna avrebbe 
pagato anticipatamente oltre 10 
‘milioni. per il noleggio del 
panfilo, 


UN PUNTO FERMO NEL «GIALLO» DI VIA MONACI 


Riconosciuti dai fratelli 
i gioielli della Martirano 


La ricognizione effettuata alla presenza del giudice e delle parti 
Eecezioni sollevate dal difensore del Fenaroli avvocato Strina 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 25 

I preziosi rinvenuti nascosti 
in un magazzino della ditta 
«Vembi». a Milano sono, sen- 
za ombra di dubbio, i gioielli 
di Maria Martirano. I parenti 
della vittima dell’atroce assas- 
sinio di via Monaci — i fra- 
telli Luigi e Gaetano e la so- 
rella Anna — li hanno ricono- 
sciuti oggi, non senza commo- 
zione, nell’ufficio del giudice 
Modigliani, al Palazzo di Giu- 
stizia. 

"Tali gioielli sono: un porta- 
sigarette d’oro, due portacipria 
d’oro, un anello con brillanti, 
‘un «collier» a maglie d’oro, due 
‘orecchini d’oro a forma di fio- 
ri, un medaglione con l’effige 
di Rino Fenaroli, nipote della 
defunta e defunto anche lui, e 
due bracciali. 

Ta ricognizione dei preziosi 
è stata compiuta in base allo 
art. 361 C.P.P., e cioè con le 
modalità prescritte da tale di 
sposizione di legge. I gioielli 
delle Martirano erano stati 
confusi con altri (di altra pro- 
venienza non furtiva), ma a 
quelli consimili. E i parenti 
della scomparsa hanno indica. 
to esattamente quelli che, nel 
loro ricordo, appartennero alla 
loro congiunta. È 

E’ entrata per prima nel ga- 
‘binetto. del giudice Modigliani 
Anna Martirano, la quale ha 


riconosciuto ì gioielli, in preda 
® viva commozione. Essa ne 


ha riconosciuti otto. Poi è en- 
trato Gaetano, che ne ha ri- 
conosciuti nove. Luigi ne ha ri- 
conosciuti tre. è 

Prima. della ricognizione era: 
no state sollevate delle eccezio- 
ni di carattere procedurale. Lo 
avv. Strina, che con il profes- 
sor Carnelutti difende Fenaro- 
li, aveva eccepito la irritualità 
della presenza dei difensori del- 
le parti in un atto che appar- 
tiene a un processo a carico di 
ignoti, imputati di ricettazio- 
ne. L’avv. Giuseppe Pacini, 
che è costituito parte civile in- 
sieme con l’avv. Umberto Ros. 
si, ha fatto osservare che la 
presenza dei difensori delle 
parti del processo Fenaroli nel- 
l'atto che si doveva compiere 
costituiva. una garanzia mag- 
giore, seppure ultronea dei di- 
ritti delle parti stesse. Il P. M. 
dott. Felicetti, si è associato a 
tale rilievo. dell'avv.  Facini, 
sottolineando ‘il nessun ‘inte- 
resse delle parti a una eccezio- 
ne di questo genere. 

La prima fase dell’accerta- 
mento di questa muova e tut- 
t’altro che trascurabile circo- 
stanza del processo è ormai 
compiuta con l’osservanza di 
tutte le forme dettate dalla 
procedura. Il magistrato è ‘ora 
in attesa delle conclusioni del- 
la, polizia scientifica, cui il P. 
M. Felicetti conferì. l’incarico 
di stabilire se sulla scatola di 


latta rinvenuta presso la dit. 
ta <«Vembi» di Milano con i 


so della Federazione internazio. 
nale degli editori di giornali 
che ha luogo a New York, con 
una esposizione assai applaudi- 
ta svolta dall’avv, Egidio Sta- 
gno, consigliere delegato de «Il 
Mattino» di Napoli, sul tema «Il 
giornale al servizio dei lettori». 
L'avv. Stagno ha parlato sul. 
l’organizzazione di un giornale 
moderno mettendo particolar: 
mente in rilievo come l’azione 
di un giornale può essere com- 
pletata da servizi di informazio- 
ne, consulenza, dibattiti, lette. 
re dej lettori, assistenze, ecce- 
tera, e come infine un giornale 
può organizzare le sue pubbli 
che relazioni. 

Nella esposizione dell'avv. Sta- 
gno è stata anche illustrata una 
iniziativa del presidente del 
«Mattino» di Napoli, Enzo Be- 
vilacqua, con la quale si auspi- 
ca il raggiungimento di un ac- 
cordo fra tutti gli editori per la 
moralizzazione della cronaca 
‘giornalistica, * È 

Il rappresentante italiano ha 
svolto la sua relazione dinanzi 
‘ad oltre ottanta delegati delle 
organizzazioni editoriali conve- 
nuti da tutte le parti del mondo. 


gioielli della vittima vi siano 
impronte digitali, Con altri ac- 
certamenti dovrà poi stabilirsi 
se ‘tali impronte siano di Raul 
Ghiani o d'altra persona. 


P.M. 


I delitti di Alleghe 
L'imputato Gasperîn 


minacciato dal De Biasio 
Belluno, 25 

In un esposto presentato: og- 
gi alla Corte d'Assise al pro- 
cesso per i delitti di Alleghe, 
l'imputato Giuseppe Gasperin 
ha dichiarato che sabato scor- 
so, nel carcere di Belluno, l’al- 
tro imputato, Pietro De Biasio, 
ha minacciato di morte lui e la 
sua famiglia e lo ha insultato. 

TI De Biasio, secondo quanto 
ha dichiarato il Gasperin con 
la testimonianza di un mare- 
sciallo e' di un agente di ser- 
vizio, l'avrebbe ‘minacciato di- 
cendo che se non avesse ritrat- 
tato la confessione sull’uccisio- 
ne dei coniugi Del Monego egli 
l'avrebbe messo a posto», «Se 
non uscirò io — avrebbe detto 
De Biasio — uscirà mia mo- 
glie e se non ritratti avvelene- 
rò te e la tua famiglia». 

Interrogato dal Presidente, il 
De Biasio ha dapprima am- 
messo di aver minacciato il 
Gasperin, poi ha affermato di 


SOTTO LA TENDA DEI TOGNI A SACILE 


Lotta mortale nel circo 
di due figri siberiane 


Uccisa con una sola zampata la femmina Desy 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Sacile, 25 

In una drammatica lotta di 
belve, una tigre femmina, che 
si era intromessa nella. disputa 
fra due tigri maschi. ha perdu- 
to la vita. E’ stato con una 
sola potente zampata, vibrata- 
le sulla schiena, che il maschio 
«Royal» ha ucciso la femmina 
«Desy» concludendo così una 
zuffa scoppiata ieri al termine 
del numero della domatrice rus- 
sa Hilde Nep, nel corso di una 
rappresentazione del circo di 
Cesare e Oscar Togni, per i mi- 
litari di Sacile, dove la «trou- 
pe» mobile aveva piantato le 
tende da due giorni. La tigre 
colpita si è abbattuta al suolo 
priva di vita: con la zampata, 
«Royal». le aveva spezzato in 
due la spina dorsale. 


L'incidente è accaduto verso 
le 17. Le tigri stavano rientran- 
do nelle gabbie dopo aver ese- 
guito il loto numero al coman- 
do della domatrice, quando, nel 
tunnel d’acciaio, i maschi <Ro- 
yal» e «Reggia» a cui si aggiun- 
geva immediatamente la fem- 
mina «Desy», si azzuffavano. 
La lotta continuava nelle gab- 
bie, fra sordi mugolii. che face- 
vano tremare il pavimento di 
legno. 

Il personale accorreva ma, 
impotente a intervenire, dove- 
va assistere alla lotta mortale. 
Soltanto quando «Desy» si 2b- 
batteva su un fianco e rimane- 
va immobile, la lite si spegneva. 
Allora il personale, guidato dal- 
la domatrice. riusciva a isolare 
«Royal» e «Reggia» e a trar 
fuori dalla gabbia la tigre mor- 


Si 


Cordiale siretta di mano fra Eisenhower e il Presidente Salazar al termine del recente inconiro 


ta, Il tremendo colpo di zampa 
vibratale da «Royal» le aveva 
spezzato la spina dorsale, ful- 
minandola. 

E? questo il secondo inciden- 
te mortale che nel giro di pochi 
giorni si verifica nel circo To- 
gni. Dieci giorni fa, a Castel 
franco Veneto, un leone ha uc- 
ciso due femmine nel corso di 
‘una paurosa zuffa nelle gabbie. 
I proprietari del circo hanno 
osservato che in primavera zuf- 
fe del genere si verificano spes- 
so. Di rado però, queste lotte 
fra belve portano a conclusioni 
mortali. come è accaduto que- 
Sto anno. 

L'altro ieri. il circo si era 
arricchito di tre tigrotti, neo- 


nati, ai quali sono stati impo- 
sti i nomi di «Trieste», «Udine» 
e «Padova». «Desy», la tigre 
morta, era nata quattri anni 
fa in cattività. Come le altre, 
era una tigre siberiana e la do- 
matrice Hilde Nep l’aveva, con 
eccezionale pazienza, ammae- 
strata alla perfezione. 


S.M. 


Aveva torto il vigile 
Libertà per le sbarre 


alle finestre di casa 


Milano, 25 

Il Pretore, con sua sentenza, 
ha deciso che non è reato far 
applicare delle sbarre alle pro- 
prie finestre senza averne ri. 
chiesto preventiva autorizzazio- 
ne al Comune. 

Il fatto che aveva dato origi- 
ne alla causa era avvenuto due 
anni fa, allorchè una signora, 
abitante a Milano, aveva prov: 
veduto all’apposizione di un si 
stema di sbarre metalliche ai. 
le finestre della. propria abita- 
zione al secondo piano. Un mir 
ratore stava eseguendo i lavori 
quando un vigile urbano aveva 
chiesto alla proprietaria se era 
in possesso della prescritta au- 
torizzazione comunale: alla ri- 
sposta negativa, aveva contesta- 
to una contravvenzione, 

La signora, non avendo paga- 
to la penale, veniva chiamata 
in causa dal Comune, ma il 
Pretore ha assolto la prevenu- 
ta «perchè il fatto non costi 
tuisce reato». 


ritrattare. Alla domanda del 
Presidente su che cosa ritrat- 
tasse, Piero De Biasio ha rispo- 
sto dicendo che non avrebbe 
parlato se non fosse stato chia- 
mato in aula il maresciallo pre- 
sente al fatto, Il Presidente gli 
ha fatto notare che la. convo- 
cazione di un testimone spetta 
alla Corte e l'imputato non ha, 
più parlato. 

Anche all’inizio dell’udienza 
il De Biasio era, molto nervo- 
so e aveva gridato: «L'assassi- 
no è uno solo qui» affermando 
poi che egli stesso, sua moglie 
e il Da Tos sono innocenti. 

Nel corso dell’udienza è stata 
udita la teste Virginia Pelle- 
grini, cognata del De Biasio, la 
quale, contrariamente a quanto 
affermato da altri testimoni, 
ha detto che la sera del 3 di- 
cembre 1933 Carolina Finazzer, 
col marito Aldo Da Tos, si recò 
a cena dai coniugi De Biasio, 
La teste ha poi dichiarato, sem- 
pre in contrasto con gli altri 
testimoni, di aver saputo il mat 
tino seguente, alle 10. (e non 
dopo mezzogiorno, come affer- 
mato da altri testi), che il cor- 
po della. Finazzer era stato ri 
trovato nel lago, 7 
Il. processo -è. stato quindi 
rinviato 1a venerdì prossimo, 


Seguite questa sera in «Curosel. 
lo» le divertenti scenette che Nino 
Manfredi interpreta per IDROLI- 
TINA (Prod. INCOM - Roma) 


erchè bisogna preferire una buo- 
na polvere. per dentiere? Per di- 
versi motivi, e per citare il più 


giorno in cui avrà inizio la 
discussione. 
Cigna 


LA RELAZIONE STAGNO 
al congresso degli editori 


New York, 25 
La delegazione italiana cha 
‘svolto un interessante interven: 
to oggi al tredicesimo congres- 


Importante diremo che deve ba» 
state una piccola quantità del 
prodatto per ottenere l’effetto de- 
siderato. Questo è uno del requi- 
siti della super-polvere Orasiv che 
si applica di preferenza dopo | pa- 
sti principali. Ricordate che Orasiv 
assicura la dentiera preservando le 
gengive dalle irritazioni. In vendita 
nellefarmacie, Riflutate le imitazionit 


| ORASIV 


v 


—_—_—_ Tann 


TROVATO UN TESORO 


NEL FEGATO DI UN PESCEGANE 


Hai 


a memoria! Sei svo-|rata, rossa cristallizzabile, con- 
gliato! Hai bisogno di fosforo e | tenente cobalto, la quale elimi. 
di vitamine. na i sintomi di anemia primi. 
Quante volte abbiamo sentito | tiva. : i 
dire così da mamme ai loro: In alcuni ricostituenti come il 
bambini, e quanta verità in que- | Robur B. 12 la vitamina B. 12 e 
sta espressione popolare! stata associata al glicerofosfato 
E’ infatti dimostrato che il|e al ferro, dando risultati molto 
fosforo rappresenta uno dei mi- positivi. Come ricostituente in 
gliori ricostituenti. generale e contro forme di aste- 
Gli abitanti dell'arcipelago di | nia, anemia, ritardato sviluppo 
Tuarea, nell'Oceano Pacifico, nell'infanzia e nell’adolescenza, 
sono considerati i più forti del- |il Robur B. 12 ha ottenuto sia 
l'arcipelago e la loro vitalità è |in Italia che all’estero un note- 
attribuita al loro cibo quotidia-|vole successo. 
no a base di cervello e fegato| Negli esaurimenti, nelle con- 
di squali. valescenze e in tutte quelle con- 
Il cervello dei pesci è impre-| dizioni nelle quali necessita mi- 
gnato di fosforo il quale, unito | gliorare lo stato di nutrizione 
Alla vitamina B.12 sostanza che | attraverso una energica cura ri- 
si isola appunto dagli estratti costituente, molti hanno trova. 
di fegato, associa due dei com: to nel Robur B. 12 un farmaco 
ponenti che sono alla base dei | prezioso dall’effetto immediato. 
moderni ricostituenti. La vita- 
mina B, 12 è una sostanza colo- 
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da oggi 


vedrete di più 


perchè 
vedrete tutto 


i 


. 


\l 


Osservate bene l'immagine: essa balza intera, in tutta la sua completezza, 
dal nuovo schermo rettangolare “TotalVideo"... mentre la zona tratteggiata, 


corrisponde ai limiti dei normali schermi da 21 pollici. 


Impiegato per la prima volta il 
nuovissimo cinescopio da 23” 
a 114° con schermo piatto 
e squadrato nel 


Anche i televisori 

della nuova serie ‘“TotalVideo” 
sono già muniti del sintonizzatore 
per la immediata ricezione 


del 2° canale 


FABBRICA APPARECCHI RADIO E TELEVISIONE - ROMA 


L'INDUSTRIA ITALIANA CHE NEGLI STATI UNITI D'AMERICA 
HA OTTENUTO IL PREMIO HASS BROTHERS PER IL 1960 


A reti 


PIE STE TRS 


ALA, 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 26 maggio 1960 


SI AGGIUNGE IL DILEMMA DEL PORTIERE AI GUAI CHE TRAVAGLIANO LA TRIESTINA 


AL POSTO DI BANDINI INFORTUNATO 
QUASI CERTAMENTE GIUOCHERA DE MIN 


Ma neppure il sostituto è in piena efficienza fisica - Trevisan: aTemo 
che dovremo accorgerei dell’assenza di 


DAL NOSTRO INVIATO 
Valdagno, 25 
Una grossa e inaspettata novi- 
tà si preannuncia nella forma- 
zione della Triestina; precisa- 
mente la più .che probabile sosti. 
tuzione del portiere. Bandini è 
a Valdagno insieme ai suoi 
compagni ma le sue condizioni 
fisiche sono ben poco rassicu- 
ranti per non dire addirittura 
scoraggianti; il giuocatore, che 
motoriamente aveva avuto una 
settimana alquanto travagliata 
in conseguenza degli strascichi 
del calcio in faccia preso nel 
corso della partita col Verona, 
ieri ha riportato una distorsio- 
ne alla caviglia, Sul momento 
nè Bandini nè l'allenatore ave 
‘vano dato soverchia importanza 
‘alla cosa, confidando anche sul- 
l’effetto terapeutico del. riposo 
motturno. invece stamane era 
stato riscontrato un certo peg: 
gioramento, benchè il giuocato- 
re cerchi di dissimulare il suo 
stato, egli, viene tradito. dalla 
deambulazione che è palesemen- 
te anormale, Quasi di sicuro do- 
mani scenderà in campo il gio- 
vane De Min e questa sarebbe 
la sua terza partita in prima 
squadra. H 
De Min è già stato impiegato 
a Reggio Emilia, dove ha para- 
to un tiro di rigore, e a Trieste 
proprio contro il Marzotto. An- 
‘che in questo secondo incontro, 
iche la Triestina in precarie con- 
dizioni di forma chiuse alla par 
ri (1-1), il giovane guardiano 
ebbe modo di farsi valere com- 
piendo, specialmente nel primo 
‘tempo, una serie di ardue para- 
‘te. Non desterebbe troppe preoc- 
cupazioni la sostituzione di Ban- 
dini se la sua controfigura De 
Min fosse in normali condizioni 
fisiche, mentre invece tutti san- 
mo che egli è convalescente di 
una non lieve contusione a un 
ginocchio, Il ragazzo dice di sen- 
tirsi benone, ma basta osserva. 
re come cammina, per capire che 
la sua è una ingenua bugia. La 
voglia di giuocare fa dire ai 
calciatori simili bugie. 
«Questa complicazione proprio 
' mon ci voleva», commenta Me- 
mo Trevisan, il quale era già 
abbastanza E per le 
condizioni tate dalla 
indisponibilità di Secchi e di 
‘Radice, L'allenatore della ‘Trie- 
stina ha la più ampia stima sia 
di Taccola, il quale rimpiazzerà 
Secchi, come già fece molto be- 
ne domenica, come. anche di 
De Grassi, il sostituto naturale 
di Radice; però si rende ben 
conto che mentre il mediano 
sia nel suo clima ideale in una 
partita esterna che si preannun- 
ia aspra e contrastata, non al- 


‘iccorgercene», 

Trevisan è insolitamente pru- 
dente. Di norma l’allenatore dei 
rossoalabardati inclina  all’otti- 
mismo, mentre oggi egli si trin- 
cera dietro a tutta una serie di 
riserve, come. le incognite della 
formazione necessariamente ri- 
maneggiata (e sono tre, non più 
due soltanto le variazioni), co- 
me le Dosso di io tut 
tora ambigue di Magistrelli, co- 
me il valore attuale del Marzot- 
to che dopo une serie di prove 
scadenti domenica scorsa è an- 
dato a vincere, sia pure in mo- 
do poco convincente, a Venezia. 
"Tutte queste sono riserve indub- 
biamente valide. Ù 

A proposito del Marzotto Tre- 
‘visan precisa: «Tra i biancocele- 
sti vi sono dei gran'bravi giùo- 
catori, vedi il terzino Buzzacche- 
ra, il cemtravanti Temellin, il 
triestino Mosca e l’ala Novali, 
tanto per nominare soltanto 
quelli che mi piacciono di più. 
Mi risulta che domani essi si 
sapranno ‘ osservati da. diversi 
‘emissari di società acquirenti e 
questo servirà, a leonizzarli an- 
cora di più. Per tutte queste 
ragioni penso — ha concluso 
"Trevisan — che la partita di do- 
mani sarà aperta a ciascuna del. 
le tre possibilità». |. 

Chi invece mon esita a dare 
prova di estremo ottimismo è il 
caposquadra  Brach: «Accetto 
scommesse che domani faremo 
risultato; anzi di scommesse del 
genere ne ho già ingaggiato di- 
verse», 

«Hai detto che farete risulta- 
to: consideri risultato anche un 
pareggio?», 

«Certamente, certamente, ma 
penso che vinceremo», 

Ecco il punto: conviene cre- 
dere alle riserve di Trevisan o 
piuttosto all’esplicito ottimismo 


di Brach? 
Mario Grassi 


Colonna alabardata 
in viaggio per Valdagno 
odierna partita che la Trie- 
stina giuocherà contro il Mar- 
zotto sul campo, di Valdagno 
è molto «sentita» in tutti gli 
embienti sportivi cittadini. Una 
prova del crescente entusia- 
smo per l’eUnione», che lotta 
per la promozione alla Serie A, 
data dall’eccezionale succes 
so dell’iniziativa del Gruppo 
giuliano giornalisti sportivi per 
Ta formazione della «carovana 
rosso-alabardata». 

Stamane infatti parte alle 7, 
da via Imbriani, una colonna 
di i4 pullman che trasporterà 
a Valdagno circa ottocento ti- 
fosi rosso-alabardati. Tenendo 
conto delle decine di macchine 
private che partiranno più tar- 
di alla volta della città lanio 
ra, non è azzardato affermare 


che. saranno più di 1500 i trie- 
stini che dagli spalti dello Sta- 
dio dei Fiori inciteranno i ra- 
gazzi di Trevisan. 


Righi l'arbitro 
allo Stadio dei Fiori 


I seguenti arbitri dirigeranno 
le gare del campionato di Serie 
B, in calendario oggi, giovedì: 

SERIE B: Brescia - Catanza- 
ro: Rastrelli; Lecco - Venezia: 
Babini; Marzotto - Triesti 
Righi; Messina - Reggiana: 
Tonno; Modena - Ozo Manto- 
va: Samani; Novara - Taran- 
to: Grignani; Sambenedette- 
se - Como: De Robbio; Sim- 
menthal Monza - Cagliari: Ca- 
taldo; Torino - Catania: Cam- 
panati; Verona - Parma: Bo-! 
rasio. 


La formazione 


‘del Marzotto 


: Valdagno, 25 

Stasera è stato esposto l’elen- 
co dei giuocatori  valdagnesi 
convocati per la partita. con la 
Triestina, Mancano i nomi di 
‘Novello e Danieli, che sono fuo- 
ti forma, mentre sono stati ag- 
giunti il mediano  Bancaro e 
il portiere Servidati. : 

Escludiamo il rientro di Ser- 
vidati dopo la brillante presta- 
zione offerta domenica scorsa. 
dall’esordiente De Rossi, men- 
tre' riteniamo che Bancaro 
rientrerà in squadra al posto di 
ala sinistra con funzioni di co- 
pertura. L'allenatore è ancora 
incerto se utilizzare Schiavo o 
Daè Molin, ma probabilmente 
si orienterà verso il primo, 

Il Marzotto contro la Trie- 
stina farà di tutto per mettersi 
in evidenza, e nelle sue file si 
è sicuri che tre giorni dopo sa- 
tà resa dura la vita anche al 
Catania. La formazione valda- 
gnese comunque dovrebbe es- 
sere la seguente: De Rossi; 
‘Ruffinoni, Buzzacchera; Sac- 
chiero, Borra, Schiavo; Novali, 
'Busato, Temellin, Mosca, Ban- 
caro. 


Deliberazioni della Lega 
Una giornata a Corso 


‘ammonito Frigeri 


Milano, 25 

La commissione giudicante 
della Lega nazionale professio- 
nisti ha preso le seguenti deli- 
berazioni a carico di società e 
giuocatori: 

Campionato di Lega naziona- 
le di Serie A e Serie B: ammen- 
da; di lire 500.000 alla Reggiana; 
ammenda di lire 300.000 all’Udi- 
nese; ammenda di lire 100.000 
al Catanzaro; ammenda di lire 
30.000 al Taranto. 

Giuocatori espulsi: squalifica 
per una giornata: Menichelli 
(Parma), Busetto (Cagliari), 
Corso (Verona). Ammonizione 
e ammenda di lire 4000: Frige- 
ti (Triestina). 

Giuocatori non espulsi: am- 
monizione con diffida e am- 
menda di lire 18.000: De Mar. 
chi (Lanerossi Vicenza); di li- 
Te 6000 Rosa (Padova); di lire 
3000 Mattei (Lazio). Ammoni- 
zione: Rivara (Genoa), Gros- 
si (Modena), Maioli (Vero- 
na), Mecozzi (Sambenedettese). 
Ammenda di lire 4000 Morelli 
(Catania), Giorgis (Taranto). 

Sanzioni per proteste nei con- 
fronti dell’arbitro. Squalifica 


per una giornata: Maschio 
(Atalanta). Ammenda colletti 
va. di lire 60.000: ai giuocatori 
dell'A. C. Udinese, fatta ecce- 


Seechip - Brach ottimista 


zione per il giuocatore Roma: 
no. Di lire 30.000: Pesaola (Na- 
poli); di lire 12.000: Erba (Ba- 
ri); di lire 8000: Pinti (Reggia 
na), Alloni (Taranto); di lire 
4000: Sentimenti I (Parma), 
Bolognesi (Modena), Beltrami 
(Verona). Ammenda di lire 
16.000: . all'allenatore Fabbri 
(Ozo Mantova). Provvedimenti 
disciplinari proposti dalle so- 
cietà denuncia ‘A. C. Venezia: 
giuocatore Parisatti. 


La Hazionale («D> a. Saronno 
contro i-dilettanti svizzeri 


Rama, 25 

La gara internazionale di 
calcio «Italia (nazionale serie 
<«D»)-Svizzera (rappresentativa 
dilettanti), in programma a Sa- 
ronno domani, giovedì, sarà 
disputata sul terreno dello sta: 
dio comunale con inizio alle 
ore ‘16, e sarà diretta dall'arbi- 
tro Rigato di Mestre, assistito 
dai guardalinee. Varazzani e 
Cadel, La manifestazione rien- 


tra nel quadro dei festeggia- 
menti previsti per il 50.0 an- 
niversario del «Saronno FBC». 


Iitesnniato a Montevideo 
Leopardi invelento 
dalla chiamata alle armi 


Montevideo, 25 

Il giuocatore del «Lanerossi 
Vicenza» Roberto Lecpardi, che 
è nato in Uruguay, ha dichia- 
rato a Montevideo che l’Eser- 
cito italiano sta chiamando 
sotto. le. armi. i. giuocatori di 
Serie A per rafforzare la Na- 
zionale militare di calcio. 

Leopardi è ‘arrivato in Uru: 
guay lunedì scorso dopo una 
Pprecipitosa. partenza dall'Italia 
per evitare l’arruolamento. Egli 
ha dichtarato che sta cercando 
di ottenere un nuovo visto «tu» 
ristico» per l’Italia, «er poter 
tornare senza aver l’obbligo di 
prestare servizio militare». Ha 


quanto tempo rimarrà in Uni 
guay, 

Secondo il giuocatore, la scon- 
fitta della Nazionale militare 
italiana ad opera della Grecia’ 
è stata la ragione di una chia- 
mata generale alle armi di cal- 
ciatori. «Essi nori Servono al 
l'Esercito per portare de armi, 
ma soltanto pet giuocare al cal- 
cio», egli ha detto. 


In seguito alle calamità 
Non potrà il Cile 


partecipare alle Olimpiadi 


Santiago del Cile, 25 

Il. comitato olimpico cileno 
ha deciso di rinunciare all’in- 
vio di una propria rappresenta: 
tiva alle prossime Olimpiadi di 
Roma, in seguito alle inonda- 
zioni ed ai terremoti che si so- 
no abbattuti nei giorni scorsi 
nel Paese. 
T fondi destinati alla parte- 
cipazione cilena alle Olimpiadi 
verranno devoluti ai soccorsi 


poi aggiunto che mon sa perlper sinistrati. 


=== 


A NAPOLI RIVINCITA DEGLI SKIPPERS GIULIANI 


L’Aretusa supera il Venilia 


'Straulino vittorioso nella classe «star» 


Il «finn» del monfalconese Dante Zia secondo nella 
scia dell’imbarcazione francese pilotata da Pinaud 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Napoli, 25 

‘Dopo la magra di ieri, i trie- 
stini ed i monfalconesi hanno 
avuto questa mattina la loro 
grande giornata di soddisfazio- 
ni, In più di una classe, infatti, 
hanno portato le loro imbarca 
zioni in vantaggio su avversa 
ri che nei giorni scorsi erano 
apparsi agguerriti se non addi 
rittura imbattibili. 

Gli skippers giuliani, giovan- 
dosi della loro innata bravura, 
dopo essere stati più volte su- 
perati hanno potuto. finalmen- 
te farcela, suscitando il più vi- 
vo ed entusiastico plauso da 
parte dei numerosi tecnici che 
vanno seguendo gli equipaggi 
italiani per le ultime designa- 
zioni olitwiche. 

Sergio Sorrentino, il timonie- 
re dell’Aretusa, che partecipa a 
queste regate per la convoca: 
zione olimpica combattendo, co- 
me è noto, miglio per miglio 
contro l’altro candidato alle 
olimpiadi, il partenopeo Nino 
Cosentino timoniere del Veni- 
lia, è stato autore di una rega- 
ta brillantissima. 

Partito fra gli ultimi, ed an- 
cora una volta stretto fra nu 


merosi avversari, è riuscito ben 
presto a sganciarsi ed a rimon- 
tare le posizioni perdute. Al se 
condo giro è riuscito, dopo aver 
sventato i tentativi di attacco 
dell'inglese Stewart Morris, ti- 
moniere del Tasque, a portarsi 
prima nella scia e poi al fianco 
del Venilia di Cosentino. 
Sarebbe bastato un solo alito 
di vento sfruttato da uno dei 
due equipaggi, un solo colpo di 
timone ben dato da Cosentino 
o da Sorrentino, per portare in 
vantaggio il Venilia o l’Are- 
tusa. Ed è stato quest’ultimo 
che alla fine del secondo giro, 
alla virata della boa di Levan- 
te, è riuscito a farcela aggiu- 
dicandosi la seconda posizione. 
C’era il portoghese Grifo III 
pilotato da Francisco Ferreira 
ancora da superare, ma proprio 
quando l’Aretusa, grazie ad 
una bordata da maestro opera: 
ta da Sergio Sorrentino, stava 
per farcela, tuonava il cannon- 
cino della giuria, dando vinci: 
tore lo scafo del Portogallo. 
‘Hurrà, dunque, all'arrivo per 
Sergio Sorrentino, e hurrà poi 
‘anche per l’altro italiano, Pie- 
tro Reggio, timoniere del Voloi. 
ra.II, classificatosi al primo po- 


IL GIRO lERI DUE VOLTE IN CORSA: PER LA GARA A CRONOMETRO E PER QUELLA IN LINEA 


L'agile Poblet simpone nella microtappa 
Autoritario scatto di Van Looy primo a Forlì 


Vano tentativo di Baldini a 5 km. dall’arrivo - Di Padovan il traguardo 
per il Gran Premio della Montagna - Hoevenaers è sempre Maglia Rosa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE: 
Forlì, 25 

Delle due tappe che riempi- 
vano fino all’orlo la settima 
giornata, quella mattutina, di- 
sputatasi @ cronometro sulla 
distanza. di 5 chilometri, ha 
caratterizzato la originalità di 
questa 43.a edizione dei giro. 
Alcuni credevano che la micro- 
tappa non sarebbe stata presa 
sul serio dai protagonisti del- 
la corsa, ma costoro certamen- 
te dimenticavano che in una 
‘corsa a tappe si combatte pro. 
‘prio @ colpi di secondi. Magni 
mel 755 vinse il giro su Coppi 


Ordine d'arrivo 


Settima tappa, Igea-Bellaria, 
di km. 5 a cronometro indivi. 
duale: 

1) POBLET in 630”, ella 
media di km. 46.153. 

2) Nencini e Van Looy 6'36"'; 
4) Ronchini 6°39”; 5) Hoeve- 
naers, Carlesi,  Musone 6'40"; 
8) Pambianco 641”; 9) An- 
quetil ‘6°43'*; © 10) Catalano 
644; 11) Baldini 645”; 12) 
Daems 6'46°*, 18) Bono 6'47"; 
14) Zamboni, Tinerelli, Fallari- 
ni, Maule, Battistini 6°48”°; 19) 
Pellegrini 649”; 20) Gaul, Sar 
tore, Benedetti, Van Est 6'50"”. 


Ottava tappa, Bellaria-Forlì, 
di km. 81, in linea: 

1) VAN LOOY RIK, in 1 ora 
54'7, alla media di km. 42.85. 

2) Darrigade; 3). Padovan; 


4) Hoevenaers; 5) Nencini; 6) 
Ronchini; 7) Gaul; 8) Massi- 
gnen; 9) Delberghe; 10) Pam- 
bianco; 


11) Carlesi; 


15) Baldini; 16) Con- 


vreur; 17) Adriaenssens:' 18) 
'Bertan, tutti col tempo di 
Van Léoy. 


=“ 


L’ODIERNO CONVEGNO A MONTEBELLO 


Tredici 
correrannmno 


cavalli 
nella «tris» 


Convegno ad alto livello, que 
sto. pomeriggio a Montebello. 
Verrà disputata per la prima 
volta una corsa valida ver il 
concorso «Tris». Si tratta del 
Premio dei Castelli. dotaw di 
164.250 lire, che vedrà in lizza, 
sulla distanza del doppio chilo- 
metro, ben tredici concorrenti. 

La corsa si presenia incertis- 
sima, Accanto ai campioncini 
locali si schiererà una delle nr 
gliori femmine indigene, Frec- 
cia del Sud. L’alleva di Luigi- 
no Canzi dovrà rendere assie 
me al francese Henribote fino 
ad un massimo di quaranta me- 
tri. Certamente con iutti quei 
passaggi, l'inseguimento dei due 
si presenta quanto ma! difficile, 
ma facendo appello alla loro 
classe i due potrebbero anche 
riuscire nell’intento. Buone so- 
no le possibilità di Jina Mimil- 
le, che attraversa un periodo di 
buona forma, di Aut Aut che 
sta ritornando all’altezza dei 
giorni migliori, e di Pripet che, 
pur essendo un velocista di va- 
glia, sa farsi apprezzare anche 
sulla distariza, Questi tre caval 
li partiranno al nastro inter- 
medio, assieme a Jackson 

Del lotto dei concorrenti par- 
tenti in prima fila, Rinviato e 
Cantastorie possono contare su 
un rendimento più costante, 
mentre Cricco, Vincitore, Tur 
bine, Albore e Arpione dovreb- 
bero essere leggermente infe- 
riori e perciò meno valutebili 
degli altri due. x 

La prima «Tris» triestina, si 
presenta avvolta dalla più splen- 
dida incertezza; sarà senz'altro. 


‘una corsa ricca di interesse che 
non mancherà di entusiasmare 
il pubblico. 

Il convegno odierno, che com. 
prende otto corse in tutto, si 
inizierà alle ore 15.30, 

Ecco i nostri favoriti: Premio 
dei Poggi (1.a div.). Uzok, Pa- 
lazzolo, Forse; Premio dell 
Pianure: Canton, Grimilda, Di- 
letto. Premio dei Colli: Giobi- 
lina, Rodrigo, Cras; Premic del. 
le Radure: Olocausto Latisana, 
Ulterius: Premio degli Orti: Ca- 


thir, Viticchio, Garrick, Premio |. 


dei Monti: Idreno, Gaucho, Au- 
stone;  Premic dei Castelli 
(«Tris»): Freccia del Sud, Jina 
Mimille, Rinviato; Premio dei 
Poggi! (2a div.): Triora, Orsa- 
ria, Mavva. 


Archie Moore 


di fronte a Besmanoff 


Indianapolis 25 

Il campione mondiale dei me- 
diuomassimi Archie Moore, che 
si batterà stasera contro Wil 
lie Besmanoff ‘sulla di. a di 
dieci riprese per un incontro 
non valevole per il titolo mon- 
diale,; ha fatto il peso. regi. 
strando kg. 93,667, mentre il 
suo avversario ha registrato 
kg. 90,038, 

Moore, che non combatte da 
nove mesi, ha dichiarato che 
questo non sarà il suo incon- 
tro più difficile. L'incontro 
avrà inizio alle 21, ora locale. 

La cerimonia della pesatura 
è stata fatta nel luogo dove si 
svolgerà. l’incontro, ... A 


‘soprattutto. agli 


proprio per. 13 secondi. Non 
meravigliatevi quindi se i gran- 
di hanno disputato la minu- 
scola prova col maggiore im- 
pegno. Li vediamo difatti tut- 
ti nei primi posti. 

Eppure il tracciato non era 
di quelli che si addicono alle 
«ruote d’oro», bensì agli acro- 
bati del pedale. Per buona me- 


tà del percorso i corridori han-|-p 


no proceduto con i piedi a 
terra, tante erano le curve da 
superare. Dopo due chilometri 
lungo la riva del mare,.la cor- 
sa transitava su un ponticel- 
lo. dalle tavole sconnesse e gi 
golanti per entrare nel labi- 
rinto di viuzze «della placida 
Bellaria. E’ stato un continuo 
bussare alle porte di bronzo 
della folla dei bagnanti per ot- 
tenere il passaggio verso il tra- 
guardo che sventolava . sulla 
darsena, tra la gala delle ban- 
diere, delle vele, il Tombo dei 
fuoribordo, il chiocchiolio delle 
acque. 

Il fatto che Musone, ultimo 
della classifica. generale, inau- 
gurando la giornata abbia com- 
piuto la media strabiliante dei 
4 orari non deve, destare al 
cuna sorpresa. Il percorso, co- 
me abbiamo detto, si addiceva 
acrobati, e 
Musone è un cantante leggero 
del pedale, una libellula da 
kermesse. Da dilettante ha con- 
quistato una infinità di brac- 
ciali sulle brevi distanze. Mu- 
sone, in poche parole, è un ci- 
clista che primeggia quando si 
deve restare in sella solo per 
cinque minuti, perchè non si 
possono superare cinque minu- 
ti quando si vuole sciogliere lo 
stupefacente repertorio del fu- 
nambolo. 

Musone, che è stato il vero 
artista della prova, ha tenuto 
lo scettro del comando fino a 
quando non sono entrati in 
campo i cavalieri insigni del 
giro. Il torneo allora ha assun- 
to aspetti meravigliosi. Ed è 
stato proprio colui che, dopo 
novanta prove riuscì a detro- 
migzare Musone; a riportare la 
palma finale. 

Parliamo di Poblet; uno de- 
gli atleti più interessanti che 
si siano mai avuti: il veloci 
sta che riesce a vincere anche 
traguardi sul Bondone, che 
spesso domina nelle fasi più 
estenuanti, che alimenta la.sua 
corsa con la luce. sottile della 
mente oltre che con la potenza 
dei mezzi fisici. Credetelo pure, 
la prova compiuta da «Migue- 
lito» nella settima tappa del 
giro ha del prodigioso. Se egli 
avesse superato un rettilineo di 
cinque chilometri alla media di 
50 orari, non avremmo elevato 
così solenne l'elogio; ma otte- 
nere la media di oltre 46 all'ora 
sul tracciato che vi è stato 
già descritto, guizzando come 
una saetta tra. i cento ardui 
DUE è veramente incredi- 


Anche Van Looy e Nencini 
hanno saputo fare miracoli. E 
le prove di Ronchini, Hoeve- 
naers, Carlesi e Pambianco so- 
no senz'altro superbe. Anquetil 
ha addirittura strabiliato, per- 
ché, essendo costretto a cam- 
biare macchina per un guasto 
al cambio durante una curva, è 
giunto al traguardo con appe- 
na 13” di ritardo sullo stupen- 
do vincitore. I famosi 13” che 
fecero perdere a Coppi il Giro 
d’Italia. Per il momento però 
non hanno una soverchia im- 
portanza. 

Nel corso della gara mattu- 
tina le. nuvole, nascondendo 
ogni tanto il sole, ci avevano 
donato qualche attimo di ri- 
storo e anche poche gocce di 
acqua refrigerante. Nei pome- 
riggio il sole, perdendo comple- 
tamente la sua aria sbarazzi- 
na, è rimasto lì, immobile, a 
guardarci con la placidità d’un 
saggio. C'era Baldini che do- 
veva dare una dimostrazione 
di forza nella sua terra, e il 
sole divenne pensieroso. —— 

L'ottava tappa cominciò a 


Bellaria, con un. ritmo convul- 


nati ISIS ASSAI 


so. Tutti volevano mettersi ai 
primi posti. A Cestari e Mas, 
seguirono Tamagni, Fallarini 
e Zoppas; poi vennero Costa- 
lunga e Casati, Indi si presen- 
tò Domenicali. Dopo 17° siamo 
a Cervia. Un 
vello chiuso. Ne approfittano 
Stablinski, Minieri, Galdeano e 
Chiodini. Poi viene il primo 
assaggio per Forlì. In 56 mi- 
nuti abbiamo percorso 41 chi- 
lometri. Si. vola tra i filari 
degli alberi giganteschi. 
Finalmente scatta Baldini, 
ma è solo per 200 metri! Ed ec- 
co in vetrina Pambianco, che 


Classifica generale 


1) HOEVENAERS, in 32 ore 
2052”. 

2) Anquetil a 1°56”; 3) Car 
lesi a 2°7”; 4) Ronchini a 
2°49";..5) Pambianco a 2’52”; 
6) Massignan a 3'30”; 7) Nen: 
vini a 3'48”"; 8) Gaul a 3°50”*; 
9) Zamboni a 4; 10) Coletto 
a 41”; 11) Adriaenssens a 
442”; 12) Delberghe “a 6°1”; 
13) Van Looy a 6'5”; 14) Bal 
dini a 6943” 15) Botella a 
#16”; 16) Couvreur a 7°42"; 


17) Junkermann a 925”; 18) 
Ruegg a 9°36”; 19) Poblet a 
1127”; 


20) Sartore a 11’35”. 


risiede a Forlì. Elliott lo rag- 
giunge. L'esibizione però dura 
poco. Una caduta coinvolge 
dieci corridori. Solo Dal Col, 
Battistini e Pellicciari subisco- 
no danni alle biciclette. 

Alle 16.21 si transita per Pre- 
dappio. Subito dopo viene la 
salita della Rocca delle Cami- 
nate, riguardante la valle del 
Rabbi. Il fondo è ottimo, ma 
l’asperità notevole. Il primo a 
scattare è Van Looy, che oggi 
vuol vincere perchè la, tappa 
è dì quelle che si confanno ai 
suoi mezzi. Lo segue Nencini, 
mentre Pambianco guida il 
gruppo, Poco dopo Nencini dà 
il cambio. I gruppo è sem- 
pre vicinissimo, tanto che ba- 
sta sun solo scatto. per portare 
Cestare all'avanguardia. La ma- 
glia rosa, che sempre melle 
prime posizioni, controlla si 
gnorilmente la situazione per 
mettendo a tutti legittimi sfo- 
ghi. Quando siamo in prossi- 
mità della Rocca, alla cui om 
bra è posto il traguardo della 
montagna, sembra che il duello 
debba ‘restringersi tra Hoeve- 
naerts e Nencini, quando d’im- 
provviso il gruppo, con una 
impennata, presenta Padovan 
come proprio candidato al pre- 
mio. E Padovan vince. 

La gara è giunta al punto 
cruciale. Il gruppo è sgranato. 
Nella discesa si forma un grup 

etto di 18 uomini, tra cui tut- 
i i migliori, compreso naiu- 
ralmente Baldini, il quale è ‘il 
più fremente. Difatti a 5 chi- 
lometri dall'arrivo scatta, ma 
gli altri non lo lasciano an- 
dare. Di modo che la volata 
sul viale ombroso si risolve in 
un duello tra Van Looy e Dar- 
rigade, senza che Padovan pos- 
sa fare da terzo incomodo fra 
i due litiganti. Il «rush» del 
belga è stupendo, uno dei mi- 
gliori che abbiamo visto in 
questi ultimi anni. Il campio- 
ne del mondo ha dovuto fare 
tanto di cappello. 

Domani nona tappa, Forlì 
Livorno di km. 200. Una sola 
salita, quella del Muraglione, 
all’inizio. Poi 150 chilometri di 
canto delle cicale. 


Alessandro Alesiani 


Romeo Venturelli: 


ea Lee 

«non sbaglierò più» 

- Pavullo, 25 
Romeo Venturelli, dopo il.suo. 
ritiro dal giro, è ritornato a 
Pavullo, «Non commetterò mai' 
più simili errori — ha detto at- 
tribuendo la causa dell’abban- 
dono all'ingestione di bevande 


assaggio a li- diali. 


fredde — mi spiace di aver de- 
luso i miei sostenitori, ma mi 
rifarò presto». Venturelli ha 
aggiunto che penserà ora a 
prepararsi per il giro di Fran: 
cia e per i campionati mon- 


Rifiuta di incontrare l’URSS 
La Spagna si ritira 
dalla Coppa Europa 


Madrid, 25 

TI Governo. spagnivio ha an- 
nullato l'incontro di calcio tra 
le rappresentative nazionali spa» 
gnola e russa. Lo ha annuncia- 
to un’agenzia. di stampa spa- 
gnola, 

La decisione di non far patti. 
re per Mosca ia rappresentativa 
nazionale spagnola è stata pre- 
sa nel corso di una riunione 
della Federazione caicistica na- 
zionale. Ls presotazion: sul. 
l'aereo che doveva partire nel 
pomeriggio per Mosca, via Rru- 
xelles, sono state annullate. 

La Spagna si ritira. in tale 
maniera daila Coppa Europa 
per rappresentative nazionali 
nella quale domenica prossima 
doveva disputare a Mosca l'in. 
contro di andata con l'URSS 
nei quarti di finale. 


I canottieri P. 0, 


invitati a Pallanza 


Roma, 25 

Tutti gli equipaggi attual 
mente sotto controllo della Fe 
derazione, e di interesse per la 
preparazione olimpica, sono sta- 
fi invitati a partecipare alla 
‘manifestazione nazionale di 
Pallanza del 5 giusno p.v. Tali 
equipaggi correramno fuori gara 
e solo per dimostrare il arado 
di preparazione raggiunto, an- 


= = = 


che se ancora incompleto, in 
quanto il lavoro da svolgere, se 
condo lo schema predisposto, 
verrà ultimato in seguito. 

Gli equipaggi invitati sono i 
seguenti: 2 senza: Soc. Ginna- 
stica Triestina, S. C. Lario; 
doppio: S. C. Padova, G. La- 
rio, Nucleo Sp. Carabinieri Ro- 
ma; singolo: Martinoli, Rebek, 
Rotta, Calissoni;.4 con: G. Sp. 
Moto Guzzi S. C. Timavo, C. 
Sp. Marina-militare Sabaudia; 
4. senza: G. Sp, Moto Guzzi, G. 
Sp. Marina militare, C. N Sp; 
Guardia Finanza S. C. Falck; 
2.con: S. C. Armida; otio: OC. 
Sp. Marina militare Sabaudia, 
Cri Sp. Corazzieri, U. C. Livor- 
nesi, 


Oggi a Opicina 
In dubbio Turra 
per il derby di baseball 


Le due squadre triestine di 
baseball hanno ultimato la pre- 
‘parazione in vista del «derby» 
stracittadino che questo pome- 


‘riggio le vedrà impegnate sul 


«diamante» di Villa Opicina. 
Negli ambienti sportivi si at- 
tende con molta curiosità l’in- 
contro fra Trieste e Alpina. 

I due allenatori, Succi per 
VAlpina e Masotti per il Trie- 
ste, non hanno problemi ‘per 
quanto concerne la formazione 
delle due squadre. L'unico dub- 
bio riguarda solamente il lan- 
ciatore che il Trieste schiererà 
in pedana di lancio. Turra, il 
titolare del ruolo, domenica 
scorsa ha dovuto rimanere ai 
bordi del campo causa un do- 
lore alla spalla, che forse lo co- 
stringerà al riposo anche oggi. 
Qualora Turra non potesse 
scendere in campo il suo ruo- 
lo verrebbe preso da Tugliach 
campo d Villa Opicina, avrà 
te deluso. Inizio alle oré 15. 


sto nel 5.50 s, 1., nella seconda 
regata. disputata sul campo 
olimpico. 

I monfalconesi si sono distin- 
ti anche sull’altro campo di ga- 
ra; su quello; cioè, riservato al- 
le star (che hanno visto vinci- 
tore della giornata e della clas. 
sifica finale Tino Straulino) ed 
ai finn, dove ha virato a qual- 
che metro dal francese Errol 
Flinn, pilotato da Yves Louis 
Pinsud, il monfalconese Dante 
Zia, timoniere del Paguro. 

Dante Zia, con la sua affer- 
mazione — occorre dirlo? — 
nella classe finn, ha portato i 
colori italiani in una posizione 
veramente onorevole e di pri. 
missimo piano. sceso a terra, e 
stretto tra i festosi complimen- 
ti di Adelchi Pellaschiar e degli 
altri consoci della. SVOC di 
Monfalcone, Dante Zia ha di 
chiarato che profitterà. della 
sosta concessa. domattina alle 
regate per intensificare gli alle. 
namenti al fine di conoscere 
meglio il campo di regata edi 
venti che spirano su di esso. 

Con gli ottimi piazzamenti di 
Sergio Sorrentino perì dragoni 
e. di Dante Zia per i finn si è 
dunque concluso, a Napoli, il 
primo ciclo delle preolimpiadi 
della. vela. Le regate, dopo la 
sosta di domani, proseguiranno 
venerdì per concludersi nella 
giornata di domenica. Val la 
pena di ‘aggiungere che la 
«Coppa del re» è stata assegna- 
ta a Pietro Reggio (Voloira) 
primo in élassifica ner i 5,50. 

Cesare Marcucci 


ORDINE DI ARRIVO 

5,50 s. 1. 1) Voloira II (tim. Pie- 
tro Reggio). Italia;, 2) Nuvola 
(tim, Dario Salata). Italia; 3) Aqui- 
la (tim. Carlo Lapanje) Italia; 4) 
Vision (tim, G. Perry) Inghilterra; 
5) Posillipo III (tim. Renato Co- 
sentino) Italia. 

Dragoni: 1) Grifo III (tim. F. 
Ferreira) Portogallo; 2) Aretusa 
(tim. Sergio Sorrentino) Italia; 3) 
Venilia (tim. Nino Cosentino) Ita- 
lia; 4) Tarasque (tim. S. Morris) 
Italia; 5) Canopus: (tim. B. Lanc- 
ster M. Almeda) Portogallo. 

Star: 1) Merope III (tim. Tino 
Straulino) Italia; 2) AH Babà (tim. 
Hans Brinner) Svizzera; 8) Fiam- 
metta (tim. Franco' Cavallo) Ita- 
lia; 4) Caprice (tim. Roberto Ciap- 
pa) Italia; 5) Olimpia (tim. Istvan 
Telegdy) Ungheria). 

Finn: 1) Errol Flinn (tim. Y. 
Louis Pinad) Francia: 2) Paguro 
(tim. Dante Zia) Italia; 3) Djin 
(tim. J. Bistuer) Francia; 4) Fi 
nokio (tim. Philippe Harringskou- 
ke) Francia: 5) Julia (tim. Alfon- 
so Montuori) Italia. 

LA CLASSIFICHE . 

5,50 s. i.: 1) Voloira II (punti 
51) Italia; 2) Nuvola (48) Italia; 
3) Vision (46) Inghilt.; 4) Aquila 
(45) Italia; 5) Twins X (43) 
Italia, 

Dragoni: 1) Venilia (punti 42) 
Italia; 2) Aretusa (41) Italia; 8) 
Grifo III (37) Italia; 4) Salaman- 
der (35) Inghilt.; 5) Nireis (32) 
Grecia. 

Star: 1) Merope III (punti 54) 
Italia; 2) All Babà (49) Svizzera; 
3) Caprice (48) Italia. 

Finn: 1) Errol Flinn (punti 138) 
Francia; 2) Diin (131) Francia; 
3) X (127) Francia. 


—_———+__ 


Inconcludente il: Tottenhem 
è sconfitto dalla Juve (2-0) 


Torino, 25 

La Juventus ha battuto net- 
tamente la piacevole ma poco 
concludente squadra inglese del 
Tottenham, con due belle reti 
segnate, la prima dopo 20°, la 
seconda a pochi istanti dal ter- 
mine. Brillante e incisiva nella 
prima metà del primo tempo, 
la squadra bianconera ha poi 
perduto il mordente e non ha 
più saputo trovare la nota giu- 
sta nel reparto attaccante dove 
Charles è apparso lento e sfuo- 


A PARIGI SENSAZIONALE SCONFITTA DI MACKAY 


SIROLA COSTRINGE ALLA RESA 
IL MIGLIORE TENNISTA DEL MONDO 


Parigi, 25 

Orlando Sirola ha eliminato 
nei quarti di finale dei campio- 
nati internazionali di Francia 
di tennis l'americano Barry 
Mackay in soli tre sets, sia pu- 
re molto combattuti, special. 
‘mente il secondo. Il risultato 
può considerarsi sensazionale 
sotto tutti i punti di vista, in 
quanto l'americano è ritenuto 
attualmente il migliore tenni- 
sta del mondo, 

Sirola si è guadagnato l'in- 
gresso in semifinale col punteg- 
gio di 6-3, 15-13, 6-4. Mackay, & 
dire ‘il vero, è appatso molto 
lontano dal suo normale stan- 
dard di forma. 

Nei quarti di finale del sim- 
golare femminile, la Sudafrica- 
na Reynolds ha battuto la ce- 
coslovacca Puzejova per 7-5, 6-2, 

Nei quarti di finale del dop- 
pio maschile, gli spagnoli Juan 
Arilla e Andres Gimeno hanno 
battuto Pietrangeli e Sirola, de- 
tentori del titolo dei campiona- 
ti internazionali di Frantia, 
per 6-4, 6-2, 8-10,10-8. 

Il primo quarto di finale ma- 
schile si è svolto in condizioni 
ideali di tempo, al campo cen- 
trale del «Roland Garros», tra 
Sirola e Barry Mackay, recen! 


vincitore dei campionati d’Ita-{ 


lia. 

L'incontro di oggi si può de- 
finire una lotta fra «giganti» 
in quanto Sirola misura 2 me- 
tri e MacKay 1 metro e 92 di 
altezza. 

Come era da attendersi, si 
inizia con una battaglia di ser- 
vizi. Poi l'italiano prende il so- 


pravvernto grazie ad un gioco 
vario basato su volées precise e 
su «smorzate» che costringono 
Mackay a rapidi e infruttuosi 
spostamenti. Il primo set si 
conclude così a favore di Sirola 
per 63. 1 

Anche nella seconda partita 
il tennista azzurro punta sul 
proprio servizio e dominando lo 
avversario arriva a 3-1. L'ame- 
ticano perfeziona il proprio gio- 
co e pareggia 3-3. Dopo azioni 
alterne senza che la qualità del 
gioco ne soffra un solo momen. 
to, i due si ritrovano a 5-6 e poi 
7 per parte. E l’italiano a pre- 
valere negli attacchi a rete, ma. 
Mackay riesce a, pareggiare fi- 
no al 26.0 gioco. A questo pun- 
to si decide la partita. Su pro- 
prio servizio, Mackay conduce 
40-0 quando infila una serie di 
errori, finchè una palla di Si- 
rola incontra il nastro della re- 
te e ricade nella metà campo 
avversaria, 14-13 per l'Italiano. 
Su propria battuta, Sirola ten- 
ta il tutto per tutto; dopo aver 
annullato quattro set-balls, lo 
ameritano è preso d’incontro 
da una lunga volée che conciu 
de il set 15-13 a favore dell’az- 


te | zurro. 


L'ultima partita non ha più 
storia. Sirola continua a sfrut- 
tare gli errori dell'avversario e 
conduce ‘3-1, 4-2, 5-2, e 5-3, A 
5-4 l'americano ha la possibi 
lità di pareggiare, ma sbaglia 
ancora. L'italiano è inesauribi- 
le e dopo aver annullato altre 
due palle, sì aggiudica il set € 
l'incontro per 6-4. . “ 


Ecco altri risultati odierni di 
maggior rilievo: Singolare ma. 
schile (quarti di finale): Aya- 
la (Cile) batte Santana (SDp.) 
6-1, 7-5, 6-2. Singolare femmini- 
le (quarti di finale): Ramirez 
(Mess.) batte Abbas (Fr.) 6-0, 
6-4. Doppio femminile (quarti 
di finale): Reynolds-Schuur- 
man (S. Af.) battono Bassi-Pe- 
ricoli (Et.) 6-3, 6-3. 

—_———+—_ T_—_—__& 


kdera - Dividalese 
per la finale regionale 


_ L’Edera incontrerà oggi, con 
inizio alle ore 16, per la partita 
di ritorno, (andata 1-1) la Ci 
Vidalese, Se i rossoneri vorran- 
no mantenere intatta la possi- 
bilità di vittoria finale, dopo la 
sconfitta subìta sul campo del 
Ponziana dovranno senz'altro 
vincere. 

La battuta d’arresto non ha 
intaccato il morale degli atleti 
ederini, i quali si apprestano ad 
affrontare la nuova avversaria 
con la ferma volontà di conse- 
guire il pieno successo. Rientre- 
ranno sia Sussel che Zadnich. 
Sarà però assente l'anziano 
Bernard il quale nell'incontro 
con il Ponziana si è infortuna- 
to ad un piede. La formazione 
che Fabricci farà scendere in 
campo. è la seguente: Kalinj; 
Stocovaz, Miniussi; Novacco, 
Sussel, Casalanguida; Vatta, 
Mosca, Bonetti, Tiepolo, Zad- 
nich. L'incontro avverrà sul 
campo di via Flavia, 


| Stacchini. 


cato. La difesa è rimasta però 
all'altezza delia situazione. ed 
ha saputo controllare le azioni 
offensive del Tottenham, bene 
impostate a metà campo, ma 
prive di incisività nell’area ay- 
versaria. Soltanto Mackay e la 
ala sinistra Jones hanno dato 
seri grattacapi alla Juventus, 
e proprio da Mackay è venuta 
la più pericolosa azione degli 
inglesi. 

Al 20’ la prima rete: azione 
Charles-Nicolè che traversa a 
Nuovo traversone 
dalla sinistra e Sivori di testa 
mette in rete a fil di palo. Nel. 
la ripresa gli ospiti prendono 
l'iniziativa. e al 14 una puni- 
zione battuta da Blanchflower 
incontra. la testa di Smith ap- 
postato accanto alla rete di Va- 
vassori: il pallone colpisce l’in- 
crocio dei pali e rientra in 
campo. Al 45’ il secondo» gol ju- 
ventino: Leoncini, da tre quar- 
ti di campo in area biancone- 
ra, porge a Sivori che scambia 
velocemente due volte con Ni- 
colè e quindi gli offre l’ultimo 
pallone che l’ala destra scara- 
venta in rete imparabilmente. 

Nella ripresa, al 20’ Leoncini 
ha sostituito Emoli, e al 25° 
Lojodice è subentrato a Stac- 
chini; il Tottenham al 30* ha 
fatto uscire Wite e Smith so- 
stituendoli con Hallen e Saul. 
Alla partita hanno assistito 45 
mila spettatori. 

JUVENTUS: Vavassori; Garze 
na, Sarti; Emoli, Bercellino, Co- 
lombo; Nicolè, Boniperti, Charles, 
Sivori, Stacchini, TOTTENHAM 
HOTSPUR: Brown; Backer, Hen- 
ry; Blanchflower, Norman, Mar. 
chi; Medwin, Wite, Smith, Mac- 
Kay, Jones. ARBITRO: Orlandi. 
ni di Roma. 


Orgoglioso il Milan 
conla Stella Rossa (2-0) 


Milano, 25 

Partita monotona, specie nel 
primo tempo, e spesso sotto- 
lineata dalle proteste del pub- 
blico. Di fronte alla «Stella 
Rossa» il Milan ha giocato 
con. orgoglio, ma con scarsa 
teonica. Gli ospiti, più affia- 
tati e manovrieri, sono man- 
cati decisamente nel tiro a 
rete. Tuttavia le occasioni. per 
segnare non sono mancate: il 
Milan ha preso tre pali e gli 
jugosiavi hanno, fallito altret< 
tanto banalmente. tre .occasio. 
ni. Nella ripresa, il Milan ‘ha 
spostato all’ala sinìîstra Dano- 
va al posto di Bacci, Galli e 
Reina hanno preso rispettiva 
mente il posto di Schiaffino e 
Danova. L'incontro tecnica. 
mente non è migliorato, ed è 
diventato più duro. Al 14’ del- 
la ripresa, poi ci si metteva 
anche l'arbitro a complicare 
le cose. Galli dà a Reina una 
ottima palla, questi si porta 
velocemente verso il limite del 
campo e, malgrado la palla 
abbia superato la linea di fon- 
do, rimette al centro, dove so- 
praggiurige di corsa  Danova 
che segna imparabilmente. 
Proteste e fischi a non fini 
re. Gli jugoslavi accusano .il 
colpo e al 32° è ancora Dano- 
va che segna con azione per- 
sonale. dribblando anche il ce- 
lebre Beara. 

Ernesto Grillo, la popolare 
mezz’ala argentina del Milan, 
ha disputato questa sera l’ul- 
tima partita in maglia rosso. 
mera. Una partita di addio, 
con la quale il popolare cal- 
ciatore ha messo. ancora una 
volta in evidenza tutta la sua 
classe e la sua combattività 
risultando il miglior uomo in 
campo. La partenza di Grillo, 
che ritorna alla sus società di 
origine, il Boca Junior, è pre 
vista per sabato prossimo: 

MILAN: Gallesi; Fontana, 


Zan 


gatti; Liedholm, Maldini, Occhet- © 


ta; Danova, 
Grillo, Bacci. 
Beara; Durcovic, 


Schiaffino, Altafini, 
STELLA ROSSA: 
Ziecovic; | Mitic, 


Spajic, Tasic; Stipie, Moravic, Ru- 


dinski, Sekularaoc, Costic. ARBI- 
TRO: Rigato di Mestre. - 


RELA ESITA 

nm C.S. Ponziana organizza per 
domenica prossima una gita. con 
autopullmen alla volta di Cividale 
er dare modo ai sostenitori 
assistere all'incontro di finale del 
Campionato dilettanti che la squa- 
dre biancoceleste sosterrà. contro 
la Cividalese, Informazioni presso 
la segreterie, via Ponziane 21, dal 
le ore 18 alle 20. 


Oggi a Trieste 


CALCIO 

Edera.Cividalese, dilettanti; cam- 
po vie Flavia ore 16. 

S. Giovanni-Triestina B, Coppa 
Cremcaffè; campo San Gio. 
vanni ore 16; 

Cremcaffè-Edera B, Coppa Crem- 
caffè; campo Ponziana ore 16. 

Fortitudo.CRDA, Coppa Cremeaf= 
fè; campo Muggia ore 16. 

HOCKEY SU PRATO 

Hockey Club. Trieste. Polispore 
tiva Trieste, Camp, nazionale; 
campo S, Luigi ore 8.30. 

S.  - Polisportiva Trieste, 

Juniores; campo San 
Luigi ore 10. 

PALLAVOLO 

Polizia Civile. A. G. I, Gorizia, 

Serie. O; Caserma Bellemo ore 


10.30. A 

Julia-Casa della Lampada, I Se- 
rie femm.; campo Villa Giu- 
lia ore iS. 

VIS - A.G.I. Gorizia, I Serie fem- 
minile;. campo VIS (ote 16.30. 
i ©. BASEBALL 

A, B. Trieste - Alpina, Serie B; 
campo di: Opicina ore 15, x 

GINNASTICA 

Saggio annuale © della Società” 
Ginnastica Triestina, Sede so- 
‘ciale ‘ore ‘17. 


7 CA 213 
Corse al trotto all’ o di, 
Montebello; inizio ore 15.30. 


É 
: 
Î 
i 
ì 


tie e 


da 


Giovedì, 28 maggio 1960 


AVVISI EGONONIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gili avvisi economici posso- 
no essere ordinati ‘presso la 
Unione Pubblicità Interna 
zionale .U. P. I. via: S. Pel 
lico n, 4 pianoterra, o invia 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo; 

Le eventuali lettere o cir 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


Agli importi degli avvisi sì 
devono aggiungere ‘la. tassa 
governativa (comprensiva del- 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del:4 per cento del 
costo deli’inserzione, e l’Imp. 
Gen; Entrata del 3 per cento. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
‘per parola. Minimo 10 paro- 
le, Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 


Le offerte debbono, a nor 
- ma dì legge, essere affranca- 
te (con affrancatura semplice, 
e non raccomandata o espres- 
so) e spedite. per posta. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nel- 
l’avviso, possono servirsi. per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri uf- 
fici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18,30. 


—_———————————___—_——_—_o 
A Off. pers. servizio L. 10 


CAMERIERE domestico refe 
renziato offresi casa signorile. 
Cassetta 24684 A UPI. 
———€€@€@u@m@P 
B Rich, pers, servizio L. 25 
AIUTO cuoca pratica ristoran- 
fe cercasi, Telefonare 20115, 
1700 B 
ANZIANA perbene darebbesi 
Vitto ‘alloggio cambio lavori leg- 
geri. Tel. 38260. 24673 B 
BAMBINAIJA referenze control 
labili, quattro ore pomeriggio, 
‘cercasi. Cassetta 24718 B UPI. 
CAMERIERA sala, conoscenza 
tedesco, richiesta da albergo 
gradese per stagione estiva. Te- 
lefonare a Grado: telef, 8205. 
157 B 
CERCASI cameriera referen- 


«ziata tutto servizio, 30-35enne; 


nubile, ottimo trattamento. In. 
dirizzare offerte: Comm. Cala 
brese, Casella Postale 387 Bari. 
5835. B 
DOMESTICA giovane cercano 
coniugi soli. Presentarsi dalle 
8 alle 10, in via Battisti 2-1. 
B 


24668 
DOMESTICA stabile cercano |58733. 


‘coniugi con bambina, ottimo 
trattamento. Telefonare 28580. 

64356 B 
PRESTASERVIZI referenziata 
dalle 8-18, buon trattamento, 
cercasi. Telef, venerdì 26010. 

150 B 

RAGAZZA stabile cercasi an- 
che principiante, lavori leggeri. 
Viale XX Settembre 3, telefono 
935-110. 24703 B 
RAGAZZA tuttofare capace, re- 
ferenze, ‘cerca piccola famiglia. 
Telefonare 28937. 24688 B 
STABILE sappia cucinare, re- 
ferenze, cerca piccola famiglia, 
ottimo trattamento. Telefonare 
dopo le 10 al 61268. 2ATIT B 
————€@&ORN<@S 
© Richieste d’impiego L. 10 
A.A.A,A.A, PITTORE offresi 
prontamente, Telef. 53633, 

24455 C 
A. PITTORE stanze, cucine, 
appartamenti moderni, Colori. 
ture olio, offresi. Via Crispi 11, 
portineria. 64341 C 
COMMESSO 48.enne in mani 
fatture, abbigliamento merce. 
rie, 22 anni di esperienza in 
proprio, conoscenza sloveno - 
croato, offresi negozio 0 ma- 
gazzino, Cassetta 24714 CUPI. 
IMPIEGATO pratico ufficio, of- 
fresi per lavori, anche mezza 
giornata, versando anche cau- 
Zione. Telefonare 926-629. 

24405 (€ 
STUDENTE tecnico, francese, 
poco inglese, cerca ‘occupazione 
‘albergo o altro, estate. Telefo- 
no 75-039. 64332 C 
VENTENNE serio, IV ragione. 
ria, pratico dattilografia, calco 
Jatrici, francese, cerca. occupa- 
zione da giugno a settembre, 
quale praticante ufficio, neces- 
sità particolare. Cassetta 100 
UPI. 64335 C 


CC Artigianato L. 20 


A. FOGNATURA, Progetto e- 
secuzione. Geom, Dalla Torre, 
tel. 91102, 8-12. 64309 CC 
PERMANENTI america 
ne, sempre a scono reclame 
complete lire 1000. Salone Ma- 
risa, Terza Armata 5, telefono 
31589. 84351 CC 
PRATICA cucito sarta donna 
prenderei lavoro in casa per 
sarta, Cassetta 24683 CC. UPI. 
RIPARAZIONI istrumenti mu- 
sicali, incrinatura archi. Via 
‘Tmbriani 6, liutaio. 24686 CC 
SARTA offresi a domicilio, Te- 
lefono 32106, dalle 13 alle 15. 
24679 CC 
SARTA per negozio confezioni 
offresi. Cassetta 24679 CUPI. 


D Off. d'impiego L. 25 


AIUTO banconiera 16-18.enne 
bella presenza ‘cercasi, Milano 
2, IML p., ore 10-12. 24677 D 
APPRENDISTA meccanico vo. 
lonteroso, serio, cercasi. Presen- 
tarsi Officina Frigoriféri, Laz 
zaretto Vecchio 17. 432 D 
APPRENDISTA parrucchiera, 
bella presenza, cercasi via Com. 
bi, 19. 286 D 
APPRENDISTA parrucchiera 


15-16.enne cercasi. Salone, via. 


Nordio 6. 64323 D 
APPRENDISTA pellicciaia cer. 
casi. Pellicceria. Millo, via Dan- 
te, 7. 24710 D 
APPRENDISTA per vendita ge- 
lato cercasi. Telefonare 44865. 
{24727 D 
APPRENDISTA sarta donna, 
Valdirivo 40. Argi. 24697 D 
APPRENDISTE e macchiniste 
magliaie cercansi. INI Armata 
17, angolo Bonaparte. 
DATI D 
ASPIRANTI ballerine 18-25 an- 
ni, bella presenza, 120.000 men- 
sili, Rudert, Albergo Belvede- 
te, Mestre, 23855 D 
sala, richiesta 


CAMERIERA 

albergo gradese per stagione e- 

stiva, Telefonare a Grado, tele- 

CASSTERA, banconi: are 
lera, cerca 

si, S. Francesco 2, ore 1930. 


24692 D 
CORRISPONDENTE. perfetta 
tedesco, inglese, cerca ditta 


i, 


esportazione. Cassetta 64338 D.| 


CUOCO e cuoca con referenze, 
ber trattoria cercasi. Cassetta 
24699 D UPI. x 
ELEMENTO adatto autorimes- 
sa, pratico lavaggi, cercasi. Cas- 
setta 24730 D UPI. 
GARZONA parrucchiera cerca. 
‘si, Salone Marisa, Terza Arma- 
ta 5. Tel, 81589. 64351 D 
IMPIEGATO. esterno giovane, 
motorizzato pratico lavoro por- 
tuale, altro-a per ufficio spedi- 
zioni, cercasi. Offerte dettaglia- 
te indicando età ed eventuali 
lingue conosciute. Cassetta 
24741 D UPI 
IMPIEGATO: 80.enne cerca Dit- 
ta autotrasporti. Richiedesi se- 
rietà, disposto lavoro esterno, 
referenze, Indirizzare Cassetta 
64320 D UPT. 
IMPORTANTE società svedese 
cerca elementi ambo sessi per 
lavoro produttivo con stipendio 
e provvigione, Scrivere Cassetta 
64345, D. UPI. 
LAVORANTE parrucchiera, ca- 
pace, cercasi per salone nuovo, 
via Istria 81. Tel, venerdì 55-492. 

«4101 D 
MEZZALAVORANTE o garzo- 
na, sarta donna, cercasi. Tele- 
fonare 93538. 24704 D 
MEZZALAVORANTE parruo- 
chiera cerca Salone Dina. Gin- 
nastica 25, 24682 D 
PROFESSIONE elegante red- 
ditizia. facile possibilità siste 
mazione impiego diplomandovi 
estetista: Arlem. via Campo 
Marzio 4. tel. 36878, I piano, 
grattacielo, Trieste. 5118 D 
RAGAZZA giovane seria, sta- 
‘pile, buon trattamento, cercasi. 
Telefonare 37479. 24TRO D 
RAGAZZO apprendista alimen- 
tari cercasi, Rossetti 14. 

24701 D 
RAGAZZO apprendista per ma. 
nifatture. Presentarsi, via Cel. 
lini 2. 64091 D 
RAGAZZO 15-16.enne volonte- 
Toso, cercasi calzature Polli; 
Corso Italia 13. 64357 D 
SCRITTORI-TRICI dilettanti, 
novellistica, poetica, cerca pub- 
blicazione. Casella 114 M SPI, 
Milano. 5710 D 
STIRATRICI qualificate per 
vestiti, mezze lavoranti stiratri- 
ci, garzone portatrici 1416 an- 
ni, cercansi. Rivolgersi Tinto- 
ria Ziberna, via Monte Cengio 
Testa 729 D 
TECNICO capace riparazioni 
televisione, radio, cercasi. Cas- 
setta 24687 D UPI. 
TELEVISIONE tecnico esperto 
diplomato patente auto, cercasi 
per assistenza tecnica, età pre- 
cedenti referenze, pretese. Scri- 
vere Casella 142 D S.PI. Mi. 
lano. 5847 D 


F Off. cameree pens. L. 25 


A. MOBILIATA, tranquilla, af- 
fittasi a persona seria, Tele 
fono 47-195. 64984 F 
A. SERIO affittasi mobiliata 
presso sola. Milano 7-IV, destra 
24665 F 
CAMERA. ariosa semplice af- 
fittasi a donna seria, Telefono 
e 24681 F 
CAMERA mobiliata in casetta 
con. giardino, entrata indipen- 
dente. offresi a persona seria 
maschile. Via Verniellis n. 10, 
penultima fermata autobus 28. 
24684 F' 
CAMERA o camerino con vitto 
offresi. Informazioni portineria, 
Belpoggio 1. 1501 F 
CAMERETTA affittasi a distin- 
to o a solo, Telefonare 63012. 
24740 F 
CAMERETTA affittasi esclu- 
so donne, Via Barbariga 3, pia- 
noterra. 64327 F 
CENTRALISSIMA ariosa sul 
mare matrimoniale bagno, af. 
fitto. Telefonare 36068. 64340 F' 
CENTRALISSIMA mobiliata, 
bagno affittasi 10.000. impiega: 
to distinto, Telefonare 72258. 
24736 F 
CENTRALISSIMA 12 perso- 
ne vitto completo - 20.000. men- 
sili, Tel. 38269, 24673 E 
MATRIMONIALE. affittasi a 
distinti coniugi o seria perso- 
na sola, zona Garibaldi. Tele 
fonare 56161, 64326 F 
MOBILIATA ariosa affittasi 
persona sola. Kandier n. 3, por- 
ta di mezzo, p. II. 24667 F° 
MOBILIATA ingresso libero 
centralissima affittasi distinto 
serio, Tel, 63046. 64328 F 


OL. 


IL PICCOLO 


santi, 


-_ FOLONARL_ 


FRATELLI FOLONAR!SP® 


CASA FONDATA NEL 
BRESCIA 


4825 


PREMIA | 


Raccogliendo i marchi di Genui. 
nità stampati sulle fascette appli- 
cate al collo delle bottiglie di vino 
Bianco, Rosso e Rosato Folonari, 
avrete tutti, premi utili e interes- 


FOLONARI 


DOCUMENTA LA GENUINITA' 


E L'IGIENICO IMBOTTIGLIAMENTO DEL 
SUO VINO TENENDO A DISPOSIZIONE DI 
CHIUNQUE | CERTIFICATI DI ANALISI 
DEGLI ISTITUTI UFFICIALMENTE 
AUTORIZZATI CHE CONTROLLANO 

LA SUA PRODUZIONE. 


CONSUMATORI 


oppure scrivendo 


NARI - Ufficio Propaganda - Via 
G. Fara n. 28 - Milano. 


Richiedete il regolamento e il ca- 
talogo al Vostro abituale fornitore 


a F.lli FOLO- 


Cambere 1 /60 


MOBILIATA pulitissima affit- 
tasi presso sola, escluso donne, 
Via Risorta 9, p, 11. 24680 F 
STANZA vuota, indipendente, 
bella, affittasi esclusivamente a 
persona seria e distinta. Via 
Venezian 7, III destra. 24739 F 
STANZA vuota, telefono e ba- 
gno affittasi. Telefonare 30746 
oppure 56837. 24671 F 
STANZETTA affittasi. Goldoni 
n.9, porta 1. 140 


G Istruzione L. 26 


ALLA BERLITZ, Ponterosso 2, 
potete iscrivervi ai. corsi di lin- 
gue estere in qualsiasi mese. 
Insegnanti rispettive Nazioni 
174 G 
BALLARE elegantemente balli 
da sala. Notissima scuola «Per- 
tet>, Imbriani 14. 65 


BERLITZ School lingue este 
Te, lezioni individuali e collet- 
tive; traduzioni, perizie, esa. 
mi. Corsi anche estivi. Ponte 
rosso 2, tel. 23121. 174 G 
FRANCESE lezioni conversa. 
zione preparazione esami, Tele- 
fono 30061, dalle 15-19, 44175G 


H Oggetti smarr. rinv. L. 25 
BRACCIALE 


oro. con perle 


F|smarrito 24 maggio filovia 18 


o 30, Mancia telefonare 53041. 

64348 H 
BRACCIALE oto smarrito trat- 
to Rossetti-Ginnastica, caro ri. 
cordo. Onesto rinvenitore tele- 
fonare 44717, mancia. 24726 H 


I Off. appart. bott. | L. 25 
A.A.A.A.A. VIA Luciani pron- 


lusso, grande terrazza soleggia 
ta, ripostiglio, ascensore affit- 
tasi. Immobiliare Italia 61512, 
Ponterosso 3, 761 
A.A.A.A, CENTRALE casa 
nuova, prontingresso, matrimo- 
niale, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, termonafta, affittasi 22.000 
senza spese, Agenzia DOMUS, 
Galleria Tergesteo, 64325 I 
A.A.A.A, LOCCHI casa nuova, 
prontingresso, 2 stanze, cuci. 
netta, bagno, poggiolo, termo- 
nafta, affittasi 25.000 senza spe- 
se. Agenzia DOMUS, Galleria 
Tergesteo, 84325 I 
A.A.A.A, PRONTINGRESSO 
casa nuova, 2 stanze, soggior- 
no, cucinino, ;bagno, poggiolo, 
riscaldamento autonomo, affit- 
tasi 23.000 senza spese. Agenzia 


tingresso, appartamento stabile | DOMUS, Galleria Tergesteo, 


GlInuovo, 2 stanze, cucina, bagno 


64325 I 


È imminente il 2° sorteggio 


A. APPARTAMENTI nuovi 2 
stanze, cucina, bagno, poggiolo 
affittansi 21,000 senza spese. IM- 
MOBILIARE NISTRI, ©Orolo- 
gio 6. 64350 I 
A, BELLISSIMO locale tre fo- 
ti d’angolo affittasi in casa 
nuova, via Giulia. Tel. 68168. 
A. BISTANZE, bagno, poggio- 
lo, riscaldamento, affittasi 26 
mila. AGEP, Passo Goldoni 2. 
24691 I 
A. LOCALE affari - magazzino 
ma, 30, S. Giacomo, affittasi L. 
18.000 mensili. Telef. 68168, 
A. PRESSI Garibaldi affittia- 
mo nuovo bistanze, accessori, 
cettralnafta, ascensore, Ala. 
barda, Spiridione 6. 2734 I 
A. TRISTANZE, soggiorno, ba- 
gno, poggioli, centralnafta. af- 
fittasi 35.000. AGEP, Passo 
Goldoni 2. 24691 I 


del grande concorso a premi 


IMPIADI IN CASA 


che mette in palio 


24 


FIAT 1100 


fra tutti i nuovi 
abbonati alla radio 
o alla televisione 


Per. partecipare validamente ai sorteggi 
basta abbonarsi alla radio o alla televisione 
Per partecipare al prossimo sorteggio 
e a tutti i successivi ed avere così maggiori 
probabilità di vincere occorre abbonarsi subito 


periodo 
LUGLIO 


A, VANI uso barbiere, parruc- 
chiere, verdure, latteria, riven- 
dita pane, pulitura, tintoria, 
calzoleria, drogheria, mercerie, 
ecc., affittasi.in nuovo comples- 
so edilizio, zona signorile (Loc- 
chi, Bellosguardo, Carli), Tele- 
fono 68168. 24695 I 
APPARTAMENTINO camera, 
cucina, gabinetto affittasi 8.000 
mensili, 150.000 lavori. Amster- 
dam, P.zza S. Caterina 2. 125 I 
APPARTAMENTO zona via 
Commerciale, consegna. luglio, 
3. stanze, cucina, bagno, pog- 
giolo, cantina, corrente indu- 
striale affittasi. Carli, S. Mau- 
rizio 4. 4108 I 
APPARTAMENTO nuovo tri 
stanze, soggiorno, poggiuolo, ac- 
cessori, riscaldamento, eventua- 
le garage affittiamo Revoltella. 


‘Alabarda, Spiridione 6. 


2 FIAT (100 FRA TUTTI 
I NUOVI ABBONATI RADIO 


2 FIAT ((00 FRA TUTTI 
I NUOVI ABBONATI TV 


Saranno estratte a sorte 
lunedì 30 maggio - 


CAMERA. cameretta cucina 
poggiolo, affittasi, cedesi prele- 
vando, mobilio, Via Limitanea 
ò, porta 9. 24716 I 
CENTRALE tristanze, stanzet- 
ta, accessori, riscaldamento af- 
fittiamo, Alabarda, Spiridione 
n, 6. 24734 I 
LOCALE corte, chiaro, 35 mc., 
luce-forza pressi piazza. Vene- 
zia, adatto artigiano, affittasi 
senza spese. Tel. 90-924. 24712 I 
MAGAZZINO interno, libero 
luglio, eventualmente arredato, 
affittasi, ‘Picciola, Torrebianca 
Ola, 64307 I 
SOCIETA? Alpina Giulie, cer- 
ca affitto locali di capienza cor- 
rispondenti all’attuale sede di 
via Milano 2, causa demolizio- 
ne stabile. Offerte scritte..alla 
Segreteria. 24738 I 
STANZE due cucina bagno 2 
poggioli quinto piano ascenso- 
re centralnafta cedesi affittan- 
za 25/000. mensili. prelevando 
muovo completo arredamento. 
Telefonare 45105, 9-12 247001 
TRISTANZE cucinino ‘tutti 
comforts casa nuova Giardino 
pubblico panorama 30.000 men- 
sili, Offerte Cass. 24724 I UPI. 
VANI due accessori affittasi 
‘per abitazione o magazzino sei. 
mila mensili compenso; altro 
quartiere due camere cucina 
accessori; ‘altra camera acces- 
sori, mobiliata ‘0 vuota. Per in- 
formazioni rivolgersi via "Toti, 
Trattoria Portapia, esclusi me- 
iatori, S 24693 I 


II 
L Rich. appart. bott. L. 25 
ALLOGGIO camera camerino 
cucina o bicamere cercasi af- 
fitto. Tel. 27707. 64347 Lr 
APPARTAMENTO . centrale, 
signorile, completamente rinno- 
vato, tristanze, stanzetta, dop- 


.| pi servizi, riscaldamento auto- 


nomo, corrente industriale, II 
D., adatto anche professionista 
35.000 trattabili affittasi. Tele- 
fonare 28072, ore 9-13. 24674I 
APPARTAMENTO in villa, 2-3 
stanze, bagno, riscaldamento, 
corrente industriale cercasi af- 
fitto, esclusi intermediari. Scri- 
vere dettagliando Cassetta n. 
24715 L - UPI. 

BISTANZE affitto libero 1.0 
luglio cercano coniugi soli, Te- 
lefonare 42200. 24454 L 
CERCO affitto camera, came- 
tetta, cucina, con vasto orto an- 
che. periferico 8.000. mensili, 
pena spese. Cassetta, 64331 L- 


QUARTIZRINO modesto, ca- 
mera, due camere cucina o ca- 
setta cercasi in affitto Opicina, 
Contovello, Grignano, Aurisina, 
Telef. 29767 ore 9-10. 24737 Li 


M. Vendite d’occas. L. 35 


A.A.A, «FIAT», «Zoppasy, «Tri- 
‘plex», Frigoriferi, lavabianche- 
Tia automatiche. Cucine elettro- 
gas. Fornelli, Scaldabagni, Ar- 
madietti, Acquai, Aspirapolvere. 
Rateazioni. Deposito: Zennaro, 
San Lazzaro 16. 24505 M. 
AA. CARROZZINE migliori 
marche lettini. Madalosso Tren- 
taottobre angolo Torrebianca. 

462 M 
ESAMINATE la vetrina delle 
occasione, Negozio Elettronica, 
via Mazzini 16 . Frigoriferi, ra- 
dio, televisori a.prezzi d’occa- 
sione, 121 M 
«FIAT», «Zoppas», «Triplex». 
Frigoriferi, lavabiancheria auto- 
matiche, cucine elettrogas, for- 
nelli. scaldabagni, armadietti, 
acquai, aspirapolvere, Rateazio- 
ni. Deposito: Zennaro, S. Laz 
zaro 16, 24505 M 
FRIGORIFERI Rex lire 55.900 
in poi, lavatrici, cucine, lucida. 
trici, aspirapolveri. vendonsi al- 
le migliori condizioni. Tullio, 
Trieste, Battisti 12, Monfalcone, 
Cervignano. 24653 M 
LEGNAME usato in ottimo 
stato come tavoloni, fileri, tra- 
vi, tavole, misure. diverse, ven- 
desi, Telefonare 38589. 44269 M 
MACCHINA Singer moderna 
12.000. Rientrante 25.000. Ele. 
ganti mobiletti da 14.000 in poi. 
Nuove automatiche zig-zag. Fa- 
cilitazioni, scambi, riparazioni, 
rimodernature. Manzoni 4, Co- 
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MACCHINE cucire Necchi, Al 
tre originali Singer d'occasione 
lire 30.000 in poi. Macchine mar 
glieria. Cicli gratuiti di rica 
mo, taglio, cucito e maglieria. 
Tullio, Negozio Necchi, Batti. 
sti 12, Monfalcone, Cervignano. 
24653 M 
MACCHINE per cucire origi- 
nali germaniche Pfaff, Vigorel 
li, Jarvis e svizzete Bernina, 
‘tutti i tipi, prezzi convenienti, 
vendita rateale; ottime occasio- 
ni macchine usate; specializza» 
ta officina riparazioni, Delpon- 
te, Timeus 12, telef. 90279. 

1550 M 
META’ prezzo collezione nuo- 
vissima «Il tesoro». Telefonare 


28059. 247381 M 
PELLICCE persiano da 150.000 
Castoro, Castorino, Ratmou- 


squé, Visoni prezzi bassi. Visi- 
tateci senza impegno. Pellicce- 
ria Ziliotto, via Milano 16. Tel. 
29-374. 24741 M 
SERVIZIO Empire 12 perso- 
me vendesi. Telef. Ir 


N. Acquisti d’occas. 
AAA.A.AA, COMPERO so- 
prammobili quadri cineserie sà 
lotti mobili, Telefonare 61591, 
50107. 64218 N° 
A.A. ACQUISTIAMO cineserie; 
Quadri, somprammobili, stanze 
letto pranzo cucine. Telefonare 
venerdì 23485. 64359 N 
A. BOTTIGLIE, vetro, ferro, 
metalli, acquistansi. Carpison 
20. tel. 38008. 6AN 
CARTA, cartoni, ferro, stracci. 
metalli, acquistansi. Marconi 20 
telef. 38900. 43796 N 
FRIGORIFERO usato, grande 
acquistasi solo se occasione, 
Telefono 24445, ore ufficio, 
24669 N 


NN. Mobili e pianof. L. 35 


A.AA.A. CAMPO BELVEDE- 
RE 4 e via Udine 28 — ferma» 
ta stazione linee 5, 19, 1. 30, 
6. 8 —, telef. 36490 . Assorti- 
mento cucine, camere da letto. 
pranzo, tinelli, divaniletto, mo- 
bililetto, materassi, attaccapan- 
ni. Facilitazioni, 8 NN 
AAAA. STANZE, soggiorni, 
cucine, guardaroba, carrozzine, 
lettini, Madalosso, Trentaotto- 
bre angolo Torrebianca. 362 NN 
A. CARROZZINE. Grandioso 
assortimento pieghevoli 4000, 
doppiouso 13.000, treusi 18.000. 
Lettini, ‘seggioloni,  girellini. 
Parasole, Tarabochia 6. 
246387 NN 
A, GUARDAROBA 15.000, al- 
tri diverse misure, attaccapan- 
ni in lavatex 9000, Divanilet- 
to 12.000, poltroneletto 18.000, 
panchette, lettestipo, brandine, 
Teti metalliche, suste, imbotti. 
te, materassi, permafiex, letti 
ini, carrozzine, matrimoniali, 
tinelli, cucine, salotti, occasio- 
ni speciali, Tarabochia 6. 
7 2 124637 NN 
A, MATRIMONIALE 5 porte 
lussuosa nuova bellissima ven- 
desi straoccasione amche rate. 
Coroneo 39, falegname, 


64312 
A. MATRIMONIALI 3-4-5-6 
‘porte, soggiorni 1-2 pezzi, salot- 
tini, cucine, divanoletto, pan» 
chetteletto, armadiobar. Gran: 
de occasione causa trasloco. 
Attenzione: I piano. porta 2 
Ginnastica, 23. 64346 NN 
CAMERA. soggiorno semi nuo- 
‘va. chiara vendesi occasione. Te- 
lefonare 95732, mattinata. 

h 64321 NI 
CUCINA «formica» vero gioiel- 
lo vendesi. Assumonsi ordina» 
zioni, Fonderia 10, interno, fa- 
legnameria. 24733 NN 
CUCINE assortimento ameri- 
cane, angolo, «omponibili, sin- 
goli, trepezzi, unificate: novità 
«poliestere» colorate, Nuovissi- 


mi modelli svedesi. «Polli», 
D'Annunzio 26; esposizione: 
Petronio 32. 62/2 NN 


MATRIMONIALE moderna 100 
mila, assortimento lussuosissi- 
me, metà prezzo, ratealmente. 
Piccardi 49. 64264 NN 
MATRIMONIALE nuova lavo 
razione propria vendesi. Torri- 
celli 6, falegname. (Giardino 
pubblico), 44263 NN 


sulli. Telefono 96925. 23964 M 
MACCHINA Singer nuova 39 
mila Zig-zag occasione; altre 
9.000-24.000. Facilitazioni,  riti- 
ransi usate. Rimodernature con- 
venienti. Maiolica 10/IL. 

24744 M 


RUFFOLO 


MATRIMONIALE 5 porte ven 
desi Fabio Severo 83, Topi. 
24725 NN 
PIANINO corde incrociate buo- 
nissimo vendesi. Ginnastica 41, 
secorido, Svageli. 24713 NN 
SALA pranzo stile Impero lus- 
suosa vendesi, esclusi rivendi- 
tori. Telefonare 44742, pome 
Tiggio. 24663 NN 
STANZA pranzo lusso bella 
privato vende privato occasio- 
ne, Telefonare 36070. 24708 NN 
iti 


(6) Commerciali L. 35 


A.A, FABBRICA calciobalilla. 
Di Fusco, Querini, 27 Mestre- 
Venezia, 5717 O 
CALZATURE Carsia, ex Re- 
bez, Trieste, Passo Goldoni 1, 
Prezzi onesti. Qualità ottima, 

24706 O 
SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
Oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali per Cresime a prez- 
21 convenientissimi. Oreficeria 
Stermin, via Mazzini 40 e via 
Dante 10. 1464 O 


—@»——#@P<€P@<+—€@<##1%©"© 
P_Rappr. piazzisti L, 25 
INTRODOTTO città e provin- 
cia che tratti già articoli per 
‘cartolerie drogherie offresi col- 
locamento interessante articolo 
complementare. Cassetta 24666 
P_UPI, 

RAPPRESENTANTI tessuti, 
vendite rateali, cercansi. Tes- 
moda, via Sant’ Antonino, Fi. 
renze. 5820 P 


———_——_——____—____ 
Q Auto, moto, cicli. L. 40 


A, DAUPHINE Renault giugno 
58 unico proprietario, perfetta, 
vendo. Tel. 44247. 212121 @ 
A, L'INIETTORE di fuoco (Fi- 
re Injector) sostituisce con in- 
credibile vantaggio le comuni 
candele. Concessionario Tre Ve- 
nezie «Casa della Candela», via 
Milano 4. 24705 @ 
A, N.S.U. Sport Prinz 2 posti 
più 2 e N.S.U. Prinz 24/30 
H.P., 4 posti, 600 cc., tassa 
1000: consegne pronte. Prove 
dimostrative. Concessionaria di 
vendita Autorimessa Missara. 
Tel, 44247. 212122 @ 
A. TUTTE le candele di fama 
mondiale per tutti i motori. 
«Casa della Candela», via Mila» 
no 4. 24705 Q 
AFFARONE! «600» 1957 coma 
nuova, privato vende, Telefo. 
nare 4467 Gorizia. 156 @ 
ARDEA cinque marce unico 
proprietario, vendo, ritiro even. 
tualmente scooter. Distributore 
viale Miramare 9. 24722 @ 
ARDEA 5 marce, Aprilia deca- 
potabile 70.000, 500 ©, Millecen= 
to 1956 radio, Appia I serie ven- 
donsi. Telefonare 36140, 12 Q 
AUTOAGENZIA B. Catania 
vende: ‘Dauphine nuova da im- 
‘matricolare, 1100/58/55, 600/58/ 
56, Belvedere 54/53, Familiare 
sei posti, Aurelia B. 21, Fur 
goncino Ape/150. Cambi, ratea- 


zioni. Geppa 8, tel. 29714. 
64353 Q 


(continua a pag, 12) 


IL: PICCOLO 


Una via della città di Hilo nelle Hawaii dopo il maremoto che ha sconquassato l’arcipelago 


(Radiofoto al «Piccolo») 


la vetta del Monte Api 


Kathmandu, 25 
Una spedizione di alpinisti, 
membri di un Glub universita 
rio giapponese, Mia, conquistato 
il monte Api (m. 7019), nel 
gruppo  dell’Himalaya, nella 
parte mord-occidentale del 
Nepal. 
L'annuncio è stato dato og- 


? gi dal Ministero degli Esteri 


nepalese il quale ha precisa 


to che la vetta è stata rag- 


giunta la prima volta il 10 
maggio alle 12.48 locali dagli 
‘alpinisti Hirabayashi e Gu 
yaltzen. Il giorno dopo, alle 
14, la cima è stata scalata 
‘anche dal capo della spedizio- 
me, Tsuda, e da un altro alpi 
‘Nista. Come è noto mel 1954 
i: monte Api era stato attac- 
cato, senza successo, da una 
‘spedizione italiana, guidata da 
Piero Ghiglione) tre membri 
della quale trovarono la mor- 
te nel corso dell'impresa. 


LA GUERRA D’ALGERIA E LA POLITICA FRANCESE 


NUOVE VOCI DI TRATTATIVE 


DE GAULLE CON | RIBELLI 


Annunciato per il 10 giugno un discorso del Generale 


— wa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

‘Parigi, 25 

Alla fine di un lungo Consi 
glio dei Ministri che è stato de- 
dicato ai soli problemi interni, 
il. Ministro dell’ informazione 
ha dato una sola notizia di in- 
teresse internazionale: De Gaul- 
le parlerà dell’Algeria il 10 
giugno. 

A Parigi il discorso sull’Alge 
tia è atteso con molto interes: 
se, anche perchè pare che De 
Gaulle abbia deciso di «rilan- 
ciare», dopo le elezioni provin- 
ciali algerine che si svolgeran- 
no il 29 di questo mese, il ve 

‘ ma dei negoziati «con quelli 
che combattono» al fine di rag- 
giungere la. pace in Algeria, 

Benchè il Ministro delle in- 
formazioni non l’abbia detto 
e si capisce il perchè) si crede 
di sapere che il generale stia 
preparando due «fatti muovi 
mella politica nordafricana. Ti 
primo concerne l’esercito, il se- 
condo il Fronte di liberazione 
algerino (E.LN.). 

L'esercito si troverebbe da- 


d’Aigeria o la specializzazione 
atomica. Se esso sceglie l’Alge- 
ria, De Gaulle lo porrà davan- 
ti a una grave responsabilità: 
essersi rifiutato a modernizzar- 
si e a mettersi nelle condizioni 
di difendere la. patria. (scopo 
essenziale delle forze armate) 
în un momento tanto difficle 
per l'avvenire del mondo. De 
Gaulle punterebbe sulla lezione 
da trarre dalla mancata confe- 
renza al vertice e sul «compito 
storico» che spetta alla Fran 
cia: quello di diventare una 
volta per sempre la nazione- 
guida. dell'occidente europeo il 
quale non potrebbe non rico- 
noscere nella sola nazione «ato. 
mica»  dell’Europa, «la sua 
«leader». 

Se l’esercito non capisce la 
importanza di tale missione, De 
Gaulle sarebbe deciso a denun- 
ciare ai francesi, in un discor- 
s0 pubblico, le ragioni dell’im- 
possibilità di fare della, Fran- 
cia la nazione numero uno del- 
1’ Europa, mettendo, pratica 
‘mente, sotto accusa davanti al- 


vanti a una scelta: 0 la guerra hi Francia le forze armate. 


I 


Per quanto riguarda l’Alge- 
tia, De Gaulle ritiene che è 
venuto il momento — appunto 
per attuare la politica. atomica 
francese — di farla finita con 
una guerra che egli considera 
«marginale» e «inutile». Ma, per, 
finire un conflitto occorre lo 
accordo anche ‘dell’avversario, 
Ora il generale tenterebbe di 
riannodare i rapporti. segreti 
che sono esistiti per quasi due 
anni con il FILN al fine di rag- 
giungere. l'intesa. su un cessate 
dl fuoco. Per questa ragione 
uno dei suoi più intimi e fede. 
li — oltre che importanti — 
collaboratori ha preso una «ab- 
bastanza lunga vacanza», es. 
sendo «molto stanco del lavoro. 
compiuto». 

La vacanza, in realtà, non è 
che la copertura di una mis 
sione delicata e decisiva che è 
stata affidata a quel collabora- 
tore. Infatti questi avrebbe 
scelto Tripoli come città di ri. 
poso, Tripoli in cui, da qualche 
tempo, si svolge tutta la atti 
vità politica del Governo al 


bas. Il messaggero, di De Gaul- 
le starebbe già prendendo cons 
tatti con i rappresentanti più 
qualificati del ‘Governo algeri- 
no, al fine di studiare il modo 
di raggiungere l’accordo sospi. 
tato e concludere una pace 
«onorevole». Pare che De Gaul 
le. abbia ‘proposto di indire a 
Parigi una «Tavola rotonda» 
sui problemi algerini, intorno, 
alla quale siederebbero sia gli 
eletti delle provinciali di mag- 
gio, siasi rappresentanti del 


Stelio Tomei 


Rientrato a Wiesbaden 


il «0-47» americano 


Wiesbaden, 25 
Di ritorno dalla Germania 
orientale, ha atterrato stasera 
a Wiesbaden l’areo americano 
da trasporto «C-47» che cinque 
giorni or sono sconfinò in Ger- 
mania Est mentre volava da 


gerino in esilio di Ferhat Ab-| Copenaghen ad Amburgo. 


A TUTELA DI UN NOSTRO TIPICO PRODOTTO 


Conquistata dai ‘giapponesi | L'ATTESO DISCORSO ALLA NAZIONE SOVIETICA 


Kruscev parla sabato 
sul fallimento del «vertice» 


Continua nella stampa russa la campagna contro gli S.U. 
Smirnov dichiara di non credere alla possibilità di un conilitto 


Mosca, 25 

Secondo quanto affermano 
stasera fonti diplomatiche, Kru- 
‘scey parlerà sabato sul fallimen- 
to della conferenza parigina al 
vertice, 

Kruscev — aggiungono le fon- 
ti — parlerà ad una riunione di 
lavoratori comunisti nell’aula 
del Parlamento al Cremlino ed 
il suo, discorso Sarà ampiamen- 
te diffuso per radio e per tele- 
Visione, Alla manifestazione so- 
mo ‘stati invitati anche i diplo- 
matici presenti a Mosca, 

La stampa sovietica prosegue 
intanto la sua violenta campa 
gna contro i dirigenti america- 
ni e ela cricca dei militari di 
Washington», Il tema principale 
di questa campagna è che il si- 
luramento della conferenza al 
vertice è la conseguenza diretta 
della politica.che ha preceduto 
la riunione di Parigi e (che è 
condotta dagli ambienti in. 
fiuenti degli Stati Uniti. 

La «Pravda» scrive stamane: 
«L'invio dell’ ia, il primo, 
maggio, è.stato soltanto un anel. 
lo della catena delle misure pre- 
‘parate in precedenza e destina. 
te ad aggravare artificialmente 
la situazione internazionale alla 
vigilia della conferenza al verti- 
cexPer convincersene basta enu- 
merare i seguenti fatti: 20 apri. 
le, discorso di Dillon che si 
pronuncia per l’abbandono del- 
la comicezione della «coesistenza 
termiporanea e precaria»; 27 apri- 
le; invio. dell'aereo di Powers 
dalla Turchia nel Pakistan; 1.0 
maggio: invio di Powers sopra 
il territorio sovietico; 2 maggio: 
‘approvazione da parte della Ca- 
mera dei Rappresentanti della 
risoluzione sui pretesi «popoli 

i», il cui evidente scopo 
è Stato di riaccendere la campa- 
gna ostile ai Paesi socialisti del- 
l’Hiftopa orientale alla vigilia 
della conferenza al vertice; 3 
milggio: proclamazione su tutto 
il tertitorio americano dello sta- 
to di allarme aereo destinato a 
Creare una particolare atmosfe- 
ra. psicologica; 7 maggio: deci- 
sione del Presidente Eisenho- 
wer di riprendere gli esperimen- 
ti nucleari sotterranei; 9 mag- 
gio: proclamazione ufficiale del- 
la «dottrina Herter» sullo spio- 
naggio; 16 maggio: proclamazio- 
ne della esercitazione di allarme 
generale», 


‘Ad um ricevimento offerto sta- 
sera dall’Ambasciata argentina 
a Bonn in occasione del 150.0 
amnuale dell’indipendenza nazio 
nale, un giornalista ha avvicina- 
to il Presidente del Bundestag 
Gerstenmaier, mentre questi 
scambiava complimenti con lo 
Ambasciatore sovietico a Bonn 
Smimov, ed ha chiesto al primo 
cosa pensasse dell’attuale situa- 
zione politica in seguito al fal. 
limento della conferenza al ver- 
ice, 

Gerstenmaier ha risposto: «Si- 
gnori, sia ben chiara una sola 
cosa, Esistono due sole possibi- 
lità: o ci accordiamo o i canno- 
mi cominceranno a sparare, nel 
qual caso moriremo tutti. An- 
che» voi, signor Ambasciatore 
Smimnov, morirete bruciato co 
me tutti noi>, 

Smimov,con un sorrisetto 
sforzato; ha ribattuto: «Noi mo- 


rive bruciati? Oh mo, signor 
Presidente. Noi resteremo sol 
tanto graffiati», 

«Ma — ha aggiunto il diplo- 
matico sovietico — sono convin- 
to che la guerra non vi sarà». 


Nuovamente aggravate 
le condizioni di Pasternak 


Mosca, 25 
Le condizioni di Boris Pa- 


sternak si sono nuovamente ag- 
gravate questa sera, 

Nel pomeriggio si è manife- 
stata una emorragia allo sto- 
maco e questa sera alle 21 (ora 
locale) i tre medici curanti, tra 
cui un cardiologo e un chirur- 
go, hanno deciso di non tenta- 
re una trasfusione di sangue 
a causa della malattia di cuore 
di cui soffre Pasternak. 


Si chiamerà «grappa» 
solo l’acquavite italiana 


L’accordo raggiunto a Venezia con i produttori francesi 


Venezia, 25 
Sì chiamerà «grappa» in tut 
to il mondo l’acquavite italiana. 


ha notevole valore consentendo 
così la difesa della nostra grap- 
pa soprattutto in Francia dove 


L'importante accordo è stato la denominazione di «Eau de 


raggiunto a Venezia da due de- 
legazioni dei principali produt- 
tori di acquavite e di liquori 
d’Italia e di Francia riunite 
nella sede dell’Associazione in- 
dustriali sotto la presidenza del 
conte Rossi di Montelera, presi- 
dente della Federazione italia 
na dei fabbricanti di vini e di 
liquori, La delegazione fraicese 
è diretta dal dott. Maurice 
Seguin, 

Dopo lunghe discussioni si è 
potuta firmare la convenzione 
che attribuisce la, denominazio- 
ne di «grappa» esclusivamente 
al prodotto :taliano, analoga 
mente a quanto tempo fa ave- 
vano richiesto ed ottenuto i 
francesi per il cognac che in- 
dica il prodotto francese per 
differenziarlo dal brandy ita- 
liano. 

L'accordo, come è evidente, 


L- 


COMMENTI. GRECI SULLA SITUAZIONE IN TURCHIA 


MENDERES HA PERDUTO 
L’APPOGGIO DELL’ESERCITO 


Perchè il Premier di Ankara ha rinviato il viaggio ad Atene 


Atene, 25 |to le dimissioni al Presidente 


Il rinvio «sine die» della vi 
sita ufficiale ad Atene di Ad- 
man Menderes, annunciato ieri, 
è un indice dell’aggravamento. 
del conflitto tra l’attuale Go- 
verno turco ed un largo setto 
re dell’opinione pubblica, si ri- 
leva in alcuni circoli della ca- 
pitale greca. È 

Notizie di varia fonte perve- 
nute ad Atene riferiscono che 
la fedeltà dell'Esercito turco 
nei confronti dell'attuale Pri 
mo Ministro sarebbe divenuta 
incerta e che in seguito a ciò 
è ormai problematico un. ritor- 
no alla mormalità come era pre- 
visto qualche giorno fa, 

Secondo la stampa greca, 
Menderes avrebbe già presenta- 


Bayar, il quale a sua volta le 
avrebbe rifiutate. Il giornale 


«Ta Nea» crede tuttavia di sa-|{1 


pere che la questione delle di- 
missioni del lo Ministro è 
ancora di attualità e che sono 
in corso trattative per portare 
al potere una personalità de- 
mocratica moderata la cui mis- 
sione principale sarebbe quella 
di preparare nuove elezioni, 
Nel caso in cui questo pro- 
getto non venisse attuato, ri- 
tengono i giornali greci, gene- 
talmente bene informati, mon 
è da escludere un colpo di sta- 
to militare giacchè l'Esercito. 
turco, del quale sono note le 
tradizioni di disciplina e di or- 


dine, non potrebbe tollerare un 
prolungamento del caos poli 
tico nel quale si trova ora il 


paese. 

Gli ambienti ufficiali greci, 
che seguono con estremo inte- 
resse lo sviluppo degli avveni- 
menti in Turchia, mantengono 
un riserbo assoluto limitando 
si ad auspicare un rapido ri- 
torno alla normalità nel paese 
confinante legato alla Grecia 
da interessi comuni, 

Al Parlamento turco si è sca- 
tenata stamane una accesa zuf- 
fa a pugni fra i deputati dei 
partiti rivali alla notizia che 
il Governo Menderes è dispo- 
sto ad-alleggerire la campagna 
contro il partito d'opposizione 
repubblicano. 


vigne» è molto diffusa per vari 
prodotti, diversi dalla grappa 
italiana. 

Nel corso delle riunioni vene- 
ziane, le due delesazioni di pro- 
duttori e distributori di acqua- 
vite e liquori d’Italia e di Fran- 
cia hanno anche discusso nu- 
merosi problemi connessi con 
l'attuazione delle norme comu- 
ni ai due Paesi sul Mercato 
comune europeo. 


La «Saratoga» in collisione 


con uo mercantile tedesco 


Washington, 25 

Il Dipartimento delia Marina 
informa che poco dopo la scor- 
sa mezzanotte, al largo di Capo 
Hatteras (Carolina del Nord), 
si è verificata una collisione tra 
la portaerei «Saratoga» ed un 
mercantile della Germania Oc- 
cidentale. 

La portaerei non ha subìto 
danni gravi ed a bordo di essa 
non si è avuta alcura vittima, 
Un principio di incendio deter- 
minatosi in seguito alla rottura 
di una condotta di carburante 
è stato rapidamente estinto. 
Invece il mercantile, il «Ber- 
nard Leonhardty di 6135 tonn, 
hs subìto gravi danni ai diso- 
pra della linea di galleggiamen- 
to ed all'apparato radio. Esso 
sta ora procedendo con i propri 
mezzi verso un porto della co- 
sta, scortato da un cacciatorpe- 
diniere americano. 

Al momento della collisione, 
la «Saratoga» navigava dalla 
base navale di Norfo:k verso 
Baltimora nel Maryland. 

La «Saratoga», che stazza 60 
mila tonnellate, è la più grande 
portaerei mai costruita. Supera 
di poco la «Forrestal», la prima 
delle super-portaerei d'America, 
E° lunga più di 300 metri, larga 
più di 75 metri e imbarca 100 
aerei, 

L'equipaggio normale e di 
3500 uomini, compresi gli uffi- 
ciali, attualmente è agli ordini 
del comandante Alan Fleminc. 
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Co ha voluto dichiarare con giova: 

nile spigliatezza il signor OPPILIO 
CARDUCCI, il. più. vecchio. cacciatore 
d’Italia, che in perfetta salute ha fe- 
steggiato il 5 maggio scorso il suo cen- 
toduesimo compleanno. 

Il signor OPPILIO CARDUCCI, abi. 
tante a Spoleto in via Garibaldi 5, ha 
soggiunto: ‘« L’Idrolitina non manca 
mai sulla mia tavola perché. è la. be- 
vanda che preferisco ». 

Molti centenari hanno dichiarato in 
passato che l’uso costante dell’Idroli- 


dell’Idrolitina, 
L’Idrolitina \ è 


Grande Concorso 


spun 


con l’Idrolitina” 


tina ha contribuito a far loro ‘varcare 
in perfette condizioni di salute il tra- 
guardo..dei.cent’anni.di.età. Magnifica 
prova questa delle superiori qualità 


veramente preziosa 


‘per la vostra salute e vi dà la possibi. 
lità di divenire milionari. 
Bevete Idrolitina e partecipate al 


1960. Sono in palio 


per' voi 4 premi da 5' milioni e 800 


feri, radio, ecc. 


apparecchi PHILIPS ; televisori, frigori- 


| 
; d 


de Tel 


Giovedì, 26. maggio 1960 


IL PICCOLO 


Sembra facile dire “ora rinno- 
vo la casa”, ma già i problemi 
si complicano quando si tratta 
di scegliere i colori. 

Con Ducotone questo non suc- 
cede: il campionario e l’opu- 
scolo vi aiuteranno nella scelta. 
E gli accordi di colore saranno 
proprio indovinati! Sì, con Du- 
cotone non avrete alcun guaio: 
tutto sarà facile e semplice! 


Ducotone è un prodotto sicu- 
ro, pronto per l’uso, di facile 
impiego, applicabile su qual. 
siasi superficie, subito asciutto, 
lavabile. 


Le tinte Ducotone sono “esclu- 
sive” e sono state studiate e se- 
lezionate per voi da un gruppo 
di celebri architetti. A garanzia 
del risultato scegliete le tinte 
sulcampionario Ducotone, che 
vi sarà inviato gratuitamente 
su richiesta o che potrete con- 
sultare presso il vostro riven- 
ditore. 


Per cautelarvi da ogni sorpresa 
ed essere certi di impiegare il 
“famoso” Ducotone, collaudato 
da annidi esperienza ed appli- 
cato con successo da milioni di 
persone, assicuratevi che le lat- 
te siano sigillate e portino i 
marchi DUCO e DUCOTONE. 


Ducotone è un prodotto unico 
che non può essere confuso con 
altre pitture all'acqua. 


Ducotone 


Tutti sanno dipingere con Dicoto- 
ne, pittura murale Montecatini. 
Se non avete tempo, affidatevi a un 
decoratore ma esigete, nel vostro 
interesse, che impieghi ‘Ducotone’! 


e l'opuscolo “I colori Ducotone nella casa” al se- 


Favorite inviare GRATIS il campionario Ducotone 
guente indirizzo: 
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Via Turati 18, Milano. 


Ducotone 


E SErordn ilari 


MIC de en 
VIA operino o Gud gita nc ig 


DUCATI, Bianchi, Mondial, 
Demm, Iso Scooter, sempre di- 
sponibili oltre trenta diversi mo- 
delli ciclomotori, motocicli per 
pronta consegna: inoltre moto 
carri 200 kg. senza targa senza 
patente con cassone molto am- 
pio: grande assortimento gran- 
de scelta, Rateazioni, Disponi 
bili varie moto usate ottime con. 
dizioni. Marzolla, corso Italia 
83. (grattacielo). Gorizia, Tele 
fono 26-31. 1463 


PALMANOVA vendesi alber- 
go-bar-ristorante compreso im- 
mobile possesso immediato 18 
milioni 500,000, Telefono 3360, 
Udine, 5841 R 
SALONE avviatissimo occasio- 
he vendesi. Off. Cassetta 44262 
R UPI. 

SIATE L'AMMINISTRATORE 
DI VOI STESSI. Raddoppiate 
o triplicate il Vostro reddito 
con il modernissimo sistema di 


FIAT abbiamo in vendita 1900-|vendita automatica di prodot 
1400 A B, 1100/103, 600, 1100 fa-|ti. Se siete una persona incline 


miliare, Appia 58. Via Udine 21. 
64355 


O 


agli affari e desideroso di una 
vita agiata, scriveteci oggi stes- 


FIAT 500 A revisionata, 600/55 |so per una intervista a domi- 


vendonsi occasione, Diacono 4. 
24690 Q 
FIAT 1400 prima serie ottimo 
stato cerco. Telefonare 49731, 
LAMBRETTA 150 D vendesi. 
‘Rozzol Valle 685, Telef, 90213, 
24723 2 
VENDO 600, ore 10-12, via F. 
Severo n. ll. 64329 Q 
VESPAGENZIA, S. Francesco 
44, telefono 28940. Pronta con 
segna Vespe ultimi modelli, Ra: 
teazioni speciali senza antici- 
po. Assortimento Vespe. scoo- 
ter, moto e motofurgoni usati. 
28751 Y 
VESPA carrozzino 150 semi 
muova occasione, vendesi, Te. 
lefonare n, 56549, 64322 Q 
VESPA 150 cc. 1956 vendesi. 
Tel. 21366, ore 9-12. 64258 Q 
24702 Q 
500 ©, [103'57, furgone C, ven- 
donsi. S. Eufemia, tel. 35623. 
64342 Q 
600 movembre 1957 bellissima 
vende privato. Telefono 73663. 
24698 Q 


600757, 600”, 500 C, nuova 
500’58, 103’54, Ardea 5 marce. 
Ratealmente. ‘Ritiro Vespa. 
Valle 6, 64333 


1108 E perfetta vende privato 
Garage Appia, Piazza Sansovi- 
no iL. 24709 Q 
1100 TV, 1100-103’55, 600, ven- 
donsi. Diaz 10. 24732 Q 
«1100-1083» I, 18.000 km., furgo- 
ne benzina metano, vendo 700 


mila. Tel. 26390. 24678 Q 
«103» del ’58 vendesi 680.000. 
Via Cancellieri, Autorimessa 
Siega, 24882 Q 


1400 B nuova darei in affitto. 
Bar Pavan, Pellico 1. 24707 Q 


._1_1._————__ÉÈ 
R Cap. soc. cess. az. L. 50 


A.AA.A, FABIOSEVERO 87, 
palazzo signorile, primingresso, 
locale affari tre fori facciata 
mq. 600, divisibile, vendesi con- 
dominio. VICOLO CASTAGNE. 
TO 17/2 affitto 12.000 mensili. 
Unico negozio disponibile, pri- 
mingresso. Richiesto: salumeria 
vini, olio, barbiere. VIA NA- 
VALI stabile nuovo, locale af- 


fari mq. 160, altezza m. 5, trejc 


fori facciata, finestre cortile, 


acqua, luce, forza, WC, adatto !7 


deposito’ merci pregiate, picco- 
la industria, affittasi. Immobi- 
liare Italia 81512, Ponterosso 3, 
176 R 
ALBERGO Opicina, tutto ri 
messo a nuovo, modernissimo. 
vendesi, Carli S. Maurizio 4, 
4104 R 
BOTTEGHINO frutta-verdura 
vendesi. Tel, 95049, ore 16-18. 
44284 R 
NEGOZIO alimentari centrale 
attivo cedesi affittanza. Rivol- 
gersi P. Vol, Giuliani 3. 


24670 Rileria Tergesteo, 


cilio, accludendo indirizzo nu- 
mero telefonico e referenze, I 
candidati prescelti devono ave: 
re subito un minimo di lire 
600.000 in contanti ed alcune 
ore disponibili per dedicare al 
nostro piano di vendita. Noi 
provvederemo ad assicurare i 
posti per le macchine ai can- 
didati prescelti, in località ed 
esercizi particolarmente adat- 
tì, Non lasciatevi sfuggire que. 
sta importante occasione, Seri 
vete oggi stesso alla VENDO- 
MATIC SPA . VIALE BR 
BUOZZI 64. ROMA, 5848 R 


IO I 
S Case, ville, terreni L. 50 
ALA.LA.A AAA .A,A.A,A.A, VEN. 
TISETTEMBRE 97, Impresa 
ICECA, consegna entro 1960, 
da 2, 3, 4 stanze, doppi servizi, 
due poggioli, ripostiglio, ascen- 
sore automatico, centralnafta, 
rifiniture ]usso. VIA EMO (u- 
scita galleria Sanvito) Impresa 
PURINANI, consegna entro 
1960, da 1-2 stanze, eventuale 
stanzetta, soggiorno, poggioli, 
bagni, centralnafta, VIA POLA 
(dirimpetto ex Crematorio) Im- 


Q|presa CUCCAGNA, consegna 


entro 1960, da 1-2 stanze, sog- 
giorno, bagni, terrazze, poggio- 
li. Anipie facilitazioni pagamen- 
to, UDINE-RITTMEYER (ri 
muncia) quattro stanze, stanzi- 


no, doppi servizi, due ascenso-|fine 


ri, centralnafta, massimo lus. 
so, consegna giugno, APIARI 
7 piano primo, primingresso, 
due stanze, soggiorno, bagno, 
‘poggiolo, Altro da una stanza, 
soggiorno, poggiolo, accessori. 
Ottimo investimento capitale. 
Ufficio vendite IMMOBILIARE 
ITALIA 61512 Ponterosso 3. 
Consulenza tecnico-immobiliare 
gratuita ininterrottamente 8-20. 

176 S 
AAAA.AAAA, STUDIO tec- 
nico edile immobiliare Nicolini, 
Maiolica 1, tel. 50861. Vendonsi 
in condominio appartamenti da 
una a sette stanze, salone, ulti- 
mi comforts, economici (ottimi 
investimenti capitale) e di lus- 
so nelle zone di: SEVERO, 
î (Rimessa. Val 
maura), MONTEBELLO, RO- 
ANO, VERGA (Dreher), POR- 


[rA GIARDINO PUBBLICO 
HERME 


IT, GIARDINI (Ilva), 
ece. Larghe facilitazioni, conse. 
gna maggio e dicembre, Nessu- 
na spesa di mediazione, 902 S 
A-A-A.A.A.A, CENTRALISSI. 
MO prontingresso, casa nuova, 
abitazione signorile, 5 stanze, 
soggiomno, stanzetta, cucina, 
doppi servizi, poggiolo, balco- 
nata, ripostiglio, armadio. mu- 
To, termonafta, piano primo, a- 
datto ambulatorio, vendesi ‘0 


A.AJA.A,AA, INVESTIMEN- 
TO di capitale, reddito annuo 
10% netto, appartamenti cen. 
trali casa nuova, diverse gran- 
dezze, già affittati, vendonsi. 
Agenzia DOMUS, Galleria Ter- 
N 64324 S 
ALALA.A.A.A, NUOVO proatin- 
gresso, Revoltella, due stanze, 
cucina, bagno, poggiolo, riposti- 
glio, cantina, ascensore, termo- 
nafta, vendesi, Agenzia DO- 
MUS, Galleria Tergesteo, 
AAA.AAA, PRONTENTRA. 
TA zona Locchi-Franca, 4 stan- 
ze, stanzetta, cucina, servizi se 
parati, poggiolo, ripostiglio, ri- 
scaldamento autonomo, soleg- 
giati, vista mare, vendesi. Agen- 
zia DOMUS, Galleria Tergesteo 
AAA. ATTICO città, stabile 
nuovo, signorile, tristanze, dop- 
pi servizi, terrazza. vendesi, - 
ATEC, Goldoni 1, i. 845 
A.,A,A, CENTRALISSIMI, via 
Carpison, soleggiati, 3-4 stan- 
ze, servizi, vasti poggioli, cen- 
tralnafta, prenotansi condomi- 


nio. Amministrazione stabili 
Eccardi. Mazzini 30. Orario 
16-19. 64343 S 


AA.A. CONCORDIA angolo 
Colombo, consegna immediata 
attico, stanza, stanzetta, cuci. 
na, servizi, magnifica terrazza 
d’angolo, vista mare, central 
nafta, ascensore, Amministra. 
zione stabili Eccardi. Mazzini 
30, Orario 16-19, 64343 S 
A.A.A. LOCALE affari via Re 
voltella vendesi o affittasi. Ot- 
timo prezzo. Amministrazione 
stabili Eccardi, Mazzini 30. Ora- 
Tio 16-19. 64344 S 
A.A.A. VIA Bazzoni, palazzina 
con giardino, vista mare, auto 
rimessa, prenotansi, apparta- 
menti, rifiniture signorili, 3-4 
stanze, poggioli. centralnafta, 
ascensore. Amministrazione sta- 
bili Eccardi, Mazzini 30, Ora- 
rio 16-19. 64343 S 
A.A.A, VIA Coroneo, consegna 
anno, vendonsi apparta- 
menti 3-4 stanze, centralnafta, 
ascensore, Amministrazione sta- 
bili Eccardi. Mazzini 30. Ora- 
rio 16-19, 64343-S 
A.A.A. VIA del Porta (San Lui 
gi) vista libera, larghissime fa- 
cilitazioni pagamento, ‘preno- 
tansi 2 stanze, soggiorno cuci- 
nino, servizi, centralnafta. Am- 
ministrazione stabili  Fccardi, 
Mazzini 30. Orario 16-19. 
A,A.A. VIA Fabio Severo (se- 
condo lotto) angolo via Catul- 
lo vendonsi condominio soleg- 
giatissimi, signorili, 2-3-4-5 stan- 
ze, doppi servizi, riechi acces. 
sori, terrazzini, termonafta cen- 
trale, ascensore. Amministra 
zione stabili Eccardi, Mazzini 
30. Orario 16-19. 64344 S 
A.A.A, VIA San Michele ango 
lo Largo Ascanio Canal preno- 
tansi appartamenti. da una 
stanza, soggiorno, cucinino, ba- 
gno installato, poggiolo, cen- 
tralnafta, ascensore, ampia ter. 
razza. Facilitazioni pagamento, 
Amministrazione stabili Eccar- 
di. Mazzini 80. Orario 16-19, 
64344 S 


A.A.A. VIA Sottoripa (laterale 
Fabio Severo) vendonsi ultimi 
2-3 stanze, soggiorno, cucinino 
bagno, centralnafta, poggioli, 
da 2.900.000 in poi. Ammini- 


affittasi. Agenzia DOMUS, Gal-|strazione stabili Eccardi. Maz- 


64924 Sl|zini 3. Orario 16-19, 


64344 S 


A.A.A, VICOLO dell’Edera (la- 
terale via Cologna) zona ver 
Ge, panoramica, larghissime 
facilitazioni pagamento preno- 
tansi 1-23. stanze, soggiorno. 
cucinino, . servizi, ascensore, 
centralnafta, Amministrazione 
stabili Eccardi, Mazzini 30. 
Orario 16-19, 64344 S 


A, AMMINISTRAZIONE Lau. 
To. Occasione bistanze «Doda» 
e centrali prossimo inizio 2 mi- 
lioni 800.000, 1.800.000 economi 
ci. Altri ‘vista mare. 4.500.000, 
Facilitazioni, Orario 10-12, San 
Lazzaro il. 64352 S 
A. APPARTAMENTI nuovi 2 
stanze, cucina, bagno, poggiolo, 
armadiomuro, già affittati, ren. 
dita 10% netto vendesi. IMMO- 
BILIARE NISTRI, Orologio 6. 
A. CASETTA 3 appartamenti 
(2 liberi) orto, vista mare ven- 
desi occasione, IMMOBILIARE 
NISTRI, Orologio 6. 64350 S 
A. VILLA panoramica, soleg- 
giatissima, 5 stanze, bagno, ri- 
scaldamento, giardino, vendesi, 
AGP, Passo Goldoni 2. 24691 $ 
AGEP, Passo Goldoni 2, vende 
appartamenti: Severo, Casta- 
gneto, Sanfrancesco, Donadoni. 
Pindemonte, Roncheto, Molina- 
vento, Canova, 24691 S 
APPARTAMENTI casa corso 
costruzione, via Severo, 2 stan- 
ze, cucina, bagno, ripostiglio, 1 
poggiolo, riscaldamento central 
nafta, ‘ascensore, vendonsi, Car. 
li, S. Maurizio 4 4109 S 
APPARTAMENTI casa corso 
costruzione, zona via dell’Istria, 
soleggiati 1-2 stanze, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, 2 poggioli, ven- 
donsi. Carli, S. Maurizio 4. 

APPARTAMENTI casa corso 
costruzione, 1 stanza, soggior- 
no, cucinino, bagno, ripostiglio, 
poggioli, riscaldamento central. 
nafta, ascensore, vendonsi. Car- 
li, S. Maurizio 4, 4110 S 


Costa solo 23.000 


il famoso divano letto che a. Trieste potete trovare solo 
da STEGU’. Ma è solo nn esempio, poichè STEGU' Vi 
offre a prezzi eccezionalmente bassi tutto ciò che può 
. rendere bella e confortevole la Vostra. casa. 
(laccate, in. poliesteri, formica e plastica), Tinelli, sale 
da ‘pranzo, camere da letto, salotti, entrate, librerie, 
divani letto, poltrone, ecc. in assortimento di qualità e 
prezzo eccezionali, sono a Vostra disposizione per tra- 
sformare in realtà qualsiasi Vostro desiderio, E se avete 
qualche difficoltà, con i Vostri mobili vecchi, STEGU’ 
Vi aiuterà anche in questo!!! 


| Consultate quindi prima e sempre STEGU? 
POTRESTE FARE SEMPRE UN BUON AFFARE!!! 


VIA SORGENTE, AîG. VIA CARDUGGI 


Mostra aperta nei giorni festivi dalle ore 10 alle ore 13. 


APPARTAMENTI condominio 
occupati, via Industria, stanza, 
cucina 750.000; altri stanza, 
stanzetta, cucina, 950.000 ven- 
donsi, Carli, S. Maurizio 4. 
4103 S 
APPARTAMENTI liberi 1-28 
stanze, via Sterpeto, Ginnasti- 
ca, Roiano, Cancellieri, Boccac- 
cio, vendonsi, pagamento ratet- 
le. Galleria Rossoni, Ammini- 
strazione, 64236/2 S 
APPARTAMENTI occupati, ca- 
mera cucina via Settefontane, 
Toti, 2-3 camere cucina Gatteri, 
Alfieri, Roiano, Sangiacomo, 
Ventisettembre. Vendonsi, paga. 
mento rateale. Galleria Rossoni 
Amministrazione, 64236/3 S 
APPARTAMENTI 2-34 stan- 
ze tutti comforts paraggi Bat. 
tisti e Garibaldi, vende Impre 
sa. Telefonare 31034. 44171 S 


OGGI 


il nostro ufficio pubblicità 
U.P.I. - via S. Pellico 4 
resta aperto dalle ore 9 al 
le 13 e dalle 16,30 alle 18.30 


APPARTAMENTO casa signo 
tile, pressi Piazza Venezia, 2.0 
piano. cinque stanze, servizi, 
cantina, vendesi, affittasi, libe- 
To, Telef. 26130 o 90924. 24712 S 
APPARTAMEN:'0 condominio 
libero, 2 stanze, cucina, gabinet- 
to II p. via Crispi 34, rimesso 
nuovo vendesi. 64337 S 
APPARTAMENTO signorile, 


zona Castagneto Fabio Severo 
vendo causa partenza immedia- 
ta con singoli mobili. Rivolger- 
si all’Amministrazione Sterni, 
Coroneo 8, ore 16-19. 


124721 S 


APPARTAMENTO grande ca- 
mera, due medie, cucina, veran= 
da, gabinettino lavandino ven- 
dosi 2.200.000 trattabili, ininter- 
mediari Telef.re 49678, 24742 S 
APPARTAMENTO in palazzi. 
na, nuova costruzione. tutti i 
comforts, quadristanze, poggio 
li, garage, cantina. giardino, vi- 
sta mare, vendesi, - APPARTA- 
MENTI cinquestanze, nuova 
costruzione ,tutti comforts, ven- 
donsi, - LOCALE D’AFFARI 
vasto, zona Corso, adatto nego- 
zio-magazzino, mq. 180 affittasi 
o vendesi. - MAGAZZINI due. 
nuova costruzione, ma. 26. 22; 
zona S. Giacomo, vendonsi. - 


NEGOZI, magazzini, locali li- 
heri, occupati 30, 80, 250 mq. 
via Battisti, Stazione, Vendonsi 
pagamento rateale. Galleria Ros. 
soni, Amministrazione, 

64236/1 S 
QUARTIERE di bistanze cu- 
cina eventualmente bagno cer- 
casi in condominio paraggi Ma- 
rina, Tel. 53283, 64313 S 
TERRENO bosco prato 24.000 
m., zona Monrupino, 1.000.000. 
"Tel. 21008. 64354 S 
TERRENO mq, i 
Duino 78/A, 
TERRENO pianeggiante, ma. 
6700 zona D.I, folto di grosse 
piante miste, frutta, ece., ven- 


6.40 A 


desi vicinanze via Rossetti, po- 6.12 R 
VILLA zona Rossetti, novelsizione panoramica, Tel. 33-60, 6.55 D 
stanze, doppi servizi, termonaf- | {dine 5842 S 
ta, autorimessa, giardino, ven-|vILLÀ splendida posizione, vi- 
desi. Amministrazione Alberti, | sta RA AS stan- 1,15 A 
tel, 37618 pomeriggio. 24689 S|zetta per la ragazza, cucina, sa- 847 R 
APPARTAMENTO grande|lone con vetrata sul. giardino, 


ripostiglio, doppi servizi, terraz- 


adatto ufficio o rappresentanza rVizi, 
za, riscaldamento, giardino ven- 


palazzo zone rive, piano nobile: 


due saloni, quattro stanze, spa- del libera. Carli. S. EA 10,80 A 
zioso atrio-ingresso, servizi, ter. | 4. 12.58 R 
tazza vendesi libero. Telefono |T Villeggiature L. 50 

26130 0 90924. 24712 S| GPICINA. villa cinque stanze || 13.30 A 


APPARTAMENTO zona sSon- 
nino, libero settembre, 3 stanze, 
cucina, bagno, we con doccia. 
2 poggioli, armadi a muro, ri-|U 


doppi servizi affittasi stagione. 
Via Conconello 68. 24672 T 


Matrimoniali L. 60 


scaldamento centralnafta, can-| —azatmma serietà rservatos. 
ASSOLUTA’ serietà riservater; 16.45 D 

Dl vendesi, Carli, S. Penale za assicuriamo ottime sistema- 

"i a zioni matrimoniali. Casella 17-T 17.00 A 

APPEZZAMENTI terreno, a-|spT, Via Parlamento 9, Roma. 

datti costruzione, Servola. ver: 5083 U 18.35 R 

donsi. Carli, S. Maurizio 4. - È 
4102 S|V Diversi L. 50]] 1840 A 

LOCALE ammezzato, adatto 

rappresentanza con deposito, la. | AUTORIZZATO, diplomato, || 1924 a 


consulente tecnico scienze psi- 
cografochiromanzia. Perito cal- 
ligrafo. Consultazioni: Mano - 
scrittura, Telefonare 92727. 12 V 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 
Gli avvisi economici ven- 

gono pubblicati nella rubrica 

più. corrispondente all’ogget: 
to delle inserzioni. minimo 

10 parole; la disposizione av- 

viene per ordine alfabetico; 


boratorio artigiano, studio, ecc., 
zona avviatissima vendesi. Cas- 
setta 64349 S, UPI. 

LOCALE 250 mq. casa nuova, 
adatto deposito legnami vendesi 
o affittasi. Carli, S. Mavinio È 


10.18 DD Venezia 


15.08 DD Venezia 


22.18 DD Venezia - 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE 


VENEZIA - MILANO - PARIGI - ROMA - BARI 
PARTENZE 


Cervignano - Porto 
gruaro 


Bologna-Milano (°). 
Venezia | Torino « 
Roma 


Montalcone (***) 
Venezia (*°*) . Ro. 
ma .(*) 

Miano » 
Parigi 

Portogruaro 
Cervignano - Vene 
zia (**) 
Cervign. Venezia 
Milano + 
Parigi (letto Trie 
ste-Parigi) 
Montaicone - Vene. 
zia - Ancona - Bari 
Monfalcone - Porto 
gruaro 

Venezia (°°) 
Monfalcone . Porto» 
gruaro 

Monfalcone + Cervi- 
gnano 

Milano + 
‘Torino -. Genova + 
Ventimiglia (cuo 
ostte e letto Trie. 
Ste. » Genova) — 
Mestre | Bologna + 
Roma (letto e cuo- 
cette Irieste-Roma) 


UDINE - VIENNA - SALISBURGO - MONACO 


per facilitare le ricerche vie PARTENZE 

ne modificato eventualmente 3,50 A_ Udine - Tarvisio 

il testo in modo da renderne 6.16 A. Udine 

l'evidenza. La U.P.L ha la Sai D RRURAC SO 

facoltà di abbreviare qualche 740 D Udine - Vienna > 

parola degli annunci Monaco - Amburgo 
Errori di stampa che non 9.45 A Udine 

pregiudicano l’effetto dell’av- 12,20 D Udine 

Cucine viso, non danno diritto a ri- 12.82 A. Udine 

petizioni gratuite, così pure 14.25 A. Udine 

errori dipendenti da cattiva 16.17 A Done 

scrittura degli avvisi. Me Bate vienna ti 
La U.P.l. non assume re. Monaco 

sponsabilità per casuali man- 20.20 A. Udine 

cate inserzioni, nè per errori 21.45 A Udine 


di stampa od omissioni. La 
Tesponsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi. delle in- 
serzioni, eseguite, rimane pie 
na ed ‘intera agli inserenti. 


La pubblicazione di ogni So 
avviso è subordinata all'ap- 6.32 A 
provazione del giornale che 7.00 A 
sì riserva insindacabile  di- 8.39 D 
ritto di veto. ; 13.35 A 

1 reclami possono essere 
presi in considerazione solo 


dietro presentazione della ri. 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 

Non si ammette la sospen- 
sione 0 sostituzione degli av- 
visi. già. ordinati. 


17.55 A 
20.06 A 


16.10 DD Poggior. 


(*) Bolo l classe 


POGGIOREALE - LUBIANA - BELGRADO 
PARTENZE 


Poggioreale . Fiume 
* &iagab. Belgrado 
Poggioreale 
Poggioreale 
Poggior Gubiana 
Poggioreale 
* Belgrado . 
- Istanbui 


Atene 


Lubiane 
Poggior. - Lubiana 
Poggioreale 


(**)Iell 


CENTRALE 


ARRIVI 
Cervignano + Mon» 
falcone 

Portogruaro - Mon. 
falcone 
7.45 DD Torino 


6.238 A 


7.32 A 


Milano » 
Mestre - Roma - 
(letto e cuccette 
Roma Trieste). 
Ventimigua - Geno. 
va - Torino - Vene 
zia (letto e duccet 
te Genova . Trieste) 
Venezia - Cervigna- 
no - Montale. (**) 
Roma . Bologna - 
Bari - Ancona - Ve 
nezia 
Portogruaro - Cer 
vignano È 
15.07 DD Parigi Milano è» 
Venezia (letto Pa- 
rigi - [rieste) 
Venezia Porto 
gruaro . Cervignano 
Monfalcone (***) 
Bolog . Venezia (*) 
Portogruaro - Mon- 
falcone 
19.50 DD Parigi 
Venezia 
21.15 R Milano Mestre (*) 
- Roma (*) 
22.48 A Venezia . Monfale, 
23.40 DD Torino Milano - 
Roma Bologna - 
Venezia 


8.15 D 


11.56 R 


13.25 D 


16.54 A 


17.02 D 


18.12 A 
18.87 R 
18.57 A 


Milano » 


ARRIVI 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Vienna - Monaco » 
Udine 

Tarvisio | Udine 


105 D 
115 A 
8.05 A 
8.33 D 
9,25 A 
9.46 D 


11.46 A 

15.29 A Udine 

16.55 A_ Udine 

17.56 DD Tarvisio - Udine 

19.41 A Udine 

21:06 A_ Udine 

22.40 D Amburgo 
» Vienna 


Monaco 
Udine 


ARRIVI 
5.45 D Belgrado Fiume. 
Zagabria Poggior. 


7.08 A Poggioreale 

11,39 A Lubiana — Poggior. 

14.05 DD Istanbul . Atene 
- Lubiane 

- Poggioreale 

17.28 A. Poggioreale 

20.01 D Lubiana 

2148 A Poggioreaie 


Poggior 


GL - (***) Sosp. ia domenica 


| i 
I 


